










IN COPERTINA 



(Foto Farabola) 

Il Festival della canzone na¬ 
poletana è questa settimana 
al centro dell’interesse de¬ 
gli appassionati di musica 
leggera. Tra i cantanti in 
gara è Gloria Christian, na¬ 
poletana, che eseguirà una 
canzone di Esposito ed una 
di Kramer. Radio e televi¬ 
sione trasmettono le serate 
della sagra canora in ri¬ 
presa diretta nelle giornate 
di domenica e lunedi (ve¬ 
dere a pag. 23, 27, 29 e 33). 
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ci scrivono 


La brava formiche 

« Si ascoltano sempre con 
piacere quelle brevi notizie che 
l'annunciatore legge verso le 
due, alla fine del Signore del¬ 
le 13. Per esempio è anda¬ 
to in onda un pezzetto inti¬ 
tolato Formiche al servizio 
dello Stato di cui ebbi modo, 
però, di ascoltare solo la pri¬ 
ma parte, in cui le formiche 
non entravano affatto. Scappa¬ 
vano fuori alla fine della no¬ 
tizia? » (M. Scesa - Pescara). 

Sì, scappavano fuori alla fi¬ 
ne. Le formiche aiutano l'uo¬ 
mo a conservare l'equilibrio 
biologico delle nostre Alpi, in 
cui troppo velocemente si van¬ 
no diffondendo alcuni insetti 
parassiti. Mentre in genere è 
dannoso alterare lo sviluppo 
naturale della fauna, in que¬ 
sto caso si è ritenuto positivo 
assecondare un processo di¬ 
struttivo che serve a protegge¬ 
re un enorme patrimonio di 
boschi. Un insetto dei nostri 
monti, la formica rufa, è pre¬ 
ziosissimo per conservare le 
foreste di conifere perché dà 
la caccia ai parassiti dannosi 
alle piante. Recenti esperimen¬ 
ti, sui cui risultati è stata in¬ 
trapresa una vasta campagna 
di protezione delle foreste da 
parte del Ministero dell'Agri¬ 
coltura, hanno rivelato che nel¬ 
le sole Alpi le formiche rufe 
in duecento giorni di attività 
distruggono almeno 14 milioni 
di chilogrammi di insetti. 

Canti del Risorgimento 

« Mi è capitato di sentire, 
aprendo la radio, la lettura di 
alcune poesie popolari del no¬ 
stro Risorgimento. Erano tristi, 
sembravano vecchie canzoni. 
Vorrei conoscere l’autore, e po¬ 
terne rileggere almeno una. Per 
questo mi rivolgo a Postara- 
dio » (Lucia Mannini - Forlì). 

/ canti che lei ha ascoltalo 
sono anonimi, sorti dall'entu¬ 
siasmo e dall'ardore patriottico 
del popolo, ma non per questo 
meno espressivi di quelli più 
conosciuti. Eccone un esempio 
significativo : « Partirò, partirò, 
partir bisogna - Dove domande¬ 
rà il nostro sovrano; - Chi 
prenderà la strada di Bologna 
- E chi andrà a Parigi e chi a 
Milano - Ah. che partenza ama¬ 
ra, - Gigina cara, mi conviene 
fare. - Vado alla guerra, spero 
di tornare. - Se il nostro impe- 


Provengono «Ila Redazio¬ 
ne numerose lettere ri¬ 
guardanti quesiti tecnici, 
senza l'indirizzo del richie¬ 
dente. Poiché, per insuffi¬ 
cienza di spazio, non tutta 
la posta può essere evasa 
in questa rubrica, pre¬ 
ghiamo i Lettori di in¬ 
viare il loro indirizzo af¬ 
finché si possa, nei limiti 
del possibile, rispondere 
loro direttamente. 


rator ce lo comanda, - Ci but¬ 
teremo e finirem la vita: - Al 
rullo de' tamburi, a suon di 
banda - Farem del mondo l'ul¬ 
tima partita. - Ah, che partenza 
amara, Gigia mia cara, Gigia 
mia bella, - Di me più forse 
non avrai novella ». 


Progetti per II Po 

« Noi del Polesine viviamo 
continuamente sotto le minac¬ 
ce del Po. Mi hanno detto che 
alla radio sono stati illustrati 
alcuni progetti per contenere 
il Po. fra cui la costruzione di 
uno speciale canale. E’ vero? * 
(Benedetto Traversi - Rovigo). 

Nella conversazione a cui lei 
si riferisce si è parlato di sot¬ 
trarre al Po gli eccessi di piena, 
di scolmare, decapitare le pie¬ 
ne. Un tale accorgimento è sta¬ 
to attuato per l’Adige, un fiu¬ 
me anch'esso minaccioso per 
le campagne entro cui scorre, 
che, soprattutto nella seconda 
metà del corso, sono ad un li¬ 
vello più basso di quello del 
fondo del fiume. Per l'Adige, 
dunque, si è aperta una via di 
sfogo artificiale che può scari¬ 
care un considerevole eccesso 
d'acqua entro il lago di Garda. 
Manca per il Po un bacino na¬ 
turale capace di svolgere una 
funzione analoga. Si è pensato 
perciò di congiungere con una 
via d'acqua artificiale un qual¬ 
che punto del corso del Po 
con l'Adriatico. I progetti sono 
di far partire questo canale 
dalla sponda destra del fiume 
di fronte alla sponda lombar¬ 
da e mandarlo a sfociare in 
Adriatico; o di aprirlo più a 
valle poco prima del Delta, 
sulla strada sinistra, e man¬ 
darlo a sfociare tra l’Adige e 
il Po. Qualcuno di questi pro¬ 
getti prevede anche un raffor¬ 
zamento degli argini, dighe li¬ 
toranee del Delta, sbarramenti 
sul Po muniti di conche di na¬ 


vigazione, in modo da ottenere 
il congiunto risultato della pro¬ 
duzione di energia idroelettrica. 

I. p. 


Ascolto notturno 

« Posseggo un apparecchio 
radio a 6 transistors. Nelle ore 
diurne riesco a captare sol¬ 
tanto i programmi della RAI. 
Nelle ore serali e notturne 
capto chiaramente le trasmis¬ 
sioni di emittenti straniere. 
Gradirei sapere perché l'ascol¬ 
to di tali emittenti è possibile 
soltanto di sera o di notte, 
tenendo presente che le emit¬ 
tenti cui mi riferisco, in base 
ai programmi pubblicati dal 
Radiocorriere TV, trasmettono 
anche di giorno» (Dott. Bianco 
Giorgio - Via Fabroni. 41 
Firenze). 

Nella alta atmosfera vi sono 
strati ionizzati cioè contenenti 
elettroni liberi e ioni positivi 
in gran numero: la ionizzazio¬ 
ne sembra derivi soprattutto 
dalla radiazione solare nella 
gamma dell'ultravioletto. Poi¬ 
ché la densità dell’alta atmo¬ 
sfera è molto tenue, le cari¬ 
che elettriche così prodotte si 
ricombinano molto lentamen¬ 
te, cosicché negli strati più 
alti la ionizzazione persiste ab¬ 
bastanza stabile anche duran¬ 
te la notte, mentre in quelli 
più bassi si ha solo di giorno. 
Gli strati ionizzati, conosciuti 
attraverso scandagli con radio¬ 
onde, sono: lo strato D fra 70 
e 90 Km di altezza; lo strato E 
fra 90 e 150 Km; lo strato F 
fra i 190 e 500 Km. Il primo 
e il secondo esistono solo di 
giorno mentre il terzo è pre¬ 
sente giorno e notte, se pure 
con certe variazioni di densità. 
La propagazione a onde lunghe, 
medie e corte è fortemente in¬ 
fluenzata dalla esistenza di que¬ 
sti strati. L'energia è irradiata 
da un’antenna tutto attorno nel¬ 
lo spazio ed una certa parte 
lambisce la terra. Nel caso 
delle onde medie solo questa 
parte viene ricevuta di giorno 
dagli utenti perché il resto è 
assorbito dallo strato D e E 
e il buon servizio è dunque 
limitato ad una area avente in 
genere un raggio non supe¬ 
riore al centinaio di chilometri. 
Di notte gli strati D e E man¬ 
cano e resta lo strato F il qua- 

(segue a pag. 4) 
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RADIO E AUTORADIO 


non abbonati 

già pagato 




alla radio 

il canone radio 


_ J 

agosto - dicembre 

L. 5.105 

L. 4.055 

L. 1.050 

settembre - dicembre 

» 4.#85 

» 3.245 

» 

840 

ottobre - dicembre 

» 3.045 

» 2.435 

» 

630 

novembre - dicembre 

» 2.045 

» 1.625 

» 

420 

dicembre 

» 1.025 

» 815 

* 

210 




AUTORADIO 

RINNOVI 

TV 

RADIO 

veicoli con 
motore non 

veicoli con 
motore superiore 
a 26 CV 




superiore a 26 CV 

Annuale . 

L. 12.000 

L. 3.400 

L. 2.950 

L. 7.450 

1° Semestre. 

» 6.125 

» 2 200 

a 1.750 

» 6.250 

2° Semestre. 

» 6.125 

» 1.250 

a 1.250 

a 1.250 

1° Trimestre. 

» 3.190 

» 1.600 

a 1.150 

a 5.650 

2*-3*-4“ Trimestre . . . 

» 3.190 

a o50 

> 650 

a 650 


L’oroscopo 

17 - 23 settembre 


ARIETE — Gli augurali contatti 
che il Sole stabilirà con Saturno 
c Giove promettono migliora¬ 
menti. soddisfazioni o successi 
generali. 11 17 mettetevi in evi¬ 
denza. e così pure il 18. Il 19 
vincete 1'unpazìcnza ed operate 
in serata. Siate attivo nella mat¬ 
tinata del 20. Il 21 osate, tutto 
procederà bene II 22 non fate 
colpi di testa. Il 23 seguite le 
intuizioni. 

TORO — Il periodo i ottimo per 
le distrazioni sane, per miglio¬ 
rare le condizioni generali e per 
interessarsi di bimbi. Il 17 siate 
aitivi. Il 18 e 19 potrete spo¬ 
starvi, scrivere o trattare. Il 20 
e 21 avrete molta fortuna. Il 22 
agite nel pomeriggio. Il 23 rivol¬ 
getevi ad amici. 

GEMELLI — Il trigono del Sole 
con Saturno e Giove premierà la 
vostra perseveranza e faciliterà 
la realizzazione dei vostri pro¬ 
getti. Il 17 rendetevi simpatici ma 
non lasciatevi influenzare. Il 18 
siate attivi. Il 19 dominate l'im¬ 
pulso. Il 20 agite al mattino. 
Il 21 viaggiate. Il 22 promette 
ottimi progressi. 

CANCRO — Settimana favorevo¬ 
le ai brevi spostamenti e alle ri¬ 
conciliazioni. Buoni i guadagni. 
Qualche nube in famiglia. Il 17 
curate il lavoro. Il 18 mettetevi 
in evidenza La serata del 19 vi 
darà delle soddisfazioni. Siate 
attivi nella mattinata del 20. Il 
21 evitale discussioni. Il 22 e 23 
potrete viaggiare. 

LEONE — Venere e Urano nel 
vostro segno continuano a be¬ 
neficiarvi, mentre il Sole in tri¬ 
gono con Saturno e Giove assi¬ 
curano successo sociale, miglio¬ 
ramenti e soddisfazioni. Il 17 
cercate piacevoli distrazioni. Il 
18 c 19 accudite al vostro la¬ 
voro. Il 20 avrete piacevoli con¬ 
tatti. Il 21 non esponetevi ad ac¬ 
cidenti. Il 22 e 23 date prova 
di attività. 

VERGINE — Il Sole nel vostro 
segno legato felicemente a Satur¬ 
no e Giove vi aiuterà alla rea¬ 
lizzazione di importanti progetti. 
Il 17 risolverete dei problemi in 
sospeso. Il 18 e 19 siate intra¬ 
prendenti. Il 20 e 21 curate il 
vostro lavoro abituale. Il 22 pri¬ 
ma, di decidervi domandate con¬ 
sigli. Il 23 troverete persone com¬ 
prensive e ben disposte. 

BILANCIA — Mercurio e Marte 
nel vostro segno vi renderanno 
attivi e pieni di risorse mentre 
Saturno e Giove proteggeranno la 
vostra vita familiare. Il 17 po¬ 
trete spostarvi. Leggeri contrasti 
il 18. Il 19 e 20 risolverete fe¬ 
licemente i vostri problemi in¬ 
terni. Siate attivi il 21. Il 22 e 
23 accudite al vostro lavoro 
abituale. 

SCORPIONE — Venere brillerà 
sulle vostre iniziative. Il periodo 
segna molta attività sociale ed 
appoggi da parte di amici. Il 17 
denota incremento finanziario. Il 
18 potrete spostarvi o trattare con 
parenti. Il 19 e 20 indicano mol¬ 
to progresso. Il 21 consiglia pru¬ 
denza. Ottima la serata del 22. Il 
23 distraetevi. 

SAGITTARIO — Il trigono del 
Sole su Saturno e Giove vi pro¬ 
mette ottime realizzazioni nei 
giorni 19 e 20. Il 17 cercate di 
mettervi in evidenza. Il 18 pro¬ 
gressi finanziari. Il 21 spostatevi. 
Il 22 e 23 vi interesserete di 
cose familiari. 

CAPRICORNO — Saturno e Gio¬ 
ve, nel vostro segno, in trigono 
col Sole vi annunciano un pe¬ 
riodo di buona fortuna alla con¬ 
dizione che evitiate rovinosi colpi 
di testa. Il 17 non confidates'i. 
Mettetevi in evidenza nei giorni 
18, 19 e 20. Il 21 avrete vantaggi 
finanziari. Il 22 e 23 spostatevi 
o scrivete. 

ACQUARIO — Venere, durante 
questa settimana, vi porterà ver¬ 
so nuove alleanze ma dovrete 
aver cura di evitare delle discus¬ 
sioni noiose. Il 17 rivolgetevi agli 
amici. 11 18 e 19 non confida¬ 
tevi e curate il lavoro. Il 20 e 
21 mettetevi in evidenza. Soddi¬ 
sfazioni e guadagni il 22 e 23. 
PESCI — Periodo propizio alla 
vita coniugale e sociale. In que¬ 
sti campi sarete pieni di succes¬ 
so nei giorni 19 e 20. Il 17 mette¬ 
tevi in evidenza. Il 18 date pro¬ 
va d'iniziativa. Il 21 siate cauto. 
Il 22 e 23 il successo sarà vostro. 

Mario Secato 
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In questi ultimi 10 anni, avete sostituito 
ciò che era di uso comune, che era passato 
di moda, che strideva con il vostro livello 
di vita. 

Quale evoluzione ! Maggiore eleganza 
nel vestire, automobili più veloci, conforta, 
TV in casa : insomma, tutto ciò’ che posse¬ 
dete riflette la vostra attuale condizione 
sociale, tutto... eccetto il vostro orologio ! 


Solo 10 anni, ma già sembra preistoria ! 
L’orologio che vi si addice, l’orologio 
di oggi, è, per il suo stile, le sue 
prestazioni e soprattutto per le novità 
tecniche, ben diverso dal vostro. 

Esso tende ad essere sempre più automatico 
e tuttavia più piatto. Nelle orologerie 
che espongono questo annuncio troverete 
meravigliosi modelli, fra i più moderni. 


Qualificata 

Dai 

Fabbricanti 


Ma attenti: Soltanto l’orologiaio qualificato merita la vostra fiducia : 

— lui solo è in grado di sottoporvi la più vasta scelta fra i migliori orologi 

— lui solo, quale professionista, vi darà il consiglio appropriato 

-— lui solo può rispondere della buona qualità e della provenienza 
del modello che vi interessa 

— infine, con l’orologio vi consegnerà una garanzia scritta che costituisce 
un’ottima assicurazione dopo l’acquisto. 


Itaminrntatc questo «listiniivo 1 
Contraddistingue il negozio di fiducia! 


FÉDÉRATION SUISSE DES ASSOCIATIONS DE FABRICANTS D’HORLOGERIE 


Date uno spardo al passato ! 







Anche quest’anno 


magnifiche "superautomatiche" 

Basta inviare il tagliando debitamente compilato ! 


Ecco quello che, col solo tocco di un 
dito, fa per voi la Superautomatica 
Borletti: cuce, rammenda, attacca i 
bottoni, fa le asole, ricama a punto 
quadro, punto turco, mezzopunto e 
altri mille e mille punti diversi. 
Ed ora, una splendida Superauto¬ 
matica Borletti potrete averla com- 
pletamente gratis... Partecipate su¬ 
bito anche voi al grande Concorso: 
è facilissimo, e non vi costa assolu¬ 
tamente nulla. Dovete soltanto in¬ 
viare questo tagliando, dopo averlo 
debitamente compilato, a: 

Concorso Borletti - Via Washing¬ 
ton, 70 - Milano 

Speditelo oggi stesso... e tanti auguri! 
Attenzione: avete per caso compe¬ 
rato una Superautomatica Borletti 
proprio in questi giorni? Inviate 
ugualmente il tagliando: se sarà 
estratto, vi verrà rimborsato total¬ 
mente il costo della Superati tomati- 
ca da voi acquistata. 


Come si può avere gratis 
una macchina Borletti 

30 Superautomatiche Borletti saranno 
sorteggiate tra le signore che avranno 
compilato e spedito, entro e non oltre 
il 10 ottobre 1961, il tagliando sotto ri¬ 
prodotto, a questo indirizzo: Concorso 
Borletti, Via Washington 70 - Milano. 
Fra i tagliandi pervenuti entro La mez¬ 
zanotte del 10 ottobre, il notaio estrarrà, 
il 30 ottobre, i 30 nominativi vincenti. 
Le 30 Superautomatiche saranno subi¬ 
to inviate, franco di ogni spesa, alle for¬ 
tunate vincitrici. 


TAGLIANDO H ' 

, CONCORSO BORLETTI 

I VIA WASHINGTON, 70 - MILANO 


| La sottoscritta 

Jj Nome _ 

_ Cognome.. 

® Indirizzo 


I desidera partecipare alia distribu- | 
zione gratuita delle 30 Superauto- I 
^^matiche offerte dalla Borletti. 

Decreto Minieleriele n. 17954 del 5-5 61 


Prove tecniche sulla 
seconda rete televisiva 

Gli impianti trasmittenti della seconda rete televisiva 
già pronti, effettuano, nei giorni feriali, prove tecniche 
di trasmissione irradiando, di norma, il monoscopio 
dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 18 ed un programma 
filmato dalle 18 alle 19JO circa. 

Diamo qui di seguito l'elenco di tali impianti e dei ri¬ 
spettivi canali di trasmissione: 


Impianto 

Numero 

Frequenze 

trasmittente 

del canate 

del canale 

TORINO 

30 

542 - 549 MHz 

MONTE PENICE 

23 

486 - 493 MHz 

MONTE VENDA 

25 

502 - 509 MHz 

MONTE BEIGUA 

32 

558 - 565 MHz 

MONTE SERRA 

27 

518 - 525 MHz 

ROMA 

28 

526 • 533 MHz 

PESCARA 

30 

542 - 549 MHz 

MONTE PELLEGRINO 27 

518 - 525 MHz 

MONTE FAITO 

23 

486 - 493 MHz 

MONTE CACCIA 

25 

502 - 509 MHz 

Entro il 4 novembre 

1961, data ufficiale di inizio del 

secondo programma, 

oltre a quelli 

sopra elencati, 

verranno attivati anche i seguenti impianti trasmittenti: 

Impianto 

Numero 

Frequenze 

trasmittente 

del canale 

del canale 

TRIESTE 

31 

550 - 557 MHz 

FIRENZE 

29 

534 - 541 MHz 

GAMBARIE 

26 

510 - 517 MHz 

MONTE SERPEDDI' 30 

542 - 549 MHz 


I rimanenti impianti della seconda rete, previsti dalla 
Convenzione tra il Ministero delle Poste e delle Tele¬ 
comunicazioni e la RAI, verranno gradualmente atti¬ 
vati nel minor tempo possibile e comunque non oltre 
il 31 dicembre 1962. 


(segue da pag. 2) 

le per la sua densità è iti 
grado di riflettere verso il 
basso e quindi verso la terra 
le onde medie (e corte) entro 
certi valori dell'angolo di in¬ 
cidenza. Si possono così rice¬ 
vere di notte segnali ad onda 
media di stazioni lontane 1000- 
2000 km; ma questa riflessione 
non è perfetta ed il segnale 
che piove dal cielo appare 
distorto e variabile in ampiez¬ 
za a causa dei numerosi af- 
fievolimenti. 

e. c. 


intervallo 


Dall 

Il dottor Salvatore Fusco, di 
Roma, è « fieramente indigna¬ 
to » per i « recenti esibizioni¬ 
smi » del pittore Salvatore Da¬ 
ll a Venezia. « Possibile », scri¬ 
ve. « che nessuno protesti? ». 
A parte il fatto che, in occa¬ 
sione di uno spettacolo di Da¬ 
ll alla « Fenice » di Venezia, 
i critici hanno unanimemente 
deplorato il cattivo gusto del 
pittore spagnolo e i suoi istrio¬ 
nismi sfiatati, non c'è ragione 
che si levino altre « proteste » 
per gli « esibizionismi », per 
cosi dire, extra-artistici del ba¬ 
li. Non c'è rimedio più effica¬ 
ce, in certi casi, dell’indiffe¬ 
renza. A Roma dicono « manco 
te vedo ». Si racconta che. una 
volta, Baudelaire si presentò in 
un caffè di Parigi vestito in una 
maniera stranissima. Si sedet¬ 
te al tavolo di un amico. I due 
cominciarono a conversare. Il 
grande poeta era sicuro che 
l'interlocutore, a un certo pun¬ 
to. avrebbe fatto cadere il di¬ 
scorso sul suo eccentricissimo 
abbigliamento. Ma l'amico fa¬ 
ceva finta di non accorgersi di 
niente. Fu lo stesso Baudelai¬ 
re a domandargli che cosa pen¬ 


sasse della bizzarria del suo 
vestire. Ma l'amico, fingendo di 
cadere dalle nuvole, rispose che 
non vi trovava niente di stra¬ 
no. Il poeta, mortificato, capì 
che non aveva « fatto colpo », 
e tornò a casa a cambiarsi. 
Ma era Baudelaire. Dall, pur¬ 
troppo, è solamente Dalì, per¬ 
ciò è da temere che i suoi 
« esibizionismi » piuttosto che 
attenuarsi con gli anni, possa¬ 
no terribilmente intensificarsi. 
A ogni modo, calma e indiffe¬ 
renza: come le sue apparizio¬ 
ni fossero quelle di un paci¬ 
fico borghese correttamente ve¬ 
stito e calzato. 

Etichetta 

La sijCTiorina Rosetta Mona¬ 
co, di Fermo, vuol sapere chi 
« è tenuto a iniziare una corri¬ 
spondenza epistolare * in caso 
di fidanzamento tra due gio¬ 
vani : se la famiglia di lui o 
quella di lei. Dipende da varie 
circostanze. Se le due famiglie 
abitano nella stessa città, non 
c’è ragione che i parenti dei 
due promessi abbiano a ini¬ 
ziare una fitta « corrisponden¬ 
za epistolare ». C’è il telefono. 
Se non abitano nello stesso luo¬ 
go. dovrebbe cominciare a scri¬ 
vere chi si allontana per primo. 
A meno che costui non si al¬ 
lontani scappando: nel qual 
caso non solo non scriverà per 
primo, ma non risponderà nem¬ 
meno alle eventuali lettere in¬ 
viategli dai mancati parenti. 

Silenzio cantatore 

Il signor Mario Veneroni, 
« milanese d’elezione ». dopo 
avere asserito che egli. « pur 
di contribuire in qualche mo¬ 
do alla Crociata contro i ru¬ 
mori ». sarebbe disposto ad af¬ 
frontare « anche sacrifici finan¬ 
ziari », vorrebbe che il Radio- 
corriere-TV « facesse anche lui 
qualche cosa per la Buona 
Causa ». Facendosi eco dello 
(segue a pag 6) 
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una produzione italiana 
per la famiglia italiana 
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i televisori FIRTE 1962 
con secondo canale 
nei modelli 
MAJESTIC 

ZIRCONE serie Europa 
CORINDONE 
sono prodotti 
collaudati e garantiti 
dalla FIRTE 


FILIALI 
E CONCESSIONARI 
FIRTE 
IN TUTTA ITALIA 
E IN EUROPA 



La FIRTE di Pavia è la fabbrica italiana 
creata con l'impegno di affermare nel 
mondo l’eccellenza tecnica di un’indu¬ 
stria concepita secondo i criteri scientifi¬ 
ci e organizzativi più moderni e attuali. 
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è in onda il Maestro.. 
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MX 12A * * 

6 volvole più occhio magico,- modulazione di frequen¬ 
za. FILODIFFUSIONE; 4 registri di tono (due per note 
basse; due per note allei; prese per fono, altopar¬ 
lante supplementare, magnetofono o unità di adat¬ 
tamento stereo. 

L. 59.800 


per sentire musica viva 

CI VUOLE LA TECNICA PHILIPS 

superiore fedeltà di suono 
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La sensibilità armonica di uno strumento 
musicale si ritrova In ogni apparecchio 
Philips: è un miracolo di fedeltà nella ri¬ 
cezione dovuto alla tecnica Philips, un mi¬ 
racolo che vi fa sentire ‘viva’ la tecnica 
del Maestro. E anche l'eleganza, il presti¬ 



no 220 Tipo PADOVA 


■ Rodio ANIE • MF . 6 volvolo più oc- Televisore 23 pollici 110* - Pronto per 
chio mogico; modulo none di frequenze,- lo ricezione del 2’ programmo; 17 vol- 


parlante supplementare. 
L 39.800 


magnetofono e alto- vole + 5 diodi; passoggio rapido o 


gio degli apparecchi Philips sono frutto 
della tecnica Philips; tutti i pezzi di -ogni 
apparecchio sono costruiti da Philips. 
Mettete in azione l’apparecchio radio: si 
sente subito che è un Philips ! Accendete il 
televisore: si vede subito che è un PhilipsI 


OMAGGIO 

Dal 15 settembre jjj 

al 15 dicembre '61 
per ogni 

apparecchio radio PHILIPS* 
acquistato 

verrà offerto in omaggio 
un abbonamento trimestrale 
al Radiocorriere T.V. 

C* apparecchi normali a valvole) 


pulsante da 
L 175.000 


programma all'altro. 


f e*“ un PHILIPS è sempre un ^ 
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E NEGLI ALTRI 
CONTINENTI 


(segue da pag. 4) 

stato d’animo del signor Ve- 
neroni, il Radiocorriere-TV può 
ritenere di aver compiuto il 
suo dovere, di aver portato il 
suo doveroso « contributo » al¬ 
la « Buona Causa »? E’ spera¬ 
bile che sia così. A ogni mo¬ 
do. per la pace diurna e spe¬ 
cialmente notturna di tutti, le 
autorità competenti mostrano 
qualche buona disposizione. 
Come già nel passato in altre 
città, questa volta a Napoli, 
nell'ultima settimana di ago¬ 
sto, è stata organizzata la 
« Settimana del silenzio ». I 
pareri sui risultati della prov¬ 
vida iniziativa sono, ancora, 
discordi. Tutti ricordano, del 
resto, la celebre risposta di 
quell’oste napoletano al fore¬ 
stiero che gli chiedeva come 
mai a Napoli non avessero 
pensato, sull’esempio di altre 
città, a « fare la guerra alle 
mosche »: « E come no! », pro¬ 
clamò il rimproverato trattore, 
« L’abbiamo fatta, ma hanno 
vinto le mosche! ». Senza con¬ 
tare, poi, in fatto di silenzio 
e della « settimana » ad esso 
dedicata, che una delle più fa¬ 
mose, e belle, canzoni napole¬ 
tane s’intitola, fatidicamente: 
« Silenzio cantatore ». 

v. tal. 


« Appena sposati abbiamo in¬ 
stallato nella nuova casa un 
apparecchio televisivo per il 
quale è stato contratto rego¬ 
lare abbonamento intestato a 
mio marito. Per il mio appa¬ 
recchio radio, che già posse¬ 
devo, è rimasto invece l’abbo¬ 
namento a mio nome. Devo 
continuare a corrispondere il 
canone radio? ». (G. R. A. - 
Treviso). 

A io, non deve. Ella potrà es¬ 
sere agevolmente liberata da 
tale obbligo segnalando all’Uf¬ 
ficio del Registro, che Le ha 
rilasciato l'abbonamento, che 
la radio si trova ora in una 
abitazione ove già esiste un ap¬ 
parecchio televisivo, il cui ab¬ 
bonamento è intestato a Suo 
marito. Penserà l’Ufficio del 
Registro a regolarizzare la Sua 
posizione. 

« Alla fine di agosto ho ri¬ 
cevuto una richiesta di paga¬ 
mento di L. 6.125 per canone 
di abbonamento TV. Non ri¬ 
tengo di dovere tale importo, 
in quanto a gennaio ho ver¬ 
sato L. 6.125 e L. 3.300 per la 
radio. In totale quindi L. 9.425. 
Perché non mi è stata richie¬ 
sta la sola differenza in L. 2.575 
per il saldo dell’abbonamento 
annuale? Differenza che pen¬ 
savo di corrispondere entro 
il mese di ottobre ». (M. B. 
- Ragusa). 

Il canone di abbonamento al¬ 
la televisione, come abbiamo 
ripetutamente chiarito, è già 
comprensivo di quello radio e 
pertanto l'abbonato non deve 
assolutamente scindere, a suo 
arbitrio, le due quote. Infatti, 
mentre l'importo corrisposto 
con il libretto TV viene regi¬ 
strato presso l'URAR di Tori¬ 
no - Reparto TV, il versamen¬ 
to effettuato con il libretto ra¬ 
dio viene registrato presso l'Uf¬ 
ficio del Registro che ha rila¬ 
sciato il relativo libretto. Fino 
a quando TURAR di Torino non 
verrà a conoscenza di questo 
versamento, non sarà possibi¬ 
le regolarizzare la posizione 
amministrativa dell'utente e 
questi continuerà quindi a ri¬ 
sultare debitore presso TURAR. 
Scriva quindi una cartolina po¬ 


stale all'URAR - Reparto TV - 
Via Luisa del Carretto, 58 - 
Torino per chiarire la sua po¬ 
sizione e corrisponda al più 
presto, con il suo libretto TV, 
la differenza di L. 2.825 e non 
L. 2.575. Il conteggio da lei 
effettuato non è, infatti, esat¬ 
to, in quanto avendo scelto la 
forma di pagamento semestra¬ 
le, i canoni dovuti per il 1961 
sono di L. 6.125 + L. 6.125, pa¬ 
ri cioè a complessive L. 12250 
Da tale somma quindi dovrà 
essere sottratto il canone cor¬ 
risposto a parte per la radio. 
Il libretto radio deve essere 
restituito all’Ufficio del Regi¬ 
stro emittente. 

s. g. a- 


avvocato 


« Un giovane corteggiatore, 
insistentemente respinto da 
una ragazza, la blocca in un 
angolo e. contro il suo volere 
(contro il volere della ragazza, 
intendo), la bacia. La fanciul¬ 
la, sdegnata, si rivolge alla 
Giustizia. C’è reato, avvocato? 
E quale?» (Gino T., Milano). 

A rigor di diritto, il reato 
c'è, anzi c'è addirittura un de¬ 
litto: il delitto di violenza pri¬ 
vata. A termini delTart. 610 
cod. pen. commette questo de¬ 
litto chiunque, con violenza o 
minaccia, costringe altri a fa¬ 
re, tollerare od omettere qual¬ 
che cosa. Il giovane impetuoso 
che, usando della propria for¬ 
za o della forza di una mi¬ 
naccia, costringe una ragazza 
a tollerare un suo bacio com¬ 
mette indubbiamente violenza: 
dolce violenza, ma violenza, 
punibile (udite, udite!) con la 
reclusione fino a quattro anni. 
Ma usciamo dallo stretto ri¬ 
gore del diritto. In pratica, è 
un po' raro che si verifichi pun¬ 
tualmente Tipotesi del bacio 
violento, veramente violento. 
Occorre, infatti, che si vinca 
una resistenza degna di questo 
nome: se la resistenti oppo¬ 
sta dalla ragazza è puramente 
verbale, platonica, dimostrati¬ 
va, la violenza del corteggia¬ 
tore non è concretamente raf¬ 
figurabile. D’altra parte, è ben 
difficile che un Giudice, pur 
ravvisando Tipotesi della vio¬ 
lenza privata, applicherebbe, 
nella specie del bacio, il mas¬ 
simo della pena. • Bocca ba¬ 
ciata non perde ventura », co¬ 
me suol dtrsi: dunque, il Giu¬ 
dice tenderebbe ad applicare 
il minimo. 

• Mia moglie, dalla quale mi 
sono separato consensualmen¬ 
te, ha rinunciato, all’atto della 
separazione, al mantenimento, 
da parte mia. La rinuncia è 
sanzionata, in tutte lettere, dal¬ 
la sentenza del Tribunale. Ades¬ 
so, invece, a distanza di qual¬ 
che anno, avviene che mia mo¬ 
glie ci ha ripensato e preten¬ 
de un assegno mensile per il 
suo mantenimento. Posso ri¬ 
fiutarmi? » (E. T. - L’Aquila). 

Non può rifiutarsi. La Cas¬ 
sazione e vari Giudici di me¬ 
rito hanno giustamente rite¬ 
nuto che la moglie separata 
senza colpa (cioè con separa¬ 
zione così detta consensuale o 
con separazione giudiziale per 
colpa del marito) non perde 
il suo diritto al mantenimento 
a carico del marito, perché il 
dovere di mantenimento è im¬ 
posto da una norma di « ordi¬ 
ne pubblico », cioè inderoga¬ 
bile dalla volontà privata. Tuf¬ 
fai più, la moglie può rinun¬ 
ciare a percepire l’assegno dt 
mantenimento : ma la rinuncia 
vale solo sino a quando essa 
non cambia idea. 

a. K. 
















Le Giurie internazionali hanno cominciato i lavori 


L’insediamento delle Giurie radiofoniche del « Premio Italia » in una sala del teatro Verdi a Pisa 



Il Presidente della RAI, dottor Novello Papafava rivolge 
un Indirizzo di saluto ai partecipanti ai lavori. Accanto a 
lui II dottor Zaffranl, Segretario generale del Premio 


IL XIII PREMIO ITALIA 

ALL'INSEGNA DELLA NOVITÀ 


Pisa, settembre 

L a prima cosa che colpi¬ 
sce l'osservatore, attor¬ 
no all’ambiente del Pre¬ 
mio Italia, è il silenzio: un 
silenzio voluto, coltivato, pre¬ 
disposto, in forme attente e 
quasi puntigliose. Il Premio 
Italia è la più importante ras¬ 
segna internazionale radiote¬ 
levisiva dell’anno, è il gran 
festival della Radio e della 
TV: ma un Festival senza 
Lido, senza ballo all’Excel- 
sior, senza modelli di Chri¬ 
stian Dior, senza stelline in 
bikini, senza fotoreporter. 
L'arrivo di Brigitte Bardot 
in motoscafo sulle acque 
dell’Arno non sarebbe nem¬ 
meno concepibile, per gli 
austeri delegati dei ventitré 
Paesi aderenti al Premio, riu¬ 
niti quest’anno a Pisa per 
la sua tredicesima edizione. 
Possiamo arrivare tranquilli 
fino all’ingresso del teatro 
Verdi, dove le varie giurie 
sono riunite per gli ascolti 
delle 66 opere concorrenti, 
sicuri di non dover infran¬ 
gere alcuno sbarramento di 
polizia, o di non dover ta¬ 
gliare le siepi di folla nelle 
strade circostanti. 

A guardar bene, non è 


che manchino al Premio Italia 
i regolari requisiti per diven¬ 
tare una grande manifestazione 
mondana, in grado di interessa¬ 
re anche il più superficiale pub¬ 
blico dei rotocalchi. I perso¬ 
naggi ci sono, e di prim'ordine: 
e basta scorrere gli annali del 
Premio per trovare i nomi di 
René Clair e di Ingmar Berg- 
man. di André Salmon e di 
Cocteau, di Angioletti e di 
Bacchelli, di Dylan Thomas e 
di Samuel Beckett, di Boll e 
di Ghelderode, di Hlasko e di 
Durrenmatt, di Pizzetti e di 
Honegger, di Gianfrancesco 
Malipiero e di Frank Martin. 
Ma gli organizzatori del Pre¬ 
mio sono sempre riusciti a 
mantenere la consegna del si¬ 
lenzio fino all'atto della pro¬ 
clamazione ufficiale dei risul¬ 
tati, scoraggiando tenacemente 
ogni tentativo di dare pubbli¬ 
cità alla manifestazione lungo 
il corso dei lavori ed eliminan¬ 
done gli stessi presupposti. 

E’ una regola che vale anche 
quest'anno, e che non ci con¬ 
sentirà di apprendere i ver¬ 
detti delle rispettive giurie 
prima della sera di lunedì 18: 
anche se gli ascolti e le pro¬ 
iezioni delle varie opere sono 
in corso da diversi giorni e, 
per alcune sezioni, sono già ad¬ 
dirittura terminati. Sessantasei 
opere concorrenti, abbiamo 
detto: 38 per la radio e 28 per 
la TV ; divise in cinque se¬ 
zioni: il meglio di quanto sia 


stato prodotto nel mondo nel 
campo della musica, della 
drammatica e del documenta¬ 
rio radiofonico; della musica 
e del documentario televisivo. 
Non tutte le . opere possono 
essere allo stesso livello, ov¬ 
viamente — non esiste, in¬ 
fatti, una selezione prelimi¬ 
nare, e la segreteria del Pre¬ 
mio ammette al concorso tutte 
le produzioni inviate dagli or¬ 
ganismi aderenti — ma la mag¬ 
gior parte di esse, riuscite o 
meno, dovrebbe presentare dei 
motivi di interesse preciso, 
nella ricerca di una sempre 
maggiore individuazione di 
un linguaggio pertinente al 
mezzo impiegato, radiofonico 
o televisivo, a seconda dei casi. 

Ricerca, prima di tutto, sotto 
l’aspetto tecnico. La tecnica 
radio e televisiva si va affi¬ 
nando continuamente, e anno 
per anno, all' appuntamento 
del Premio Italia se ne pos¬ 
sono registrare fisicamente i 
progressi. Nessun tentativo, 
per quanto arduo, complesso, 
e magari rischioso per gli 
stessi realizzatori viene rite¬ 
nuto inutile al fine di creare 
qualche nuova possibilità di 
espressione, di mettere a di¬ 
sposizione tutti gli strumenti 
possibili di linguaggio. Nel 
campo della radiofonia, que¬ 
st'anno, il « colpo » è stato 
fatto dalla Germania: che ha 
inviato un’opera di Stockhau- 
sen per quattro orchestre e 
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Incontri curiosi e 


quattro cori, registrata sepa¬ 
ratamente su uno speciale ma¬ 
gnetofono a quattro piste. Per 
poter offrire l'ascolto di que¬ 
sto « Carré » ai componenti la 
giuria delle opere musicali è 
stato necessario non soltanto 
predisporre un analogo stru¬ 
mento di ritrasmissione a 
quattro piste all'interno del 
teatro, ma modificare la stessa 
sistemazione della sala di 
ascolto: con quattro altopar¬ 
lanti disposti ai quattro an¬ 
goli e con i giurati riuniti in 
quadrato al centro, all’interno 
del tradizionale tavolo a ferro 
di cavallo. L'opera di Stock- 
hausen, del resto, condotta su 
un testo che non ha parole, 
ma una semplice scala di fo¬ 
nemi diversi, dalle consonanti 
mute alle vocali, non vuole sol¬ 
tanto raggiungere dei risultati 
di ordine tecnico, ma coin¬ 
volge più largamente tutto il 
problema del linguaggio mu¬ 
sicale radiofonico, al quale ten¬ 
ta di proporre soluzioni asso¬ 
lutamente nuove. 

Naturalmente, non tutta la 
produzione presentata al Pre¬ 
mio Italia si spinge a queste 
arditezze: ma è sicuramente 
riconoscibile una costante di 
« impegno », in una o altra di¬ 
rezione, a quasi tutti i con¬ 
correnti. Impegno, per esem¬ 
pio, di ordine storico-politico: 
ben rilevabile nei soggetti pre¬ 
sentati rispettivamente dal¬ 
l'Olanda, con la « cantata » 

« Homo et mundus », ripercor¬ 
rente la storia dell'umanità 
dalla comparsa del primo uo¬ 
mo sulla terra fino alla bomba 
atomica su Hiroshima, e dalla 
Polonia con la « Lettera a Marc 
Chagall », un poema in parole 
e musica sullo sterminio degli 
ebrei, contenente brani di con¬ 
fessioni dei bambini soprav¬ 
vissuti alle camere a gas. An¬ 
cora la Polonia, con « Il tetto 
del mondo », tenta di impe¬ 
gnare l'opera musicale su uno 
squisito tema di cronaca con¬ 
temporanea: la scalata dell'E- 
verest, rievocata musicalmente 
dal più impegnato degli attuali 
compositori polacchi, Witold 
Rudzinski. sul testo poetico di 
Bogdan Ostromecki: mentre la 
Svizzera, con « Meditazione su 
una maschera », di Wladimir 
Vogel su un poema di Felice 
Filippini, ripropone musical- 
mente la vita e l’opera di Mo- 
dieliani. Nella sezione musi¬ 
cale radiofonica l'Italia è pre¬ 
sente con due interessanti no¬ 
vità : « Attraverso lo specchio », 
di Alberto Ca’ Zorzi Noven- 
ta, un vagabondaggio astratto 
della parola sul tema pura¬ 
mente pretestuale di Alice nel 
paese delle meraviglie, musi¬ 
cato da Niccolò Castiglioni ; e 
« Don Perlimplin », la ballata 
amorosa di Garcia Lorca adat¬ 
tata e musicata da Bruno Ma- 
dema. 

Nella sezione drammatica ra¬ 
diofonica affiorano invece più 
numerosi i temi di poesia, o 
di satira, fino al grottesco. 
Ecco così le due opere giap¬ 
ponesi, « L’aspirazione dei gio¬ 
vani monaci buddisti » e « Dove 
termina la strada della seta », 
che rievocano poeticamente due 
fenomeni storici dell’antico 
Giappone Ecco lo jugoslavo 
« Monsieur Joseph », un an- 
ticonvenzionale racconto di 
fate, dove i personaggi della 
tradizione fiabesca vengono 
proiettati nel mondo moderno. 
Ecco il canadese « Messaggio 
a Winnipeg », in cui la città 
di Winnipeg viene presentata 
da uno dei suoi concittadini, 
poeta, con una serie di poesie 
senza connessione fra loro. 
Ecco l'irlandese « La tomba 
del tessitore », un soggetto ap¬ 
parentemente macabro che 


viene però elegantemente svol¬ 
to in chiave poetica e umori¬ 
stica. Non mancano neppure 
in questa sezione, però, i temi 
scottanti, come quelli trattati 
dal britannico « Una notte in 
giro » o dallo svizzero « Il 
passeggero » — composto da¬ 
gli stessi autori che alcuni anni 
fa vinsero il primo Gran Pre¬ 
mio Eurovisione della Can¬ 
zone — o i motivi della cro¬ 
naca più drammatica degli ul¬ 
timi anni, come quello toccato 
dall'australiano George Kerr 
(cinque anni prigioniero in 
Germania durante l’ultimo con¬ 
flitto) nel suo « Ca ira ». dove 
un cittadino australiano, capo 
partigiano in Francia durante 
l’ultima guerra, rievoca la vita 
di un suo compagno morto 
in suo luogo durante quegli 
anni, accanto alla lapide del¬ 
l’amico. La selezione italiana 
ripresenta in questa sezione 
il nome di Edoardo Anton, 
vincitore lo scorso anno del 
Premio con « La fidanzata del 
bersagliere » e oggi in attesa 
di giudizio con « La ragazza 
al balcone » e, non senza tri¬ 
stezza, quello di Guido Rocca 
che aveva appena ultimato il 
manoscritto di ■ Una giornata 
lunga un anno ». 

Fra i documentari radiofo¬ 
nici suscita una particolare cu¬ 
riosità, sotto un aspetto psi¬ 
cologico, quello inglese: « Sei 
nazioni in cerca della loro sto¬ 
ria ». realizzato con le risposte 
fomite a un giornalista della 
BBC dagli allievi di alcune 
scuole di sei Paesi d'Europa 
(fra cui l’Italia e la Gran Bre¬ 
tagna) su varie domande, abil¬ 
mente congegnate per dedurre 
l’atteggiamento dei diversi po¬ 
poli di fronte al patrimonio 
storico comune. Ma altri due 
documentari scrutano, sia pure 
con diverso obiettivo, il mondo 
dell'infanzia: lo svedese « Alla 
ricerca di un mondo dimen¬ 
ticato ». e il tedesco « I miei 
cinquanta bambini », realizzati 
da due giornali ste che erano 
state insegnanti elementari. Su 
un piano di cronaca, non può 
non colpire subito l’attenzione 
il servizio inviato dalla Polo¬ 
nia: « Respirare profondamen¬ 
te * : un drammatico docu¬ 
mento registrato in un car¬ 
cere. dove un ex Kapò, il cui 
nome, per ovvi motivi, non 
viene rivelato, racconta come 
mandò a morte vari compa¬ 
gni di prigionia nel campo di 
Auschwitz, fra cui la stessa 
ragazza di cui era innamorato. 
E interessante ancora, su un 
piano di cronaca, il documen¬ 
tario belga: « Angola 1961 », 
un crudo reportage sugli avve¬ 
nimenti dello scorso marzo, 
realizzato con il semplice mon¬ 
taggio delle testimonianze rac¬ 
colte, senza alcun commento. 
Coincidenza non priva di si¬ 
gnificato: l'altro documentario 
presentato dal Belgio per la se¬ 
lezione televisiva si intitola 
« Congo anno I ». 

Quasi tutti i documentari 
della sezione televisiva, del re¬ 
sto, si presentano con dei ri¬ 
chiami di cronaca di sugge¬ 
stivo interesse. Il canadese 
« Cariboo Rodeo » ci fa ritro¬ 
vare l'ultimo avamposto degli 
autentici cow bovs, in uno sper¬ 
duto villaggio del Nord Ovest, 
dove ogni anno convengono 
cow boys e indiani per la loro 
gara. Lo svedese « Passeggiata 
mattutina * è stato realizzato 
facendo camminare un cieco 
per le vie di Stoccolma con 
un microfono nascosto, in 
modo da cogliere dal vivo le 
reazioni spontanee dei pas¬ 
santi. Il polacco « L'attesa » ci 
conduce addirittura in un re¬ 
parto di maternità, con gli 
effetti sonori autentici raccolti 


in sala parto. Il francese 
« Brassai ». di Jean Marie Drot, 
già noto ai telespettatori ita¬ 
liani per i suoi documentari 
d'arte, ci fa conoscere uno dei 
più prestigiosi fotografi del 
mondo, attraverso la sua forma 
di espressione. L’australiano 
« Fuoco » è la registrazione di 
uno dei più drammatici repor¬ 
tage della storia della TV : rea¬ 
lizzato durante un colossale in¬ 
cendio che distrusse lo scorso 
anno intere regioni dell'Austra¬ 
lia occidentale, e in mezzo al 
quale si trovarono i giorna¬ 
listi e gli operatori della tele¬ 
visione. Il giapponese « L'iso¬ 
la delle croci nascoste » com¬ 
pie per la prima volta una in¬ 
dagine su quelle singolari co¬ 
munità cattoliche delle isole 
attorno a Nagasaki che, a quasi 
un secolo dalla fine della per¬ 
secuzione religiosa in Giap¬ 
pone si ostinano a praticare 
ancora un cristianesimo clan¬ 
destino, come avevano fatto 
per tre secoli i loro antenati 
convertiti da San Francesco 
Saverio. L'americano « Il vero 
West », infine, si presenta con 
la firma più illustre : quella del 
compianto Gary Cooper, che 
inquadra, e racconta, senza ac¬ 
centi epici, una storia vera, 
spogliata di ogni leggenda. Di 
fronte a questa così difficile 
selezione l'Italia scende in 
campo con un documentario 
che dovrebbe sicuramente col¬ 
pire gli osservatori stranieri: 

« La tomba dei giocolieri ». 
realizzato a Tarquinia da Emi¬ 
lio Ravel, in una tomba etni¬ 
sca dove la telecamera del gior¬ 
nalista precedette addirittura 
il piccone dell'archeologo. 

L'ultima sezione è quella 
delle opere musicali televisive, 
dove l'Italia presenta un rac¬ 
conto di Buzzati musicato da 
Riccardo Malipiero, « Battono 
alla porta », e dove è partico¬ 
larmente attesa la prova della 
Francia, che reca un contri¬ 
buto assolutamente originale 
sotto l’aspetto tecnico: una ri¬ 
duzione dei « Persiani » di 
Eschilo curata dal regista Jean 
Prat con musiche di Jean Pro- 
dromides, che si avvale, per 
la prima volta nella storia 
della TV, del suono stereofo¬ 
nico. Per ascoltare quest'opera 
sarà necessario un altopar¬ 
lante collocato alle spalle del 
telespettatore, che si troverà 
così all'interno di uno spazio 
sonoro ; e per diffonderla al 
pubblico l'organismo che af¬ 
fronterà l'impresa dovrà im¬ 
pegnare, oltre al canale tele¬ 
visivo, anche una rete ra¬ 
diofonica. 

Naturalmente, nessuna di 
queste indicazioni vuole arre¬ 
care — né potrebbe — un ele¬ 
mento di giudizio, dato che le 
opere sono ancora al vaglio 
delle giurie, e soltanto in 
questi giorni potranno essere 
contemporaneamente esaminate 
dalla stampa. Noi ci siamo li¬ 
mitati a riferire gli spunti di 
cronaca, gli elementi che più 
colpiscono la superficiale im¬ 
maginazione dell' osservatore. 
Abbiamo tuttavia voluto sen¬ 
tire l’impressione del prof. No¬ 
vello Papafava, Presidente della 
RAI. che ci ha espresso il pro¬ 
prio giudizio al termine degli 
ascolti delle opere musicali e 
di prosa: « Il livello dei la¬ 
vori è apparso alto e, pur nella 
originalità e novità, non avulso 
dalla continuità della tradi¬ 
zione artistica della nostra ci¬ 
viltà ». Di più il prof. Papa- 
fava non ci ha voluto dire, né 
d’altra parte lo avrebbe po¬ 
tuto. Il silenzio, e il segreto, 
sono elementi connaturati alla 
tradizione del Premio: e dob¬ 
biamo osservarli anche per 
questa tredicesima edizione. 

Giorgio Calcagno 


Una can 

Autore della musica 



Luigi Tortore ila, l'autore della musica per la nuova can¬ 
zone scritta da Jean Cocteau. Tortorella, portiere di un 
grande albergo di Venezia, è un personaggio quasi mitico 





l poeta, pittore ed accademico di Francia Jean 
Cocteau ha scritto le parole di una canzone appo¬ 
sta'per Milva (e la musica l’ha composta un au¬ 
tore di eccezione, Luigi Tortorella, che lavora in 
un albergo veneziano come portiere e che è fa¬ 
moso nel mondo internazionale quanto un attore 
del cinema). I versi dell’estroso artista sono un omaggio 
a Venezia, dove Milva li presenterà fra qualche giorno du¬ 
rante una festa in piazza San Marco : ed insieme sono un 
omaggio alla giovane cantante ed alla musica leggera ita¬ 
liana. 

Bisogna ammettere che il riconoscimento è lusinghiero, dato 
che viene da un personaggio molto in vista che, malgrado la 
sua attività multiforme, non aveva mai preso sul serio le can¬ 
zonette. La cosa offre il pretesto ad alcune considerazioni di 
attualità. Si fa un gran discutere, in queste settimane, della 
crisi del disco che è determinata — secondo le indagini — da 
una certa stanchezza del pubblico, daH’inasprimento delle tasse 
statali e da una vera inflazione del mercato. In Italia l dischi 
che si stampano sono, nella massima parte, dischi di canzoni. 
Dovremmo dunque concludere che, malgrado la simpatia di Jean 
Cocteau per le nostre melodie, la crisi coinvolge anche la can¬ 
zone? Quella italiana e soprattutto quella tradizionale no. Finora 
la flessione l’ha toccata in misura molto lieve. 

Abbiamo sott’occhio qualche dal Sudamerica al nord Euro- 


esempio che ci sembra signi¬ 
ficativo. Se esiste, da noi, un 
cantante tradizionale è Clau¬ 
dio Villa. Mentre le mode ca¬ 
nore si sviluppavano su cento 
strade diverse, e nascevano ge¬ 
neri e stili nuovi, Villa è ri¬ 
masto fermo sulle sue vecchie 
posizioni. Non ha ceduto di 
un passo, non s’è lasciato in¬ 
cantare da urli e singhiozzi. 
Forse era un rischio, e l’ha 
corso volentieri. Il risultato è 
che non ha perduto un solo 
tifoso: il suo pubblico fedele 
continua a comperare i dischi 
all’antica (Granada, Mexico, 
Ave Maria, Chitarra romana, 
Luna rossa); e non soltanto il 
pubblico che abita in Italia ed 
ha occasione di ascoltare alla 
radio il beniamino, ma anche 
il grande pubblico degli emi¬ 
grati sparsi ovunque nel mon¬ 
do, dall'Australia al Canada, 


pa. Oggi, in piena crisi, i di¬ 
schi di Villa toccano punte 
elevatissime — non di rado 
superano le centocinquantami¬ 
la copie vendute — e non 
scendono mai al disotto della 
soddisfacente media di dieci¬ 
mila esemplari. Sono cifre, an¬ 
che quelle minime, che man¬ 
derebbero in solluchero parec¬ 
chi cantanti delle cosiddette 
« leve rivoluzionarie ». 

La Casa discografica torinese 
che ha da anni come capo¬ 
fila dei « leggeri » Claudio Villa, 
ha tratto una morale dalle 
cifre dei bollettini di vendita 
e dagli umori del mercato: chi 
compra dischi di canzoni, lo 
fa perché è suggestionato dalla 
personalità dell’artista, dalla 
sua voce, insomma dal « bel 
canto » che in Italia è ancora 
apprezzato, malgrado — o for- 
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personaggi che non tramontano nel mondo dei dischi 


zone di Cocteau per Milva 

è un notissimo portiere d’albergo a Venezia 


se proprio per questo — le 
prepotenti offensive. Nei ne¬ 
gozi di dischi perlopiù il clien¬ 
te chiede « l’ultimo Villa » e 
di rado si preoccupa del bra¬ 
no inciso e dell’orchestra che 
suona, anche se brano ed or¬ 
chestra giocano un ruolo non 
secondario nella scelta. 

Un altro esempio ci è dato 
da Milva. Quando apparve alla 
ribalta di Sanremo, tutti gri¬ 
darono alla rivelazione: ma 
non alla rivoluzione, perché 
la fulva ragazza emiliana non 
voleva rivoluzionare nulla, non 
apparteneva a nessuna scuola 
nuova. Aveva un timbro caldo, 
una voce che rientrava nella 
scia classica della musica ita¬ 
liana, una passionalità medi¬ 


terranea inconfondibile, ed 
ebbe successo. Il suo è stato 
un « boom » che non conosce 
crisi e flessioni ed ha varcato 
i confini nazionali: nelle sale 
da ballo della Costa Azzurra, 
per tutta l’estate, la gente ha 
voluto ascoltare i cavalli di 
battaglia di Milva, da Mare nel 
cassetto a Flamenco rock. Ed 
alla ragazza è capitato ciò che 
non capita spesso: dopo un 
primo concerto nel ritrovo dei 
miliardari, a Montecarlo, è sta¬ 
ta invitata a tenerne un se¬ 
condo e gli spettatori, di so¬ 
lito freddi e compassati, hanno 
fatto coro con lei, cantando 
■ all’italiana » ed alla fine co¬ 
prendola di fiori come s'usava 
— se ci si passa l’audace pa¬ 


ragone — ai tempi di Maria 
Malibran o di Eleonora Duse. 

Villa e Milva non sono che 
esempi. Potremmo citarne an¬ 
cora. Tonina Torrielli, altra 
« bella voce » spontanea, popo¬ 
lare, non ha ceduto alle lu¬ 
singhe dei generi moderni e 
sofisticati ed incide brani che 
non escono dal suo abituale 
cliché : a ragion di logica si 
dovrebbe pensare che, non mu¬ 
tando, la Torrielli sia condan¬ 
nata a perder quota ed in¬ 
vece Les Gitans o il recente 
Tempo di mughetti — per no¬ 
minare un paio di titoli — le 
hanno aumentato il numero dei 
tifosi. Quando si parla di 
« cantanti all'italiana » non ci 
si può limitare a pochi artisti. 


All'italiana, e con quale pre¬ 
potenza, è Modugno. Uno stile, 
il suo, che esce da ogni clas¬ 
sificazione ma che, per tem¬ 
peramento, nessuno oserà in¬ 
quadrare nelle scuole che bus¬ 
sano rumorosamente alle porte. 
Modugno non è stato soltan¬ 
to una « trovata », ma è esplo¬ 
so per i suoi valori musicali 
e poetici, per la sua irruenza, 
per l’originalità. E malgrado 
egli sia stato a lungo assente 
dal pubblico, i dischi che ha 
messo fuori negli ultimi mesi 
sono stati immediatamente as¬ 
sorbiti, con punte-record, dal 
mercato. In questi giorni 
Milva, Tonina Torrielli, Villa, 
Modugno e Rondinella (la 
« scuderia » della Casa torine¬ 
se), come le ■ scuderie » delle 
altre case discografiche stanno 
preparando il repertorio per 
« Canzonissima », la trasmissio¬ 
ne televisiva abbinata alla lot¬ 
teria di Capodanno, di cui è 
imminente l’inizio e che segne¬ 
rà il ritorno di Modugno sili 
teleschermi. 

Un discorso sui dischi non 
impone di guardare soltanto 
alle canzoni, benché occupino 
la percentuale più grossa della 
produzione. La crisi, che ha 
toccato sensibilmente tutti gli 
altri settori, non ha lasciato 
immune la lirica. Gli italiani 
sembrano averla un poco di¬ 
menticata e le vendite sono 
in declino. Però il fenomeno, 
considerato transitorio, non ri¬ 
guarda l’esportazione : all’este¬ 
ro il gusto per il melodramma 
è in ripresa ed i dischi delle 
opere interpretate da artisti 
italiani sono molto richieste, 
specialmente nei paesi anglo- 
sassoni (negli Stati Uniti la 
diffusione è elevatissima: gli 
appassionati sono influenzati 
dal cartellone del Metropolitan 
e lo scorso anno partirono da 
Torino decine di migliaia di 
copie del « Nabucco », che apri¬ 
va la stagione a New York, e 
quest'anno sono pronte spedi¬ 
zioni in massa della « Marta » 
e dell’» Andrea Chénier »). 

Ma c'è un settore, del tutto 
nuovo, che non ha niente a 
che vedere con la musica e 
per il quale il pubblico ha ma¬ 
nifestato un vivo interesse. E’ 
la poesia. Quando apparvero 
nelle vetrine dei negozi i di¬ 
schi che recavano titoli di 
opere letterarie e nomi di au¬ 
tori classici, vi furono imman¬ 
cabili proteste. I difensori del¬ 
la cultura dissero che presen¬ 
tare in un disco, sia pure at¬ 
traverso la voce di attori ce¬ 
lebri, poemi di Lucrezio, versi 
di Virgilio, brani di tragedie 
di Alfieri, era un sacrilegio ed 
una profanazione. La cultura, 
dissero, non deve essere ridot¬ 
ta a digest e quei « surroga¬ 
ti » avrebbero recato più dan¬ 
no che beneficio. Invece an¬ 
che i primi obiettori dovettero 
convenire di avere sbagliato. 
Il disco letterario è un invito 
alla cultura: non sostituisce il 
libro ma è un incitamento ad 
orientarsi verso il libro. Dagli 
studi della Casa torinese, in 
sei anni, sono usciti cento di¬ 
schi che spaziano quasi tutta 
la storia letteraria italiana, da 
quella latina sino ai poeti con¬ 
temporanei (da Orazio a Goz¬ 
zano ; anzi, più in là : dai lirici 
greci a Ungaretti). Scelti con 


rigore, annotati da critici il¬ 
lustri, interpretati da attori 
fra i più noti — Gassman, Foà, 
D’Angelo, Lilla Brignone, Sal¬ 
vo Randone, Baseggio, Eduar¬ 
do De Filippo, Emma Gra- 
matica, Albertazzi, Carlini ed 
altri — si sono rivelati un utile 
contributo alla diffusione cul¬ 
turale, tanto da essere adot¬ 
tati in numerose scuole. Al¬ 
cuni, poi, sono addirittura di¬ 
ventati documenti insostitui¬ 
bili, come quello registrato da 
Ruggero Ruggeri poco prima 
della morte, o come quelli in 
cui Umberto Saba ed Unga¬ 
retti leggono le proprie liri¬ 
che o Calamandrei legge ai 
giovani un discorso sulla Co¬ 
stituzione: la suggestione che 
ne deriva è alta e nobile, 
l’ascolto suscita emozioni vive. 

Naturalmente, essendo rivolti 
ad un pubblico meno vasto 
— ma più ampio di quanto 
si creda —, i dischi letterari 
non possono competere, quan¬ 
to a vendite, con gli altri set¬ 
tori. Ma è sintomatico che, 
del « Lamento per Ignacio San- 
chez » di Garcia Lorca, inciso 
da Arnoldo Foà, siano state 
smerciate oltre 60 mila copie. 
E poiché, simili agli ateliers 
di moda, le case discografiche 
preparano d'estate la produ¬ 
zione da lanciare a Natale, la 
Casa torinese ha appena ter¬ 
minato un lavoro di importan¬ 
za davvero eccezionale: tutto 
VInferno della « Divina Com¬ 
media », in tre dischi 33 giri, 
con l’interpretazione di Foà, 
Albertazzi, D’Angelo e Millo, al 
quale seguiranno il prossimo 
anno il Purgatorio ed il Pa¬ 
radiso. 

I tentativi e gli esperimenti 
per sondare i gusti del pub¬ 
blico sono innumerevoli : e 
non tutti, alla fine, si rivelano 
negativi. Un disco dal sogget¬ 
to impensato, appena fu nei 
negozi, venne preso d’assalto: 
è « Voci dal Cosmo », un pic¬ 
colo disco di carattere scien¬ 
tifico messo insieme in con¬ 
dizioni avventurose da due 
fratelli torinesi, Judica-Cordi- 
glia, che con i loro personali 
impianti di ricezione hanno 
raccolto i suoni dei satelliti 
artificiali ed i messaggi del 
primo uomo spaziale, il russo 
Gagàrin. « Voci dal Cosmo » 
fa già il giro del mondo, con¬ 
teso dagli esperti, dai dilet¬ 
tanti e dai curiosi di esplora¬ 
zioni cosmiche: anche questo, 
un raro documento. Ed accan¬ 
to agli argomenti di scienza, 
collane di musica jazz (ma di 
jazz italiano, eseguito da af¬ 
fermati solisti talvolta accom¬ 
pagnati da grossi nomi del 
jazz americano); collane per 
ragazzi, in cui si introducono 
soggetti didattici nella forma 
più piacevole; collane turisti¬ 
che, che illustrano la storia, 
l’arte, il folclore, le musiche 
popolari, gli itinerari e i se¬ 
greti gastronomici delle regio¬ 
ni. Non c’è quasi spiraglio de¬ 
gli interessi di un uomo mo¬ 
derno che i dischi non riesca¬ 
no a frugare. Questo ci fa con¬ 
cludere che, se la crisi esiste, 
non potrà durare a lungo. I 
dischi sono diventati un og¬ 
getto consueto e quotidiano 
della nostra vita: ormai non 
ne possiamo più fare a meno. 

Gino Nebiolo 



Tonina Torrielli nella sede della sua casa discografica. La cantante, che ha una bella 
voce spontanea, popolare, non ha ceduto alle lusinghe dei generi moderni. Tuttavia conti¬ 
nua a raccogliere successi come, recentemente, con l’incisione di « Tempo di mughetti » 
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Il parere degli attori sulla televisione 

STOPPA: “VIVA LA TV” 


Il pubblico ha ormai acquistato il gusto della verità ed il video 
brucia inesorabilmente chi voglia recitare in modo retorico od 
accademico: il confronto con gli uomini “veri” è troppo diretto 


Roma, settembre 

N on v’è dubbio, io sono 
uno dei più appassio¬ 
nati della televisione 
in Italia. Pensa che quando 
la televisione era ancora in 
fase sperimentale, e i pro¬ 
grammi erano captabili sola¬ 
mente in Lombardia e in 
Piemonte, avevo a Milano 
nel mio camerino del teatro 
Nuovo un piccolo televiso* 
re e ingannavo così l'attesa 
degli intervalli, con visibile 
fastidio dei visitatori e di 
molti compagni di lavoro. E 
non puoi immaginare, poi, la 
mia gioia a mano a mano che 
la nostra TV progrediva. Le 
partite di calcio, gli incon¬ 
tri di pugilato, le sedute del 
Parlamento, le interviste con 
personalità d'ogni campo, 
costituiscono per me tante 
occasioni per stare a contat¬ 
to con la vita più di quanto 
il mio mestiere di attore, fat¬ 
to di tante rinunzie, di tanti 
sacrifici, soprattutto di tan¬ 
ta perdita di tempo, non po¬ 
trebbe mai consentirmi... Per 
esempio, come avrei potuto 
mai seguire le fasi della ele¬ 
zione del nuovo Presidente 
della Repubblica nel 1955, i 
funerali del Papa nel 1958, 
le stesse Olimpiadi, senza la 
televisione?... Ah, io l’ado¬ 
ro... Non puoi credere come 
m’infastidisca sentirne par¬ 
lare male! ». 

Questo euforico paladino del¬ 
la TV è un attore tra i più 
rinomati del nostro teatro di 
prosa e del nostro cinema. 
Un attore del quale mai nes¬ 
suno ha potuto mettere in dub¬ 
bio la serietà e la preoccupa¬ 
zione costante di apparire mo¬ 
derno, sensibile a tutte le nuo¬ 
ve correnti della letteratura e 
della tecnica teatrali. E' Paolo 
Stoppa, attore dall'intelligenza 
pronta, aperto non solo ai pro¬ 
blemi professionali ma a tutto 
ciò che è vita sociale, cultura 
aggiornata, esperienza umana. 
Da trentanni che, forse, cono¬ 
sco Paolo, poche volte con lui 
sono stato costretto a parlare 
di teatro non trovando altri 
argomenti capaci di ravvivare 
la sua conversazione. Ma que¬ 
sta volta sono io a costringere 
lui a non divagare dall'« argo¬ 
mento ». 

Mi son fatto fissare un ap¬ 
puntamento per imo scopo pre¬ 
ciso. Dobbiamo parlare di tea¬ 
tro, cinema e televisione. In 
tutti e tre i campi egli ha col¬ 
to successi, e perciò non può 
esimersi dal rispondere ad al¬ 


cune mie domande. Ma rispon¬ 
de senza derogare dalle sue 
maniere spigliate, un po' disor¬ 
dinate, che fanno, in definitiva, 
di lui un conversatore spassoso 
e perspicace. Senza che io fini¬ 
sca di formulare i miei quesi¬ 
ti, ha già capito di che si trat¬ 
ta. E' appena tornato da Na¬ 
poli. dove ha finito di lavorare 
nel film di De Sica, Il giudizio 
universale e, insieme, nel film 
di Rossellini Vanina Vanini. Ha 
i minuti contati perché deve 
recarsi in una sala di doppiag¬ 
gio per terminare, appunto, la 
sincronizzazione di Vanina Va¬ 
nini. Anzi, la macchina l'aspet¬ 
ta fuori del portone di casa, ma 
l’argomento propostogli da me 
lo attrae, si attarda un po’ 
a esaudire la mia curiosità. 

— Ripeto, — dice, — che so¬ 
no un tifoso, un patito della 
televisione, ma con altrettanta 
franchezza devo aggiungere che, 
come attore, sono un suo av¬ 
versario irriducibile. E tra le 
due affermazioni non c’è con¬ 
trasto, no. Mi spiego. La te¬ 
levisione brucia gli attori. 

— Li brucia? — obietto io, 
— non direi. 

— Si capisce, — spiega Pao¬ 
lo, — per una ragione sem¬ 
plicissima, perché il pubblico 
abituato a vedere un attore 
gratis, a casa propria, non 
viene, poi, a teatro a cine¬ 
ma, dove è costretto a pa¬ 
gare! 

Il ragionamento, almeno ap¬ 
parentemente, fila. Gli faccio 
osservare, a ogni modo, che 
« vedere » un attore sul tele¬ 
schermo è una cosa, vederlo 
sul palcoscenico o sullo scher¬ 
mo, è un’altra. Ma Stoppa è 
irremovibile nella sua teoria. 
Anzi la rinforza con altri ar¬ 
gomenti. 

— Potrai obiettarmi, — con¬ 
tinua, — che il mio ragiona¬ 
mento, in un certo senso, vale 
per il cinema, dove il pubbli¬ 
co può vedere l’attore di tea¬ 
tro spendendo di meno; e chi 
dice il contrario? La crisi del 
teatro non dipende anche dalla 
concorrenza del cinema? 

— Però, — incalzo io, — devi 
ammettere, almeno, che in fat¬ 
to di popolarità la televisio¬ 
ne è utile anche per un attore 
che magari crede di non aver¬ 
ne bisogno. 

— Qui t’inganni, — scatta 
Stoppa, con la sua abituale 
prontezza polemica tendente 
spesso al paradosso brillante 
e suggestivo. — Qui t’inganni. 
Non è vero che a un attore che 
fa sul serio l'attore la televisio¬ 
ne dia la fama, o quanto meno 
la possibilità di farsi conosce¬ 
re! Macché! Gli dà solamente 
la possibilità di essere ricono¬ 
sciuto per la strada, al caffè, 
in treno, al cinematografo, ecc. 
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Paolo Stoppa, uno degli attori più dotati del nostro teatro, è riuscito a passare con 
uguale successo attraverso esperienze cinematografiche e televisive. La sua recitazione, 
scattante ed aderente alla realtà, è fra le più originali che sia dato vedere sulle scene. 
Eccolo nella sua più recente interpretazione, « Caro bugiardo », al fianco di Rina Morelli 




Lo riconoscono non già come 
un attore, per le sue interpre¬ 
tazioni, per il suo lavoro, ma 
come un personaggio, uno dei 
tanti personaggi della televisio¬ 
ne... Come... che so io... un 
eroe di Campanile Sera o un 
leader politico... 

A questa ultima battuta, 
Stoppa sorride. Si vede che gli 
piacciono le causeries brillanti, 
1 paradossi luccicanti. Quindi 
aggiunge : 

— Capisci, la possibilità di 
essere riconosciuti per la stra¬ 
da... Cosa, del resto, che suc¬ 
cederebbe anche a Fenaroli o 
a un qualsiasi altro eroe della 
cronaca... 

Qui, però, Stoppa si accor¬ 
ge di essere andato un po’ in 
là nei suoi ragionamenti pa¬ 
radossali. 

— Voglio dire, — aggiunge, 
con altro tono, — che un at¬ 
tore impegnato in esperienze 
non superficiali, dovrebbe fare 
la televisione ogni due anni, 
perché certamente è un’espe¬ 
rienza che non può essere tra¬ 
scurata. 

— Ma, a proposito di questa 
esperienza, — domando io, ap¬ 
profittando della concessione 
« biennale » del mio simpatico 
interlocutore, — tu. facendo la 
televisione, che differenza hai 
potuto notare fra la maniera 
di recitare sul palcoscenico, di¬ 
nanzi alla macchina da presa e 
dinanzi alle telecamere? 

— Oh. nessuna! — risponde 
Stoppa, con l’abituale disinvol¬ 
tura che non è manifestazione 
d'impazienza, ma è segno, in¬ 
vece, delle idee chiare che egli 
ha in fatto di spettacolo. — 
Nessuna, non esiste nessuna 
differenza tra la recitazione al 
cinema, al teatro e alla tele¬ 
visione. Si tratta sempre di re¬ 
citare bene o recitare male! 

Stoppa ha una breve pausa. 
Poi, con tono più serio, pro¬ 
segue: 

— Ormai, mio caro, non esi¬ 
ste più una tecnica precisa, in 
questo campo... Bisogna arran¬ 
giarsi, cercare alla meglio di 
rendere il più possibilmente 
vero un personaggio. Dare l’i¬ 
dea, in altri termini, di un 
personaggio reale, non di un 
manichino o. nel migliore dei 
casi, di una macchietta conven¬ 
zionale! 

— Questo è giusto, — con¬ 
vengo io, pensando a certi me¬ 
ritati successi di Stoppa, spe¬ 
cie in questi ultimi anni. 

— Ecco, — continua l'attore, 
ormai impegnato nella conver¬ 
sazione al punto da dare l’im¬ 
pressione che abbia dimentica¬ 
to l’automobile che lo aspet¬ 
ta fuori del portone. — Ecco, 
per esempio, devo riconoscere 
che la televisione ha dato al 
pubblico e agli attori stessi il 
bisogno di verità... Voglio dire 
che sul video gli attori, do¬ 
vendo fare la concorrenza ai 
personaggi della vita che vi si 
avvicendano più frequentemen¬ 
te di loro, sono costretti a met¬ 
tersi al livello di uomini veri, 
di uomini della strada, di per¬ 
sonaggi di ogni giorno, devono 
non essere di meno degli uomi¬ 
ni politici, degli scienziati, de¬ 
gli artisti che vengono intervi¬ 
stati, dei campioni sportivi che 
spiegano i motivi dei loro suc¬ 
cessi o insuccessi, di tutte 
quelle persone che per una ra¬ 
gione o per l’altra sono rag¬ 
giunte dai telecronisti e indet¬ 
te a esibirsi nella loro nuda e 
disarmata umanità quotidia¬ 
na... 

Un'altra pausa, poi Stoppa 
riprende il discorso: 

— Il pubblico, grazie alla te¬ 
levisione, ha acquistato il gusto 
della verità, quindi per gli at¬ 
tori s'impone la necessità, co¬ 
me dicevo, di adeguarsi... 

Qui Paolo ha un sorrisetto 


indefinibile, tra allusivo e di 
compiacimento : 

— Noi* c'è niente da fare, — 
aggiunge, — il video brucia ine¬ 
sorabilmente un certo tipo di 
recitazione antiquata. Tettonica ; 
mette crudelmente in evidenza 
i lati negativi di una maniera 
di recitare accademica, conven¬ 
zionale, anche se non priva di 
fascino, annulla certi vecchi 
trucchi di palcoscenico! Non 
sei d’accordo? 

— Altro che! — convengo, e 
vorrei, a mia volta, dire qual¬ 
che cosa, ma Stoppa non me 
ne lascia il tempo. 

— E poi, — incalza, accen¬ 
tuando la sua espressione d'i¬ 
ronico compiacimento, — c’è 
un'altra cosa della quale biso¬ 
gna essere grati alla televisio¬ 
ne... 

— E cioè? 

— Per recitare alla televisio¬ 
ne bisogna studiare la parte, 
cosa che molti attori di teatro, 
per non parlare di quelli del 
cinema, non fanno più da tem¬ 
po... Senza studiare la parte, 
capisci bene che è molto ar¬ 
duo recitare dinari alla te¬ 
lecamera... La mancanza del 
suggeritore impone, almeno, 
questo sacrificio che per mol¬ 
ti può essere un vero e pro¬ 
prio supplizio, ma è così, e da 
questo punto di vista non ri¬ 
mane che dire, ancora, viva 
la TV\ 

Approfitto di un'altra pau¬ 
sa. per domandare a Stoppa 
se per il momento ha in vi¬ 
sta trattative di lavoro con la 
televisione. 

— Per ora nulla, — mi ri¬ 
sponde. — Ma se capita qual¬ 
che cosa, vedrò il da farsi. 

— Una commedia? 

— No. commedie no! — 
esplode Paolo. — Non farò mai 
una commedia alla televisione, 
ma, eventualmente, rubriche 
da studiare, qualche cosa di 
originale, che si confaccia alle 
mie teorie televisive e soprat¬ 
tutto alla fiducia illimitata che 

10 nutro nelle possibilità arti¬ 
stiche e sociali della TV. 

— E perché non commedie? 

— Perché non ammetto il tea¬ 
tro alla TV. Per la TV vanno 
bene le rubriche che sarebbero 
inconcepibili senza di essa. Il 
teatro, quello vero, è nato per 

11 palcoscenico, e lo stesso ci¬ 
nema si è mostrato inadatto 
per il teatro senza la necessa¬ 
ria ( riduzione » o meglio il 
necessario « adattamento » per 
lo schermo. Al teatro, ripeto, 
non si addice un « mostro » co¬ 
me la televisione. Invece, van¬ 
no benissimo i romanzi sceneg¬ 
giati. gli originali televisivi, e, 
come dicevo prima, tutto ciò 
che è vita, cronaca palpitante, 
riflesso della nostra esistenza 
d’ogni giorno... Cioè tutto quel¬ 
lo che. fin dal primo momen¬ 
to, mi ha indotto a diventare 
uno dei tifosi più disinteres¬ 
sati della televisione. 

Paolo, chiaramente, vorrebbe 
aggiungere ancora qualche al¬ 
tro argomento a conforto delle 
sue teorie televisive, ma que¬ 
sta volta energici colpi di clac¬ 
son provenienti dalla strada lo 
richiamano alla realtà del 
« doppiaggio *. 

— Dio mio, — eslama, — il 
turno è già cominciato, e io 
sono ancora qua... Ora scappo! 
Scusami e arrivederci... 

E rapidamente infila la por¬ 
ta del mio appartamento, dove, 
gentilmente, è venuto a farmi 
visita (abita al piano di sopra). 
Ma sull’uscio si ferma. 

— Vedi, — dice ancora, — 
un altro vantaggio della tele¬ 
visione... Non c’è bisogno di 
doppiare la parte... Ti sembra 
niente... Ma, ad ogni modo, 
statti bene... A presto! 

Vincenzo Talarico 














La XVII Mostra della radio e della TV, la IX 


Mostra degli elettrodomestici 


Inaugurate a Milano 
dal ministro Spallino 

I discorsi dell'ing. Piero Anfossi, presidente dell'A.N.I.E. e del 
ministro sen. Spallino, il quale ha sottolineato lo sforzo continuo 
della RAI per rendere le trasmissioni sempre più rispondenti 
alle esigenze del pubblico. Annunciata la prossima costitu¬ 
zione di una società per esperimenti di comunicazioni spaziali 


L A XVII MOSTRA NAZIONALE 
della radio e della te¬ 
levisione e la IX Mo¬ 
stra nazionale elettro- 
domestici sono state inaugu¬ 
rate, domenica 10 settembre 
alle ore 10,30, dal ministro 
delle Poste e delle Teleco¬ 
municazioni, sen. avv. Lo¬ 
renzo Spallino. Nell'ingres¬ 
so d’onore del palazzo dello 
sport, nel quartiere della 
Fiera di Milano, sono con¬ 
venuti per la cerimonia inau¬ 
gurale, che ogni anno offre 
l’occasione per un bilancio 
morale e materiale dei due 
settori abbinati nell’A.N.I.E. 
(Associazione nazionale in¬ 
dustrie elettrotecniche), i 
maggiori esponenti dei due 
rami industriali, oltre che le 
maggiori autorità cittadine, 
civili e militari. Erano pre¬ 
senti, in particolare, il pro¬ 
curatore generale della Re¬ 
pubblica di Milano, dott. 
Trombi, il vice prefetto dott. 
Galateo, l'assessore Bruso- 
ne in rappresentanza del¬ 
la Amministrazione provin¬ 
ciale, l’assessore Amendola 
in rappresentanza del sinda¬ 


co di Milano, alti funziona¬ 
ri del ministero delle Poste 
e Telecomunicazioni. Era pre¬ 
sente inoltre il dott. Ettore 
Bernabei, direttore generale 
della RAI TV. 

Riassumendo, anche a nome 
dell’ing. Fausto Trucido, capo 
del Gruppo costruttori radio 
e televisione, e del prof. Erco¬ 
le Bottani, capo del Gruppo 
apparecchi elettrodomestici del- 
l’A.N.I.E., i temi fondamenta¬ 
li delle due Mostre per il 1961, 
l'ing. Anfossi li ha indicati per 
la radio e la televisione nei 
preparativi per l’imminente dif¬ 
fusione del secondo program¬ 
ma TV, nella campagna per 
la massima espansione dell’au¬ 
toradio e nella presentazione di 
nuovi apparecchi A.N.I.E. per¬ 
fezionati tecnicamente e lar¬ 
gamente accessibili per il prez- 
zo. Per gli elettrodomestici, il 
traguardo più notevole da se¬ 
gnalare quest’anno, nel quadro 
dell'enorme sviluppo dimostra¬ 
to dal settore, è l’applicazione 
del marchio di qualità a tutti 
i frigoriferi esposti. L’anno 
prossimo, ha detto l’ing. An¬ 
fossi, potrà essere la volta del¬ 
le lavatrici, la cui produzione 
è in continuo aumento. 


Ha preso quindi la parola 
il ministro Spallino il quale 
ha colto l’occasione per trac¬ 
ciare un ampio quadro, fitto 
di dati interessanti, del pro¬ 
gramma di sviluppo delle tra¬ 
smissioni radio-televisive. Do¬ 
po aver rilevato che l’impegno 
delle aziende costruttrici, volto 
a stimolare le vendite attraver¬ 
so riduzioni di prezzo e il mi¬ 
glioramento delle qualità, tro¬ 
va la possibilità di ampi suc¬ 
cessi nella attività di radiodif¬ 
fusione ottimamente realizzata 
dall’Ente concessionario, il mi¬ 
nistro ha affermato che la re¬ 
te dei trasmettitori ad onde 
medie è stata ampliata fino 
a! limite massimo consentito 
dall'esiguo numero di frequen¬ 
ze d’onda assegnate all’Italia. 
Dal 1950 gli impianti trasmit¬ 
tenti di questo genere sono au¬ 
mentati da 44 a 123; inoltre 
è stata creata ex-novo la rete 
a modulazione di frequenza. 
Durante il 1960 sono stati in¬ 
stallati 191 trasmettitori MF e 
109 nei primi otto mesi del 
1961, cosicché il loro numero 
complessivo è oggi di 981. So¬ 
no cifre da primato in Europa. 

Il sen. Spallino ha quindi 
annunciato che dal 1® ottobre 
il servizio di filodiffusione sa¬ 
rà esteso ad altre otto città 



Il ministro delle Poste e delle Telecomunicazioni, sena¬ 
tore Lorenzo Spallino, pronuncia il discorso inaugurale 



ASSEGNATE LE “ANTENNE D’ORO’ 


Come ogni anno in occasione del¬ 
la Mostra della radio e della TV 
sono state assegnate le « Antenne d’oro » a benemeriti del progresso e della diffusione 
della TV in Italia. L’ambito riconoscimento che viene assegnato attraverso una vota¬ 
zione dei soci del Gruppo costruttori radio-tv dell’AJ^.LE. è stato attribuito a Goml Kra- 
mer, all’insegnante Alberto Manzi (per le trasmissioni di «Non è mai troppo tardi») e 
a Italo Neri che curò l’organizzazione televisiva delle Olimpiadi. La cerimonia della pre¬ 
miazione ha avuto luogo la sera del 10 settembre presso il Circolo della Stampa a Milano 


italiane (Trieste, Venezia, Ge¬ 
nova, Bologna, Firenze, Bari, 
Palermo, Cagliari). 

Venendo a parlare della più 
importante realizzazione tecni¬ 
ca del momento, la seconda 
rete televisiva, il ministro ha 
rilevato l’anticipo con il quale 
l’Ente concessionario ha attua¬ 
to il programma fissato nella 
convenzione con lo Stato. En¬ 
tro il 31 dicembre 1962 la RAI 
avrà attivato 42 trasmettitori 
e ripetitori, consentendo la ri¬ 
cezione del secondo program¬ 
ma a circa il 70 % della po¬ 
polazione italiana. Naturalmen¬ 
te è prevista la successiva pro¬ 
grammazione di altri impian¬ 
ti che permetteranno di au¬ 
mentare le aree servite. 

Il sen. Spallino ha messo in 
luce lo sforzo continuo della 
RAI per aumentare i program¬ 
mi e renderli sempre più ri¬ 
spondenti alle esigenze del 
pubblico, con la responsabile 
consapevolezza delle funzioni 
educative del mezzo di infor¬ 
mazione e di diffusione. In par¬ 
ticolare, circa il volume dei 
programmi radiofonici, l’ora¬ 
tore ha precisato che nel 1960 
sono state totalizzate 40.050 ore 
di produzione radiofonica. La 
televisione italiana trasmette 
per circa 10 ore al giorno; più 
di ogni altra televisione euro¬ 
pea, eccettuata quella della 
Gran Bretagna. Dopo aver ri¬ 
cordato i successi di « Tele¬ 
scuola » e di « Non è mai trop¬ 
po tardi », il ministro Spalli¬ 


no ha rilevato il continuo au¬ 
mento degli abbonati alla TV, 
affermando che 20 famiglie ita¬ 
liane su 100 posseggono un 
televisore, mentre un apparec¬ 
chio radiofonico è nella casa 
di 65 famiglie su 100. Ancora 
5 milioni di famiglie non han¬ 
no però ancora la radio e una 
inchiesta condotta tra questi 
nuclei familiari ha dimostrato 
che molti, specie in piccoli cen¬ 
tri, non conoscono ancora be¬ 
ne né i programmi radiofo¬ 
nici, né i prezzi degli apparec¬ 
chi e del canone. 

Alla fine del suo discorso il 
ministro delle Poste e delle Te¬ 
lecomunicazioni ha dato l’im¬ 
portante annuncio che è in 
corso di costituzione una so¬ 
cietà per esperimenti di co¬ 
municazioni spaziali. La RAI 
e 1TTALCABLE d’intesa con 
il ministero interessato hanno 
deciso, analogamente a quan¬ 
to si sta facendo nei Paesi 
più progrediti, di dar vita ad 
un organismo che attuerà im¬ 
portanti esperimenti di tra¬ 
smissione e di ricezione spa¬ 
ziale attraverso satelliti, con 
possibilità finora ignorate nel 
campo delle telecomunicazioni. 

Il sen. Spallino ha quindi di¬ 
chiarate aperte le due Mostre 
e, accompagnato dai dirigenti 
dei rispettivi settori, ha com¬ 
piuto una visita ai vari po¬ 
steggi dei circa 430 espositori 
presenti, compiacendosi al ter¬ 
mine per i risultati raggiunti. 

v. ce. 
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Parole e musica 


Da 36 anni 



Roma, settembre 


S ubito dopo «Squar- 
ciarelli », il risto¬ 
rante reso famoso 
da Arrivederci Ro¬ 
ma, a un tiro di 
schioppo da Grot¬ 
taferrata, percorrendo una 
ripida strada che s'inerpica 
tra i boschi di Rocca di Pa¬ 
pa, si giunge al bueti retiro 
di Cesare Andrea Bixio. 
Quando non vive a Milano, 
il « pontefice massimo » del¬ 
la canzone italiana se ne sta 
lì dalla primavera all'autun¬ 
no: legge, scrive, compone 
motivi, concede audizioni, 
cura i fiori, ascolta dischi, si 
fa proiettare cortometraggi 
nella saletta cinematografica 
che s’è fatta costruire nei 
seminterrati della villa, e la 
sera, con la famiglia riunita 
al completo e con almeno 
due cani ai lati di una monu¬ 
mentale poltrona, assiste ai 
programmi televisivi. 

Per C. A. Bixio. l’uomo che 
fa cantare gli italiani da qua- 
rant’anni, non ci sono appella¬ 
tivi che tengano. Gliene hanno 
affibbiati di tutti i colori: 
« l'uomo dalla vena d’oro », « il 
Verdi in chiave di mandolino » 
e persino « il Churchill della 
canzonetta » (anche se lui pre¬ 
ferisce il paragone con Àde- 
nauer « perché è ancora in pie¬ 
na attività di servizio »). Cer¬ 
to che se ci fosse un Premio 
Nobel o un Pulitzer anche per 
la canzone, lui si sarebbe por¬ 
tato a casa pure quello. 

Cesare Andrea Bixio è, in 
definitiva, il « Capitolo primo » 
di una Storia della Canzone 
italiana che nessuno ha anco¬ 
ra scritto, ma che con lui è 
praticamente nata, cresciuta e 
s’è fatta adulta. Fu lui che dal¬ 
la natia Napoli andò a Milano 
a fondare la prima casa edi¬ 
trice di musica leggera (Ca- 
rish. Ricordi e Sonzogno, le 
uniche del tempo, non si oc¬ 
cupavano che di musica « se¬ 
ria ») ; fu lui che creò le famo¬ 
se « orchestrine » e fu lui il 
primo italiano a scrivere mu : 
siche per le colonne sonore di 
film. 

Nel 1924 il giovanottino ma¬ 
grissimo e dalla voce stentorea 
che era Bixio aveva già al suo 


C. A. Bixio nella sua villa 
a Rocca di Papa. Nei giorni 
scorsi ha ricevuto la visita di 
Ratina Ranieri (a sinistra). 
A destra, con i figli Andrea 
di 18 anni e Carlo, di 17 


attivo successi come Bambina, 
La chiamavano Cosetta, Separé 
e Così piange Pierrot (« Oggi 
— dice il compositore — quat¬ 
tro best sellers come quelli ba¬ 
sterebbero ad arricchire un 
compositore: allora ci si com¬ 
prava a stento un vestito nuo¬ 
vo! »). Fu Aurelio Cimato, in 
arte Gabré, il famoso Gabré, 
che era entusiasta delle sue can¬ 
zoni, a dargli l'idea di trasfe¬ 
rirsi nella capitale lombarda e 
Cesarino non ci stette troppo 
a pensar su: prese il treno 
e quando giunse alla stazione 
sentì che i milanesi fischietta¬ 
vano già le sue canzoni. Gli par¬ 
ve di buon augurio e si recò 
ad affittare due umide cameret¬ 
te nei pressi del Duomo, in 
Corso Vittorio Emanuele 8 (ap^ 
puntatevi quest'indirizzo futuri 
storici della canzone italiana: 
è quello della prima casa edi : 
trice di musica leggera). Qui 
nacquero L'ultimo Arlecchino, 
Fumo e profumo. Lolita, Tan¬ 
go delle capinere, Tango del¬ 
la pampa e Tango vagabondo, 
tutte edite dalla « C. A. Bi¬ 
xio » con nuovi criteri tipogra¬ 
fici ; non più i frontespizi sti¬ 
le liberty tirati a stampa dalla 
tipografia Vaco ‘e pressa (Vado 
in fretta) di Napoli, ma vere 
e proprie copertine raffiguran¬ 
ti su violenti sfondi rossi, neri 
e viola il soggetto della can¬ 
zone. Il paroliere Nisa, a ven- 
t’anni, si recò a Milano, coi 
soli soldi del biglietto ferro- 
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Bixio con Cherubini 


viario, invitato da Bixio con lo 
esclusivo incarico di disegnare 
copertine. « A quel tempo — 
racconta Bixio — esistevano so¬ 
lo stornelli e romanze; i mila¬ 
nesi si chiedevano: ma che so¬ 
no queste canzoni? ». 

Nel 1929 l'editore-composito- 
re si trasferì per primo all'or¬ 
mai celebre indirizzo di Galle¬ 
ria del Corso 2, oggi centro 
editoriale di fama internazio¬ 
nale. « Quando vi entrai — ri¬ 
corda il maestro — stavano ul¬ 
timando le scalinate dell’edifi¬ 
cio ». Sono gli anni di Ferriera, 
Cuore vagabondo. Danza come 
sai danzare tu, Javapache, L'at¬ 
tesa e de La canzone dell'amo¬ 
re, la composizione inserita nel 
primo film sonoro prodotto in 
Italia (che i lettori forse ricor¬ 
deranno meglio dai versi ini¬ 
ziali : « Solo per te Lucia... »). 
« Mi recai — racconta Bixio — 
al Cinema Corso a vedere il pri¬ 
mo film sonoro-musicale ameri¬ 
cano, M II cantante pazzo " ; qui 
per caso incontrai Stefano Pit- 
taluga il quale, dopo la proie¬ 
zione del film, mi invitò ad an¬ 
darlo a trovare a Roma, agli 
stabilimenti Cines che egli sta¬ 
va organizzando proprio in quei 
giorni ». Iniziarono così i rap¬ 
porti. lunghi e fecondi, di Bi¬ 
xio con il mondo della cellu¬ 
loide: ne uscirono film che 
hanno fatto un’epoca. Quando 
Don Cesare fece sentire Parla¬ 


mi d’amore Mariù, che dove¬ 
va essere il leit-motiv de « Gli 
uomini che mascalzoni! », la 
canzone non piacque e fu boc¬ 
ciata. « Ci volle il bello e il buo¬ 
no — dice l’autore — per con¬ 
vincere il regista Camerini a 
farla suonare almeno da un 
pianino ambulante. Alla fine eb¬ 
bi ragione io e fu un trion¬ 
fo. Ricordo che quello fu uno 
dei primi film di De Sica e co¬ 
stò 350.000 lire ». Ed ecco lo la 
notte non posso dormire, dal 
film omonimo, Violino tzigano 
(dal film « Melodia »), Porta¬ 
mi tante rose (« L’eredità del¬ 
lo zio buonanima »). Ed ecco 
ancora il « periodo dei tenori » 
«furante il quale Bixio portò le 
massime ugole nazionali dalle 
tavole dei grandi palcoscenici 
alle case discografiche e cine¬ 
matografiche: Vivere, Chi è più 
felice di me, Torna piccina mia 
(Tito Schipa), La canzone del 
sole (Giacomo Lauri Volpi), La 
strada nel bosco, Soli soli nel¬ 
la notte (Gino Bechi). Mamma 
(Beniamino Gigli) e La mia can¬ 
zone al vento (Giuseppe Lugo). 

Bixio oggi ricorda tutto que¬ 
sto senza sentimentalismi, sen¬ 
za retorica, si direbbe addirit¬ 
tura che non ne parla nem¬ 
meno troppo volentieri ; ma ci 
sono delle cose sulle quali lo 
fareste chiacchierare per ore: 
il primo « Festival di Canzonis- 
sima ». che vinse con Mam¬ 


ma, per esempio, e quello di 
Sanremo con Lasciami canta¬ 
re una canzone, oppure pro¬ 
vate a parlargli di Peppino di 
Capri, che gli ha rilanciato Par¬ 
lami d'amore Mariù, o di Con- 
nie Francis che, dopo avergli 
fatto vendere quattro milioni 
di incisioni di Mamma (gli 
americani usano ormai regalar¬ 
lo il Mother's day, cioè « il gior¬ 
no della mamma »), sta ora per 
incidere Portami tante rose e 
Violino tzigano. Questa « pro¬ 
va del nove sulla bontà della 
sua produzione artistica », come 
la definisce Cherubini, da 36 
anni paroliere di fiducia di Bi¬ 
xio, gli ridona almeno venti 
anni, se a questo non bastas¬ 
sero un aspetto (ed una mo¬ 
glie) quanto mai giovanili. 

Dalla villa di Rocca di Papa, 
che il compositore (figlio di un 
ingegnere genovese) ha proget¬ 
tato interamente da sé, Bixio 
segue telefonicamente l’attività 
dei suoi uffici di Roma e di 
Milano: ma si direbbe che lo 
fa per curiosità o per non ave¬ 
re scrupoli, senza patemi d'ani¬ 
mo, da perfetto gentleman, 
chiedendo quasi scusa ai suoi 
collaboratori. Poi se ne torna 
tranquillamente nel suo giar¬ 
dino coi suoi figli, coi suoi ca¬ 
ni, coi suoi fiori. 

Giuseppe Tabasso 



I SUCCESSI DI BIXIO 

1916: Bambina 

1918: La chiamavano Cosetta 
1923: Séparé 

1923: Così piange Pierrot 
1925: Canta Pierrot (Brissier) 

1925: L’ultimo Arlecchino 
1925: Miniera (Cherubini) 

1926: Fumo e profumo (Cherubini) 

1927: Lolita (Cherubini) 

1927: Siberiana (Cherubini) 

1928: Tango delle capinere (Cherubini) 

1929: Tango della pampa (Cherubini) 

1929: Ferriera (Cherubini) 

1929: Tango vagabondo (Cherubini) 

1929: La canzone dell’amore (Cherubini) 

1929: Danza come sai danzare tu (De Angeli) 

1930: Javapache (Cherubini) 

1933: Strada bianca (Cherubini) 

1933: Canta Io sciatore (Cherubini) 

1934: Parlami d’amore Mariù (Neri) 

1934: Napoli tutta luce (Cherubini) 

1934: L’amore è un pizzicor (Cherubini) 

1934: Son come tu mi vuoi (Cherubini) 

1934: Violino tzigano (Cherubini) 

1934: Portami tante rose (Galdieri) 

1935: Chi è più felice di me 

1936: Io la notte non posso dormire (Cherubini) 
1937: Vivere 

1937: Torna piccina mia 

1937: Eravamo sette sorelle (Cherubini) 

1937: Se son rose... (Cherubini) 

1938: Valzer dell’organino (Cherubini) 

1940: Cantate con me (Cherubini) 

1940: C’è un’orchestra sincopata (Cherubini) 

1941: La mia canzone al vento (Cherubini) 

1941: La famiglia canterina (Cherubini) 

1942: Senza una donna (Nisa) 

1943: Se vuoi goder la vita (Cherubini) 

1943: Mamma (Cherubini) 

1943: Soli soli nella notte (Nisa) 

1943: La strada nel bosco (Rusconi-Nisa) 

1943: Dimmi tu primavera (De Torres) 

1945: Maria Cristina (De Torres) 

1945: Canto ma sottovoce (De Torres) 

1945: Canta se la vuol cantar (Bonagura) 

1948: Lo stornello del marinaio (Bonagura) 

1949: Paris je t’aime (Cherubini) 

1953: Lasciami cantare una canzone (Cozzoli) 

1954: Tre rundinelle (Nisa) 

1957: Buon anno... buona fortuna (Cherubini) 

(Fra parentesi il nome dell'autore delle parole. Le can¬ 
zoni che non recano nome del paroliere sono dello 
stesso Bixio anche per quanto riguarda i versi). 




Le annunciatrici di domani vanno a scuola 


DUE NUOVE RAGAZZE PER LA TV 

Evi Maltagliati insegna dizione a queste ragazze che per quanto già 
preparate, hanno ancora bisogno di perfezionare l’accento. L’attrice 
toscana è una maestra ideale: ha preso molto a cuore il nuovo compito, 
lasciando altri impegni teatrali per dedicarsi a questo delicato lavoro 



Evi Maltagliati attorniata dalle sue sette allieve durante una lezione in un'aula del centro TV di Roma. Le lezioni si svolgono ogni giorno dalle 18 alle 20 
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Roma, settembre 

S ette teste brune e bion¬ 
de fanno corona at¬ 
torno ad Evi Malta¬ 
gliati che, con la sua bella 
voce e con la sua dizione 
perfetta, sta scandendo al¬ 
cune parole dall’accento 
sdrucciolo. Sono le sette 
nuove candidate alla « pro¬ 
fessione del sorriso »: sette, 
non sei, come avevamo già 
detto nel n. 32 del « Radio- 
corriere », perché essendosi 
nel frattempo ritirata Bian¬ 
ca Maria Scotti, altre due 
sono entrate nel gruppo in¬ 
sieme con le cinque rimaste. 
Le ultime reclute, Mariolina 
Cannulli e Laura Efrikian, 
entrambe di 21 anni, sono 
diversissime fra loro: di una 
bellezza prettamente latina 
la prima, con grandi occhi 
scuri; più difficilmente defi¬ 
nibile la seconda che ha li¬ 


neamenti estrosi ed origina¬ 
li, con un viso molto espres¬ 
sivo. 

Evi Maltagliati è stata chia¬ 
mata alla TV per insegnare la 
dizione a queste ragazze che, 
per quanto selezionate atten¬ 
tamente tra la massa delle 
aspiranti, hanno ancora biso¬ 
gno di perfezionare il loro ac¬ 
cento. La scelta per questo 
delicato compito è caduta sul¬ 
la Maltagliati perché è una 
delle nostre attrici più quo¬ 
tate ed ha tutti i requisiti ne¬ 
cessari per « impostare » una 
voce nel modo migliore, to¬ 
gliendo le piccole inflessioni 
dialettali che immancabilmen¬ 
te si riscontrano anche in chi 
è abituato a parlare in buona 
lingua. Evi Maltagliati è una 
maestra ideale : toscana d'o¬ 
rigine, possiede una lupga espe¬ 
rienza teatrale ed è capace 
di afferrare anche la più pic¬ 
cola inflessione errata nella 


dizione delle sue allieve. Ha 
preso molto a cuore questo 
compito (già la Gambineri 
ebbe a valersi a suo tempo 
dell'insegnamento della Malta¬ 
gliati) e ha lasciato altri impe¬ 
gni teatrali per dedicarsi du¬ 
rante il mese di settembre al 
suo nuovo lavoro di inse¬ 
gnante. 

Tutti i giorni, dalle 18 alle 
20, raduna le sue allieve in 
un'aula messa a disposizione 
dalla TV romana e ascolta 
attentamente ad una ad una 
le ragazze mentre leggono, su 
di un foglio, le parole meno 
facili della nostra lingua, pre¬ 
parate e studiate appositamen¬ 
te da lei stessa. 

Abbiamo dato uno sguardo 
a questi fogli: una fila di vo¬ 
caboli che iniziano tutti con 
« s », altri che iniziano con 
« r », con « z », ossia con le 
lettere che più facilmente si 
prestano ad una pronuncia er¬ 
rata, poi ancora un'altra fila 


di parole dagli accenti diffì¬ 
cili, oppure con vocali che si 
dicono spesso in forma sba¬ 
gliata : una « e » od una « o » 
strette o larghe, una « a » lun¬ 
ga o corta. Le ragazze leggono 
attentamente mentre un regi¬ 
stratore incide la loro voce. 
Evi Maltagliati, ogni tanto, in¬ 
terrompe e fa ripetere un suo¬ 
no, una parola, correggendo. 
Poi l’interessata risente la sua 
voce sul nastro e ha modo co¬ 
sì di rendersi conto dell’errore 
per non ripeterlo. 

« Sono tutte molto brave » 
dice la signora Maltagliati che 
abbiamo raggiunto prima del¬ 
l’inizio di una lezione, « sono 
ragazze preparate, con titoli di 
studio, e per di più conosco¬ 
no almeno due lingue. In tal 
modo il mio compito è meno 
diffìcile. Inoltre sono attentis¬ 
sime alle lezioni e felici di im¬ 
parare. Il mio è un lavoro di 
ripulitura — continua, mo¬ 
strandoci un blocco per note 


dove ha scritto accanto al no¬ 
me di ognuna delle ragazze il 
piccolo difetto sul quale deve 
maggiormente insistere. — 
Questa ad esempio dice male 
la « s », quest’altra pronuncia 
la « e » un po’ troppo larga ; 
ma sono proprio sfumature 
che in poche lezioni sono cer¬ 
ta di eliminare del tutto ». 

Gabriella Farinon, Graziella 
Antonioli, Maria Grazia Pic¬ 
chetti, Anna Maria Xerry De 
Caro, Rosanna Vaudetti, Ma¬ 
riolina Cannulli, Laura Efri¬ 
kian : eccole tutte radunate in 
aula accanto ad Evi Maltaglia¬ 
ti. Sono sette visi non ancora 
noti ma che probabilmente di¬ 
venteranno familiari al pub¬ 
blico dei teleschermi. Intanto 
scandiscono con voce ben chia¬ 
ra un numero imprecisato di 
parole : « rosa, ridente, river¬ 
bero, rovescio, remo, restio... ». 
Ed ogni giorno diventano più 
spigliate, più sicure. 

Rosanna Manca 


1 « 



Le candidate alla « professione del sorriso » in un teatro di posa del centro televisivo di Roma durante una conferenza tecnica. Sono allieve diligenti 



i LAURA EFRIKIAN 

Dal viso particolarmente espressi¬ 
vo e con una spiccata personalità, 
Laura è quello che si dice il tipo 
della ragazza moderna. Ha 21 anni 
ed è nata a Treviso da padre arme¬ 
no e madre italiana. Vive a Roma 
da circa un anno. Ha conseguito la 
licenza ginnasiale, poi si è iscritta 
all’Accademia di Arte Drammatica 
che ha frequentato a Milano. Il pa¬ 
dre è un noto direttore d'orchestra, 
che ha cercato di inculcare nella fi¬ 
glia l'amore per la musica. « Mi ha 
fatto anche studiare il piano », dice 
ridendo Laura, « ma i risultati furono 
così disastrosi che la mamma decise 
di farmi smettere. Ora mi spiace di 
non aver imparato nulla », continua 
« perché anche se sono stonata la 
musica mi piace molto ». La sua pas¬ 
sione però è la pittura: passa molte 
ore davanti al cavalletto. Non ama 

10 sport. Ha una grande passione 
per i fiori e cerca di averne sempre 
nella sua camera. Conosce bene l'in¬ 
glese e il francese e studia lo spa¬ 
gnolo. Non le piace cucinare: « Forse 
perché non sono golosa », dice sorri¬ 
dendo. Si diverte invece a fare il 
bucato. Ha un fratello di 15 anni. 
Anche Laura Efrikian, come Gabriel¬ 
la Farinon, si è già cimentata con il 
cinema. Il film nel quale ha lavorato 
si intitola: « Ercole alla conquista 
dell'Atlantide » e vi sostiene la parte 
della figlia della regina Atlantide. 

MARIOLINA CANNULLI ► 

Nata a Siena, da genitori siciliani, 
Mariolina ha la classica bellezza del 
suo paese d'origine. Ha 21 anni ed 
abita a Roma dal 1944. E' figlia unica 
e, come tutti i figli unici è stata un 
po’ viziata in famiglia, soprattutto 
dal padre che è revisore capo della 
Corte dei Conti a Firenze. Conseguita 
la maturità scientifica si è iscritta a 
scienze politiche ed ora frequenta il 

11 anno. Non ha intenzione di la¬ 
sciare gli studi ma desidera laurearsi 
perché la materia che ha scelto la 
interessa molto. Lo sport preferito è 
il nuoto ed è una assidua frequenta- 
trice delle piscine romane. Conosce 
bene il francese e l'inglese e sta stu¬ 
diando anche lo spagnolo. E' appas¬ 
sionata di danza classica e dichiara 
che questo è il suo hobby: « Quando 
sono stanca, ballare mi distende e mi 
riposa », dice. Per ora non è fidan¬ 
zata e pensa soltanto a riuscire bene, 
perché fare l'annunciatrice è proprio 
il suo sogno coltivato da anni. 





















Il Come fu ingl^ 
tifosi per l’acqi 
terminare - La, 


DAI TEMPI DI 


il leggendario “Munto” - Le critiche dei 
di Monti - La partita che Caligaris non potè 
rèntesi della guerra e la nuova serie di scudetti 


Combi nel 1932. La Juventus aveva vinto già il primo della serie dei cinque scudetti con¬ 
secutivi. Soltanto due anni più tardi, nel 1934, il grande portiere dava l’addio allo sport 


^43 ronto? Vorrei 
■ m parlare col si- 
gnor Raimundo 
? Orsi. 

— Non è in 
casa. 

— Dove potrei trovarlo? 

— Non lo so. Doveva fir¬ 
mare un contratto. Tornerà 
per la cena. 

L’inviato speciale della Ju¬ 
ventus di Torino a Buenos Ai¬ 
res non si perse d’animo, af¬ 
fittò un taxi per tutta la gior¬ 
nata, girò dai club sportivi ai 
bar, telefonò agli allenatori, 
finché la fortuna lo aiutò : giun¬ 
se nello studio d’un avvocato 
nel momento preciso in cui 
Raimundo Orsi stava firman¬ 
do un accordo con la squadra 
di foot-ball del Torino. L’in¬ 
viato della Juventus si presen¬ 
tò, lo chiamò in disparte, e 
in breve riuscì ad ingaggiarlo 
con un contratto di centomila 


lire oltre al grazioso omaggio 
dì un'auto allora considerata 
un vero gioiello, la « 509 ». 

Orsi venne dunque in Italia, 
nella Juventus, ma non potè 
però essere subito incluso in 
squadra mancando il nulla osta 
della Federazione argentina. 
Non fu un male, perché così 
potè acclimatarsi e presentarsi 
al pubblico in condizioni atle¬ 
tiche e psichiche perfette. Ugo 
Meisl, un mago del foot-ball 
e allenatore della nazionale au¬ 
strìaca così giudicò Orsi: • E’ 
un fuoriclasse del calcio, ap¬ 
partiene alla categorìa dei cal¬ 
ciatori nati, nei quali la prin¬ 
cipale dote è quella dell’intui¬ 
to, un intuito quasi miraco¬ 
loso che gli permette di giun¬ 
gere alla imprese più ecce¬ 
zionali 

Insieme a Raimundo Orsi 
era diventato bianconero un 
altro famoso giocatore argen¬ 
tino, Renato Cesarmi. Tempe¬ 
ramento sudamericano, simpa¬ 
tico, audace; esaltato come un 
divo si presentò un giorno al 
questore di Torino e gli disse: 


— A don Renato, che do¬ 
mani apre una sala da ballo 
in Piazza Castello, hanno osato 
chiedere il foglio del permesso 
ufficiale. Questo è un abuso! 
A don Renato tutto è per¬ 
messo! 

E a Montecarlo, nel 1933, lo 
stesso Cesarmi, al tavolo di 
un’attrice americana in un'ora 
consumò in champagne tutto 
lo stipendio di un mese, che 
era di ottomila lire. Un altro 
famoso giornalista sportivo. 
Bruno Roghi, quando vide in 
campo per la prima volta Ce¬ 
sarmi, così scrisse: « Destrez¬ 
za, forza, slancio compongono 
la figura e il gioco di questo 
asso, un asso che è al tempo 
stesso il più grande clown 
del prato verde ». 

Il nome di Cesarini ritorna 
spesso anche nelle conversazio¬ 
ni d’ogni giorno: se qualcuno 
riesce a prendere il treno già 
in movimento o risponde al 
telequiz all’ultimo secondo, si 
dice che l'ha fatto in « zona 
Cesarini ». Perché? Si stava 
giocando la partita Italia-Un- 


gheria, a Torino, esattamente 
il 13 dicembre 1931. Il risul¬ 
tato era sul 2 a 2, e così Ca- 
rosio descrisse alla radio la 
conclusione dell’incontro: « Se¬ 
condo il nostro cronometro 
siamo già in fase di recupero, 
precisamente al quarantaseie- 
simo del secondo tempo... La 
palla è in questo momento a 
Hirzer. Tenta di fuggire ma 
viene molto ben contrato da 
Rosetta. Rosetta libera. La pal¬ 
la è a Ferraris. Ferraris a 
Costantino. Costantino fa per 
aggiustarsi il pallone, intervie¬ 
ne... interviene Cesarini, si im¬ 
padronisce della palla, evita 
un avversario! Tira. Rete! Re¬ 
te! Cesarini, da venticinque 
metri, ha effettuato un tiro 
violentissimo che si è insac¬ 
cato, nonostante il disperato 
tuffo del portiere ungherese Uj- 
vari!... E in questo preciso 
istante, senza neppure far ri¬ 
mettere la palla al centro, l’ar¬ 
bitro fischia la fine dell’incon¬ 
tro: Italia 3, Ungheria 2. En¬ 
tusiasmo su tutti gli spalti, 
agitare di bandiere, mentre Ce¬ 
sarini è ancora abbracciato dai 
suoi compagni in maglia az¬ 
zurra! ». 

Cesarini aveva segnato il goal 
negli ultimi secondi dell'incon¬ 
tro, e altre volte il fatto si 
ripetè in campionato. Da al¬ 
lora, 1931, la « zona Cesarini » 
è entrata nel vocabolario non 
solo sportivo. 

Lo scudetto 1931 — il primo 
dei cinque consecutivi — era 
appena stato vinto dalla Ju¬ 
ventus con questa formazione: 
Combi; Rosetta, Caligaris; Ba¬ 
rale, Varglien I, Rier; Mune- 
rati, Cesarini, Vecchina, Fer¬ 
rari, Orsi, quando giunsero a 
Genova dal Sudameli ca, tre 
altri giocatori d'alto livello tec¬ 
nico: Monti, Maglio, Sema- 
giotto, mentre l'Alessandria ce¬ 
deva ai bianconeri il mediano 
Luigi Bertolini. Ma appena 
Monti fu visto in campo, si 
levarono dai tifosi molte cri¬ 
tiche : 

— Io me ne intendo, quello 
lì è un bluff. 

— E' grasso, pesante, im¬ 
pacciato. 

— Speriamo che non l'ab¬ 
biano pagato a peso. 

Era facile ironizzare sull’ac¬ 
quisto di questo oriundo. Ma 
in una partita contro la Roma, 
assente Cesarini, Luisito Mon¬ 
ti fu messo in squadra nel 
ruolo di mezz'ala. 

— E' un « brocco », — si 
continuava a dire in tribuna. 

Caligaris, nel corso di quel¬ 
l’incontro si fece espellere, Var¬ 
glien da centro mediano in¬ 
dietreggiò nel ruolo di terzino 
e Monti fu messo a centro 
campo. Ebbene, quasi per pro¬ 
digio, in quel ruolo Monti ap¬ 
parve trasformato, tecnico, gla¬ 
diatorio, stupendo. Due mesi 
dopo era il centromediano del¬ 
la nazionale italiana. 

Intanto, nell'attacco juven¬ 
tino dai nomi altisonanti di 
Munerati, Cesarini, Vecchina, 
Ferrari e Orsi, era venuto ad 
inserirsi un giovanetto, un boy. 
Il suo nome: Felice Borei. 

— Stai bene a sentire — gli 


aveva detto suo padre — il 
gioco del calcio non è uno 
scherzetto da niente. Tu hai 
la stoffa, ma se vuoi conti¬ 
nuare, la condizione che ti 
pongo è di firmare il cartel¬ 
lino per la mia squadra, la 
Juventus. 

Borei II, che giocava nei ra¬ 
gazzi del Torino, accettò la 
condizione postagli da suo pa¬ 
dre, Borei I, apprezzato gio¬ 
catore bianconero, ed entrò a 
far parte della Juventus. Ma 
anche Felice Borei, come Lui¬ 
sito Monti, suscitò polemiche 
tra gli spettatori: si diceva 
che era troppo inesperto e che 
sapeva usare un solo piede, 
il destro. Ma il 22 ottobre 1933, 
contro l’Ungheria a Budapest. 
Borei cancellò di colpo tutte 
le critiche: scartati in corsa 
due giocatori batté il portiere 
danubiano con un tiro fulmi¬ 
nante partito proprio dal pie¬ 
de sinistro. L'anno dopo Borei 
fu capocannoniere con 29 reti 
e la Juventus rivinse lo scu¬ 
detto con 8 punti di vantag¬ 
gio sull’Ambrosiana. 

Una sera del 1934, alla fine 
del campionato, Giampiero 
Combi prese sottobraccio Ro¬ 
setta. Seppe celare bene la 
commozione che lo invadeva 
e gli disse: 

— La stagione è finita. La 
Juventus conserva lo scudetto 
per il quarto anno consecu¬ 
tivo. Credo che non potrei sce¬ 
gliere un momento più adatto 
per mettere la maglia in ar¬ 
madio... 

— Ma sei in forma! 

— Ma un altr’anno potrei 
non esserlo più. Come gioca¬ 
tore ho raggiunto l'età cano¬ 
nica. Non mi sento il corag- 

E o di contare le settimane dei- 
parabola discendente... 






— Sta per finire il famoso 
terzetto? 

— Credo di sì. E tu che fa¬ 
rai. Viri? 

— No, io non ho il coraggio 
di lasciare di colpo... 

Anche Caligaris, trentaquat¬ 
trenne, aveva intanto ceduto il 
passo ad un giovane terzino 
veneto, Alfredo Foni, acquista¬ 
to per cinquantamila lire. Un 
altro acquisto: Serantoni ; men¬ 
tre dal vivaio dei giovani si 
faceva luce un ragazzo assai 
promettente, Gabetto. 11 gio¬ 
vane centravanti, dopo breve 
tirocinio, venne provato a Pa¬ 
rigi, nel 1935, in una partita 
amichevole in cui segnò due 
delle tre reti della Juventus. 
Si era così guadagnati i gal¬ 
loni e. al centro dell’attacco 
nel 1935, Gabetto vinse per la 
Juventus il quinto scudetto 
consecutivo. Quale massimo ri¬ 
conoscimento. la Juventus, su 
invito della Federazione Olan¬ 
dese, si incontrò all'Aia con la 
nazionale d'OIanda, pareggian¬ 
do la partita. 

Ma questo stupendo ciclo 
della Juventus sembrò esser 
giunto al termine. Se ne ave¬ 
vano avuti i segni premoni¬ 
tori con il ritiro di Combi dal¬ 
lo sport attivo e con il rientro 
di Orsi in Argentina. E in una 
triste giornata di luglio, men¬ 
tre la Juventus era a Praga, 
giunse una drammatica tele¬ 
fonata : nel cielo di Genova un 
incidente aviatorio aveva stron¬ 
cato la vita del presidente del¬ 
la Juventus. Edoardo Agnelli. 
Di lì a qualche giorno avrebbe 
dovuto ricevere i suoi gioca¬ 
tori nella villa di Villar Pe- 
rosa; desiderava passare una 
giornata con loro, per festeg¬ 
giare il quinto scudetto. Quan¬ 
do i giocatori bianconeri si re¬ 
carono a Villar Perosa per 
l’estremo saluto, parve davve¬ 
ro che il più luminoso periodo 
della Juventus fosse concluso 
per sempre. 

Alla demoralizzazione per la 
morte del presidente Edoar¬ 
do Agnelli si aggiungono cir¬ 
costanze d'interesse politico 
che allontanano parecchi dei 
principali esponenti della di¬ 
rezione juventina. Caligaris, 


L'anno 1930-31, 1 bianconeri conquistano il primo dei cinque scudetti consecutivi. La squadra era allora così for¬ 
mata: (da sinistra) Ferrari, Combi, Vecchina, Caligaris, Munerati, Barale, Rier, Varglien I, Orsi, Rosetta, Cesarini 


Ferrari, Orsi, Cesarini, Borei, 
non giocano più. Gli scudetti 
cambiano maglia, quattro vol¬ 
te al Bologna, due all'Am¬ 
brosiana, uno alla Roma, e 
poi al Torino, al grande To¬ 
rino. La Juventus restò se¬ 
conda nel 1937 e nel 1939, e 


in quello stesso anno vinse la 
Coppa Italia. 

Alla Juventus si era intanto 
presentato il problema di so¬ 
stituire quel meraviglioso me¬ 
diocentro che era stato Lui¬ 
sito Monti, e i dirigenti posa¬ 
rono gli occhi su un ragazzo 
del dopolavoro Fiat, un certo 
Carletto Parola... 

La guerra fece sospendere il 
campionato per due stagioni. 
Il 19 ottobre del 1940, a puro 
scopo rievocativo, si svolse a 
Torino una partita tra « vec¬ 
chie glorie », come si dice, e 
si riformò per una sola gara 
il famoso trio Combi, Rosetta, 
Caligaris. Si giocava da dieci 
minuti quando Caligaris si vol¬ 
tò verso Combi e gli disse con 
ansia : 

— Piero, non mi sento bene— 

— Sei giù di allenamento. 

— No, sto male... 

Poi Caligaris compì di corsa 
una ventina di metri, smar¬ 
rito, verso il paLlone, e cadde 
a terra privo di sensi. Spirò 
mentre lo si stava traspor¬ 
tando fuori campo. Caligaris 
fu un giocatore leggendario, 
attaccato fino all’inverosimile 
ai suoi colori. Dieci anni pri¬ 
ma, a Francoforte, i suoi com¬ 
pagni della Nazionale gli dis¬ 
sero per scherzo che Vittorio 
Pozzo lo avrebbe escluso dalla 


formazione. Caligaris impalli¬ 
dì, si appoggiò ad un tavolo, 
come se attorno gli stesse tut¬ 
to crollando, e ci volle la fra¬ 
gorosa risata dei colleghi a 
farlo tornare in sé. Disse con 
un filo di voce: 

— Scherzate, sì. Ma se do¬ 
mani ci sarà da lasciare la 
pelle in campo perché l'Italia 
vinca, vedrete che saprò darvi 
l’esempio. 

E morì proprio in una for¬ 
mazione che allineava Combi, 
Rosetta, Caligaris. vestendo la 
maglia bianconera, atleta dal 
cuore grande e dai mezzi ago¬ 
nistici eccezionali. 

Nel 1942 gran parte della 
Juventus si era trasferita ad 
Alba, ma nel 1944 la soprav¬ 
venuta lotta partigiana nelle 
Langhe consigliò il rientro del¬ 
la carovana bianconera a To¬ 
rino. Il solo portiere Peruc- 
chetti, il popolare « gatto ma¬ 
gico » restò ad Alba, e qual¬ 
che mese dopo fu arrestato 
per connivenza con i partigia¬ 
ni e condannato a morte. An¬ 
che in quei tragici momenti la 
passione per il calcio offrì uno 
spiraglio di distensione: un di¬ 
rigente juventino si recò su¬ 
bito ad Alba e riuscì a combi¬ 
nare un incontro di calcio del¬ 
la Juventus contro i soldati 
di stanza nella zona: in cam¬ 
bio i repubblichini di Salò 
avrebbero convertito la fucila¬ 
zione di Perucchetti in una 
condanna all’ergastolo. La Ju¬ 
ventus vinse per dodici a zero 
e Perucchetti ebbe salva la 
vita perché la fine del con¬ 


flitto lo trovò in carcere a 
Torino. 

Al termine della guerra, do¬ 
po la presidenza del Conte De 
La Forest e quella dell'indu- 
striale Piero Dusio, ecco ritor¬ 
nare alla testa della società 
bianconera un nome che ri¬ 
chiamava alla memoria vecchi 
tempi gloriosi, quello dell’av¬ 
vocato Gianni Agnelli, e alla 
squadra dei Sentimenti IV, di 
Varglien II, Rava, De pe tri ni, 
Locatelli, Coscia, Piola, Parola. 
Sentimenti II, venne ad ag¬ 
giungersi anche un ragazzetto 
di sedici anni, uno studente 
biondo con la bocca tagliata 
larga e il mento volitivo. Ve¬ 
niva dal Barengo, una squa¬ 
dretta del novarese, si chia¬ 
mava Giampiero Boniperti... 
A questo nome, quasi per in¬ 
canto, il breve film della « vec¬ 
chia signora », sembra iniziare 
la dissolvenza finale. Un film 
iniziato sessantaquattro anni 
fa con gli omettini in paglietta 
che si movevano a rapidi scat¬ 
ti, giunto ora al technicolor 
e allo schermo panoramico. E 
i nomi di Manente, Mucci- 
nelli, i due Hansen, Bertuc- 
celli, Mari, Praest, Viola, Fer- 
rario, sono così vivi e vicini, 
che l'aneddoto e le sequenze 
sono come impediti dalla loro 
presenza. La storia della « vec¬ 
chia signora » è così finita. La 
cronaca continua ogni dome¬ 
nica sui campi di gioco con 
i nomi di Sivori, di Charles, 
di Mora, di Nicolé, di Emoli 
e di Sarti. 

Gino Pugnettl 

(Fine) 


I due terzini Rosetta e Ca¬ 
ligaris con un dirigente ju¬ 
ventino. « Viri » aveva lascia¬ 
to la squadra bianconera 
nel 1935, ■ Caliga » nel 1936 



Parla il medico 


Nuove insidie della polio 


I N QUESTI ULTIMI TEMPI i 
concetti sulla poliomieli¬ 
te, che sembravano or¬ 
mai classici e ben definiti, 
sono stati sottoposti ad una 
revisione. 

E perché? Perché la malat¬ 
tia si è, sotto alcuni aspetti, 
trasformata. Ciò non accade 
per la prima volta. E’ noto 
che l'antica denominazione di 
« paralisi infantile » è stata da 
tempo cancellata dal vocabo¬ 
lario medico. Si era visto in¬ 
fatti che nella maggioranza 
dei casi d’infezione, per for¬ 
tuna, non si manifestano le pa¬ 
ralisi e inoltre che la malattia 
non era limitata esclusivamente 
all'infanzia. Ma proprio a pro¬ 
posito delle età più colpite, 
oggi risulta con sempre mag¬ 
giore evidenza che la poliomie¬ 
lite è una minaccia anche per 
gli adulti. Se la frequenza è mi¬ 
nore che nei bambini, il decor¬ 
so è in essi abitualmente gra¬ 
ve. Ormai si può calcolare che 
su 100 casi, 10 riguardino gli 
adulti. Questo in Italia; in 
qualche zona degli Stati Uniti 
si è giunti alla proporzione 
del 30 per 100. 

Non basta. I bambini nei 
primi 6 mesi di vita erano 
considerati, un tempo, immu¬ 
ni perché protetti da anticor¬ 
pi passati nel loro sangue dal 
sangue della madre durante 
la gravidanza. Orbene, su 100 
casi di poliomielite, i lattanti 
figurano oggi nella proporzio¬ 
ne di 4 o 5, cosicché si deve 
dubitare dell'importanza del¬ 
l'immunità d'origine materna. 

E c’è ancora dell’altro, per 
quanto riguarda gli aspetti 
nuovi. La poliomielite è stata 
sempre considerata un perico¬ 
lo soprattutto nei mesi caldi, 
mentre ora la troviamo, sia 
pure con netta prevalenza 
estiva, presente in ogni stagio¬ 
ne. Inoltre è aumentata la 
mortalità, specialmente perché 
maggiore è il numero delle 
forme « bulbari », quelle che 
colpiscono la parte più alta 
del midollo spinale, dove han¬ 
no sede i centri nervosi della 
respirazione e del cuore, con 
conseguente grave minaccia 
per la vita. 

Come è noto — ma non ci 
si deve stancare di insistere — 
la vaccinazione è l'unica arma 
profilattica che oggi possedia¬ 
mo. Purtroppo sono scarse le 
risorse terapeutiche, una vol¬ 
ta che le paralisi si sono mani¬ 
festate. Ed è facile compren¬ 
derne la ragione: la comparsa 
della paralisi significa che un 
gruppo di cellule del midollo 
spinale è stato ormai aggre¬ 
dito dal virus e si avvia 
alla degenerazione irreversibile. 
Non esiste alcuna possibilità 
di far tornare normali, vive 
ed efficienti tali cellule. Sfor¬ 
tunatamente i sintomi iniziali, 
precedenti l'improvvisa appa¬ 
rizione delle paralisi, sono 
troppo comuni per permettere 
al medico di sospettare la 
poliomielite: febbre, mal di go¬ 


la, disturbi intestinali sono fe¬ 
nomeni, diciamo così, banali, 
che possono avere un'infinità 
di cause. 

Vaccinazione, dunque: vacci¬ 
nazione per tutti, bambini 
(cominciando molto presto, a 
3-4 mesi d'età), ragazzi, gio¬ 
vani fino a 20 o anche 25 anni. 
Oggi anche il ritmo delle inie¬ 
zioni è cambiato rispetto ad 
una volta, e deve essere il 
seguente: la seconda iniezio¬ 
ne a un mese dalla prima, la< 
terza a un mese dalla seconda, 
la quarta sei mesi dopo la 
terza; in seguito una iniezione 
« di richiamo » ogni anno, fino 
al raggiungimento del 14° anno 
d’età. Questo qualora si tratti 
di bambini. Negli adulti saran¬ 
no sufficienti le prime quattro 
iniezioni. In questi giorni il 
ministero della Sanità ha dato 
disposizione che presso gli 
Uffici d’igiene comunali si ese¬ 
guiscano le vaccinazioni gratui¬ 
te fino a 21 anni. 

Qualcuno si domanda : ma 
la vaccinazione è veramente 
efficace? Non si hanno casi di 
poliomielite anche nei vacci¬ 
nati? E perché si continua a 


discutere sulla preferenza da 
dare ai vaccini « vivi» in con¬ 
fronto ai vaccini « uccisi »? Se 
si discute, conchiudono queste 
persone, è segno che la perfe¬ 
zione non si è ancora rag¬ 
giunta. 

Vediamo di rispondere. E’ 
esatto: l'argomento principale 
degli studi attuali sulla polio¬ 
mielite è tuttora la vaccina¬ 
zione, da un lato per accertare 
la reale efficacia del vaccino 
con virus ucciso (quello di 
Salk, in uso dal 1954), dall'altro 
lato per conoscere esattamente 
pregi e difetti del vaccino a 
base di virus vivente attenua¬ 
to, proposto da Sabin, Ko- 
prowski e Kox. Memori del 
detto che il meglio è nemico 
del bene, ci si potrebbe stupi¬ 
re di questo interesse per il 
vaccino vivo, dal momento che 
si ha a disposizione il Salk. 
Il fatto è che la scienza deve 
tendere al meglio, e sotto alcu¬ 
ni aspetti il vaccino vivo è 
preferibile a quello ucciso. 

L’appunto che si può fare al 
vaccino di Salk è di non produr¬ 
re l’immunità assoluta nel 100 


per 100 dei casi. Ma questo si è 
sempre ammesso, e nessuno 
ha mai sostenuto il contrario. 
Si è costantemente riconosciu¬ 
to che la protezione assoluta 
contro la poliomielite si mani¬ 
festa soltanto nel 90-95 per 100 
dei vaccinati. Però nel restante 
5 per 100 una certa immunità 
esiste, e qualora disgraziatamen¬ 
te la malattia comparisse sarà 
sempre più benigna che negli 
individui non vaccinati. Quindi 
si deve continuare ad avere la 
massima fiducia nel vaccino 
Salk: questa è la conclusione 
unanime degli esperti. Non si 
può negare che senza alcun dub¬ 
bio un enorme numero di bam¬ 
bini è sfuggito in questi ultimi 
anni, grazie a questo vaccino, 
alla brutale e tragica aggres¬ 
sione del virus al sistema ner¬ 
voso. Le statistiche parlano 
chiaro e sono inoppugnabili. 
I casi di malattia nei vacci¬ 
nati sono rarissimi, e se si fan¬ 
no indagini accurate risulta 
sovente che in realtà la vacci¬ 
nazione non era ancora stata 
completata, o non era stata 
eseguita con il ritmo racco¬ 
mandato delle iniezioni. 


Il vaccino vivo, teoricamente 
fondato su presupposti scienti¬ 
fici validissimi, secondo i quali 
dovrebbe conferire una immu¬ 
nità più elevata e duratura di 
quello di Salk, ha già avuto 
sostanziali conferme anche dal 
punto di vista pratico. Oltre 
60 milioni di individui sono 
stati trattati con esso nel¬ 
l’Unione Sovietica, in Bulga¬ 
ria, Ungheria, America Latina, 
Congo ecc., senza avere mai 
inconvenienti di sorta. Certa¬ 
mente in un prossimo avvenire 
il vaccino vivo sarà ammesso 
anche in Italia. Attualmente 
non lo è ancora per un atteg¬ 
giamento di prudenza delle no¬ 
stre autorità sanitarie, atteg¬ 
giamento giustificato dall’op¬ 
portunità che trascorra qual¬ 
che tempo ancora per avere 
la certezza assoluta della sua 
innocuità e della sua efficacia. 

Frattanto, ripetiamo, bisogna 
continuare a vaccinare come 
finora si è fatto, anzi sempre 
più estesamente, poiché questo 
è il solo mezzo per debellare 
l’insidia della malattia. 

Dottor Benassis 



Il 7 settembre a Roma, si 
è svolta la votazione finale 
del Premio Mario Riva 
1961. Com'è noto con que¬ 
sto premio, da assegnare 
annualmente a un giovane 
attore che si sia partico¬ 
larmente imposto all’ at¬ 
tenzione del pubblico at¬ 
traverso la televisione, la 
Rai intende onorare la 
memoria del popolare pre¬ 
sentatore, scomparso poco 
meno d’un anno fa. In 
precedenza l’apposita com¬ 
missione, presieduta dal 
critico drammatico Raul 
Radice, aveva ristretto a 
tre nomi la rosa dei can¬ 
didati: Vinta Lisi, Corra¬ 
do Pani e Ilaria Occhini 
che è risultata vincitrice 
con dodici voti; Vinta 
Lisi e Corrado Pani sono 
stati classificati alla pari, 
al secondo posto, con die¬ 
ci voti. L’ambito ricono¬ 
scimento è andato dun¬ 
que a un’attrice giovanis¬ 
sima, nata si può dire con 
la televisione che, proprio 
quest’anno, ha raggiunto 
un significativo successo 
interpretando il personag¬ 
gio di Graziella nell'omo¬ 
nimo romanzo sceneggiato 
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LEGGIAMO INSIEME 



L’estate di S. Martino 


S ono apparsi in questi me¬ 
si estivi, tutti insieme, 
alcuni libri di poesia ; 
ritorni, si dovrebbe dire, poi¬ 
ché si tratta di poeti noti e 
di componimenti in gran par¬ 
te già conosciuti. 

Per esempio, tutta l’opera li¬ 
rica di Pavese, in un volumet¬ 
to dell'Universale Einaudi, pre¬ 
sentata dal suo amico Massi¬ 
mo Mila, La religione del mio 
tempo di Pier Paolo Pasolini 
(ed. Garzanti), e, in una veste 
nuova e aristocratica, di tipo 
anglosassone, dello « Specchio » 
mondadoriano, i Pensieri ele¬ 
mentari di Nelo Risi — una 
poesia di aspra tensione epi¬ 
grammatica, amara e beffarda 
irrisione di miti « civili » —, le 
Poesie di Alfonso Gatto (in 
realtà una quarta edizione, con 
estreme rielaborazioni, delle 
sue liriche fra il '29 e il ’41) e 
L'estate di San Martino di Car¬ 
lo Betocchi. Per la storia let¬ 
teraria, certo, sarebbe un eser¬ 
cizio di grande interesse ve¬ 
dere come poetassero nello 
stesso periodo di anni, nella 
stessa atmosfera culturale, nel¬ 
la comune condizione politica, 
un «ermetico* (Gatto) e un 
«epico» (Pavese); per la sto¬ 
ria dello spirito italiano in 
questo dopoguerra, l'ironia di 
Risi e la patetica irruenza di 
Pasolini sarebbero utilmente 
confrontabili. E cosi via. Il 
lettore che non può indulgere 
a questi lavori professionali si 
contenta di leggere, di supe¬ 
rare alcune difficoltà e di ca¬ 
pire, grato a chi gii potesse 
fare da guida, perché, ricono¬ 


sciamolo, dopo Gozzano e sal¬ 
vo, forse, nel caso di Saba, da 
tempo egli chiede aiuto alla 
comprensione ed è ingiusto, 
oltre che inutile, deriderlo per 
questo: di lettori abbiamo bi¬ 
sogno. Benché un suggerimen¬ 
to a scopo antologico sia sem¬ 
pre inconclusivo, mi azzarderò 
a proporre per il Risi la let¬ 
tura di un testo quale « Mano¬ 
vre nel Nevada osservate da 
un bambino di 5 anni », per 
Gatto, nel bel gruppo lirico di 
« Arie e ricordi ». tre poesie 
come « Primavera a Milano », 
• Aria di settembre » e « Ai 
morti di Trento » e una, in 
certo modo dissonante da ogni 
altra sua, carica di emozione 
sentimentale, intitolata a Lelio, 
un bambino morto. Anche in 
questa le eterne parole tema¬ 
tiche sue. « luna » e « vento », 
appaiono, ma non più in un 
intendimento raffinato di crea¬ 
re irreali, fievoli, simbolici 
mondi di melodia, sibbene di 
carezzare pietosamente l'imma¬ 
gine del bimbo sparito, fer¬ 
mandone il ricordo in un'aria 
incantata. Molta altra poesia 
di Gatto, al confronto, ha un 
sapore di Arcadia. 

Di Pasolini incuriosiranno 
facilmente gli epigrammi, stra¬ 
li che giungono (letterariamen¬ 
te) al segno; ma questo poeta, 
daH'anima inquietissima, cer- 
catrice e sincera, ha, tra con¬ 
fessioni dolorose, un gruppo 
almeno di terzine, intitolate 
« Appendice alla " Religione 
una luce (1959) », che persua¬ 
derà ogni lettore per il ricor¬ 


do, lume di redenzione, del¬ 
l'umile madre: « in ogni luogo 
dove un giorno risero, - e di 
nuovo ridono, impuri, i vivi, tu 
darai - la purezza, l'unico giu¬ 
dizio che ci avanza, - ed è 
tremendo, e dolce: ché non 
c'è mai - disperazione senza 
un po' di speranza ». 

Purezza, speranza, ricerca di 
amore, di comunione: di que¬ 
sta « età ansiosa » non posso¬ 
no essere dissimili le suppli¬ 
che dei poeti. Anche il più 
giovane Risi dice, nasconden¬ 
do il suo desiderio. « Ci vo¬ 
gliono voci forti - ugole di fer¬ 
ro, oggi, per dire - una sola 
sommessa parola d'amore ». Ma 
ecco Betocchi : la sua non è 
ugola di ferro, ma la sua som¬ 
messa parola d'amore la dice. 
Il suo ultimo libro poetico 
(nuovo in gran parte, nuovo 
ai più), L'estate di San Mar¬ 
tino, ha tre parole che chia¬ 
merò tematiche, non tanto per¬ 
ché siano ricorrenti, quanto 
perché sono fondamentali : 
« patimento », che è come il 
punto di partenza, « speranza » 
che è la meta, « pazienza » che 
è la via. Una poesia siffatta 
è poesia religiosa, ma è parti¬ 
colarmente religiosa-cristiana, 
perché vi splende trepidamente 
la luce di quella fede, che ha 
per sua felicità interiore il pa¬ 
tire, il perdere, il distaccarsi. 
« Forse, invecchiando — dirà 
nel canto in prosa deH’“ erba 
secca " — finalmente m'incam¬ 
mino: forse, compresi meglio 
i miei affetti saprò distac¬ 
carmene ». 

E in versi: « Udir altro can¬ 


tare - di là dal tempo, e qui 
sostare: - qui patir: qui vole¬ 
re tutto il calice bere. - Esister 
qui ed amare ». La luce estre¬ 
ma ma non fallace dell'estate 
di San Martino illumina di 
consapevolezza già serena la 
grama vita del poeta. 

Così, lo capisco, è dir niente. 
Dal primitivo libro di poesie. 
Realtà vince il sogno, a que¬ 
sto terzo e ultimo, il dono di 
Betocchi alla poesia italiana è 
stato notevole. Ora si comin- 
cerà a metterlo nel canone dei 
nostri lirici più significativi, 
con una voce intelligibile (an¬ 
che se ardua, talvolta) e Ben 
sua. Ma poiché amo le poesie, 
diffìcili pure, ma internamen¬ 
te chiare e vittoriose, quelle in 
cui raziocinio e sentimento di¬ 
ventano immagine e canto e 
il significato spirituale è inse¬ 
rito in un forte segno reale, 
indicherò qui le mie prefe¬ 
renze: «Fratello erbivendolo», 
« Sull'ore prime », « Versi ad 
Emilia », « Incontro romano », 
« Stando con donne », « Nel 
cortile di quand’ero ragazzo », 
« Alla chiesa di Frosinone », 
« Un grido », « La mia fede che 
invecchia », « Di questo parlar 
mio », « Qui non c'è altro », 
e, naturalmente, « Il vetturale 
di Cosenza » e la bellissima 
« Estate di San Martino », do¬ 
ve la carezza affettuosa del cuo¬ 
re e del canto è intorno alla 
figura di uno spazzino, un 
« buffo becchino - in tuta, ma¬ 
linconico, - che i pensieri di 
casa - nella scopa travasa ». 
Un personaggio di umiltà, ma 
intenso; anche in questa linea 
la religiosità del poeta è nel¬ 
l'intesa di amore con i poveri 
e ogni cosa povera. 

Franco Antonicelll 


VETRINA 


ROMANZO. Maurice Bessy: 
« Seppelliscono Dio ». L!ango¬ 
scioso viaggio di un treno di 
donne ebree deportate dalla 
Francia verso i campi di ster¬ 
minio. Ciascuna delle donne 
svela un frammento del pro¬ 
prio passato, una passione, 
un vizio, una virtù. Alcune 
muoiono, una dà alla luce un 
bimbo, le altre scompaiono nei 
vagoni piombati verso il loro 
destino. Stile scarno, autore 
francese, un racconto con la 
cadenza di un documentario. 
Rizzoli, rilegato, 130 pagine. 
1200 lire. 

CULTURA. Emilio Peruzzi: 
• Una lingua per gli italiani ». 
Uno dei più interessanti volu¬ 
metti della collana « Classe 
unica », piacevolmente didasca¬ 
lico, molto chiaro e motto in¬ 
formato. Dopo avere illustra¬ 
to le possibilità, i pregi, i di¬ 
fetti delle parole contenute 
nel vocabolario, indugia sulla 
pronuncia, la sintassi e lo 
stile. E' ricco di esempi rica¬ 
vati da espressioni dialettali, 
tecniche, commerciali, france¬ 
si. ERI, Edizioni Rai, illustra¬ 
to, 130 pagine, 250 lire. 

ROMANZO. W. Somerset Maug- 
ham: « La signora Craddock ». 
E’ il secondo romanzo (1902) 
del celebre autore, ha una no¬ 
ta della traduttrice e la pre¬ 
fazione scritta dallo stesso W. 
S. M. nel 1955, molto diverten¬ 
te. Narra la vita di una mo¬ 
glie impetuosamente innamo¬ 
rata del marito ( che le vuol 
bene) ma raggelata dalla di¬ 
versità di temperamento. Nel¬ 
lo sfondo, l'Inghilterra vitto¬ 
riana, personaggi e vicende 
minori, alcuni caràtteri indi¬ 
menticabili. Rizzoli BUR. 334 
pagine, 280 lire. 



Severino Pagani è presidente e direttore della editrice Ce- 
schina e vice-presidente della Associazione editori italiani 


Un editore 


Il gr. uff. Severino Pagani è at¬ 
tualmente presidente e diret¬ 
tore della Casa editrice Ce- 
schina di Milano. Egli fu al 
fianco del fondatore, Renzo Er¬ 
mes Cesohina, quando nel 1925 
venne creata la Casa con un 
programma che si proponeva 
eminentemente di valorizzare 
i giovani scrittori italiani; e 
l’impegno è stato mantenuto 
con la rigorosa esclusione delle 
traduzioni. La Casa Ceschina 
ha inoltre curato pubblicazioni 
d’arte e di storia e si è dedi¬ 
cata con particolare amore alle 
opere divulgative di cultura 
(dizionari ed enciclopedie). 

Il Pagani non era nuovo al 
lavoro editoriale, essendo stato 
per molti anni direttore del 
settore italiano della Casa H. 
O. Sperling (poi Sperling e 
Kupfer), quindi procuratore e 
direttore editoriale della Casa 
Unltas, proprietaria, fra l’al¬ 
tro. del giornale « La sera ». 

Autore di pubblicazioni di ca¬ 
rattere storico e divulgativo 
delle tradizioni e leggende di 
Milano, Severino Pagani è an¬ 
che vice presidente della Asso¬ 
ciazione editori italiani. 

Ecco le risposte alle do¬ 
mande che gli abbiamo rivolto: 

La sua Casa offre larga ospi¬ 
talità a scrittori giovani e 
nuovi; come risponde il pub¬ 
blico a questa opera di valo¬ 
rizzazione delle più fresche 
energie della letteratura? 

Il pubblico in genere ama 


per i 

la scoperta di giovani ener¬ 
gie anche nel campo della 
letteratura. Non è sempre fa¬ 
cile l'affermazione di un gio¬ 
vane, però se essa avviene, il 
pubblico se ne entusiasma. Oc¬ 
corre tuttavia non deludere 
questo entusiasmo ; occorre, 
dopo la prima affermazione, 
continuare nella ricerca del 
bello e del nuovo; non ada¬ 
giarsi sul primo successo. 

Quale è stato, nel 1961, il li¬ 
bro di maggior successo edito 
dalla sua Casa? 

Nel 1961 abiamo avuto l’af¬ 
fermazione della nuova collana 
« II Sagittario » dedicata ap¬ 
punto alla valorizzazione delle 
giovani correnti letterarie ita¬ 
liane. Alcuni degli ultimi vo¬ 
lumi, come quelli di Marcello 
Camillucci, di Orsola Nemi, di 
Domenico Manzella e di Dario 
Ortolani, hanno avuto ottimo 
esito. Un bel successo abbiamo 
ottenuto anche col libro di 
Leonida Repaci « Giramondo » 
nel quale sono contenuti i re¬ 
soconti dei viaggi di questo 
simpatico scrittore. 

La Ceschina è considerata 
per tradizione ed interessi cul¬ 
turali, una Casa editrice tipi¬ 
camente milanese; rispetto ad 
altre grandi città italiane, Mi¬ 
lano, per quanto presa dalle 
sue intense attività commer¬ 
ciali e industriali, legge molto? 

Il pubblico di Milano è fra 
i più fedeli alla lettura; lo di¬ 
cono le molte librerie che fio¬ 
riscono in città e le molte bi- 


giovani 

blioteche pubbliche e circolan¬ 
ti, sempre affollate di lettori. 

Fra gli attuali programmi te¬ 
levisivi, quali la interessano 
maggiormente? 

Sono un appassionato di 
teatro; è quindi naturale che 
a me interessino maggiormente 
le trasmissioni di commedie e, 
in genere, di lavori teatrali. 
Devo però confessare una de¬ 
bolezza: amo i « gialli », com¬ 
medie o film, perché mi di¬ 
straggono e segnano quasi una 
oasi nel lavóro diuturno e 
spesso assillante; queste pro¬ 
duzioni leggere e immaginose 
mi servono di riposo e di di¬ 
strazione. 

Ritiene che la TV « rubi » 
pubblico alla lettura o le pare 
che fra le due fonti di svago 
e di informazioni sia possibile 
una convivenza reciprocamente 
vantaggiosa? 

Certamente la TV sottrae 
ore alla lettura. Non credo però 
che « rubi » del pubblico, in 
quanto chi ha preso amore al 
leggere trova modo di colti¬ 
vare l'uno e l'altro svago in¬ 
tellettuale. Anzi molte volte la 
TV favorisce e incita a ricer¬ 
care e leggere taluni testi che 
erano caduti o stavano per ca¬ 
dere in dimenticanza. Ciò av¬ 
viene per certi romanzi o per 
alcune novelle che la TV tra¬ 
smette sceneggiati in program¬ 
mi indovinati e generalmente 
graditi al grande pubblico. 
Ecco quindi una convivenza 
vantaggiosa e simpatica. 




LA DOMENICA 
SPORTIVA 

Campionato di calcio 
Divisione Nazionale 

SERIE A 

(5* GIORNATA) 


Bologna (3) - Milan (5) 



Catania (1) Palermo (1) 



Inter (5) - Fiorentina (5) 



Juventus (2) - Roma (2) 



L.R. Vicenza (3) - Padova (3) 



Lecco (3) - Torini (2) 



Sampdoria (5) - Mantova (3) 



Udinese (2) Atalanta (4) 



Venezia (2) - Spai (3) 




La classifica cha abbiamo dato 
si riferisce alla 5 1 giornata In 
quanto le partite della 4 a gior¬ 
nata sono state giocate Merco¬ 
ledì 1S a giornale già stampato. 


SERIE B 

(3* GIORNATA) 


Bari (-8) - Genoa (2) 


1 

Catanzaro (2) - Pro Patria (1) 


1 

Como (1) - Samben. (1) 


1 

Lazio (2) • Brescia (2) 



Napoli (3) - Parma (2) 


1 

Novara (0) - Alessandria (1) 



Prato (3) - Modena (3) 



Reggiana (4) - Messina (3) 

1 


Simm. Monza (2) - Lucchese (3) 

1 

1 

Verona (2) - Cosenza (1) 


1 


TV DOMENICA 17 


Una commedia di Katherine Arthur 

Quel che passa 
il convento 


9,45 II Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI-Ra- 
diotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO TAR¬ 
DI 

Corso di istruzione popolare 
per adulti analfabeti 
Insegnante Alberto Manzi 
(Replica registrata della 60» 
lezione) 

10,15 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell’agricoltura, a cura 
di Renato Vertunni 

11- Dalla Basilica di S. Am¬ 

brogio in Milano: 

S. MESSA 

celebrata da S. E. il Cardi¬ 
nale Giovanni Battista Mon¬ 
tini, Arcivescovo di Milano, 
in occasione del Centenario 
della fondazione del Ponti¬ 
ficio Istituto Missioni Estere 
11,30-12 IL PADIGLIONE 
DELLA CHIESA CATTOLI¬ 
CA ALL'ESPOSIZIONE IN¬ 
TERNAZIONALE DEL LA¬ 
VORO DI TORINO 
a cura di Gustavo Boyer 

La trasmissione è dedicata alle 
opere d'arte che si trovano nel 
padiglione allestito a cura dell’Ar- 
chidiocesi torinese, e al contenuto 
ideologico che esse rappresentano. 

Pomeriggio sportivo 

16-17 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
SVEZIA: Malmoe 

INCONTRO ESAGONALE DI 
NUOTO 

Seconda giornata 
Telecronista: Furio Lettich 

La TV dei ragazzi 

17,30 a) IL CLUB DI TOPO¬ 
LINO 

di Walt Disney 

— Topolino presentatore 

— Una scuola per I cani da 
slitta (II parte) 

— Minnie Infermiera 

— Le avventure di Bill e Marty 
(V episodio) 

— Canarini dispettosi 



Continuano in programma 
alle ore 18 circa per « La 
TV dei ragazzi » « Le avven¬ 
ture di Rin Tin Tin ». Nel¬ 
la foto il valoroso cane ed 
il suo amico Lee Aaker 


b) LE AVVENTURE DI RIN 
TIN TIN 

Arriva il generale 

Telefilm - Regia di Fred 
Jackman 

Distr.: Screen Gems 
Int.: Lee Aaker, Jim L. 
Brown, Joe Sawyer e Rin Tin 
Tin 

Pomeriggio alla TV 

18.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
18,45 L'UOMO E LA SFIDA 
Corsa su strada 
Racconto sceneggiato - Regia 
di Andrew Marton 
Prod.: ZIV-TV 
Int.: George Nader, Ed Kem- 
mer. Don Kennedy 
19,20 CRONACA REGISTRA¬ 
TA DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 
20,10 CINESE LEZIONE 

Settimanale di attualità e va¬ 
rietà realizzato in collabora¬ 
zione tra: 

La Settimana Incom e il 
Film Giornale Sedi 

a cura della INCOM 

Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

(Doppio Brodo Star - Chloro- 
dontj 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(Overlay - Invemizzi . Tide - 

Gran Senior Fabbri) 

PREVISIONI DEL TEMPO - 
SPORT 

21 CAROSELLO 

(1) Alka Seltzer - (2) Bril¬ 
lantina Tricofilina - (3) In¬ 
dustria Italiana Birra - (4) 
Elah - (5) Shell Italiana 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Grtffln & Cueto 

- 2) Cinetelevislone - 3) On- 
datelerama - 4) Ondatelerama 

- 5) Ondatelerama 

21,15 

QUEL CHE PASSA IL 
CONVENTO 

Un atto di Katherine Arthur 
Libera traduzione di Amleto 
Micozzi 

Personaggi e interpreti: 

Tom Edwards 

Renzo Montagnani 
Roseraarie Edwards 

Maria Grazia Francia 
J. B. Hicks Carlo Ninchi 

Alexander Mltchell 

Ottavio Fanfani 
Geltrude Mltchell Pina Cei 
Scene di Mariano Mercuri 
Regìa di Carla Ragionieri 

22 - IX FESTIVAL DELLA 

CANZONE NAPOLETANA 
sotto il patrocinio del Co¬ 
mune di Napoli 
Seconda serata 
Orchestra melodica diretta 
da Giuseppe Anepeta 
Orchestra moderna diretta 
da Gorni Kramer 
Presenta Mike Bongiorno 
Ripresa televisiva di Piero 
Turchetti 

Nell’intervallo tra la prima 
e la seconda parte: 

LA DOMENICA SPORTIVA 
Risultati, cronache filmate e 
commenti sui principali av¬ 
venimenti della giornata 
e 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


ore 21,15 

Sapete che cosa sia la « gelée 
de poisson »? Una conoscenza 
anche approssimativa della lin¬ 
gua francese potrà garantirvi 
che si tratta di una pietanza 
gelatinosa dove il pesce è fra 
gli ingredienti fondamentali. Se 
poi quella vostra conoscenza 
fosse non approssimativa, ma 
difettosa tanto da farvi scam¬ 
biare « poisson » con « poison » 
(e quindi suggerirvi che la ci¬ 
tata pietanza è una specie di 

• gelatina al veleno » ) non sa¬ 
rà un gran male, almeno finché 
tratteremo di Quel che passa 
il convento. Creatore dello stra¬ 
no manicaretto è infatti J. B. 
Hicks, un maturo ex-imbian¬ 
chino la cui testardaggine è 
pari almeno alla sporcizia, ti¬ 
po decisamente non raccoman¬ 
dabile quando si avvicina ai 
fornelli. Nel calderone dove 
cuoce la bazzoffia che, una vol¬ 
ta raffreddata e composta in 
gelatina, basta a sostenerlo per 
un'intera settimana egli mesco¬ 
la di tutto, dalle trote alle mo¬ 
re di gelso, dalle cipolle alla 
sugna: così, anche se una men¬ 
te dotata di fantasia può co¬ 
niare un elegante nome fran¬ 
cese per l’incredibile guazza¬ 
buglio, quella « gelée » rimane 
pur sempre fonte di disgusto 
per l’uomo comune. Comunque, 

• quel che non ammazza ingras¬ 
sa » insegna un adagio popo¬ 
lare, e la massima trova nel 
vigore e nell’alacrità dell’im¬ 
brattamuri a riposo l’ennesima 
conferma. Contro la prestanza 


fisica e la caparbietà di J. B. 
Hicks non potrebbe davvero 
spuntarla il timido professor 
Edwards... Ma forse è opportu¬ 
no fare un passo indietro e 
tratteggiare brevemente come 
s’inizia la vicenda della bril¬ 
lante commedia. 

Tom e Rosemarie, i signori 
Edwards, sono freschi sposini 
impegnati, al ritorno dal viag¬ 
gio di nozze, col caos dal quale 
dovrà sorgere il loro sospira¬ 
tissimo nido. Proprietario delle 
mura del medesimo è un uomo 
bizzarro, il rammentato Hicks, 
che, dopo aver stipulato un re¬ 
golare contratto di locazione, 
non ha avuto l’animo di lascia¬ 
re la casa e si è ritirato in una 
specie di cantina dove canta, 
blatera, vocia e cucina la sua 
nauseabonda pietanza. Tom è 
un giovanissimo professore uni¬ 
versitario, di carattere arren¬ 
devole, e inutilmente la bella 
sposina lo sprona ad esigere 
dal proprietario che, a termini 
di contratto, consegni loro l’in¬ 
tera casa portandosi via ciar¬ 
pame e odori. Il vecchio Hicks 
è deciso a resistere ed anche 
un personale tentativo di Rose- 
marie non ha buon esito: pare 
davvero che i due si siano cac¬ 
ciati in una via senza uscita! 
Ma ecco che si presentano al¬ 
la porta il rispettabile profes¬ 
sor Mitchell, preside dell’uni¬ 
versità dove insegna Edwards, 
e la sua affettata pseudo-intel¬ 
lettuale consorte. Perché i si¬ 
gnori Mitchell appaiono dinan¬ 
zi agli Edwards proprio in un 
momento così critico? Perché 
il buon Tom li ha invitati a 























Pina Cel (Gcltrude Mitchell) e Carlo Ninchl (Il signor Hlcks) in una scena di «Quel 
che passa il convento ». La regìa della commedia è affidata a Carla Ragionieri 


colazione, dimenticandosi poi di 
avvertire la moglie. E’ facile 
immaginare lo stato d’animo 
di Rosemarie di fronte ad un 
simile cataclisma; ma per for¬ 
tuna gli sposini sono sotto una 
buona stella: grazie allo sno¬ 
bismo della signora Mitchell, 
al buon carattere del preside 
ed alla • gelée de poisson » 
tutto si accomoda per il me¬ 
glio. 


L’atto unico, che ha toni e mo¬ 
di di farsa, valse all'autrice 
un premio teatrale in America; 
nella stagione 1958-59 fu quin¬ 
di accolto con grande successo 
al Victoria Palace di Londra 
dove gli spettatori inglesi si 
divertirono moltissimo ridendo, 
da buoni cugini, delle debo¬ 
lezze e delle stramberie di quei 
personaggi americani. Nell’edi¬ 


zione che va in onda stasera al¬ 
la TV i giovani coniugi sono 
Renzo Montagnani e Maria Gra¬ 
zia Francia, i meno giovani 
Ottavio Fanfani e Pina Cei; 
creatore della « gelée » è Carlo 
Ninchi. La regìa dello spetta¬ 
colo — una continua girandola 
di battute e di movimenti — 
è affidata a Carla Ragionieri. 

e. m. 


Da Napoli: Festival della canzone 

Seconda serata 


Grandi ritorni, esclusioni cla¬ 
morose, debutti •relativi », de¬ 
butti « assoluti », innovazioni 
polemiche: ecco, in una rapida 
sintesi il IX Festival della can¬ 
zone napoletana. 

Cominciamo dai grandi ritorni: 
Franco Ricci, che si può consi¬ 
derare il veterano dei cantanti 
presenti ai Festival napoletani; 
Grazia Cresi, che ne vinse uno 


I Nella foto a sinistra: Wilma 
De Angells e Betty Curtis, 
due tra le voci del Festival 


con Guaglione; Ratina Ranieri, 
modernissima Pulecenella al 
II Festival; e, infine, Claudio 
Villa. 

Ed eccoci ai debutti: Gegi Di 
Giacomo, erede di Carosone; 
Wanda Romanelli, voce tenuta 
a battesimo alcuni anni fa dal¬ 
l’orchestra di Armando Fra¬ 
gno; Lucia Altieri una napo¬ 
letana dell’ultima leva canora. 
Questi, però, sono debutti « as¬ 
soluti• ; mentre il maggior in¬ 
teresse è evidentemente legato 
a quei nomi che già mostrano 
sulla giacca il nastrino della 
presenza a Sanremo e che fino¬ 
ra non si erano mai cimentati 
a Napoli: Renato Rascel, per 
esempio, che presenta la sua 
Sugne, nun chiagnere; e Johnny 


Dorelli. Il caso di Dorelli è piut¬ 
tosto singolare: pochi sanno in¬ 
fatti che la sua prima appari¬ 
zione su un palcoscenico ita¬ 
liano avvenne a Napoli, per la 
Piedigrotta della Casa Bideri. 
Ebbene, inspiegabilmente, jies- 
suno finora aveva pensato a lui 
come interprete da festival na¬ 
poletano. Le innovazioni pole¬ 
miche? Non più una sola ma¬ 
stodontica orchestra, ma due: 
quella di Gomi Kramer e quel¬ 
la di Giuseppe Anepeta. Gli 
organizzatori si vantano anche 
di essere riusciti a trascinare 
sulla ribalta del Festival un al¬ 
tro nome che con questo ge¬ 
nere di spettacolo mtisicale fi¬ 
nora non aveva avuto mai nulla 
a che fare: Mike Bongiomo. 


Manetti & Roberts 

Vi presenta 

alla radio 

« Carillon » 

tutti i giorni alle ore 13,15 sul Programma Nazionale 

alla televisione 


« La smorfia » 

-giovedì 21 settembre in « Carosello » 

una sequenza di « Arcobaleno » mercoledì 20 settembre 

e Vi ricorda il 

BORgTALCO 8 

impalpabile, igienico, delicatamente profumato 


Dall’antologia del • Carillon •: 

— Qualcuno ha perso un pacco di biglietti di grosso 
taglio tenuti fermi da un elastico? 

— Io! 

— Ecco, tenga, ho ritrovato l’elastico. 

ma ... attenzione : 

se non è Roberts non è Borotalco! 


Un appoiecchio tedesco per lavori a maglia 

Lire 5.350 Opuscolo illustr. Gratis 

HRF J Questo prezzo è sensazionale, i risultati sono meravigliosi 

/ Con AUTO-PI N Mod 61 si possono eseguire senza contare 

^ /x le maglie, con regolazione automatica della tensione e 
con un'infinità di punti, pullover, scialli, vestiti per 
bambini ecc In brevissimo tempo AUTO-PI N con- 
feziona righe complete di 120 maglie alla volta 
Ordinate ancora oggi IAUTO-PIN provvisto 
fT "*1 di accessori ed illustrazioni, (ranco domi- 

^ \ I cilìo contrassegno, o vaglia postale alla 

^ DITTA AURO - VIA UDINE 2/A 2 A -TRIESTE 


FOTO-CINE 


GARANZIA S ANNI 

. L. 450 . 

mensili 

RICHIEDETECI RICCO t ASSORTITO 


di apparecchi per loto e cinema 
accessori e binocoli prismatlc 


DITTA BAGNINI 

ROMA: PIAZZA SPAGNA, 124 


PILLOLE 

S.FOSCA 


RINTINTIN 


• Rualy 

RITROVERETE I 
CELEBRI PERSONAGGI 
DELLA TELEVISIONI 


del Piovano 


Richiedetelo alla vostra Edicola 

















Chiedete 

al più vicino negozio di elettrodomestici 

il catalogo di tutta la produzione TRIPLEX 



Se dovete scegliere una cucina : 


una gamma di 40 modelli 


Se dovete scegliere una marca : 


la più famosa 

Se volete una cucina che duri 


chiedetelo a chi la possiede 



FRIGORIFERI 


e 



sono i nuovissimi frigoriferi 



aliata**? 


RADIO - 


NAZIONALE 


6,30 Bollettino del tempo 
sui mari italiani 

6,35 Musica serena 

7,15 Almanacco - Previsioni 
del tempo 

Musica per orchestra d'archi 
Mattutino 

giornalino dell’ottimismo con 
la partecipazione di Alberto 
Lionello 
(Motta) 

7,40 Culto evangelico 

o Segnale orario - Giornale 
° radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l'A.N.b_A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 


te densa» (Rosanna Carter! 
soprano-, Giuseppe Di Stefano, 
tenore - Orchestra Sinfonica 
di Milano, diretta da Antonio 
Tonini); Puccini: La fanciulla 
del West: «Ah! Le mie rose» 
(Carla Gavazzi, soprano; Va¬ 
sco Campagnano, tenore - Or¬ 
chestra di Milano della Radio- 
televisione Italiana, diretta da 
Arturo Basile) 

14,30-15 Trasmissioni ragionali 

14,30 «Supplemento di vita re¬ 
gionale » per: Sardegna 

15 RICREAZIONE MUSI¬ 
CALE 

— Il pianoforte di Barberia 

— I successi di Guy Lombardo 

— Canta Aura D’Angelo 

— Valzer diretti da Franck 
Pourcel 

— Il Sud-America visto da Nor- 
rie Paramor 


8.30 Vita nei campi 

8,55 L'Informatore del com¬ 
mercianti 

9,10 Armonie celesti 

a cura di Domenico Bar- 
tolucci 

Palestrina: Gloria e Credo, dal¬ 
la « Missa Emendemus » (Coro 
delia Cappella Sistina, diret¬ 
to da Domenico Bartoluccl); 
Perosi: O Salutaris Hostia; Bar- 
toluccl: Ave Verum (Cantori 
Romani di Musica Sacra, di¬ 
retti da Domenico Bartoluccl) 

9.30 SANTA MESSA, in col- 
legamento con la Radio Va¬ 
ticana con breve commen¬ 
to liturgico del Padre Fran¬ 
cesco Pellegrino 


IO Lettura e spiegazione 
del Vangelo, a cura di Pa¬ 
dre Giovanni Arrighi 

10.15 Dal mondo cattolico 

10.30 Trasmissione per le 
Forze Armate 

« Silenzio, si legge!*, rivi¬ 
sta di Jurgens e D'Ottavi 

11.15 GII amici della canzone 
italiana 

Cantano Claudio Villa, Fio 
Sandon’s, Nicola Arigliano, 
Carla Boni e Domenico Mo- 
dugno 

12,10 Parla il programmista 

12,20 * Album musicale 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

12,55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Buton) 

| Segnale orario - Giornale 
1J radio Previsioni del 
tempo 

Carillon 

(Manetti e Roberta ) 

Il trenino dell'allegria 
a cura di Giulio Perretta 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13.30 L’ANTIDISCOBOLO 

a cura di Tullio Formosa 
(Oro Pilla Brandy) 

14- Giornale radio 

14.15 Visto di transito 

Incontri e musiche all’aero¬ 
porto 


14,30 Celebri duetti d'amore 

Donizetti: La favorita: « Ah! 
ben mio » (Giulietta Slmiona- 
to, mezzosoprano; Gianni Pog¬ 
gi, tenore - Orchestra del 
Maggio Musicale Fiorentino, 
diretta da Alberto Erede); 
Verdi: Otello: « Già nella not¬ 


16,15 Tutto II calcio minuto 
per minuto 

Cronache e resoconti in col- 
legamento con i campi di 
serie A 
(Stock) 

17,45 CONCERTO SINFO¬ 
NICO 

diretto da GEORG SOLTI 
con la partecipazione del 
violinista Nathan Milstein 
R. Strauss: Macbeth: Poema 
sinfonico, op. 23; Mendelssohn: 
Concerto in mi minore op. 64 
per violino e orchestra: a) Al¬ 
legro molto appassionato, b) 
Andante, c) Allegro molto vi¬ 
vace; Beethoven: Sinfonia n. 3 
in mi bemolle maggiore op. 55: 
a) Allegro con brio, b) Adagio 
assai (Marcia funebre), c) Al¬ 
legro vivace (Scherzo), d) Al¬ 
legro molto (Finale) 

London Symphony Orche¬ 
stra 

( Registrazione effettuata il 3 
giugno dalla Radio Austriaca 
in occasione del « Festival di 
Vienna 1961 *) 

19,30 La giornata sportiva 

Risultati, cronache, com¬ 
menti e interviste a cura 
di Eugenio Danese e Gu¬ 
glielmo Moretti 



Aura D'Angelo canta nel cor¬ 
so del programma delle 15 


24 













DOMENICA - GIORNO 


SECONDO 


7,50 Voci d'italiani all'estero 

Saluti degli emigrati alle fa¬ 
miglie 

8,30 Preludio con i vostri 
preferiti 

9- Notizie del mattino 

05’ La settimana della donna 
Attualità e varietà della do¬ 
menica (Omopiù) 

30’ I successi del mese 
(Sorrisi e Canzoni TV) 

10 - MUSICA PER UN GIOR¬ 

NO DI FESTA 

11 Parla il programmista 

LE ORCHESTRE DELLA DO¬ 
MENICA 

11,45-12 Sala Stampa Sport 
I *> La Ragazza delle 13 pre- 
1J senta: 

Agrodolce 

Colloqui quasi seri fra Clau¬ 
dio Villa e Renato Turi 
20* La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo: dizionarietto 

delle canzonissime 
(Palmolive-Coloate ) 

13.30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40’ Parole in vacanza 
(Mira Lanza) 

14 — Scatola a sorpresa 
(Simmenthal) 

05' I nostri cantanti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Motivi in copertina 

14,30-15 Trasmissioni regionali 


RETE 


8-8,50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie - Willkom- 
men in Italien, Welcome te 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri - Testo di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi - Rassegne varie 
e informazioni turistiche 

15’ (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colonla - Ras¬ 
segne varie e informazioni 
turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra - Rassegne varie 
e informazioni turistiche 

9,30 Musica polifonica 
De Rore: Cinque Madrigali a 
4 e 5 voci : a) « Anchor che 
col partire » (a quattro voci 
dal 1° libro), b) «Quando lieta 
sperai» (a cinque voci dal 
3° libro), c) «Da le belle con¬ 
trade » (a cinque voci dal 
5o libro), d) «La bella netta 
Ignuda e bianca mano > (a 
quattro voci dal 1 ° libro), e) 
« O sonno * (a cinque voci dal 
2° libro) (Piccolo Coro Poli¬ 
fonico di Torino della Radio¬ 
televisione Italiana, diretto da 
Ruggero Maghini); A. Gabrieli: 
Due Madrigali: a) Due rose 
fresche colte in Paradiso (a 
cinque voci), b) Tirsi morir 


14,30 « Supplementi di vita re¬ 
gionale » per: Sardegna, Ve¬ 
neto e Trentino-Alto Adige 

15 I dischi della settimana 

15.30 Album di canzoni 

Cantano Tony Del Monaco, 
Isabella Fedeli, Bruno Pal- 
lesi, Lilli Percy Fati, Fran¬ 
ca Raimondi, Walter Roma¬ 
no, Luciano Tajoli 
Gloia-Cavazzutl: Tre rose• Fili- 
bel lo-Rampoldl: Parole chiare; 
Cherublni-Blxlo-Latlni: Non mi 
sembra vero; Valleronl-Falenl: 
Brutta ; Zanin-Dl Lazzaro: Notti 
di Capri; Pinchi-Labardi: For¬ 
se; Cesareo-C. A. Rossi: Te 
staje scurdanno ’e me; Testo- 
ni-Carals: Concerto d’estate; 
Coppo-Prandi: Fremito 

16 TACCUINO D'AUTUN- 
NO 

a cura di Ada Vinti 

17 -— MUSICA E SPORT 

( Alemagna) 

Nel corso del programma: 
— Ippica: Dall'Ippodromo di 
San Siro in Milano Premio 
Saint Leger 

(Radiocronista Alberto Giu¬ 
bilo) 

—• Ciclismo: Dal Velodromo 
Monti di Padova arrivo del 
Giro Ciclistico del Veneto 
(Radiocronista Enrico Ame¬ 
ri) 

18.30 * BALLATE CON NOI 
19,20 * Motivi in tasca 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

n taccuino delle voci 
(A. Cozzoni A C.) 

TRE 


volea (a sette voci) (Piccolo 
Coro Polifonico di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, di¬ 
retto da Nino Antonelltnl) 

10 - Complessi da camera 

Mozart: Quintetto In mi be¬ 
molle maggiore K. 407: a) Alle¬ 
gro, b) Andante, c) Allegro 
(Gruppo strumentale da Ca¬ 
mera di Torino della Radio¬ 
televisione Italiana - Domenico 
Ceccarossl, corno; Armando 
Gramegna, violino; Ugo Cas¬ 
sano e Luciano Moda, viole; 
Giuseppe Petrini, violoncello ); 
Rossini: Tema con variazioni 
per quattro strumenti a flato 
(Severino Gazzelloni, flauto; 
Domenico Ceccarossl, corno; 
Giacomo Gandlni, clarinetto; 
Carlo Tentoni, fagotto) 

10,30 Liszt e la musica un¬ 
gherese 

Liszt: Rapsodia ungherese «. 6 
per pianoforte (Pianista Gydr- 
gy Czlffra); Welner: Pastorale, 
fantasia e fuga, per orchestra 
d'archi op 23 (Orchestra 
« Alessandro Scarlatti » di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana, diretta da Laszlo So- 
mogy) 

11 - La sonata moderna 

R- Maliplero: Sonata per vio¬ 
lino e pianoforte: a) Modera¬ 
to, b) Molto presto, c) Molto 
lento, deciso ma a cadenza 
(Angelo Stefanato, violino; 
Margaret Barton, pianoforte) 
Cortese: Sonata per corno e 
pianoforte: a) Andante mosso, 
b) Adagio, c) Allegro mode¬ 
rato (Domenico Ceccarossl, 
corno; Lea Cartalno Silvestri, 
pianoforte) 



Angelo Stefanato interpreta 
alle 11 per la Rete Tre la « So¬ 
nata per violino e pianofor¬ 
te » di Riccardo Maliplero 

11.30 II 700 operistico 

Mozart: 1) Le nozze di Figaro: 
a) Ouverture, b) «Dove sono 
i bei momenti », c) « Aprite 
un poco gli occhi »; 2) Don 
Giovanni: « Madamina il cata¬ 
logo è questo *; Haendel: Giu¬ 
lio Cesare: a) «Se pietà di me 
non senti », b) « Piangerò la 
sorte mia »; Gluck: Alceste: 
« Divinità infernale »; Cheru¬ 
bini: Il Gli Abencerragi: « Al- 
fin ecco sorge l’aurora », 2) La 
taverna portoghese: Sinfonia 

12.30 La musica attraverso la 
danza 

Anonimo: Dante Elisabettiane 
per orchestra d’archi (Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana diret¬ 
ta da Bruno Maderna); Bach: 
Sei danze tedesche (Pianista 
Gino Cori ni) 

12,45 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

13- Pagine scelte 

Da « Fughe in prigione » di 
Curzio Malaparte: « Donna 
in riva al mare > 

13,15 Musiche di Vivaldi, 
Haydn e Liszt 
(Replica del « Concerto di ogni 
sera » di sabato 16 settembre 
- Terzo Programma) 
14,15-15 Grandi interpreta¬ 
zioni 

Mozart: Sinfonia in mi bemol¬ 
le K. 16: a) Allegro molto, b) 
Andante, c) Presto (Orchestra 
Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Hermann Scherchen); Ra- 
vel: La valse, poema coreogra¬ 
fico per orchestra (Orchestra 
Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Ernest Ansermet); Debus¬ 
sy: La serenata interrotta (dal 
Dodici preludi del 1» libro) 
(Pianista Robert Casadesus); 
Wagner: Tristano e Isotta: 
Preludio e morte di Isotta ( Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Artur Rodzinsky) 


TERZO 

16-Parla il programmista 

16,15 ( # ) Cari Maria von We¬ 
ber 

Andante e Rondò op. 35 per 
fagotto e pianoforte 
George ZUkermann, fagotto; 
Mario Caporaloni, pianoforte 
Johann Joachim Quantz 
Concerto n. 17 in re mag¬ 
giore per flauto e orchestra 
d'archi 

Allegretto - Piuttosto andanti¬ 
no - Presto 
Solista Mimmy Urfer 
Orchestra della Radio di Be- 


romQnster, diretta da Erich 
Schmid 

(Registrazione effettuata 11 

9-4-1961 dalla Radio Svizzera) 
Felix Mendelssohn 
Sonata in fa minore op. 4 
Adagio - Allegro moderato - 
Poco adagio - Allegro agitato 
Wanda I.uzzato, violino; An¬ 
tonio Beltrami, pianoforte 
17,05 (*) La prova 

Commedia in un atto di 
Pierre de Marivaux 
Traduzione e adattamento 
radiofonico di Corrado Pa- 
volini 

Signora Desmarttn 

Diana Torrierl 
Angelica, sua figlia 

Giulia Lazzarini 
Lisetta, cameriera 

Laura Rizzoli 
Lucldoro, Innamorato di 
Angelica Raoul Grassilli 
Frontino, cameriere di 

Lucldoro Luciano Alberici 
Biagio, giovane fittavolo 

Enzo Tarasdo 
Regia di Corrado Pavolini 

18 - (“) Jean Francala 

Musique de cour 
Allegrissimo - Ballade - Scher¬ 
zo - Badlnage 

Esecuzione del Trio da came¬ 
ra di Roma 

Arrigo Tassinari, flauto; Giu¬ 
lio Blgnami, violino; Erich 
Arndt, pianoforte 
Quartetto per archi 
Esecuzione del Quartetto d’ar¬ 
chi della Filarmonica di Mo¬ 
naco 

Fritz Sonnleitner, Ludwig 
Baler, violini; Siegfried Mei- 
necke, viola; Fritz Kiskalt, vio¬ 
loncello 

18,30 La critica musicale e i 
critici di Andrea Della Corte 
a cura di Alberto Basso 

19 - Felix Mendelssohn 

Variazioni in re minore per 
pianoforte 

Pianista Nicolai Orloff 

19,15 Biblioteca 

Il tenente dei lancieri di 
Girolamo Rovetta, a cura 
di Antonio Di Cicco 
19,45 Libri ricevuti 


LOCALI 

SARDEGNA 

*,30 La domenica dell'agricoltore (Ca¬ 
gliari 1 . Nuoro 1 - Sassari 1 a 
stazioni MF I). 

12.20 Musica leggera • 12,45 Ciò 
che si dice della Sardegna - 12,55 
Qualche ritmo (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 2 - Sassari 2 e stazioni MF II). 

14.30 Gazzettino sardo - 14,45 Can¬ 
zoni in vetrina (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 2 - Sassari 2 e stazioni MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

* Gute Reisel Eine Sendung fùr das 
Autoradio - 8,15 Musik am Sonn- 
tagmorgen (Reta IV). 

*,50 Complessi caratteristici (Bolza¬ 
no 3 - Bolzano III - Trento 3 - 
Paganella III). 

9.20 Trasmissione per gli agricoltori 
(Bolzano 3 - Bolzano III - Trento 
3 - Paganella III). 

9.30 Symphonische Musik: G. Philipp 
Telemann: a) Konzert in a-moll fOr 
Oboe und Strelchorchester; b) Koo- 
zert In B-dur fiir Viola und Or- 
chester - 9,50 Heimatglocken - 
10 Heilige Messe - 10,30 Le- 
sung und ErklSrung des Sonn- 
tagsevangeliums - 10,45 Sendung 
tur die Landwirte - 11,05 Spe- 
ziell fOr Siel (1. Teli) (Electro- 
nia-Bozen) - 12 Sport «m Sonntag 

- 12,10 Musikalische Einlage - 

12,20 Kafholische Rundschau von 
Pater Karl Eichert - 12,30 Mittags- 
nachrlchten - Werbedurchsagen (Ra¬ 
ta IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunice 3 - Merano 3). 

12,45 Gazzettino delle Dolomiti (Reta 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Merano 3 - Trento 3 - 
Paganella III). 

13,15 Leichte Musik - 13,30 Familie 
Sonntag von Greti Bauer - 13,45 
Kalenderblattln von Erika Gogele 
(Rete IV). 

14,30-15 La settimana nelle Dolomiti 


(Rate IV - Bolzano 2 - Bolzano II 
- Paganella II). 

1* Speziell tur Slel (2. Teli) (Elec- 
tronia-Bozen) - 17 Funfuhrtee - 18 
Leichte Musik und Sportnachrich- 
ten (Reta IV). 

14.30 Volksmuslk - 19,15 Nachrich- 
tendienst und Sport (Rata IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 
3 - Merano 3 ). 

19.45 Gazzettino delle Dolomiti (Reta 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 - 
Paganella III). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,15 Vita agricola regionale, a cura 
della redazione del Giornale Radio 
con la collaborazione delle istitu¬ 
zioni agrarie delle provincie di 
Trieste, Udine e Gorizia, coor¬ 
dinamento di Pino Missori (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e 
stazioni MF II). 

7,30-7,40 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

9.30 Oggi negli Stadi, avvenimenti 
sportivi della domenica attraverso 
interviste, dichiarazioni e prono- 
stici di atleti, dirigenti tecnici e 
giornalisti giuliani e friulani con 
il coordinamento di Mario Gie- 
comini (Trieste 1). 

9.45 Incontri dello spirito - Trasmis¬ 
sione a cura della Diocesi di Trie¬ 
ste (Trieste 1). 

10-11,15 Santa Messa dalla Catte¬ 
drale di San Giusto (Trieste 1). 

12,40-13 Gazzettino giuliano - « Una 
settimana in Friuli e nell’lsontino », 
di Vittorino Meloni (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta - 13,30 
Almanacco giuliano - 13,33 Uno 
sguardo sul mondo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori . 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Settimana 
giuliana - 13,55 Note sulla vila po¬ 
litica italiana - 13,59 « Jole a 
quattro », vagabondaggi a quattro 
voci lungo le coste adriafiche, a 
cura di Mario CastelKacci (Vene¬ 
zia 3), 


In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia MF) 

* Calendario - 8,15 Segnale orario 

- Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico - 8,30 Settimana radio 

- 9 Rubrica dell'agricoltore - 9,30 
Cori sloveni - 10 Santa Messa 
dalla Cattedrale di San Giusto - 
Predica Indi * Suonano le orche¬ 
stre George Melachrino e Canzio 
Allegriti - 11,30 Teatro dei ra¬ 
gazzi: « La sorgente della vita », 
fiaba di Frane K saver Meiko, adat¬ 
tamento radiofonico di Joìko Lu- 
kei. Compagnia di prosa « Ribalta 
radiofonica », allestimento di Lui¬ 
gia Lombar - 12,15 La Chiesa e 
il nostro tempo - 12,30 * Per cia¬ 
scuno qualcosa. 

13.15 Segnale orario - Giornale radio 

- Bollettino meteorologico - 13.30 
Musica a richiesta - 14,15 Segnale 
orario - Giornale radio - Bollet¬ 
tino meteorologico - 14,30 Sette 
giorni nel mondo - 14,45 Quindici 
minuti con Sreèko Drafil - 15 Com¬ 
plesso di tamburize diretto da Jan- 
ko Gerdol - 15,20 * Cantano June 
Christi e Chris Connor - 15,40 
* Artie Shaw e la sua orchestra - 
16 Concerto pomeridiano - 17 La 
fabbrica dei sogni, indiscrezioni, 
curiosità ed aneddoti dal mondo 
cinematografico - 17,30 * Tè dan¬ 
zante - 18 Panorami turistici In¬ 
quadrature estive da noi ed al¬ 
trove - 19 La gazzetta della do¬ 
menica - 19,15 * Melodie da ri¬ 
viste. 


VATICANA 

K«/t. 1529 - m. 196 (O.M.); 

Kc/s. 6190 - m 48,47, 

Ke/s. 72*0 - m. 41,3* (O C) 
9,30 Sante Messa in collegamento 
RAI, con commento di P. Fran¬ 
cesco Pellegrino. 14,30 Radlogior- 
nale. 15,15 Trasmissioni estere. 
19,33 Orizzonti Cristiani: « Storia 
e saggi di musica religosa: I testi 
dai canti liturgici » di Iginio 
Anglés. 
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I DISCHI DELLA SETTIMANA 


Domenica 17 settembre 1961 - ore 15-15,30 - Secondo Programma 

Musica leggera 

THE GUNS OF NAVARONE (Tlomkln-Webster) 

Joe Reisman 

RIGHT OR WR0NG (Jackson) 

Wanda Jackson 

A PERFECT LOVE (Wisner-M&rcuccl) 

Frankie A valori 

HORTH TO ALASKA (PhUlps) 

John Foster 

WHY NOT NOW (Greer-Llng) 

Matt Monro 

AYI AYI AY! (Fretre) 

Jo Chapman 

Musica Sinfonica. 

Johann Strauss |r.: STORIELLE DEL BOSCO VIENNESE 

Orchestra Filarmonica di Vienna - Direttore Herbert von Karajan 


RADIO - DOME 


NAZIONALE 


20 — ‘Album musicale 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 

(Antonetto) 

in Segnale orario - Glor- 
naie radio 
20,55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Bertelli) 

21 —- Concerto di musica leg¬ 
gera 

con le orchestre di André 
Kostelanetz, Glen Miller e i 
cantanti Nat King Cole, Per¬ 
ry Como, Edith Piaf e i 
Platters 



André Kostelanetz partecipa 
con la sua orchestra al con¬ 
certo di musica leggera che 
viene trasmesso alle ore 21 

21,40 La vecchia signora del 
calcio italiano 

Storia della Juventus, a cura 
di Gino Pugnetti (III) 
22,05 VOCI DAL MONDO 
Settimanale di attualità del 
Giornale radio 

22,35 Concerto del violoncel¬ 
lista Gaspar Cassadò e del 
pianista Helmut Barth 

Strauss: Sonata in fa maggio¬ 
re op. 6: a) Allegro con brio, 
b) Andante elegiaco, c) Alle¬ 
gro vivace; Nin: Suite spa¬ 
gnola: a) Montagnetta; b) 
Murciana, c) Saeta, d) Grana- 
dina 

23,15 Giornale radio 

Questo campionato di calcio, 
commento di Eugenio Da¬ 
nese 

23,30 Musica da ballo 

24— Segnale orario - Ultime 
notizie - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 



Il violoncellista Gaspar Cas¬ 
sadò esegue, con la collabo¬ 
razione pianistica di Helmut 
Barth, musiche di Richard 
Strauss e Nin alle ore 22,35 


SECONDO 


20 Segnale orario - Radiosera 
20,20 Zig-Zag 

20.30 Delia Scala presenta 
IL MIO SPETTACOLO 

Un programma realizzato da 
Francesco Luzl 

21.30 Radlonotte 

21,45 L'America Latina di Hu¬ 
go Winterhalter 
22- NONO FESTIVAL DEL¬ 

LA CANZONE NAPOLE¬ 
TANA 

sotto il patrocinio del Co¬ 
mune di Napoli 
Seconda serata 
Cantano Mario Abbate, Ti¬ 
na Armani, Fausto Cigliano, 
Gloria Christian, Betty Cur- 
tis, Wilma De Angelis, Ge- 
gè Di Giacomo, Johnny Do- 
relli, Aurelio Fierro, Nun¬ 
zio Gallo, Luciano Glori, 
Grazia Gresi, Gino Latilla, 
Maria Paris. Katina Ranieri, 
Renato Rascel, Franco Ricci, 
Wanda Romanelli. Giacomo 
Rondinella, Claudio Temi, 
Mario Trevi, Claudio Villa, 
Luciano Virgili e il Quar¬ 
tetto Cetra 

Orchestra melodica diretta 
da Giuseppe Anepefa 
Orchestra moderna diretta 
da Gornl Kramer 
Presenta Mike Bongiorno 
Nell’intervallo: (23 circa) 

— DOMENICA SPORT 

Echi e commenti della gior¬ 
nata sportiva a cura di Nan¬ 
do Martellini e Sergio Za- 
voli 

— Il Modern Jazz Quartet 

Al termine: 

Notizie di fine giornata 

TERZO 


20 — * Concerto di ogni sera 

ripreso dal Quarto Canale 
della Filodiffusione 
Ottorino Respighi ( 1879- 
19361: La boutique fantas- 
que balletto 

Ouverture e scena - Introdu¬ 
zione e tarantella - Introdu¬ 
zione, mazurka e scena - 
Danza cosacca e valzer bril¬ 
lante - Can can e scena - In¬ 
troduzione e valzer lento - 
Scena e notturno - Galop e 
finale (Fuga) 

Orchestra Sinfonica di Lon¬ 
dra, diretta da Ernest Anser- 
met 

Ludwig va-n Beethoven 
(1770-1827): Fantasia n. 8 
in fa maggiore op. 93 
Orchestra della « Suisse Ro- 
mande », diretta da Ernest 
Ansermet 

21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno • Rivista del¬ 
le riviste 

21,30 * LOHENGRIN 

Opera romantica in tre atti 

di Richard Wagner 
n Re Enrico l’uccellatore 

Otto von Rohr 
Lohengrin Lorenz Fehenberger 
Elsa di Brabante 

Anneliese Kupper 
Goffredo di Brabante / 
Federico di Telramondo \ 

Ferdinand Frante 
Ortruda Helena Braun 

L'araldo Hans Braun 

Quattro cavalieri: 

Franz Weise 
Karl Kreile 
Heinz Maria Lina 
Moximilian Eibl 


Quattro paggi: 

Margot Grebner 
Isolde Combach 
Dagmar Naaf 
Therese Oertel 
Direttore Eugen Jochum 
Orchestra e Coro della Ra¬ 
dio Bavarese 

FILODIFFUSIONE 

Sulle reti di Roma, 

Torino, Milano, Napoli 
I canale: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma; III canale: v. Rete Tre e Terzo 
Programma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica, lirica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1)): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Dal programmi odierni: 

ROMA - Canale IV: 8,15 (12,15) In 
« Oratori e cantate »: Pergolesi: 
Contrasti crudeli; Haydn: Arian¬ 
na a Nasso; Hindemilh: Custos 
quid de nocte - 10 (14) «Mu¬ 
sica a programma » - 11 (15) 
per la rubrica « Interpretazio¬ 
ni »: Brahms: Sonata in re min. 
per violino e pianoforte (op. 
108) violinista G. De Vito, piani¬ 
sta E. Fischer . 16 (20) «Un’ora 
con Gian Francesco Maliplero » 

- 17 (21) Mefistofele di Bolto - 

19 (23) « Musiche di Schu- 

mann ». 

Canale V: 7,15 (13.15-19,15) « Ri¬ 
balta intemazionale » - 8,30 

( 14,30-20,30) «Carnet de bai* 
con le orchestre Willy Berklng, 
Piero Umilioni, Edmundo Ros, 
Duke EUlngton - 9,30 (15,30-21,30) 
In stereofonia: Sammy Gardncr 
and Hls Mound City Six - 10,15 
(16,15-22,15) « Jazz party * - 10,30 
( 16,30-22,30) «Chiaroscuri musi¬ 
cali * con le orchestre Jackie 
Gleason e Bert Kampfert - 11 
(17,23) «Tre per quattro»: The 
Farmer Boys, Gloria Lasso, 
Adriano Celentano. Doris Day in 
tre loro Interpretazioni - 12 

( 18-24) « Canzoni Italiane », 
TORINO - Canale IV: 8.15 (12,15) In 
« Oratori e cantate »: Schumann: 
Il Paradiso e la Peri (parte ter¬ 
za); Poulenc: Le bai masqué ■ 
10 (14) «Musica a programma» 

- 11 (15) per la rubrica «Inter¬ 
pretazioni »: Brahms: Sonata in 
re min. n. 3 per violino e 
pianoforte (op 108) violinista 
W. Schnelderhan, pianoforte F. 
Wuhrer - 16 (20) «Un’ora con 
Richard Strauss» - 17 (21) Ma¬ 
ri on Lescaut di Puccini - 18,50 
(22,50) Musiche di Franck e Ho- 
negger. 

Canale V: 7.15 (13,15-19,15) « Ribal¬ 
ta Intemazionale» - B.30 (14,30- 

20.30) «Carnet de bai. con le 
orchestre Ted Morris, Charlie 
Spivak, Ben Light, Obdulio Mo- 
ratles. Al Donahue - 9,30 (15,30- 

21.30) In stereofonia: Orche¬ 
stre celebri - 10,15 (16,15-22,15) 
« Jazz party * - 10,30 (16,30-22,30) 
« Chiaroscuri musicali con le or¬ 
chestre di Victor Young e Juan 
Herrera - 11 (17-23) «Tre per 
quattro »: The Hlltoppers, Mathe 
Altery, Emilio Pericoli, Della 
Reese in tre loro interpretazio¬ 
ni - 12 (18-24) Canzoni Italiane. 

MILANO - Canale IV: 8.15 (12,15) 
In « Oratori e cantate »: Pergo- 
lesl: Lontananza; Haydn: Arian¬ 
na a Nasso; Pe trassi: Noche 
oscura - 10 ( 14) « Musica a pro¬ 
gramma » - 11 (15) per la ru¬ 
brica « Interpretazioni *: Beet¬ 
hoven: Concerto in re maggio¬ 
re per violino e orchestra (op. 
61) diretto da E. Gracis - 16 (20) 
. Un’ora con Ludwig van Beet¬ 
hoven 17 (21) Cosi fan tutte 
di Mozart - 19,45 ( 23,45) Musi¬ 
che di Roussel. 

Canale V: 7,15 (13,15-19.15) « Ribal¬ 
ta intemazionale » - 8,30 (14,30- 

20.30) « Carnet de bai » con le 
orchestre David Carroll, Tito 
Puente, Principe, Ted Heath - 
9,30 (15,30-21,30) In stereofonia: 
Gerry Mulltgan and The Sax 
Section - Mltch Miller e 11 suo 
coro - 10,15 (16,15-22,15) « Jazz 
party * - 10,30 (16,30-22,30) « Chia¬ 
roscuri musicali » con le orche¬ 
stre Francis Scott e Bruno Can¬ 
fora - 11 (17-23) «Tre per quat¬ 
tro »: The Inkspots, Lola Bel- 
tran, Giorgio Consolini, Judy 
Garland In tre loro Interpreta- 









Delia Scala presenta 


CA - SERA 


zionl - 12 (18,24) « Canzoni Ita¬ 
liane ». 

NAPOLI • Canale IV: 8,15 (12.15) In 
« Oratori e cantate »: Haendel: 
Ad e Galatea - 10,10 (14-10) 

« Musica a programma » - 11,10 
(15,10) per la rubrica «Interpre¬ 
tazioni »: Beethoven: Concerto 
in re maog. per violino e orche¬ 
stra (op. 61) diretto da G. Soltl 
. 16 (20) « Un’ora con Alfredo 
Casella» - 17 (21) Norma di Bel¬ 
lini - 19,45 ( 23,45) « Danze nor¬ 
vegesi di Giiee » 

Canale V: 7,15 (13,15-19,15) « Ri¬ 
balta intemazionale » 8,30 

(14.30-20,30) « Carnet de bai » 
con le orchestre Freddy Mar¬ 
tin, Jackte Davis, Fred Astaire 
Dance Studio, Max Greger 
9,30 (15,30-21,30) In stereofonia: 
Stanley Black e la sua orchestra 

- 10,15 (16,15-22,15) «Jazz party » 

- 10,30 (16.30-22,30) « Chiaroscuri 
musicali » con le orchestre Jack 
Shaindlin e Kurt Edelhagen - 
11 (17-23) «Tre per quattro»: il 
Quartetto Radar, Maria Candi¬ 
do, José Guardiola e Marga- 
reth Whitlng in tre loro inter¬ 
pretazioni - 12 (18-24) « Canzoni 
Italiane ». 

NOTTURNO 

Dalle ore 23.10 alle 6.30: Program¬ 
mi musicali e notiziari traimesti da 
Roma 2 «u kc/a. 845 pari a m. 355 
e dalle stazioni di Caltanitsetta O.C. 
tu kc/a. 6060 pari a m. 49.50 e 
su kc/a- 9515 pari a m. 31.53 

23.10 Vacanza per un continente - 
Note allegre - 0,36 Golfo incan¬ 
tato _ 1,06 Ognuno dice la sua - 
1,36 Cari amici - 2,06 Palcoscenico 
romantico (lirica dell'800) - 2,36 
Supersonico - 3,06 Lui e lei e... 
li altri - 3,36 Musica sinfonica - 
,06 Mille luci - 4.36 Reminiscen¬ 
ze - 5,06 Solisti al riflettore - 5,36 
Musica operistica - 6.06 Saluto del 
mattino. 

N.B.: Tra un programma e l'altro 
brevi notiziari 

LOCALI 

SARDEGNA 

20 Motivi di successo - 20,15 Gaz¬ 
zettino sardo ( Cagliari 1 - Nuero 
1 - Sassari 1 e stazioni MF I). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

20 « Die Feindlichen Freunde » Hòr- 
spiel von F. W. Brand nach N. Go- 
gol - Regie: F. W. Lieske - 21 
Unterhaltungsmusik (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 
3 - Merano 3). 

21,30 Sonntagskonzert: 1 ) J. Brahms: 
Akademische Fgstoverture - Ba ro¬ 
be rger Symphoniker; Dir.: Josef 
Kleiberth; 2) A. Dvorak: Violin- 
konzert in a-moll - Joan Field, Vio¬ 
line - Berliner Symphoniker: Dir.: 
Artur Rother; 3) F. Grofé: Grand 
Canyon - Suite - Symphonieor- 
chester; Dir.: Morton Gould - 22,45 
Das Kaleldoskop (Rete IV). 

23.05-23,10 Spitnachrichten (Rete IV 
- Bolzano 2 - Bolzano II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

20-20.15 Gazzettino giuliano - « Le 
cronache ed i risultati della do¬ 
menica sportiva » (Trieste 1 e sta¬ 
zioni MF I). 

in lingua slovena 

(Trieste A - Gorizia MF) 

20 Radiosport - 20,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - 20,30 * Bobby 

Hachett ed Eddie Calvert con le 
orchestre Jackie Gleason e Norrie 
Paramor - 21 Dal patrimonio fol¬ 
cloristico sloveno (51) «A grandi 
passi arriva l'autunno », a cura 
di Mario Maver - 21,30 • Ro¬ 

bert Schumann: Quintetto in mi 
bemolle maggiore, op. 44 - 22 La 
domenica dello sport - 22,10 * Se¬ 
rata danzante - 23 * Ritmi col pie¬ 
noforte - 23,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Previsioni del 
tempo. 

VATICANA 

20 Trasmissioni in: polacco, france¬ 
se, ceco, tedesco. 21 Santo Rosa¬ 
rio. 21,15 Trasmissioni in: slo¬ 
vacco, portoghese, norvegese, spa¬ 
gnolo, ungherese, olandese. 22,30 
Replica di Orizzonti Cristiani. 


ESTERI 

ANDORRA 

20 II successo del giorno. 20,04 II 
disco gira. 20,1 5 Con ritmo e senza 
ragioni. 20,30 • Un sorriso... una 
canzone », di Jean Bonis. 20,45 
Sconosciuti celebri. 21,15 « Tra 

due porte », con Jacques Grello. 
21,20 Dischi. 21,30 Ritmi per le va¬ 
canze. 22 Passodoppi. 22,07 Ogni 
giorno, un successo. 22,10 Festi¬ 
val a Messico. 22,30 Club degli 
amici di Radio Andorra. 23,45-24 
Notti di Spagna. 

AUSTRIA 

VIENNA 

20 Piccole composizioni di grandi 
Maestri ( Radiorchestra diretta da 
Max Schonherr, solisti: Beatrice 
Reichert, violoncello, Frieda Valert- 
zi, pianoforte). 21.30 Musica leg¬ 
gera e da ballo. 22 Notiziario. 
22,15-24 Musica varia da vicino 
e da lontano. 

FRANCIA 

III (NAZIONALE) 

20 Concerto diretto da Pierre Cap- 
devielle. Solista: flautista Michel 
Debost. Marais: Suite per orchestra, 
dall’opera • Semele »; Ch. Henri 
Blainvilte: Sinfonia op. 2 per ar¬ 
chi e cembalo; Jolivet: Concerto 
per flauto e orchestra d'archi; De¬ 
vo»: Sinfonietta per orchestra d'ar¬ 
chi 21 « Con quelli del Capo 

Horn ». a cura di Jean Feuga. 
22,15 « La creazione del mondo », 
testo di Michel Suffran 22.45 
Dischi del Club R.T.F 23,53-24 
Corrette: Sonatine in mi bemolle 
maggiore. 

GERMANIA 

MONACO 

19.05 Musica per gli automobilisti. 
Dalle ore 20 in poi risultati delle 
elezioni, reporteges, interviste e 
musica. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

20.30 « May word! », gioco. 21 

Interpretazioni del violoncellista 
Paul Tortelier e del pianista Wil¬ 
frid Parry. Vivaldi: Concerto in 
re, op. 3 n. 9; Schubert: Sonata 
. Arpeggione »; Paganini: Varia¬ 
zioni su un tema del « Mosi » 
di Rossini; Dvorak: Rondò; Sarata te: 
Zapateado. 22 Notiziario. 22,10 
Ricordi della Comovaglia. 23,06- 
23,36 Interpretazioni dell'organi¬ 
sta Harold Darke. Bach: Pre¬ 
ludio corale su « Wechet auf ruft 
uns die Stimme »; Schumann: Stu¬ 
dio n. 5 in si minore op. 56; 
Studio n. 6 in si, op. 56; Gi- 
gout: Scherzo in mi; Franck: Pre¬ 
ludio, fuga e variazioni. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

19 Musica per pianoforte di Haydn. 

19.30 Notiziario. 20.15 Ricordi 
musicali. 21 « Babilonia dapper¬ 

tutto! », radiocommedia. 22,15 No¬ 
tiziario. 22,20 Musica da camera. 
Mozart: a) Sonata in si bemolle 
maggiore per fagotto e violon¬ 
cello, K 292; b) Divertimento 
In si bemolle maggiore per 2 vio¬ 
lini, viola, contrabbasso e 2 cor¬ 
ni, K 287. 

MONTECENERI 

20 Rassegna di tanghi. 20,30 Con¬ 
versazione nel centenario della na¬ 
scita di Roberto Bracco. 20.40 « Il 
piccolo Santo », dramma in quattro 
atti di Roberto Bracco. 22.30 No¬ 
tiziario. 22,40-23 Federica, sele¬ 
zione dell'operetta di Franz Lehar. 

SOTTENS 

21,05 Melodrammi ispirati alla sto¬ 
ria svizzera: pagine scelte: Gu¬ 
stave Doret: • Il nano di Hasli ». 
opera su testo di Henri Cain e 
Daniel Baud-Bovy; Rossini: « Gu¬ 
glielmo Teli »: a) Sinfonia; b) Re¬ 
citativo e aria di Matilde: « Selva 
opaca »; Strawinsky: « Il bacio del¬ 
la fata»: a) Sinfonia; b) Danze 
svizzere; c) Scherzo; d) Passo 
a due. 22,35 Poeti spagnoli dei 
nostri tempi: José Herrera Petere. 
22,55 De Falla: Sette canzoni po¬ 
polari spagnole interpretate dal 
mezzosoprano Teresa Berganza. 
23,05-24 ReJehel: « Halleluja, freut 
euch, ihr Christen alle », nell'inter¬ 
pretazione dell'organista Janine 
Corajod. 


Il mio 


spettacolo 



Delia Scala: quest'anno è in compagnia con Domenico 
Modugno, nello spettacolo musicale « Rinaldo in campo » 


secondo : ore 20,30 

La sensazione precisa della po¬ 
polarità raggiunta dal suo no¬ 
me Delia Scala l'ebbe nell'in¬ 
verno scorso. La rovinosa ca¬ 
duta di Modugno sul palcosce¬ 
nico del Teatro Sistina di Ro¬ 
ma, durante le prove della nuo¬ 
va commedia musicale di Gari- 
nei e Giovannini Rinaldo in 
campo, impedì che lo spetta¬ 
colo potesse andare in scena 
per la stagione ’60-’61 e indusse 
il duo celebre del Musichiere a 
mettere in piedi altri spetta¬ 
coli per colmare il vuoto. Nac¬ 
quero così, in tutta fretta, due 
riviste, Rascelinaria e Delia 
Scala show. 

Una compagnia dignitosa, que- 
st’ultima, senza grandi scenari, 
senza clamorose trovate, con 
un copione ovviamente privo di 
una qualsiasi trama da com¬ 
media musicale. Una compa¬ 
gnia di rivista in altri termini 
che doveva puntare tutte le 
carte sul nome di Delia Scala. 
Poteva essere un successo pre¬ 
vedibile? No, se si considera 
che, per la prima volta, la più 
brava e intelligente soubrette 
italiana affrontava da sola il 
giudizio del pubblico, senza al¬ 
tri grandi nomi in ditta. 

Il debutto avvenne a Palermo 
e Delia ebbe un’accoglienza ca¬ 
lorosa; poi una dietro l'altra 
le grandi città del resto della 
Penisola. Dovunque lo spetta¬ 
colo fece registrare l’esaurito 
ogni sera. • Fu per me, innan¬ 
zitutto — dice Delia Scala, ora 
ripensandoci — una rivelazio¬ 
ne. lo stessa, debbo ammettere, 
non credevo di poter superare 
la prova. Ed è proprio per que¬ 


sto che il Delia Scala show Io 
considero come lo spettacolo 
che m’ha dato le maggiori sod¬ 
disfazioni ». 

Un Delia Scala show in forma¬ 
to ridotto è quello che propone 
oggi il Secondo Programma. E' 
appunto il turno della nota sou¬ 


brette all’appuntamento radio¬ 
fonico della domenica sera. 

Ma per la rubrica radiofonica, 
Delia Scala più che ricordare i 
successi ottenuti con le comme¬ 
die musicali di cui è stata pro¬ 
tagonista, ha preferito offrire 
cinque « consigli utili » alle 
donne sul come comportarsi 
quando si diventa oggetto di 
una corte troppo assidua. Lei 
è del parere che non bisogna 
respingere a priori il corteg¬ 
giatore. Tutto sta a mettersi 
d’accordo col cameriere del ri¬ 
storante se il presunto inna¬ 
morato dovesse invitarvi a ce¬ 
na. E Delia spiega a questo 
punto il suo metodo, che qui 
non vogliamo rivelare. 
Attualmente Delia Scala è a 
Torino impegnata in compagnia 
con Domenico Modugno. Final¬ 
mente, a un anno di distanza 
dalla prima stesura, Garinei e 
Giovannini sono riusciti a va¬ 
rare Rinaldo in campo. La com¬ 
media musicale, di atmosfera 
garibaldina, con un cast che 
comprende i nomi di Paolo Pa¬ 
nelli e di Porelli, si preannun¬ 
ciava come lo spettacolo più at¬ 
teso della nuova stagione del 
teatro leggero. E le cronache 
dei giorni scorsi, dopo il de¬ 
butto torinese, hanno detto se 
le previsioni erano esatte. 

La nuova prova di Delia Scala, 
che appare per la prima volta 
in una rivista musicale non al 
fianco di un vero comico, viene 
ad aggiungersi ai successi ot¬ 
tenuti nella sua già così ricca 
carriera. Per delinearla sareb¬ 
be sufficiente ricordare Giove 
in doppiopetto (messa in onda 
anche dalla TV, dopo una non 
lontana traduzione cinemato¬ 
grafica); L’adorabile Giulio, con 
Carlo Dapporto; Buonanotte 
Bettina, con Walter Chiari; Un 
trapezio per Lisistrata, accanto 
a Nino Manfredi, Paolo Pa¬ 
nelli, Mario Carotenuto e Ave 
Ninchi; e le trasmissioni tele¬ 
visive che l’hanno avuta come 
protagonista: Lui e lei con Ni¬ 
no Taranto e Cawzonissima con 
Panelli e Manfredi. 

a. 1. 



“LOHENGRIN” DI WAGNER 


Questa sera alle 21,30, dal Terzo Programma, 
andrà In onda, nell’esecuzione dell’Orchestra Sin¬ 
fonica e del coro della Radio Bavarese, il « Lohen¬ 
grin » di Riccardo Wagner. Le parti principali sono 
affidate al soprano Annellese Kupper (Elsa) e al te¬ 
nore Lorenz Fehenberger (Lohengrin). Dirigerà 
l’orchestra 11 maestro Eugen Jochum (nella foto) 
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LENTIGGINI? 

MACCHIE DI SOLE? 



Freyga ng’s 

SICURO RIMEDIO «neh* contro 


macchio di togato, gravidanza, acc 
Confezione originale scatola blù. 



10,30-11.45 Per la sola zona 
di Bari in occasione della 
XXV Fiera Campionaria In¬ 
ternazionale del Levante 

PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 


La TV dei ragazzi 

17-18 a) PANORAMA DI CU¬ 
RIOSITÀ' 

a cura di Bruno Ghibaudi 
Sesta puntata 

Arrivi allo zoo 

b) AVVENTURE IN ELICOT¬ 
TERO 
Il cucciolo 

Telefilm - Regia di Harve 
Foster 

Distr.: C.B.S. - TV 

Int.: Kenneth Tobey, Craig 

Hill 

Ritorno a casa 

18,30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

18,45 PASSEGGIATE ITA¬ 
LIANE 

a cura di Franca Caprino e 
Giberto Severi 

19,05 CANZONI ALLA FINE¬ 
STRA 

con il complesso di Peppino 
Principe 

19,35 TEMPO LIBERO 

Trasmissione per i lavora¬ 


tori, a cura di Bartolo Cic- 
cardini e Vincenzo Incisa 
Realizzazione di Sergio Spina 

20,05 TELESPORT 

Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

(Frullatore Go-Go - Tide) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Società del Plasmon - Cinza¬ 
no ■ Simmenthal . Brylcreem) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
SPORT 

21 CAROSELLO 

(1) Durban's - (2) Alema¬ 
gna - (3) Riello bruciatori - 
(4) Permaflex - (S) Brodo 
Lombardi 

1 cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Ondatelerama - 
2) General Film - 3) Bruno 
Bozzetto . 4) Unionfilm - 5) 
Roberto Gavioli 

21,15 IX FESTIVAL DELLA 
CANZONE NAPOLETANA 

sotto il patrocinio del Co¬ 
mune di Napoli 
Terza serata 

Orchestra melodica diretta 
da Giuseppe Anepeta 
Orchestra moderna diretta 
da Gomi Kramer 
Presenta Mike Bongiorno 
Ripresa televisiva di Piero 
Turchetti 

Nell’intervallo tra la prima 
e la seconda parte: 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Il ritorno di una 


Tempo 


ore 19y35 

L’estate appena trascorsa, una 
delle più calde degli ultimi 
anni, ha fatto registrare nel 
nostro paese un incremento ec¬ 
cezionale nel settore del turi¬ 
smo. Mai come quest’anno s’era- 
no visti spiagge così gremite, 
luoghi di villeggiatura monta¬ 
na così affollati, strade cosi 
piene di gente in vacanza. Il 
turismo straniero è aumenta¬ 
to del 20 per cento, rispetto 
al 1960, e un incremento an¬ 
cora maggiore ha avuto il tu¬ 
rismo nostrano. Nel periodo di 
ferragosto le città principali 
sono rimaste pressoché disa¬ 
bitate. 

Ma quanti di questi turisti ap¬ 
partenevano alla classe lavora¬ 
trice? Quali sono state le va¬ 
canze dei lavoratori italiani? 
Come hanno passato le ferie 
operai, impiegati, salariati? 

Con un « servizio », girato sulle 
nostre spiagge e in montagna, 
dedicato appunto al problema 
delle ferie dei lavoratori, ri¬ 
prende le trasmissioni, que¬ 
sta sera alle ore 19,35, la ru¬ 
brica televisiva « Tempo li¬ 
bero » curata da Bartolo Cic- 
cardini e Vincenzo Incisa. Que¬ 
sto primo numero della ri¬ 
presa dopo la sospensione esti- 


Carosello D OlXCoLct 

canterà “Parlez raoi d’amour” offerta dalla 



Si conclude il Festival della canzone 

Da Napoli: serata finale 


permaflex 

il famoso materasso a molle 



Giuseppe Anepeta, che dirige 
il complesso « tradizionale » 


ore 21,15 

La nona edizione del Festival 
della Canzone napoletana, pre¬ 
sentata da Mike Bongiorno, si 
conclude questa sera con l’ese¬ 
cuzione dei motivi selezionati 
nelle serate di ieri e di sabato 
Ventiquattro canzoni alla par¬ 
tenza, soltanto una mezza doz¬ 
zina al nastro d’arrivo, vale a 
dire le vincitrici più quell’una 
o quelle due che indipendente¬ 
mente dal risultato, il pubblico 
canterà a gola spiegata com’è 
successo in tante altre occa¬ 
sioni. 

Tuttavia ci sembra opportuno 
qui, a parte i risultati, porre 
in luce una caratteristica della 
seconda sagra canora che Na¬ 
poli ha varato nel 1961. Mentre 
con il « Giugno » si tenne ad 
accentuare il tono indigeno del¬ 
la gara, con il festival settem¬ 
brino si è voluto bandire il cam¬ 
panilismo. La presenza di autori 
settentrionali e di « voci » non 
certo fiorite all’ombra del Vesu¬ 
vio, hanno avuto implicitamente 
il compito di nazionalizzare il 
più possibile la canzone napole¬ 
tana. Ma sarà ancora una volta 
il pubblico a stabilire su quale 
via sia più giusto che la can¬ 
zone napoletana prosegua il sue 
cammino. 


Gi 



L’altro direttore d'orchestra: 
il popolare Gorni Kramer 



























































sono contenti del loro 


nota rubrica 


libero 



va sarà inoltre dedicato alle 
vertenze sindacali sviluppa¬ 
tesi nei mesi di luglio e di 
agosto, con particolare rilievo 
per il raggiunto accordo sul 
« riassetto zonale dei salari *, 
che può ben dirsi l’avveni¬ 
mento sindacale più importan¬ 
te di quest’anno. 

La parentesi estiva è servita 
alla redazione di « Tempo li¬ 
bero > per mettere a punto 
due inchieste di particolare at¬ 
tualità, che andranno in onda 
subito dopo la prima trasmis¬ 
sione di settembre: un’inchie¬ 
sta in cinque puntate dedicata 
al problema della preparazione 
professionale, curata da Mas¬ 
simo De Marchis e un'inda¬ 
gine, in tre puntate, sui pro¬ 
blemi relativi alla diminuzione 
dell’orario di lavoro e all’in¬ 
troduzione della « settimana 
corta », curata da Vincenzo 
Incisa. 

Quale sia l’importanza di una 
adeguata preparazione profes¬ 
sionale delle nuove generazio¬ 
ni è ormai un fatto acquisito 
per tutti. Il problema secola¬ 
re della disoccupazione nel no¬ 
stro paese potrebbe già dirsi 
avviato ad una prossima solu¬ 
zione se si potesse disporre di 
elementi specializzati e quali¬ 
ficati. Oggi i disoccupati si tro¬ 
vano soprattutto nel troppo am¬ 
pio gruppo dei braccianti sen¬ 
za alcuna preparazione speci¬ 
fica. Il futuro progresso del 
paese poi, il volto moderno che 
l’Italia dovrà finalmente darsi 
ha bisogno assoluto di poter 
utilizzare una folta schiera di 
nuovi tecnici e di nuove forze 
di lavoro specializzate. 
L’inchiesta di «Tempo libe¬ 
ro » tende a ricercare quali 
siano oggi in Italia le inizia¬ 
tive dello Stato, di Enti locali, 
di privati per la qualificazione 
professionale della nostra gio¬ 
ventù e dimostra come la pre¬ 
parazione dei giovani, l’istru¬ 
zione e la specializzazione non 
debbano essere più intesi sol¬ 
tanto come una necessità so¬ 
ciale, ma anche come il più 
sicuro e redditizio investimen¬ 
to economico che un paese 
che vuol diventare moderno 
debba fare dei propri mezzi, 
sulla più importante delle « ma¬ 
terie prime » di cui dispone: 
l’intelligenza, i talenti, le ener¬ 
gie del suo popolo. 

« Tempo libero » presenterà, 
inoltre, nel corso delle sue tra¬ 
smissioni settimanali, una serie 
di ritratti delle principali fi¬ 
gure della storia del movimen¬ 
to operaio italiano, realizzati 
nei luoghi dove gli artefici 
delle principali vittorie della 
classe lavoratrice vissero ed 
operarono. 

Notizie sindacali, informazioni 
assistenziali, e la cronaca di 
tutti 1 principali avvenimenti 
del mondo del lavoro, com¬ 
pleteranno ogni settimana la 
rubrica dei lavoratori. 



...e basta premere un tasto per ricevere il secondo programma 



Si... in tutti i televisori PHONOLA basta 
soltanto premere un tasto per ascoltare il 
primo oppure il secondo programma. Sce¬ 
gliete un PHONOLA: avrete la sicurezza 
di un televisore garantito, dalle immagini 
nitide e vive, dalla voce ‘‘naturale"... un 
apparecchio che Vi darà gioia, svago, com¬ 
pagnia fedele per tutta la vita. 


20 modelli Radio 


12 modelli TV 



PHONOLA è fiducia e garanzia 

FIMI S. p. A. - Vi* Monte napoleone. 10 - Milano 


Carlo Fuscagni 










RADIO - LUNEDÌ - Gl 


NAZIONALE 


6/30 Bollettino del tempo 
sui mari italiani 

6,35 Corso di lingua spa¬ 
gnola, a cura di J. Granados 
•j Segnale orario - Giornale 
' radio - Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco - Domenica 
Sport • * Musiche del mat¬ 
tino 

Mattutino 

giornalino dell’ottimismo con 
la partecipazione di Alberto 
Lionello 
(Motta) 

8 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

Le Borse in Italia e all'estero 
Il banditore 
Informazioni utili 

8.30 II nostro buongiorno 
( Palmolive-Colgate) 

9 - Le melodie dei ricordi 
(Knorr) 

9.30 Concerto del mattino 

1) Mozart: a) Le nozze di Fi¬ 
garo: Ouverture, b) Don Gio¬ 
vanni: « Là ci darem la ma¬ 
no >; Paisiello: La Semirami¬ 
de in villa: « Viva la festa » 

2) Brahms: Sinfonia n. 1 in 
do minore op. 68: a) Un poco 
andante sostenuto - Allegro, 
b) Andante sostenuto, c) Un 
poco allegretto e grazioso, d) 
Adagio - Più andante - Allegro 
non troppo (Orchestra Philhar- 
monia di Londra diretta da 
Herbert von Karajan) 

3) Oggi si replica... 

11— Le amate immortali 
a cura di Maria Facconi 
IX - Anna Magdalena Wiil- 
kens 

11,30 II cavallo di battaglia 

di Armando Trovajoli - Joe 
Sentieri - Tonina Tornelli 
Gli: Ponto Final; Pazzaglia- 
Sentlerl: Lei; Ardiente-Giraud: 
L’Arlequin de Toledo: Boone- 
Gold: Exodus; Rem: Pici e your- 
self up; Oddoini-Gatti: Esisto; 
Russo-Di Capua: I’ te vurria 
vasà; Larici-W ittstatt : Pepe; 
Trovajoli: Lady Luna 
(Invemizzi) 

12 Musiche in orbita 

(Olà) 

12,20 * Album musicale 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 
12 55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Buton) 

I Segnale orario - Giornale 

1 radio - Previsioni del tempo 

Carillon 

(Manetti e Roberts) 

Il trenino dell'allegria 

a cura di Giulio Perretta 

(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 


9 Notizie del mattino 
05' Allegro con brio 

(Alax) 

20’ Oggi canta Emilio Pericoli 

(Agipgas) 

30’ Un ritmo al giorno: la be¬ 
guine 

(Supertrim) 

45’ Voci in armonia 

(Motta) 

10 -AVAN SPETTACOLI S- 

SIMO 

Tipi, cantanti e macchiette 
in passerella 


13.30 ANGELINI E LA SUA 
ORCHESTRA 

(Vero Francie) 

14-14.20 Giornale radio - Me¬ 
dia delle valute - Listino 
Borsa di Milano 
14,20-15,15 Trasmissioni regionali 

14,20 « Gazzettini regionali » 

per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 

14,45 « Gazzettino regionale * 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 . Cal- 
tanissetta 1) 

15.15 In vacanza con la mu¬ 
sica 

15,55 Bollettino del tempo 
sui mari italiani 
16 — Programma per i piccoli 
Spillino e il pescecane 
Avventure fiabesche di Lu¬ 
ciana Lantieri ed Ezio Be¬ 
nedetti 

VII - L’Astronauta 
Allestimento di Ugo Amo- 
deo 

16.30 II ponte di Westminster 

Immagini di Gran Bretagna 

II mostro di Loch Ness 

16 45 II cinema espressione 
della civiltà di massa 

III - Documentario e film 
di Serghjej Jutkjevic 

17 - Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17,20 I quartetti di Haydn 
Quartetto Carmirelli 
Terza trasmissione 
In do maggiore op. 1 n. 6: a) 
Presto, b) Minuetto, c) Ada¬ 
gio, d) Minuetto, e) Finale 
(presto); In do minore op. 17 
n. 4: a) Moderato, b) Minuet¬ 
to (allegretto), c) Adagio 
cantabile, d) Finale (allegro) 
(Esecutori: Pina Carmirelli, 
Montserrat Cervera, violini; 
Luigi Sagrati, viola; Arturo 
Bonucci, violoncello) 

18 Cerchiamo insieme 
Colloqui con Padre Virgi¬ 
nio Rotondi 

18.15 Dall'Aula Magna della 
Università di Pisa 

PRIX ITALIA 1961 

Proclamazione dei vincitori | 
delia 13 a Sessione del Con- [ 
corso Internazionale per ; 
opere radiofoniche e televi- | 
sive 

(Radiocronaca di Sergio Za- 
voli) 

19 Tutti i paesi alle Na¬ 
zioni Unite 

19.15 Canta Rino Salviati 

19.30 ■■ grande giuoco 

Informazioni sulla scienza 
di oggi e anticipazioni sul¬ 
la civiltà di domani 


— Gazzettino dell’appetito 

( Omopiù) 

11-12 20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

(Malto Kneipp) 

25’ Canzoni, canzoni 

Mogol-Relsman : Gail’s song 
(Jolie chanson); Migliacci- 
Meccia: Il pullover; Pinchi- 
Miiller: Bongo cha-cha-cha; 

Cesareo-Ricciardi: ’O treno d’a 
fantasia; Plnchl-Abner-Rossi: 
Chico cha-cha-cha; Chlosso- 
Capotosti: I tuoi occhi; De Ve- 
ra-Lossani : Basta; Calabrese- 


Gaber: La conchiglia; Cadam- 
Seraclni: Il giramondo; Bona- 
gura-Rendine: Color settem¬ 
bre ; Testa-Miller: Billy Bayou 
(Mira Lonza) 

55’ Orchestre in parata 

(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 « Gazzettini regionali * 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali » 

per: Veneto e Liguria 
12,40 « Gazzettini regionali * 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzo e Moli¬ 
se, Calabria 

| •> La Ragazza delle 13 pre- 
1 J senta: 

Pokerissimo di canzoni 
(Compagnia Generale del Di¬ 
sco) 

20’ La collana delle sette perle 

(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo dizionarietto 
delle canzonissime 

(Palmolive-Colgate ) 

13.30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 

(Simmenthal) 

45’ Il segugio: le incredibili im¬ 
prese dell’ispettore Scott 

(Compagnia Singer) 

50’ II disco del giorno 
55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 I nostri cantanti 
Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario - Secon¬ 
do giornale 

14,45 Ruote e motori 

Attualità, informazioni noti¬ 
zie a cura di Piero Casucci 
e Nando Martellini 

15 - Tavolozza musicale Ri¬ 

cordi 

(Ricordi) 

15,15 Album di canzoni 

Cantano Nicola Arigliano, 
Isabella Fedeli, Jenny Lu- 


RETE 


8 8,50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie - Willkom- 
men in Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri - Testo di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Mediai 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi - Rassegne varie 
e informazioni turistiche 
15’ (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colonia - Ras¬ 
segne varie e informazioni 
turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra - Rassegne varie 
e informazioni Eristiche 

9,30 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

9,45 La musica strumentale 
in Italia 

(da Boccherini ai giorni no¬ 
stri) 

Manfredini: Concerto per pia¬ 
noforte e orchestra: a) Alle¬ 
gro, b) Grave, c) Allegro (So¬ 
lista EHI Perrotta - Orchestra 
« Alessandro Scarlatti » di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Dean Dlxon); 
Casella: Introduzione, corale e 
marcia, per fiati, ottoni e per¬ 
cussione op. 57 (Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma della Radia¬ 


na, Bruno Pailesi, Liiii Per- 
cy Fati, Walter Romano 
Bernazza-Zauli: Quel certo non 
so che; Nisa-Pallavicini-Mas- 
sara: Plenilunio; Filibello-Fa- 
leni-Bellobuono-Beltempo: Nul¬ 
la; Gaiano-Calzia: Mi servono 
baci; Pinchi-Ceragloli: La can¬ 
zone d’ogni cuore 

15.30 Segnale orario - Terzo 
giornale - Previsioni dei 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15,45 Novità Italdisc-Carosello 

( / taldisc-Carose l lo ) 

16 IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUATTRO 

— Violini tzigani 

— Cinque canzoni, cinque 
spiagge 

— Vecchia pianola 

— Frànk Sinatra, Nelson Rid- 
dle e le canzoni di Porter, 
Warren e Berlin 

— Lezione di ballo: uno, due, 
tre - cha-cha-cha 

17 Voci del teatro lirico 
Soprano Anna Mollo - Te¬ 
nore Giuseppe Gismondo 
Bellini: La Sonnambula: « Ah, 
non credea mirarti »; Gounod: 
Faust. « Salve, dimora casta 
e pura »; Verdi: La Traviata: 
« Sempre Libera a; Puccini: 
La Bohème: « Che gelida ma¬ 
nina » 

Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Massimo 
Freccia 

17.30 Nunzio Filogamo pre¬ 
senta 

MAESTRO PER FAVORE 

Viaggio sentimentale fra le 
canzoni con l’orchestra di¬ 
retta da Enzo Ceragioli 
(Replica) 

18.30 Giornale del pomeriggio 
18.35 Discoteca Buebell 

( Bluebell) 

18,50 * TUTTAMUSICA 
19 20 * Motivi in tasca 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 
Il taccuino delle voci 
(A. Cozzoni & C.) 


TRE 


televisione Italiana diretta da 
Franco Caracciolo); Testi: Di¬ 
vertimento per orchestra (Or¬ 
chestra sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rossi) 

10,30 Musica antica 

Anonimo: Stabat Mater, Se¬ 
quenza per voci femminili uni¬ 
sone (Piccolo Cenacolo Canoro 
diretto da Bettina Lupo); Byrd 
(trascr. Carlo Franci): La bat¬ 
taglia: a) Tempo di marcia mo¬ 
derato, b) Allegro, c) Andan¬ 
te, d) Allegro molto, e) Fi¬ 
nale (allegro) (Orchestra « A- 
lessandro Scarlatti » di Napoli 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta da Carlo Franci); 
Cavalli: a) Canzona a sei (Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Antonio Pedrotti), 
b) (Realizzazione F. Tamponi): 
Cantate Domino, per voce, ar- 
’ chi e organo (Soprano Adriana 
Martino; Orchestra « Alessan¬ 
dro Scarlatti » di Napoli della 
Radiotelevisione Italiana, di¬ 
retta da Franco Tamponi) 

11 CONCERTO SINFONICO 
diretto da CARLO FELICE 
CILLARIO 

con la partecipazione del 
violinista Franco Gulli e del¬ 
la pianista Enrica Cavallo 
Enesco: Suite d’orchestra op, 
9: a) Preludio all’unisono, b) 
Minuetto lento, c) Finale; Te¬ 
sti: Doppio concerto per vio¬ 
lino, pianoforte e orchestra: 
a) Largamente, b) Allegro con 
fuoco, c) Adagio, d) Marcia fi¬ 
nale; Schumann: Sinfonia n. 2 
in do maggiore op. 61: a) So¬ 


stenuto assai, b) Allegro ma 
non troppo, c) Scherzo (Alle¬ 
gro vivace), d) Allegro molto 
vivace 

Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

12.30 Strumenti a fiato 

Haendel: Gavotta c marcia, 
per tromba, oboi, fagotto e 
tamburo basco (Complesso The 
London Baroquc Ensemble di¬ 
retto da Karl Haas); Tele- 
mann: Sonata in fa minore, 
per fagotto e pianoforte: a) 
Andante cantabile, b) Allegro 
moderato, c) Andante, d) Vi¬ 
vace (Carlo Tentoni, fagotto; 
Ermelinda Magnetti, piano¬ 
forte) 

12,45 Danze sinfoniche 

Dvorak: Danza slava n. 7 in 
do minore op. 46 (Orchestra 
Philharmonia di Londra diretta 
da Nicolai Malko); Busoni: 
Tanzwalzer ( Orchestra del 
Maggio Musicale Fiorentino 
diretta da Igor Markevitch) 

13 Pagine scelte 

Da « Figure romane * in 
< Passeggiate per l’Italia » 
di Ferdinand Gregorovius: 

« Roma 1850 - Danze e gi¬ 
randole » 

13,15-13,25 Trasmissioni regionali 
« Listini di Borsa » 

13.30 ’ Musiche di Respighi e 
Beethoven 

(Replica del « Concerto di ogni 
sera * di domenica 17 settem¬ 
bre . Terzo Programma) 

14.30 La Sinfonia romantica 
Mendelssohn: Sinfonia n. 4 in 
la maggiore op. 90 («Italia¬ 
na *): a) Allegro vivace, b) 
Andante con moto, c) Con 
moto moderato, d) Saltarello 
(Presto) (London Symphony 
Orchestra diretta da Joseph 
Krips); Brahms: Sinfonia n. 3 
in fa maggiore op. 90: a) Al¬ 
legro con brio, poco sostenuto, 

b) Andante, c) Poco allegret¬ 
to, d) Allegretto (Orchestra 
Sinfonica di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Vittorio Gul) 

15 30 Musiche di Alfredo San- 
giorgi 

1) Preludio e Rondò burlesco, 
per pianoforte (Pianista Bru¬ 
no Mezzena); 2) Sonatina per 
flauto e clarinetto: a) Alle¬ 
gretto mosso, b) Calmo, c) 
Allegro trattenuto (Luigi Pal- 
mlsano flauto ; Elia Cremoni- 
ni clarinetto); 3) Tre inven¬ 
zioni per violino, violoncello 
e pianoforte: a) Allegro mo¬ 
derato, b) Andante sostenuto, 

c) Allegro trattenuto (Trio di 
Bolzano: Giannino Carpi vio¬ 
lino; Sante Amadori vioton-, 
cello; Nunzio Montanari pia¬ 
noforte) 

15,45-16,30 Ribalta del Me¬ 
tropolitan di New York 

Stagione lirica 1960-61 
Dodicesima trasmissione 
Pagine dalla 
T urandot 
di Giacomo Puccini 
a) «Signore ascolta», b) «In 
questa reggia », c) « Nessun 
dorma», d) Finale atto terzo 
Anna Moffo e Birglt Nilsson, 
soprani ; Franco Corelli, tenore 
Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro Metropolitan di New 
York diretti da Leopold 
Stokowsky - Maestro del 
Coro Kurt Adler 
(Registrazione) 


TERZO 


17- * Il Concerto grosso 

Georg Friedrich Haendel 

Due Concerti op. 6 
N. 5 in re maggiore 
Grave - Allegro - Presto - 
Largo - Allegro - Minuetto 
N. 6 in sol minore 
Largo affettuoso - Allegro, ma 
non troppo (a tempo giusto) 
- Musette (Larghetto) - Alle- 


SECONDO 


30 



ORNO 




grò . Allegro 

Solisti: Otto Buchner, Franz 
Berger, violini ; Hans Melzer, 
violoncello; Karl Richter, cem¬ 
balo 

Orchestra « Bamberger Sym- 
phonlker », diretta da Fritz 
Lehmann 

Francesco Geminiani 

Due Concerti op. 3 
N. 3 in mi minore 
Adagio e staccato, Allegro - 
Adagio - Allegro 

JV. 4 in re minore 

Largo e staccato. Allegro - 

Largo - Vivace 

Orchestra d’archi « Pro Mu¬ 
sica », diretta da Rolf Reln- 
hardt - * Quartetto Barchet » 

- Cembalista Helma Elsner 

18 Novità librarie 

L’idea di nazione di Fede¬ 
rico Chabod, a cura di Re¬ 
nato Mori 

18.30 Bruno Bettinelli 

Sinfonia breve 

Entrata - Intermezzo - Vivace 

- Epilogo e corale fugato 
Orchestra di Milano della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta 
da Fulvio Verni zzi 

Gian Francesco Malipiero 
Impressioni dal vero ( pri¬ 
ma parte) 

Lento, ritmo indefinito (Il 
capinero) - Presto (Il picchio) 

- Lento, ma non troppo (Il 
chiù) 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Ettore Gracis 

19 Panorama delle Idee 

Selezione di periodici stra¬ 
nieri 

19.30 Carlo Gesualdo da Ve¬ 
nosa 

Spange la morte ■ 0 sempre 
crudo amor - Moro e men¬ 
tre sospiro 

Complesso « Wiener Kammer- 
chor », diretto da Reinhold 
Schmid 

Io pur respiro 

Piccolo Coro Polifonico di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana, diretto da Nino Anto- 
nellini 

19.45 L'indicatore economico 


LOCALI 

CALABRIA 

12,20-12.40 Musica richiesta (Stazio¬ 
ni MF II). 

SARDEGNA 

12.20 Abbe Lane e Otto Bolivar con 
l'orchestra di Xavier Cugat - 12,40 
Notiziario della Sardegna - 12,50 
Granozio e il suo complesso Espe¬ 
ria (Cagliari 1 - Nuoro 2 - Sas¬ 
sari 2 e stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino «ardo - 14.35 Can¬ 
zoni di ieri (Cagliari 1 - Nuoro 1 

- Sassari 1 e stazioni MF I ). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia ( Cal- 
tanissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nìssetta 1 - Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 >i stazioni MF I). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Frohe Klange em Morgen - 

7.30 Morgensendung des Nachrich- 
tendienstes (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

8-8,15 Das Zeitzeichen - Gute Reisel 
Eine Sendung fiir das Autoradio 
(Rete IV) 

9.30 Leichte Musik am Vormittag - 

11.30 Opemmusìk - 12,20 Voìks- 
kultur (Rete IV). 

12.30 Mittagsnachrichten - Werbe- 
durchsagen (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

12.45 Gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Paganella III). 

13 Unterhaltungsmusik (Rete IV). 


14.20 Gazzettino delle Dolomiti - 
14,35 Trasmission per i Ladins de 
Gherdeina (Rete IV - Bolzano 1 - 
Bolzeno I - Paganella I). 

14,50-15 Nachrichten am Nachmittag 
(Rete IV - Bolzano 1 - Bolzano I). 

17 Funfuhrtee (Rete IV). 

18 Bei uns zu Gast: von Stanley 
Black umrahmt - 3 einschmeichelnde 
Stimmen - Frank Sinatra, Pat Boo- 
ne, Dean Martin - 18,30 Fiir un- 
sere Kleinen: a) « Der Spass mit 
dem Riesen * Kasperspiel v. F. 
Arndt, b) Musik fiir Kinder - 19 
Volksmusik - 19,15 Die Runds¬ 
chau - 19,30 Rhytmisches - Inter¬ 
mezzo ( Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

19,45 Gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunico 3 - Mereno 3 - Trento 3 

- Paganella III) 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,30-7,45 Gazzettino giuliano - Pano¬ 
rama della domenica sportiva di 
Corrado Beici (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 2 - Udine 2 e stazioni MF II). 

12,25 Terza pagina, cronache delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 
della redazione del Giornale Radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF II). 

12.40- 13 Gazzettino giuliano - Ras¬ 
segna della stampa sportiva (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e 
stazioni MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di Oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta - 13,30 Al¬ 
manacco giuliano - 13.33 Uno 

sguardo sul mondo - 13.37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13.41 Giu¬ 
liani in gasa e fuori - 13.44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Nuovo 
focolare - 13,55 Civiltà nostra (Ve¬ 
nezia 3). 

13,15-13,25 Listino borsa di Trieste - 

Notizie finanziarie (Stazioni MF III). 

14.20 «La cortesele » - Friuli, luci 

e colori - Trasmissione a cura di 
« Risultive » - Testi di Aurelio 

Cantoni, Otmar Muzzolini (Meni 
Ucel ). Alviero Negro, Rìedo Pop¬ 
po, Dino Virgili (Trieste 1 e sta¬ 
zioni MF I). 

14.50 Vetrina degli Strumenti e delle 
novità a cura del Circolo Triestino 
del Jazz - Testo di Orio Giarini e 
Sergio Portaleoni (Trieste 1 e sta¬ 
zioni MF I). 

15.20 Complesso di Franco Valll- 
sneri (Trieste 1 e stazioni MF I). 

15.40- 15.55 « Il Carso e la sua prei¬ 
storia » di Dante Cannarella (Trie¬ 
ste 1 e stazioni MF I). 


in lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia MF) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico- - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - Nell'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni 

- 12,30 * Per ciascuno qualcosa 

- 13,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

13.30 * Parata di orchestre - 14,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 14,30 
Fatti ed opinioni, rassegna della 
stampa. 

17 Buon pomeriggio con l'orchestra 
diretta da Alberto Casamassima - 

17.15 Segnale orario - Giornale 
radio - I programmi della sera 

- 17,25 * Canzoni e ballabili - 

18.15 Arti, lettere e spettacoli - 

18.30 Musiche dì autori giuliani: 
Alessandro Mirt - Quartetto - So¬ 
nata per pianoforte - 19,05 Mu¬ 
sica per danza - Purcell (trascr. 
Lambert): « Comus », suite-balletto 

- 19,30 Scienza e tecnica: « Il fri¬ 
gorifero elettronico », conversa¬ 
zione di Miran Pavlin. 


VATICANA 

14,30 Radiogiomale. 15,15 Trasmis¬ 
sioni estere. 19.33 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario - « La Bibbia: 

Il libro dei Giudici, a il suo moti¬ 
vo letterario ■ di Alonso Schoekel 
- « Istantanee sul cinema » dì Gia¬ 
cinto Cioccio - Pensiero della sera. 
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RADIO - LUNEDI - SERA 


NAZIONALE 

20 — ‘Album musicale 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

•jn sa Segnale orario - Glor- 
naie radio - Radiosport 
20.55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benelli) 

21 - CONCERTO DI MUSI¬ 

CA OPERISTICA 

diretto da MASSIMO PRA- 
DELLA 

con la partecipazione del 
soprano Anna Dorè e del 
tenore Gino Pasquale 
Mozart: Le nozze di Figaro: a) 
Ouverture; b) «Voi che sape¬ 
te *; Giordano: Fedoni: « Amor 
ti rieta »; Puccini: La Bohè¬ 
me: « Donde lieta usci »; Bl- 
zet: Carmen: a) «Il fior che 
avevi a me tu dato »; b) Tre 
intermezzi; Halévy: L’ebrea: 
« Rachele, allor che Iddio *; 
Gounod: Faust: Aria dei gioiel¬ 
li; Ponchlellt: La Gioconda: 
« Cielo e mar *; Verdi: 1) 
Otello: Canzone del salice; 2) 
I Vespri siciliani: sinfonia 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

22.15 IL CONVEGNO DEI 
CINQUE 

23 — Posta aerea 

23.15 Giornale radio 

Dallo • Sporting Club ■ di 
Bologna 

Complesso Henghel Gualdi 

24 — Segnale orario - Ultime 
notizie - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorologi¬ 
co - I programmi di doma¬ 
ni - Buonanotte 



D soprano Anna Dorè ed il 
tenore Gino Pasquale can¬ 
tano per il concerto di mu¬ 
sica operistica delle ore 21 



SECONDO 

20 Segnale orario - Radlosera 

20.20 Zig-Zag 

20.30 II Quartetto Cetra pre¬ 
senta 

MUSICA SOLO MUSICA 

(Invemizsi) 

21,15 NONO FESTIVAL DEL¬ 
LA CANZONE NAPOLE¬ 
TANA 

sotto il patrocinio del Co¬ 
mune di Napoli 
Terza serata 

Orchestra melodica diretta 
da Giuseppe Anepeta 
Orchestra moderna diretta 
da Gornl Kramer 
Presenta Mike Bongiorno 
Nell’intervallo: (23,15 circa) 

— Radionotte 

— Il quartetto di Jonah Jones 

Al termine: 

Ultimo quarto e Notizia di 
fine giornata 

TERZO 

20 - Concerto di ogni sera 

Leopold Mozart (1719-1787): 
Cassazione in sol maggiore 
per orchestra e Kinderin- 
st rumente 

Marcia, Minuetto - Allegro - 
Minuetto - Allegretto, Minuet¬ 
to - Presto, Marcia 
Orchestra « Bach * di Berlino, 
diretta da Cari Gorvtn 
Manuel De Falla (1876-1946): 
Concerto per clavicembalo, 
flauto, oboe, clarinetto, vio¬ 
lino e violoncello 
Allegro - Lento (Glubiloso ed 
energico) - Vivace (Flessibile 
scherzando) 

Maiiolina De Robertis, cem¬ 
balo; Claudio Masi, flauto; 
Elio Ovcinnlcof oboe; Giovan¬ 
ni Sislilo, clarinetto; Alfonso 
Musesti, violino; Giacinto Ca- 
ramia, violoncello 
Direttore Franco Caracciolo 
Igor Strawinsky (1882): 
Agon, Ballet pour 12 dan- 
seurs 

Orchestra Sinfonica del Fe¬ 
stival di Los Angeles, diretta 
dall’Autore 

21 - Il Giornale dei Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

21.30 Dal Duomo di Pisa 
CONCERTO DI MUSICA 
CONTEMPORANEA PER 
CORO E STRUMENTI 
Igor Strawinsky 

Tre Preghiere per coro 
misto 

Ave Maria - Pater Noster - 
Credo 

Francis Poulenc 

Litanies de la Vierge Noire 
per coro femminile e or¬ 
gano 

Arnold Schoenberg 

De Profundis per coro mi¬ 
sto 

Luigi Dallapiccola 

Canti di prigionia per voci 
miste e alcuni strumenti 
Preghiera di Maria Stuarda - 
Invocazione di Boezio - Con¬ 
gedo di Girolamo Savonarola 
Strumentisti e Coro di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretti da Ruggero Maghlni 

22.20 La Rassegna 
Cinema 

a cura di Pietro Pintus 
22,35 II « Times » 

a cura di Renzo De Felice 
n. L’evoluzione tecnica di 
ti» grande giornale 


23,05 Janis Ivanov 

Sinfonia n. 8 

Andante, Allegro - Allegro • 
Andante, Allegro energico 
Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
diotelevisione Lettone, diretta 
da Edgar Tons 
(Registrazione effettuata dalla 
Radio di Mosca) 

23,40 Congedo 

Liriche di Giacomo Zanella 
e Arturo Graf 

FILODIFFUSIONE 

Sulle reti di Roma, 

Torino, Milano, Napoli 
I canale: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma; III canale: v. Rete Tre e Terzo 
Programma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica. Urica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1)): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Dai programmi odierni: 
ROMA - Canale IV: 8,30 (12,30) 
« Autori Italiani contemporanei 
eseguiti da giovani concertisti * 

- 10 (14) « Due sinfonie classi¬ 
che »: Mehul: Sinfonia in sol 
minore; Boyce: Sinfonia in fa 
maggiore (op. 2) - 10,50 (14,50) 
in « Preludi, intermezzi e danze 
da opere »: Thomas: Mignon: 
Ouverture; Smetana: La sposa 
venduta: Danza dei commedian¬ 
ti; Gluck: Alceste: Ouverture; 
Massenet: Cendrillon: Valzer . 
16 (20) « Un’ora con Gian Fran¬ 
cesco Malipiero » - 17 (21) Con¬ 
certo sinfonico diretto da E. An¬ 
se rmet. 

Canale V: 7,15 (13,15-19,15) «Ri¬ 
balta intemazionale > 8.30 

(14,30-20,30) « Carnet de bai » 
con le orchestre Leroy Holmes, 
Nino Impallomenl, Chuy Reyes, 
Charlie Bamet - 9,30 (15,30-21,30) 
In stereofonia: Orchestra diret¬ 
ta da WUd BUI Davis - 10,15 
(16.15-22,15) «Jazz party» - 

10,30 (16,30-22,30) « Chiaroscuri 
musicali » con le orchestre Mo¬ 
nta Llter e Franco Mojoli - il 
(17-23) «Tre per quattro»: The 
Chordettes, Henry Salvador, Bet¬ 
ty Curtis e Frank Sinatra in 
tre loro interpretazioni - 12 (18- 
24) « Canzoni itaUane ». 
TORINO - Canale IV: 8,30 (12,30) 
« Autori itaUanl contemporanei 
eseguiti da giovani concertisti » 

- 10 (14) « Due sinfonie classi¬ 
che »: Bach: Sinfonia tn sol mi¬ 
nore (op. VI); Haydn: Sinfonia 
in mi bemolle maggiore ■ 10,50 
(14,50) in «Preludi, intermezzi 
e danze da opere *: Rossini: Ce¬ 
nerentola; Donizetti: La figlia 
del reggimento; Verdi: La forza 
del destino; Cimarosa: Gli Ora. 
zi e i Curiazi - 16 (20) «Un’ora 
con Richard Strauss » - 17 (21) 
Concerto sinfonico diretto da 
E. Ansermet- 

Canale V: 7.15 (13,15-19.15) « Rihai- 
ta intemazionale » - 8,30 (14,30- 
20,30) « Carnet de bai » con le 
orchestre Jackle Gleason, Glau¬ 
co Nasetti, Cuban Pett, Jerry 
Fleldlng - 9,30 (15,30-21,30) In 
stereofonia: canta Nat King Co¬ 
le con l’orchestra Gordon Jen- 
kins ■ 10.15 (16,15-22,15) «Jazz 
party » - 10,30 (16,30-22.30) «Chia¬ 
roscuri musicali » con l’orche¬ 
stra Tommy Dorsey e il Trio 
«The Three Suns » - li (17-23) 
« Tre per quattro *: The De 
Castro Sisters, Jacques Char- 
rier, NlUa Pizzi e Perk Williams 
In tre loro interpretazioni - 12 
(18-24) «Canzoni italiane». 
MILANO . Canale IV: 8,30 (12,30) 
« Autori Italiani contemporanei» 
eseguiti da giovani concertisti 
■ 10 (14) « Una sinfonia classi¬ 
ca *: Mozart: Sinfonia in mi be¬ 
molle maggiore K 543 - 11 (15) 
in « Preludi, intermezzi e danze 
da opere »: BerUoz: da l troiani 
a Cartagine: Chasse rogale et 
orage; Flotow da Martha: Ou¬ 
verture; Puccini: dalla Madama 
Butterflg: Intermezzo atto III 

- 16 (20) «Un’ora con Ludwig 
van Beethoven » - 17 (21) Con¬ 
certo sinfonico diretto da F. 
Previtali con la partecipazione 
del pianista P. Scarpini. 

Canale V: 7.15 (13,15-19,15) «Ri¬ 
balta intemazionale » 8,30 

(14,30-20,30) « Carnet de bai * 
con le orchestre Jan Garber, 
Machlto, Pino Guerra, Les 
Brown - 9,30 (15,30-21,30) In ste¬ 


reofonia: Nelson Riddile e la 
sua orchestra - 10,15 (16,15-22,15) 

« Jazz party » . 10,30 116,30-22,30) 

« Chiaroscuri musical) > con le 
orchestre Werner Muller e No¬ 
to Morales - 11 (17-23) « Tre per 
quattro *: The Paulette Sisters, 
Yves Montand, Wanda Roma¬ 
nelli e Johnny Mathis in tre 
loro interpretazioni - 12 (18-24) 

« Canzoni italiane ». 

NAPOLI - Canale IV: 8,30 (12,30) 

« Autori italiani contemporanei 
eseguiti da giovani concertisti * 

- 10 (14) «Una sinfonia classica»; 
Haydn: Sinfonia in re maggio¬ 
re n. 101 « La pendola * - 11,05 
(15,05) in «Preludi, intermezzi 
e danze da opere »: Verdi: a) 
Dal Don Carlos: Ballo della re¬ 
gina; b) Dall'Aida. Danza delle 
sacerdotesse; c) Dall’OteUo: Dan¬ 
ze atto 3* - 16 (20) « Un’ora con 
Alfredo Casella » - 17 (21) Con¬ 
certo sinfonico diretto da F. Pre¬ 
vitali con la partecipazione del 
pianista G. Anda. 

Canale V: 7,15 (13,15-19,15) « Ri- 
balta intemazionale - 8.30 (14.30- 
20,30) « Carnet de bai » con le 
orchestre Les Brown, Les Bax¬ 
ter, Don Baker, Jackle Gdeason 

- 9,30 (15,30-21,30) In stereofonia: n 
Ted Heath e la sua orchestra - ° 

10,15 (16.15-22,15) « Jazz party * 

10,30 (16,30-22.30) «Chiaroscuri 
musicali » con le orchestre Ray 
Martin e Hugo Winterhalter - 
11 (17-23) « Tre per quattro »: 
The Fontane Sisters, Yves Mon¬ 
tand, Wilma De Angelis, Robin 
Luke in tre loro interpretazioni 

- 12 (18-24) « Canzoni italiane ». 

NOTTURNO 

Dalle ore 23,05 alle 6.30: Program¬ 
mi musicali e notiziari trasmessi da 
Roma 2 su kc/s. 845 pari a m. 355 
e dalle stazioni di Caltanissetta O.C. 
su kc/s. 6060 pari a m 49.50 e 
su kc/s. 9515 pari a m. 31,53 
23,05 Musica per tutti - 0,36 Mezze 
luci - 1,06 Senza confini - 1,36 
I grandi interpreti della lirica - 
2,06 Un’orchestra per voi - 2,36 
Folklore - 3,06 Musica sinfoni¬ 
ca - 3,36 Microsolco - 4,06 Fan¬ 
tasia - 4,36 Pagine liriche - 5,06 
Un'orchestra ed uno strumento - 
5/16 Dolce risveglio - 6,06 Saluto 
del mattino. 

N.B.: Tra un programma e l'altro 
brevi notiziari. 


LOCALI 

SARDEGNA 

20 Motivi e canzoni da film - 

- 20,15 Gazzettino sardo (Cagliari 1 

- Nuoro 1 - Sassari 1 e stazio¬ 
ni MF I). 

SICILIA 

20 Gazzettino della Sicilia (Caltanis¬ 
setta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettino della Sicilia (Caltanis¬ 
setta 2 - Catania 2 - Messina 2 - 
Palermo 2 e stazioni MF II). 
TRENTINO - ALTO ADIGE 
20 Das Zeitzeichen - Abendnachrich- 
ten We rbedu re hsagen - 20,15 

Ein Dirigent, ein Orchesters Franz 
Litschauer und das Orchester der 
Wiener Staatsoper 1 ) E. Grieg: 
Norwegische T8nze fi)r Orchester 
Op. 35 Nr. 1-4; 2) J. Sibelius: a) 
Valse triste, Op. 44, b) Rakastava, 
Suite, Op. 14 - 21,15 Neue Bu- 
cher « Heillge in neuen Romanen » 

- Eine Buchbesprechung von Hochw. 
Reiterer (Rete IV - Bolzano 3 - 

- Bressanone 3 - Brunlco 3 - Me¬ 
rano 3). 

21,30 Kammermusik: E. Bloch: Streich- 
quartett Nr. 2 - Ausfijhrende: das 
Griller Streichquartett - 22,30 Aus 
der Welt der Wissenschaft: « Die 
Urkunst der eiszeitlichen Mens- 
chen » Il Teli Vortrag von Dr. 
Fritz Maurer - 22,45 Das Kalel- 
doskop (Rete IV). 

23-23,05 Spatnechrlchten (Refe IV - 
Bolzano 2 - Bolzano II). 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 
20-20,15 Gazzettino giuliano - « Il 
microfono a... », interviste di Duilio 
Severi con esponenti del mondo po¬ 
litico, culturale, economico e artisti¬ 
co triestino (Trieste 1 e staz. MF I). 

in lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia MF) 

20 La tribuna sportiva, a cura di Bo- 
jan Pavletié - 20,15 Segnale orario 

- Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico - 20,30 Giuseppe Ver¬ 
di: « Simon Boccanegra », melo¬ 


dramma in 1 prologo e 3 atti - 
Direttore: Franco Capuana - Orche¬ 
stra Filarmonica di Trieste e Coro 
del Teatro Comunale « Giuseppe 
Verdi » di Trieste - Registrazione 
effettuata dal Teatro Comunale 
« Giuseppe Verdi » di Trieste il 
12 novembre 1960 - Nel 1“ In¬ 
tervallo (ore 21 c.ca) * Un palco 
all'Opera » - Nel 2° intervallo 

(ore 21,50 c.ca) ■ Novità in bi¬ 
blioteca » - 23,15 Segnale orario 
- Giornale radio - Previsioni del 
tempo. 

VATICANA 

20 Trasmissioni In: polacco, fran¬ 
cese, ceco, tedesco, 21 Santo Ro¬ 
sario. 21,15 Trasmissioni in: slo¬ 
vacco, portoghese, sloveno, spa¬ 
gnolo, ungherese, olandese. 22,30 
R«plica di Orizzonti Cristiani. 22,45 
Trasmissione in giapponese. 23,30 
Trasmissione in inglese. 

ESTERI 

AUSTRIA 

VIENNA 

20 Notiziario. 20,30 Successi, stars 
e passatempi, di Friedl Hensch. 
22 Notiziario. 22,15 Mille battute 
di musica da ballo. 23,10-24 Mu¬ 
sica per i lavoratori notturni. 

FRANCIA 

I (RARIGI-INTER) 

20 * La Queue du Chat », a cura 
di Robert Marcy e Denise Bosc. 
20.50 Dal XXIII Salone della Ra¬ 
dio, della Televisione e del Disco: 

1 ) Canada: Programma di varietà 
« Battista e Marianna ». 2) Bel¬ 
gio: Musica sinfonica diretta da 
André Vendernoot, Wagner: Prelu¬ 
dio e morte d'Isotta; Barték: In¬ 
termezzo e finale dal Concerto per 
orchestra. 3) Francia: • Une re- 
rettable histoire », di Boris Vian. 

) Svizzera: Zbinden: Jazzific 
59-16; Voumerd: Jazz suite in do 
minore per pianoforte e sette 
strumenti. 23,18 • Inter Francia 

Europa ». di Michel Godard. Pre¬ 
sentazione di Jacques Sallebert. 

GERMANIA 

AMBURGO 

19.30 Concerto sinfonico (Redior- 
chestra di Colonia diretta da Wil¬ 
liam Steinberg, solista Zara Nel- 
sova, violoncello). Musiche di 
Schub«rt, Ciaikowsky e Strawinsky. 
21,45 Notiziario. 22,15 Jazz con 
Kurt Edelhagen. 22,30 Orchestra 
di Hans Bund. 23 Trattenimento 
musicale con Cliff Richard e Vico 
Torriani. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

19.30 Interpretazioni del pianista 

John Ogdon, Liszt: Mephisto val¬ 
zer n. 1; Busoni: a) Nove varia¬ 
zioni su un Preludio di Chopin; 
b) Sonatina n. 6 (Fanlasia da ca¬ 
mera sulla « Carmen » di Bizet). 
20 « Il due maggio », radiodram¬ 
ma di Elgerton Kent. 21,45 Con¬ 
certo del chitarrista William Go- 
mez. 22 Notiziario. 22,30 Inter¬ 
pretazioni del mezzosoprano He- 
len McKinnen e del pianista Geof- 
frey Parsons. Lieder di Schubert 
e Mahler. 22,45 « The Incre¬ 

dule Joumey », di Sheila Bum- 
ford. Adattamento di Honor Wyatt. 
23,06-23,36 Musica notturna. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

20 Musica richiesta. 21,40 Musica 
varia. 22,15 Notiziario. 22,20 Tra¬ 
smissione per gli Svizzeri al¬ 
l'estero. 22,30 Composizioni di 
Krenek. 23 Egk: Quattro canzoni 
per soprano e orchestra. 

MONTECENERI 

20 Semprini al piano. 20,30 « Le con¬ 
fessioni di un ottuagenario » di 
Ippolito Nievo, raccontate da Pie¬ 
ro Chiara. 20,50 Le quattro sta¬ 
gioni. Canzoni popolari ticinesi, 
scelte ed interpretale per soli, 
cori e istrumentl da Hans Heug. 
21,40 Appuntamento nel Sud Ame¬ 
rica. 22 Melodie e ritmi. 22,30 
Notiziario. 22,35-23 Piccolo bar 
con Giovanni Pelli al pianoforte. 

SOTTENS 

20 « Ultime volontà », romanzo di 
Louis C. Thomas. Adattamento di 
Charles Maitre. 20,50 Musica leg¬ 
gera. 21,10 Banda dei minatori 
di Dénain diretta da Maurice Ma- 
laquln. 21,50 Jaques-Dalcroze: 
Quartetto per archi. 22,35 Procla¬ 
mazione dei vincitori del « Pre¬ 
mio Italia 1961 ». 
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Per gli ospiti del “Premio Italia” 


LA DURATA CHE CONTA 


Dal Duomo di Pisa 
musiche contemporanee 


terzo: ore 21,30 

A sede del concerto che la 
Radiotelevisione Italiana suole 
offrire agli ospiti del Premio 
Italia, è stato scelto quest’an¬ 
no il Duomo di Pisa. Sede ec¬ 
cezionale, come fuori dell'ordi¬ 
nario, sarà udire in luogo con¬ 
sacrato al culto musiche di 
compositori laici contempora¬ 
nei. Al che converrà ricordare 
il precedente della Basilica di 
S. Marco concessa alla prima 
mondiale del Canticum Sacrum 
di Strawinsky dall’allora pa¬ 
triarca di Venezia, oggi Papa 
Giovanni XXIII. 

Specie da qualche anno a que¬ 
sta parte vi è più di un ese¬ 
geta strawinskyano incline a 
porre come vertice della crea¬ 
zione dell’autore della Sagra 
della primavera i lavori fon¬ 
dati su di una tematica reli¬ 
giosa, e a interpretare come 
un’ascesi il cammino di quegli 
che spesso è stato anche dipin¬ 
to quale maestro d’intelligenza 
diabolica o quasi, rotto a tutte 
le malizie. Ora la vecchiaia 
è stagione naturalmente pro¬ 
pizia alle conversioni. Ma che 
con Strawinsky nell’interpreta- 
re convenga sempre la pru¬ 
denza lo suggeriscono tre bre¬ 
vi composizioni risalenti alla 
giovinezza e alla maturità. Trat¬ 


tasi del Pater Noster, del Cre 
do e dell’Ave Maria per coro 
misto a cappella. Scritte in an¬ 
ni diversi itra il 1926 e il ’34), 
rimaste a lungo pressoché sco¬ 
nosciute, esse anticipano nella 
castità dello stile la fame di 
purezza delle sue ultime ope¬ 
re, con in più un sensibile ac¬ 
cento russo e senza il rigore 
astratto di quelle. 

Ancora maggiormente al tito¬ 
lo di opera prima possono pre¬ 
tendere, rispetto al capitolo 
religioso pur nutrito della pro¬ 
duzione di Francis Poulenc, le 
poetiche Litanies pour la Vier- 
ge Noire per coro femminile 
e organo. Il più parigino fra 
i compositori francesi le scris¬ 
se infatti nel 1935. E tuttora 
egli ama riconoscervi il suo 
ritorno alla fede, avviato ai 
piedi della miracolosa, anti¬ 
chissima immagine lignea del¬ 
la Madonna di Rocamadour che 
si venera tra le roccie e il 
sole in una cappella romita di¬ 
sagevole ai turisti non però 
agli umili pellegrini, di cui 
Poulenc volle esemplare nelle 
litanie la candida devozione. 
Ma per toccare alle inquietudi¬ 
ni della ricerca di Dio nel 
mondo moderno, per misurar¬ 
ne la drammatica problemati¬ 
ca contemporanea, converrà 
attendere le testimonianze di 


Schoenberg e di Dallapiccola. 
Creato nei 1939-40, il trittico 
giustamente celebre dei Canti 
di prigionia del secondo, man¬ 
tiene intatta tutta l’attualità 
della ricerca di protesta con¬ 
tro la « brutale tirannia del¬ 
la materia » — citiamo Mas¬ 
simo Mila — che il composi¬ 
tore italiano, all’inizio dell’ul¬ 
tima guerra, versò nei testi 
delle preghiere estreme di tre 
condannati a morte immerite¬ 
vole: Maria Stuarda, il filo¬ 
sofo Boezio e Savonarola. E 
non senza significato la trama 
sonora attorce e sdipana i 
suoi viluppi attorno a un nu¬ 
cleo del « Dies irae » grego¬ 
riano. Quanto al De Profun¬ 
dis di Arnold Schoenberg ci 
sembra accorto avere alterato 
per esso l’ordine cronologico 
del programma, affidato princi¬ 
palmente al coro di Torino di¬ 
retto da Ruggero Maghini. Que¬ 
sto pezzo del 1950 chiude l’ope¬ 
ra del profeta della nuova mu¬ 
sica con una delle sue espres¬ 
sioni più impressionanti. Ma 
proprio al confronto degli ac¬ 
centi desolati e talvolta mi¬ 
nacciosi che ne ottiene il sal¬ 
mo funebre, trarrà maggiore 
rilievo il lume di speranza che 
albeggia nei Canti di Daliapic¬ 
cola. E sarà commiato emoti¬ 
vamente più confortante. 

Emilia Zanetti 




ALLA MOSTRA DEL MOBILIO IMEA CARRARA chirdcte il catalogo a colori 
RC/38 di 100 ambienti, inviando Lire 120 in francobolli. Mobili d'arte antica. 
Materassi a molle Imeaflex garantiti. Consegna ovunque gratuita. Pagamenti 
rateali. Scrivere indicando chiaramente: cognome, nome, professione, indirizzo, 
forma di pagamento gradita ed ambienti desiderati alla 


MOSTRA DEI MOBILI ETERNI IMEA - CARRARA 


UNICAMENTE ESTERNO 



Foto e schedo di controllo 
della Signorina AKMANA: 

V kg. di meno in pochi giorni 



meno 


in poco più di un mese 


" Ho perso 9 Kg. in poco più di un mese 
con la vostra crema t H 18 e ve ne sono 
grata, poiché nella mia professione bisogna 
avere una bella linea e non posso seguire 
un regime alimentare ridotto, continuando 
a lavorare, senza indebolirmi...,. 

La 5ig.no ARMANA, che ci scrive 
queste righe, (foto a sinistra con rela¬ 
tiva scheda di controllo) ora sa che 
si può diventare snelle con un mezzo 
unicamente esterno, mangiando a sa¬ 
zietà tutto ciò che si desidera. 


L* E.H. 18/ studiato dal Dr. Hessery 
della facoltà di Parigi, capo del dipar¬ 
timento Ricerche Cosmetologiche, è 
una crema formata da 18 componenti 
che si applica leggermente sulla pelle, 
preferibilmente nei punti in cui i cusci¬ 
netti di grasso si notano di più. 

I principi attivi (estratti di vegetali, di 
alghe, oligo elementi) penetrano nei 
tessuti invasi e fanno letteralmente fon¬ 
dere il grasso senza alterare l’elasticità 
della pelle. 


PROVATE GRATUITAMENTE 
100.000 TUBETTI DI PROVA 
GRATUITI 


Per riceverne uno basta inviare il buono 
allegato o la sua £opia a: Laboratoires 
Réunis T. Morlot - Via Filippo Corcano 4 
Milano (unire 3 francobolli da L. 30 per 
spese). 

ATTENZIONE: Possiamo inviare un 
solo tubetto per ogni richiesta. Offerta 
valevole solo fino all’esaurimento dei 
100.000 tubetti di prova. 

E. H. 18 é in vendita presso tutte le 
buone Farmacie. 


PER 1 TUBETTO 


BUONO DI PROVA 

GRATUITO DI E. H. 18 


NOME 

COG NOME 

INDIRIZZO_ 

CITTÀ_ 
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la crema miracolo 




aiuta chi si rade 


moda sulle vos*'e preose mi 
sure. seguendo da casa vostra 
il moderno, facile, completo 
"CORSO PRATICO., 
di 'aglio, cucito e confezione 
per corrispondenza. 
Riceverete GRATIS 4 TAGLI 
di tessuto. I attrezzatura, il 
manichino e avrete la pre 
ziose guida delle Jnsegnenti 
della Scuola 
Richiedete senza impegno il prospello 
gratuito alla < 

SCUOLA TAGLIO ALTAMODA 

TORINO VIA ROCCAFORTE 9/10 


fTnWWTTl In uu Vostra 
I 'f tl ■ ■ I I I imparerete in 
l|lalll|ll pochi giorni a 
**^^*“balltr» con 

nuovo facile metodo di fama 
internaz. Scrivere a: GIVAS - 
Via Cernata n. 47 * . ROMA 


La TV dei ragazzi 

17-18 a) GIRAMONDO 

Cinegiornale dei ragazzi 
Sommario: 

— Italia: Il piccolo cavaliere 

— Canada: L’isola di Orleans 

— Danimarca: Jorgen e il co¬ 
lombo viaggiatore 

— Olanda: Le pescatoci di Am¬ 
sterdam 

— Gran Bretagna: Una fiera 
del XVD secolo 

— Austria: Le gioie del volo a 
vela 

ed il cartone animato: 

— L’asinelio in città 
b) SAFARI 

Alla ricerca delle grandi 
zanne 

Ritorno a casa 

18,30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
18,45 THEOPHILE GAUTIER 

a cura di Tito Guerrini e 
Vittorio Lombardi 
La trasmissione odierna rievoca, 
nel centocinquantenario della na¬ 
scita, la figura e l’opera del gran¬ 
de scrittore francese, sulla base 
di documenti dell’epoca e di te¬ 
stimonianze letterarie tratte dai 
romanzi dello stesso autore. 

19,05 IL BOSCO DEI CAVAL¬ 
LI SELVAGGI 

Regia di Elio Ruffo 
Questo documentario illustra al¬ 
cuni aspetti della Sardegna tut¬ 
tora sconosciuti alla maggior par¬ 
te degli italiani, in particolare le 
zone ove ancora vivono allo stato 
selvatico mandrie di cavalli di¬ 
scendenti da quelli che furono 
introdotti per la prima volta nel¬ 
l'isola dai navigatori fenici. 

19,20 CONCERTO SINFONI¬ 
CO 

diretto da Pietro Argento 
con la partecipazione del pia¬ 
nista Giuseppe Postiglione 
Rossini: La scala di seta, sin¬ 
fonia; Rachmaninov: Rapso¬ 
dia su un tema di Paganini 
per pianoforte e orchestra 
Solista Giuseppe Postiglione 


Ribalta accesa 


20,30 TIC-TAC 

(Mozzarella S. Lucia - L'Oreal) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(Olà - Terme S. Pellegrino - 

Profumi Paglieri - Calze Si-Si) 

PREVISIONI DEL TEMPO - 
SPORT 

21 - CAROSELLO 

(1) Max Factor - (2) Po- 
lenghi Lombardo - (3) Vec¬ 
chia Romagna Buton - (4) 
Pavesi - (5) Doppio Brodo 
Star 

l cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Ondatelerama - 
2) Recta Film - 3) Roberto 
Gavioli - 4) Unionfilm - 5) 
Adriatica Film 

21,15 

TRAGICA 

INCERTEZZA 

Film - Regìa di Antony 
Devemborough e Terence 
Fisher 

Distr.: Rank Film 

Int.: Jean Simmons, Dirk 

Bogarde 

22 40 QUESTIONI D’OGGI 
L’Infortunio non è fatale 

Servizio di Nino Sangiovanni 
Redattore Gaetano Caran- 
cini 

23,10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

Ripresa televisiva di Walter 
Mastrangelo 


19.50 AVVENTURE DI CA¬ 
POLAVORI 


Notre Dame de Paris 


a cura di Emilio Garroni e 
Anna Maria Cerrato 


Giuseppe Postiglione solista della « Rapsodia su un tema di 
Paganini » per pianoforte e orchestra che viene trasmessa 
oggi nel concerto sinfonico in programma alle ore 19,20 


Laurenzi “".■.'‘i.” 


I. 50 il 


MARTEDÌ 19 

























Il film di questa sera 

Tragica incertezza 


ore 21,15 

Nel cinema inglese è tutt’altro 
che insolita la presenza di regi¬ 
sti che lavorano in coppia, e 
basterà ricordare, come valido 
esempio, Powell e Pressburger 
che hanno diretto insieme alcu¬ 
ne opere di suggestiva raffi¬ 
natezza formale, soprattutto per 
l’uso ardito e particolare del 
colore, come Scarpette rosse e 
Scala al Paradiso. 

Tragica incertezza (So Long 
at thè Fair), che viene pre¬ 
sentato questa sera, è anche 
esso un film diretto in colla¬ 
borazione e segnò nel 1950 il 
debutto alla regia del produt¬ 
tore, e già giornalista, Antony 
Devemborough che si affiancò 
all'esperto Terence Fisher per 
raccontare una storia che pre¬ 
sentava tutti i numeri per uno 
spettacolo avvincente. Una sto¬ 
ria abbastanza tipica della men¬ 
talità e del gusto anglosasso¬ 
ne, cosi ricca com’è di suspense 
e di mistero, e in cui la realtà 
e la fantasia si affiancano e qua¬ 
si si confondono in un clima 
che vuole essere vero e credi¬ 
bile e che pure non cela, nel 
suo fondo, un sospetto di intel¬ 
lettuale divertimento. Basterà 
ricordare, in proposito, che la 
storia del film piacque molto 
a Hitchcock che la ripropose, 
con qualche variante, in uno 
dei suoi shorts televisivi. 

Nella Parigi della belle époque, 
d|irante l’esposizione universa¬ 
le, arriva una sera Vittoria 
Barton accompagnata dal fra¬ 


tello John. In albergo vengo¬ 
no loro assegnate, rispettiva¬ 
mente, le stanze n. 17 e n. 19. 
La ragazza non è superstiziosa 
e non fa caso al numero che 
l’è capitato in sorte, ma la mat¬ 
tina dopo svegliandosi ha un 
motivo molto più grave di 
preoccupazione. Una cosa addi¬ 
rittura incredibile: il n. 19, la 
stanza di suo fratello, non esi¬ 
ste; invano la cerca per tutto 
l’albergo, In principio quasi 
incredula e stupita, e poi sem¬ 
pre più atterrita e disperata. 
Che cosa è dunque successo 
durante la notte? 

La direttrice dell'albergo alla 
quale si rivolge non ha dubbi: 
Vittoria è giunta da sola la se¬ 
ra prima ed ha chiesto una so¬ 
la stanza. La camera n. 19 non 
è mai esistita, e né lei né alcun 
altro inserviente dell’albergo 
ha mai visto il fratello della 
ragazza. La logica del discor¬ 
so sembra perfetta, un mu¬ 
ro contro cui spuntare ogni 
incertezza. Che si tratti davve¬ 
ro di un brutto sogno, di un 
incubo, o di qualche terribile 
scherzo della mente troppo af¬ 
faticata? La povera ragazza 
che non conosce nessuno a Pa¬ 
rigi, e che si sente sperduta, 
intuisce che suo fratello è ri¬ 
masto vittima di qualche miste¬ 
rioso intrigo. Si rivolge per¬ 
ciò al console inglese e poi 
alla polizia, ma nessuno crede 
alle sue affermazioni. Anzi è 
presa per malata ed è invitata 
a lasciare Parigi e a ritornare 
in patria. 

Quando tutto sembra quindi 
perduto ecco che il caso, che 
gioca sempre un ruolo impor¬ 


tante in storie di questo ge¬ 
nere, le permette di incontra¬ 
re un giovane pittore che la 
sera dell’arrivo era nell'atrio 
dell’albergo e che ha avuto 
occasione di parlare brevemen¬ 
te con John. Il giovanotto, che 
dimostra subito un debole per 
la bella inglesina, offre natu¬ 
ralmente il suo aiuto. Si reca 
anche lui all’albergo, ne studia 
accuratamente la topografia e 
notte tempo si cala sul balco¬ 
ne che secondo le sue previsio¬ 
ni dovrebbe corrispondere al 
n. 19. 

Siamo finalmente di fronte al 
mistero, e l’azione a questo pun¬ 
to diventa incalzante e avven¬ 
turosa per le sorprese che si 
succedono rapidamente, ma non 
faremo torto al pubblico antici¬ 
pandogli la conclusione che è 
perfettamente intonata alle 
aspettative che il racconto ha 
suscitato. 

Vogliamo invece ricordare gli 
interpreti principali che sono 
la deliziosa Jean Simmons ap¬ 
pena reduce, allora, dal suc¬ 
cesso ottenuto con VAmleto di 
Olivier, e Dirk Bogarde al suo 
quarto film (aveva esordito nel 
1947): un attore in quel tempo 
quasi sconosciuto e che in se¬ 
guito con i film Passioni, I gio¬ 
vani uccidono. Quattro in me¬ 
dicina, Dottore in alto mare 
(con Brigitte Bardot), Il giar¬ 
diniere spagnolo e Victim, pre¬ 
sentato alla recente mostra d’ar¬ 
te del cinema di Venezia, si 
è conquistato un posto di ri¬ 
lievo per le sue doti di natu¬ 
ralezza e di semplicità. 

Giovanni Leto 


Riprendono questa sera, con frequenza quindicinale dopo rinterruzione estiva, 
le trasmissioni della rubrica « Avventure di capolavori » a cura di E m ilio Garroni 
e Anna Maria Cerniti, che tanto seguito hanno avuto fra i telespettatori. 
La puntata di questa sera, che va in onda alle ore 19,50, è dedicata alla catte¬ 
drale di Nótre Dame de Paris, una delle chiese più famose del mondo 


notte migliori librerie 


EMILIO PERUZZI 


UNA 


LINGUA 


PER GLI 


ITALIANI 


classe unica 


L. 250 


L’autore si propone di illustrare gli aspetti 
più caratteristici della nostra lingua, analiz¬ 
zando soprattutto lo sviluppo e l’evoluzione 
che essa ha subito col passare dei secoli. 
S’intrattiene inoltre sul significato proprio 
delle parole il cui uso dà comunemente luogo 
a incertezze. Varie cartine linguistiche arric¬ 
chiscono il volume. 


eri edizioni rai 


nella prima 
settimana 
di ottobre 
riprenderanno 
i corsi di 

FRANCESE 
INGLESE 
TEDESCO 

sul programma nazionale 




B ■’ 

Vi 



L 



Per meglio seguire le lezioni è consigliabile munirsi 
per tempo dei manuali redatti dagli stessi docenti. 

Enrico Arcalni 

CORSO PRATICO DI LINGUA FRANCESE L. 1.500 

COMPLEMENTO AL CORSO PRATICO DI 
LINGUA FRANCESE (Nomenclatura - 
Tavole dei verbi - Vocabolarietto) L. 650 

Arthur F. Powell 

CORSO PRATICO DI LINGUA INGLESE L. 1-500 

TRADUZIONI E SOLUZIONI DEGLI ESER¬ 
CIZI contenuti nel Corso Pratico di 
Lingua Inglese L. 250 

Arturo Pelli» 

CORSO PRATICO DI LINGUA TEDESCA L. 1.500 

I manuali sono In vendita nella migliori 
librerie. Per richieste dirette rivolgersi alla 


EDIZIONI RAI 

radiotelevisione italiana 

Via Arsenale, 21 - Torino 











RADIO - MARTEDÌ - G 


NAZIONALE 


6,30 Bollettino del tempo 
sui mari italiani 
6,35 Corso di lingua porto¬ 
ghese, a cura di L. Stega- 
gno Picchio e G. Tavani 

7 Segnale orario - Giornale 
radio - Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco • * Musiche 
del mattino 
Mattutino 

giornalino dell'ottimismo con 
la partecipazione di Alberto 
Lionello 
(Motta) 

8 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
PA.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 

8,30 H nostro buongiorno 
( Palmolive-Colgate) 



Franca Raimundi canta per 
la rassegna di canzoni inti¬ 
tolata «Ultimissime» (11,30) 


9 II canzoniere di An¬ 
gelini 

(Knorr) 

9,30 Concerto del mattino 

1) Wagner: Dal Tristano e Isot¬ 
ta: a) Preludio, b) Notte d’a¬ 
more, c) Morte d’Isotta 

2) Chausson: Poème op. 25 
per violino e orchestra (So¬ 
lista David Oistrakb - Orche¬ 
stra Sinfonica di Boston diret¬ 
ta da Charles Miinch) 

3) Oggi si replica 

11— Figure femminili nel 
melodramma 

a cura di Franco Soprano 
IX: Mimi 


11,30 Ultimissime 


Cantano Miriam Del Mare, 
Tony Del Monaco, Nunzio 
Gallo. Paola Orlandi, Bru¬ 
no Pailesi, Lilli Percy Fati, 
Franca Raimondi, Anita Sol. 
Luciano Tajoli 


Franchlni-Estrel: Souvenir de 
France; Faraldo-Esposlto: E" 
colpa mia; De Carll-Ceroni: 
Non voglio; Terruzzl-Olivares: 
L'amore m’ha donato le ali; 
Pinchi-La bardi: Forse; Cheru- 
blni-Rusconl: Ho visto; Nlsa- 
Pallavicini-Massara: Plenilunio; 
Rivi-Innocenzi: Il tempo pas¬ 
serà; Cassia-Zauli: Poco poco 
amore; Filibello-Rampoldi: Pa¬ 
role chiare 
( Invemizzi) 

12- Vita musicale in Ame¬ 

rica 

12.20 'Album musicale 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 
12,55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Ruton) 


13 


Segnale orario - Giornale 
radio - Previsioni del tempo 


Carillon 


(Manetti e Roberts) 


Il trenino dell'allegria 

a cura di Giulio Perretta 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13.30 TEATRO D’OPERA 
14-14,20 Giornale radio 

Media delle valute 
Listino Borsa di Milano 
14,20-15,15 Trasmissioni regionali 

14,20 « Gazzettini regionali » 

per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 

14,45 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - CaL 
tanissetta 1) 

15,15 Paolo Nissim: Kippur 
o digiuno di espiazione 

15.30 I n vacanza con la mu¬ 
sica 

15,55 Bollettino del tempo 
sui mari italiani 

16 Programma per i ra¬ 
gazzi 

Sua maestà la Notizia 

Piccola storia del giornali¬ 
smo, a cura di Alberto 
Manzi e Domenico Volpi 
Allestimento di Ugo Ame¬ 
deo 

Quarta puntata 

16.30 L'origine dei nuovi Stati 
africani 

a cura di Carlo Giglio (III) 

17 Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17,20 Musica sinfonica 

Torelli (Rev. Santi): Sinfonia 
con tromba (Solista Renato Ca- 
doppi ■ Orchestra Sinfonica di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Massimo 
Pradella); Schubert (Trascriz. 
Webem): Sei danze tedesche 
(Orchestra «Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio- 
televisione Italiana, diretta da 
René Leibowitz); Strawinsky: 
Scherzo alla russa (Orchestra 
Sinfonica di Roma della Radio- 
televisione Italiana, diretta da 
Igor Strawinsky) 

17,40 Ai giorni nostri 

Curiosità di ogni genere e 
da tutte le parti 
18— Canta Natalino Otto 
1815 La comunità umana 

18.30 Viaggio azzurro 

di Morbelli e Barzizza 
19 La voce dei lavoratori 

19.30 Le novità da vedere 
Le prime del cinema e del 
teatro con la collaborazione 
di Piero Gadda Conti, Raul 
Radice e Gian Luigi Rondi 



Franco Soprano cura la ru¬ 
brica « Figure femminili nel 
melodramma ». La puntata 
che viene trasmessa questa 
mattina alle 11 è dedicata 
al personaggio di Mimi 


SECONDO 


9 Notizie del mattino 
05’ Allegro con brio 

(Aiax) 

20’ Oggi canta Fio Sandon’s 
(Agipgas) 

30* Un ritmo al giorno: il boo¬ 
gie-woogie 
(Supertrim) 

45’ Contrasti 
(Motta) 

10 NOI E LE CANZONI 

I cantanti presentano e can¬ 
tano i loro motivi preferiti 
— Gazzettino dell’appetito 
(Omopiò) 4 

11-12,20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

-- Pochi strumenti tanta mu¬ 
sica 

(Malto Kneipp) 

25’ Canzoni, canzoni 

Schwenn-Gaze: Veleno biondo; 
Cigliano: Tiempo d’ammore; 
Zanin-Cenzi: Sogni di sabbia; 
Paoli: Senza fine; Costanzo- 
Balma: Boca enamorada; Co- 
lombara - Guamieri: Dondola 
fantasia; Ardo-Sedaka: Where 
thè bop are; Meccla: Un pra¬ 
to quadrato; Da Vincl-Lucci: 
Estasi; Marini: Non sci mai 
stata cosi bella; Notorius-Du- 
mont: Nulla rimpiangerò 
(Mira Lonza) 

55’ Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 
12,20 «Gazzettini regionali» 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar- 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12.30 * Gazzettini regionali * 

per: Veneto e Liguria 
12,40 « Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzo e Moli¬ 
se, Calabria 

| La Ragazza delle 13 pre- 
1J senta: 

A voce spiegata 
( Falqui ) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo: dizionarietto 

delle canzonissime 
( Palmolive-Colgate ) 

13 30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 
(Simmenthal) 

45’ Il segugio: le incredibili im¬ 
prese dell’ispettore Scott 
(Compagnia Singer) 


RETE 


8-8,50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie - Willkom- 
men in Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri - Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi - Rassegne varie 
e informazioni turistiche 
15’ (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colonia - Ras¬ 
segne varie e informazioni 
turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra - Rassegne varie 
e informazioni turistiche 

9,30 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 


50’ Il disco del giorno 

55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 I nostri cantanti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario - Secondo 
giornale 

14.40 Discorama Jolly 

(Soc. Saar) 

15 Breve concerto sinfo¬ 
nico 

Rossini: La Cenerentola: Sin¬ 
fonia (Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Ferruccio 
Scaglia); Ciaikowsky: Capric¬ 
cio italiano, op. 45 (Orchestra 
Sinfonica del Maggio Musicale 
Fiorentino diretta da Paul van 
Kempen); Wagner: Il vascello 
fantasma: Ouverture (Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana di¬ 
retta da Mario Rossi) 

15.30 Segnale orario - Terzo , 
giornale - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorologico j 

15 45 Recentissime In micro¬ 
solco 

( Meazzi) 

16 IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUATTRO 

— I dischi d’oro 

— Ritratto d’autore: Eldo Di 
Lazzaro 

— In giro per il mondo con 
Stanley Black 

— Voci di oggi: Annette 

— Le Brandi orchestre da bal¬ 
lo: Kurt Edelhagen 

17 Jazz in un album 

a cura di Rodolfo Dlntino 

17.30 VECCHIO E NUOVO 
Canzoni e ritmi di mezzo 
Secolo 

Orchestra diretta da Mario 

Bertolazzi 

(Replica) 

18 30 Giornale del pomeriggio 
18,35 Un quarto d'ora con I 

dischi marca Juke Box 

(Juke box Edizioni Fonografi¬ 
che) 

18 50 * TUTTAMUSICA 

19,20 * Motivi- in tasca 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Il taccuino delle voci 

(A. Garzoni & C.) 


TRE 


9,45 L'evoluzione del tonali- 
smo 

Grieg: Concerto in la minore 
op. 16 per pianoforte e or¬ 
chestra: a) Allegro molto mo¬ 
derato, b) Adagio, c) Allegro 
moderato e molto marcato 
(Solista: Gydrgy Cziffra - Or¬ 
chestra del Teatro « La Feni¬ 
ce » di Venezia diretta da Um¬ 
berto Cattini); Sibelius: Sin¬ 
fonia n. 2 in re maggiore 
op. 43: a) Allegretto, b) Tem¬ 
po andante ma rubato, c) Vi¬ 
vacissimo, d) Finale (Allegro 
moderato) (Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Torino della Radiotele¬ 
visione Italiana diretta da Ar- 
tur RodzinskL) 

11 Duetti e terzetti da 
opere 

Mozart: Cosi fan tutte: « Non 
siate ritrosi »; Bellini: I Puri¬ 
tani: « Suoni la tromba, e in¬ 
trepido »; Verdi: Il Trovatore: 
« Parlar non vuoi »; Massenet: 
Thais: « Te souvient-il du lumi- 
neux voyage »; Puccini: Tosca: 
« Oh dolci mani » 


11.30 II solista e l'orchestra 

Mozart: Concerto in re mag¬ 
giore K. 211 , per violino e or¬ 
chestra: a) Allegro moderato, 
b) Andante, c) Rondò (allegro) 
(Solista Riccardo Brengola • 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti * di Napoli della Radio- 
televisione Italiana, diretta da 
Franco Caracciolo); Dvorak: 
Concerto in si minore op. 104, 
per violoncello e orchestra: a) 
Allegro, b) Adagio ma non 
troppo, c) Finale allegro mo¬ 
derato (Solista Franco Maggio 
Ormezowski - Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della Radiotele¬ 
visione Italiana, diretta da Ma¬ 
rio Rossi) 

12.30 Musica da camera 

Viotti: Sonata per triolino: a) 
Introduzione, b) Allegro, c) 
Marcia (Violinista Cesare Fer¬ 
raresi); Casella: Barcarola e 
scherzo per flauto e piano¬ 
forte (Severino Gazze lloni, 
flauto; Armando Renzi, piano¬ 
forte i 

12 45 Ouvertures 

Cherubini: Fanislea (ouvertu¬ 
re) (Orchestra «Alessandro 
Scarlatti » di Napoli della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta 
da Ennio Porrino) (Registrazio¬ 
ne) Reznicek: Donna Diana 
(ouverture) (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della Radiote¬ 
levisione Italiana, diretta da 
Sergiu Celibidache) 

13 Pagine scelte 

Da « Novelle • di Nicolai Va- 
silevic Gogol: « Una notte 
di maggio • 

13,15-13,25 Trasmissioni regionali 
« Listini di Borsa » 

13.30 Musicha di L. Mozart, 
De Falla e Strawinsky 
(Replica del « Concerto di ogni 
sera » di lunedi 18 settembre 

- Terzo Programma) 

14.30 II virtuosismo strumen¬ 
tale 

Elgar: La Capricieuse (Violi¬ 
nista, Leo Chermiawsky; Pia¬ 
nista, Mario Caporaloni); Sa- 
rasate: Zingaresca <Violinista, 
Ruben Varga; pianista, Lore¬ 
dana Franceschinl) 

14,45 Affreschi sinfonico-co- 
rati 

Marcello (revis Bortone): Sal¬ 
mo III, per soprano, contralto, 
coro femminile, archi e orga¬ 
no (Caterina Mancini, sopra¬ 
no; Giuseppina Salvi, contralto 

- Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretti da Fernan¬ 
do Previtali - Maestro del Co¬ 
ro Ruggero Maghini): Haendel: 
Ode a S. Cecilia, per soli, co¬ 
ro e orchestra i Edda Vincenzi, 
soprano; Salvatore Gioia, te¬ 
nore - Orchestra « Alessandro 
Scarlatti » di Napoli della Ra¬ 
diotelevisione Italiana e Coro 
dell’Associazione « Alessandro 
Scarlatti » di Napoli diretti da 
Franco Caracciolo - Maestro 
del Coro Emilia Gubitosi) 

16-16,30 Concertisti italiani 
Soprano Adriana Martino 
Haendel: Piangerò la sorte 
mia; Carissimi: Piangete, aure; 
Pizzetti: Tre Sonetti del Pe¬ 
trarca: 1) La vita fugge; 2) 
Quei rosignol; 3) Levomml il 
mio pensier; Wolf: 1) Verbor- 
genheit ; 2) Die Bekeherte 

(Al pianoforte Giorgio Fava- 
retto ) 


TERZO 

17 -MI Concerto per stru¬ 
menti a flato e orchestra 
Antonio Vivaldi 

Due Concerti op. 10 per 
flauto 

N. 1 in fa maggiore « La 
tempesta di mare » 

Allegro - Largo - Presto 
N. 2 in sol minore * La 
notte » 

Largo - Presto (Fantasmi) - 
Largo - Presto - Largo (Il 
sonno) - Allegro 
Solista Gastone Tassinari 
Orch astra d’archi « I Musici 
Virtuosi» di Milano 
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Wolfgang Amadeus Mozart 

Concerto in do maggiore 
K. 314 a per oboe 
Allegro aperto - Adagio non 
troppo - Rondò (Allegretto) 
Solista Frantisek Hantàk 
Orchestra Filarmonica Ceca, 
diretta da Mllan Milnchlnger 

Richard Strauss 

Concerto n. I in mi bemolle 
maggiore op. 11 per corno 
Allegro ■ Andante - Allegro, 
Rondò (Allegro tempo I, Len¬ 
to tempo I) 

Solista Dennis Brain 
Orchestra « Philharmonla », di¬ 
retta da Wolfgang Sawallisch 

18- Teofllo Folengo e il 

maccheronico 

a cura di Giuseppe Tonna 
V - Le acque di Cipada 
(Seconda parte) 

18,30 <°) La Rassegna 

Cinema 

a cura di Pietro Pintus 

18.45 Sandor Veress 
Hommage à Paul Klee fan¬ 
tasia per due pianoforti e 
archi 

Allegro - Allegro molto - An¬ 
dante con moto - Allegretto 
piacevole - Allegro - Andante 
- Vivo, allegretto, molto vivo, 
allegrissimo 

Duo Mario e Lydia Conter 
Orchestra del Teatro « La Fe¬ 
nice » di Venezia, diretta da 
Umberto Catti ni 

19,15 Le élltes politiche e la 
sociologia 

a cura di Nicola Matteucci 

19.45 L'indicatore economico 


LOCALI 

CALA BUIA 

11,20-12.40 Un paese allo «pac¬ 
chio (Stazioni MF II). 

SARDEGNA 

12.20 Jack Lorenzi e II suo com¬ 
plesso con Fio Sandon's, Gianni 
Marzocchi e Sergio Franchi - 12,40 
Notiziario dalla Sardegna - 12,50 
Trio di Buddy Webb (Cagliari 1 - 
Nuoro 2 - Sassari 2 a stazioni 
MF II). 

14.20 Gazzettino «ardo - 14,35 Mu¬ 
sica per meditare (Cagliari 1 - 

Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 

MF I). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Cal- 
tanissetta 1 - Caltenlssetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
a stazioni MF II). 

14,20 Gazzettino della Sicilia (Calte- 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 
1 - Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF I). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Italienisch Im Radio Sprechkurs 
fur Anfgnger. 80. Stunde - 7,30 
Morgensendung des Nachrlchten- 
dienstes (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

8-4,15 Das Zeitzelchen - Gute Reisel 
E ine Sendung fur das Autoradio 

(Rete IV). 

9.30 Leìchte Muslk am Vormittag - 
11,30 Symphonische Muslk: 1) C 
Debussy: « La Mer •; 2) A. Rous- 
sel: Bacchus et Ariane Op. 43 
(2. Suite) Orchester Lamoureux Pa¬ 
ris; Dir.: Igor Markevitch - 12,20 
Das Handwerk (Rata IV). 

12.30 Mlttagsnachrìchten Werbe- 
durchsagen (Rata IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Ma¬ 
rano 3). 

12,45 Gazzettino delle Dolomiti (Reta 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 - 
Raganella III). 

13 Unterhaltungsmusik - 13,45 Rim 
Muslk (Rete IV). 

14,20 Gazzettino delle Dolomiti - 
14,35 Trasmission per I Ladins de 
Badia (Rete IV - Bolzano 1 - 

Bolzano I - Paganella I). 

14,50-15 Nachrichten am Nachmlttag 
(Rete IV - Bolzano 1 - Bolzano I). 

17 FGnfuhrtee (Rete IV). 

IR Bei uns zu Gast: Neuaufnahmen 
der ganz « Grosseo *: Es singen 


Peter Alexander, Caterina Valente, 
Christa Williams, Bobbejaan und 
Lolita. Dazu horen Sie Silvio Fran¬ 
cesco mit seinem Sopran-Sexophon 

- 18,30 ErzShlungen fur die jun- 
gen Hòrer - Aus fernen Landem: 
c Im Kònigreich Athiopien » Hòr- 
bild von Dr. Heike Haberland 
( Bandaufnahme S. W. F. Baden - 
Baden) - 19 Volksmuslk - 19,15 
Blick nach dem Sùden - 19,30 Ita— 
lienisch im Radio - Wlederholung 
der Morgensendung (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 

- Merano 3 ). 

19.45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 - 
Paganella III) 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,30-7,45 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

12,25 Terza pagina, cronache delle 
arti, lettere e spettecolo a cura 
della redazione del Giornale Radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF II). 

12.40- 13 Gazzettino giuliano (Trieste 
1 - Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta - 13,30 
Almanacco giuliano - 13,33 Uno 
sguardo sul mondo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani In casa e fuori . 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Colloqui 
con le anime - 13,55 Arti, lettere 
e spettacoli (Venezia 3). 

13.15-13,25 Listino borsa di Trieste - 
Notizie finanziarie (Stazioni MF III). 

14.20 « La Venezia Giulia negli anni 
dell'unificazione nazionale » a cura 
di Line Galli ed Enza Giammen- 
cheri - Allestimento di Ruggero 
Winter - III Trasmissione (Trieste 
1 e stazioni MF I). 

14,40 • Canzoni senza parole » - Pas¬ 
serella di autori giuliani e friulani 

- Orchestra diretta da Alberto Ce- 
sa mass ima - Garzoni: « La Brente *; 
Bruno Rossi: « Corri da me •; Sa¬ 
voia: a Butinle in stajare »; Brosolo: 

« Sapevi dì fuggir »; de Leiter*- 
burg: • lo Cernerò »; Viezzoli: 
« Chiudo gli occhi »; Feruglio: 

« Madonnina bionda »; Bidoli: « M 
cuore alla sbarra »; Luttazzì: « Una 
zebra a pois * (Trieste e stazioni 
MF I). 

15.10 Archivio italiano di musiche 
rare - Testo di Carlo de Incontrerà 
(Trieste 1 e stazioni MF I). 

15.40- 15,55 Duo pianistico Russo-Sa- 
fred (Trieste 1 e stazioni MF I). 

in lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia MF) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - Nel l'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 

La giostra, echi dei nostri giorni 

- 12,30 * Per ciascuno qualcosa 

- 13,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 
13.30 Musica a richiesta - 14,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 14,30 
Fatti ed opinioni, rassegna della 
stampa. 

17 Buon pomeriggio con l'orchestra 
Guido Cergoli - 17,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - I program¬ 
mi della sera - 17,25 Canzoni e 
ballabili - 18,15 Arti, lettere e 
spettacoli - 18,30 Brkanoviò Suite 
de Sarajevo - Orchestra della Ra¬ 
diotelevisione Jugoslava diretta 
da Zivojin Zdravkovii - 18,45 

Emil Votoòek: Tre ballate per viola 
e pianoforte - 19 II Tesoretto, In¬ 
vito alla musica per i giovani, a 
cura di Mirca Sancin - 19,30 Vite 
e destini: « Marlene Schmidt, miss 
Universum » - 19,40 Appuntamento 
con 1 « Four Freshmen ». 


VATICANA 

14,30 Radiogiomale. 15,15 Trasmis¬ 
sioni estere. 19,33 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario - « Dal pelago 
alla riva: Slgrid Undsat, alla pace 
attraverso la guerra » di Giovanni 
Barra - Silografia: « I cavalieri 
del Bushido » - Pensiero della 

sera. 


essere bella 
è un dovere 



rema per - il viso 

KALODERMA 

BIANCA 


anche per 
la studentessa! 


Se la vostra pelle è secca 
Vi consigliamo Kaloderma-Avorio, 
crema semigrassa. 


Le ore di studio, 

l’ambiente 

chiuso delle aule, 

le impurità inevitabili 

dei laboratori, 

la polvere delle biblioteche, 

sono vere insidie 

per la delicata pelle 

del vostro viso. 

Per combatterle 

è necessaria 

l’azione benefica 

della meravigliosa Crema 

Kalodernia-Bianca. 

Questa inimitabile 
specialità difende 
la vostra epidermide, 
la ravviva, mantenendola 
sana e vellutata. 

Per mettere in risalto 
e mantenere il delicato 
splendore 
della gioventù, 
usate Crema 
Kaloderma-Bianca. 


Bella e attraente 
con 


Tubo piccolo L. 185 - Tubo medio L. 290 - Tubo grande L. 400 


RADIO - MARTEDÌ - SERA 


NAZIONALE 

20 - * Album musicale 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 

( Antonetto) 

■jfl in Segnale orario - Gior- 
naie radio - Kadiosport 

20,55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benelli) 

21 IL REVISORE 

Commedia in 5 atti di NI- 

colaj Gogol 

Traduzione di Ivo Chiesa e 
Uijna Barbetti 

Compagnia del Teatro Sta¬ 
bile di Genova 

Anton Antonie!) Skosnik Dmo 
kanovski. Governatore 

Vittorio Saninoli 
Anna Andreievna, sua moglie 
Giusi Rasvani Dandolo 
Maria Antonovna, sua figlia 

Adriana Vianello 
Luca Luchlch Khlopov, ispet¬ 
tore scolastico Enzo Robutti 
Moglie di Luca Luchich 

Dina Braschi 
Amos Fiodrlch Tiapkln Llap- 
kin, giudice 

Leonardo Severini 
Artemlj Fllipplch Zemlianika, 
amministratore degli Ospizi 
Gianni Mantesi 
Ivan Kusmlcb Shepskin, diret¬ 
tore delle Poste 

Ernesto Calindri 
Piotr Ivanich Dobcinski, pro¬ 
prietario terriero 

Luigi Carubbi 
Piotr Ivanich Bobcinski, pro¬ 
prietario terriero 

Gino Bardellini 
Ivan Alessandrich Kh lesta kov, 
funzionario di Pietroburgo 
Franco Parenti 
Ossip, suo domestico 

Quinto Parmeggiani 
Cristian Ivanich Chibner, me¬ 
dico distrettuale Eros Pagni 
Rastakovski, funzionario in 
pensione Giorgio De Virgiliis 
Korobkin, persona di riguardo 
Mario Bianchi 
Stepan Ukhoviortov, commis¬ 
sario Donato Castellaneta 
Svistunov, agente 

Giancarlo Fortunato 
Dergimorda, agente 

Giano Marini 
Abdulin, mercante Eros Pagni 
Febronia Poplesclna, moglie 
del fabbro Amalia D’Alessio 
Moglie del sottufficiale 

Laura Giordano 
Mlshka, domestico del Gover¬ 
natore Giano Marini 

Il cameriere della locanda 

Giorgio De Virgiliis 
Eudossia Fernanda Mazzarella 
Guardia Imperiale Nino Milia 

Regia teatrale di Virginio 
Puecher 

Allestimento radiofonico di 
Vito Elio Petrucci 

23,15 Giornale radio 

Dall'» Arlecchino Danze » di 
Torino 

Complesso Riccardo Rauchi 

24- Segnale orario - Ulti¬ 

me notizie - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 


20 Segnale orario - Radiosera 
20 20 Zig-Zag 

20.30 Mike Bongiorno pre¬ 
senta 

STUDIO L CHIAMA X 
Rispondete da casa alle do¬ 
mande di Mike 

Gioco musicale a premi 
Orchestra diretta da Gian¬ 
franco Intra 

Realizzazione di Adolfo Pe- 
rani 

(L'Oreal) 

21.30 Radionotte 
21,45 Musica nella sera 
22,45-23 Ultimo quarto 

Notizie di fine giornata 


TERZO 


20 — ‘Concerto di ogni sera 

Johannes Brahms ( 1833 - 
18971 : Concerto n. 2 in si 
bemolle maggiore op. 83 
per pianoforte e orchestra 
Allegro non troppo - Allegro 
appassionato - Andante - Alle¬ 
gretto grazioso 
Solista Svlatoslav Richter 
Orchestra Sinfonica di Chica¬ 
go. diretta da Erich Leinsdorf 
Frank Martin (1890): Passa¬ 
caglia 

Orchestra da camera di Stoc¬ 
carda, diretta da Karl Mtlnch- 
inger 

21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

21,30 James Joyce 

a cura di Mario Praz 
I - Inquadramento di Joyce 
nella Fin-de-siècle - Elementi 
Intemazionali ed elementi lo¬ 
cali; provincialismo e univer¬ 
salismo - La Dublino di Joyce 
• Poesie giovanili - Dubliners 

22 Robert Schumann 
Trio in sol minore op. 110 
Animato, ma non troppo mos¬ 
so - Moderatamente lento - 
Presto - Vigoroso con spirito 
Esecuzione del < Trio di Bol¬ 
zano » 

Nunzio Montanari, pianoforte; 
Giannino Carpi, violino; Sante 
Amadori, violoncello 
Maurice Ravel 
Trio in la minore 
Modéré - Pantoum (trés vlf) 

- Passacaille (trés large) - Fi¬ 
nal (Anlmé) 

Esecuzione del « Trio di Trie¬ 
ste » 

Darlo De Rosa, pianoforte; 
Renato Zanettovich, violino; 
Libero Lana, trioloncello 

22,55 Nuove applicazioni del¬ 
l'energia solare 

Documentario di Gigi Mar- 
sico 

23,25 * Congedo 

Isaac Albeniz 

da < Iberia » (Libro II); 
Rondena ■ Almeria - Triana 
Pianista Yvonne Loriod 

FILODIFFUSIONE 

Sulle reti di Roma, 
Torino, Milano, Napoli 
P canale: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma; III canale: v. Rete Tre e Terzo 
Programma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica, lirica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1) musica leggera; 
VI canale: supplemèntare stereo¬ 
fonico. 


Dai programmi odierni: 

ROMA - Canale IV: 8 (12) «L’ope¬ 
ra cameristica di Schubert » - 

9.45 (13.45) « Pagine dell’800 mu¬ 
sicale germanico» - 11.15 (15 15) 

« Antiche musiche strumen’aU 
italiane» - 16 i20) «Un’ora con 
Gian Francesco Malipiero » . 17 
(21) «Musiche di Sammartinl e 
Debussy» - 17,35 (21,35) In ste¬ 
reofonia: musiche di Wagner - 
18 (22) Recital del pianista P 
Scarpini. 

Canale V: 7,15 (13.15-19,15) «Ri¬ 
balta intemazionale » - 8,30 

14,30-20,30) «Carnet de bai» 
con le orchestre Kurt Henkels, 
Nestor Amarai, Pepe Luis, Count 
Basie - 9,30 <15,30-21,30) «Ri¬ 
tratto d’autore »: Vittorio Ma¬ 
scheroni - 10,15 (16,15-22,15) 

« Jazz party » - 10,30 ( 16,30-22,30) 

« Chiaroscuri musicali » con le 
orchestre Norrie Paramor e Son- 
ny Burke . 11 (17-23) «Tre per 
quattro »: The Kingston Trio, 
Juliette Greco, Arturo Testa e 
Peggy Lee in tre loro interpre¬ 
tazioni - 12 (18-24) « Canzoni 

italiane ». 

TORINO - Canale IV: 8 (12) «L’o¬ 
pera cameristica di Schubert » 

- 9,45 (13,45) « Pagine deU’800 

musicale germanico » - 11,15 

(15,15) « Antiche musiche stru¬ 
mentali italiane » - 16 (20) 

« Un’ora con Richard Strauss » 

- 17 (21) « Musiche di Dvorak * 

- 17,25 (21,25) In stereofonia: 
musiche di Veretti, Martinu • 
18 (22) Concerto del pianista 
P. Badura Skoda. 

Canale V: 7,15 (13,15-19,15) « Ri¬ 
balta internazionale * - 8.30 

(14,30-20,30) « Carnet de bai » 

con le orchestre Claude Gor¬ 
don. Joe Flngers Carr, Kurt 
Edelhagen e Benny Goodman 

- 9.30 (1540-21,30) « Ritratto d’au¬ 

tore»: Gino Redi - 10.15 (16.15- 
22,15) «Jazz party » - 1040 (1640- 
2240) « Chiaroscuri musicali » 

con le orchestre Franckie Carle 
e Leroy Holmes - 11 (17-23) 

« Tre per quattro »: Il Poker 
di voci, José Marie Neuvllle, 
Freddy ed Eartha Kitt in tre 
loro interpretazioni - 12 (18-24) 
« Canzoni italiane ». 

MILANO - Canale IV: 8 (12) «L’o¬ 
pera cameristica di Schubert * - 

9,45 (13.45) « Pagine dell'800 mu¬ 
sicale germanico » - 11,15 (15.15) 
« Antiche musiche strumentali 
italiane» - 16 (20) «Un’ora con 
Ludwig van Beethoven » - 17 
(21) In stereofonia: musiche di 
Telemann, Dvorak 18 (22) 

Concerto del pianista S. Richter 

Canale V: 7.15 (13,15-19,15) «Ri¬ 
balta Intemazionale » - 8,30 

(1440-2040) « Carnei de bai » 

con le orchestre Harry James, 
Roger Bourdtn, Nino Impallo- 
meni. Bllly May - 940 (1540- 
2140) « Ritratto d’autore *: Ma¬ 
rio Rucclone - 10,15 (16,15-22,15) 
«Jazz party» • 10,30 (1640-22,30) 
« Chiaroscuri musicali » con l’or¬ 
chestra Jackie Gleason e 11 
complesso Stanley Black - 11 
(17-23) « Tre per quattro »: The 
Four Saints, Renée Lebas, Bru¬ 
no Pallesi e Alma Cogan in tre 
loro interpretazioni - 12 (18-24) 
« Canzont italiane ». 

NAPOLI - Canale IV: 8 (12) «L’o¬ 
pera cameristica di Schubert » - 
10 (14) «Pagine dell’800 musi¬ 
cale germanico» - 1140 (1540) 
« Antiche musiche strumentali 
italiane » - 16 (20) « Un’ora con 
Alfredo Casella » - 17 (21) In ste¬ 
reofonia: musiche di Haydn, 
Dvorak - 18 (22) Concerto del 
pianista E. Malinin. 

Canale V: 7,15 (13,15-19,15) «Ribal¬ 
ta interaazionaile » - 8,30 (1440- 
2040) « Carnet de bai » con le 
orchestre Cyrll Stapleton, Pier¬ 
re Sellin, Roberto Del Cado, Ar¬ 
de Shaw - 9.30 (15,30-2140) « Ri¬ 
tratto d’autore »: Carlo Alber¬ 
to Rossi - 10,15 (16.15-22,15) 

« Jazz party * - 10,30 (1640-22.30) 
« Chiaroscuri musicali * con le 
orchestre Nelson Riddle e Max 
Greger - 11 (17-23) « Tre per 
quattro »: Los Tres Diamantes, 
Paule Desjardlns, Teddy Reno 
e Georgia Gibbs In tre loro in¬ 
terpretazioni - 12 (18-24) « Can¬ 
zoni italiane ». 


NOTTURNO 

Dalle ore 23,05 alle 6,30: Program¬ 
mi musicali e notiziari trasmessi da 
Roma 2 su k«/s. 845 pari a m. 355 
e dalle stazioni di Caltanisseita O.C. 


su kc/s. 6060 pari a m 49,50 o 
su kc/s. 9515 pari a m. 31,53 
23,05 Musica per tutti - 0,36 Due 
voci per voi - 1,06 Musica ope¬ 
ristica - 1,36 Fantasia - 2,06 Da 
un motivo all'altro - 2,36 Sala 
di concerto - 3,06 Firmamento 
musicale - 3,36 Musica sinfonica - 
4,06 Canzoni, canzoni - 4,36 Cento 
motivi per voi - 5,06 Napoli d'un 
giorno - 5,36 Prime luci - 6,06 
Saluto del mattino. 

N.B.: Tra un programme e l'altro 
brevi notiziari. 

LOCALI 

SARDEGNA 

20 Musica operistica - 20,15 Gaz¬ 
zettino sardo (Cagliari 1 - Nuoro 

1 e stazioni MF 1). 

SICILIA 

20 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 e stazioni MF 1). 

23 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 2 - Catania 2 - Messi¬ 
na 2 - Palermo 2 e stazioni 

MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

20 Das Zeitzeichen - Abendnachrich- 
ten - Werbedurchsagen - 20,15 
Musikalischer Cocktail - 21 Aus 
Kultur - und Geisteswelf. Horst 
Rudiger: « Das Tagebuch als mo¬ 
derne Literaturform » (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bruni- 
co 3 - Merano 3). 

21,30 Opernmusik - G. B. Pergolesi: 

« La serva padrona » intermezzo in 

2 Teilen Aufuhrende: Giuditta Maz¬ 
zoleni - Marcello Cortis - Wijrtem- 
bergisches Staatsorchester - Stutt¬ 
gart - Dir.: Ferdinand Leitner - 

22.30 ■ Mit Seil Ski und Pickel » 
von Dir. Josef Rampold - 22,45 
Das Kaleidoskop (Rete IV). 

23-23.05 Spatnachrichten (Rete IV - 
Bolzano 2 - Bolzano II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
20-20,15 Gazzettino giuliano con la 
rubrica « Animalità » dedicata al¬ 
l'esame dei principali problemi ri¬ 
guardanti la vita economica e so¬ 
ciale triestina (Trieste 1 e stazio¬ 
ni MF I). 

in lingua slovena 

(Trieste A - Gorizia MF) 

20 Radiosport - 20,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - 20,30 * Successi 
di ieri, interpreti d'oggi - 21 Leg¬ 
gende alpine (5) Rafko Dolhar: 

« La storia dei Monti Pallidi » - 

21.30 * Recital del baritono Die¬ 
trich Fischer-Dieskau - Musiche di 
Debussy e Ravel - 22 L'espres¬ 
sionismo nella poesia tedesca, a 
cura di Janez Hribar: (6) «Johan¬ 
nes Becher e Ernst Toller » - 22,15 
* Musica da ballo - 23 * Matan- 
zas e la sua orchestra - 23,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo, 

VATICANA 

20 Trasmissioni in: polacco, france¬ 
se, ceco, tedesco. 21 Santo Rosa¬ 
rio. 21,15 Trasmissioni in: slo¬ 
vacco, portoghese, albanese, spa¬ 
gnolo, ungherese, latino 22,30 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani. 23,30 
Trasmissione in cinese. 

ESTERI 

ANDORRA 

20 Luis Mariano e le sue interpre¬ 
tazioni. 20,15 Musica alla Clay, 
con Philippe Clay. 20,30 Successi 
per domani. 20,45 Emporio delle 
canzoni. 21 « Il Fantasma » 21,05 
Il successo del giorno. 21,10 Com¬ 
piessi d'archi. 21,15 Ritmi delle 
vacanze. 21,30 « coule de 

source ». 21,35 « Les Chansons 

de mon grenier », di Michel Brard. 
21,50 Ritmi delle vacanze. Par¬ 
te II. 22 Buona sera, amici! 22,07 
Ogni giorno, un successo. 22,10 
Melodie. 22,15 Club degli amici 
di Radio Andorra. 23,05 Vino e 
canzoni! 23,15-24 Club degli amici 
di Radio Andorra. Parte II. 

AUSTRIA 

VIENNA 

20,15 « L’amore per me », radio- 
commedia di Loek Huisman. 21,10 
Erna Sack intepreta musica di 
Johann Strauss. 22 Notiziario. 


22,15 Big-Band-Parade: Musica 
leggera 23,10-24 Musica per i 
lavoratori notturni. 

FRANCIA 

Il (REGIONALE) 

20 Notiziario. 20,30 . L'assassino 

va in vacanza », giallo di André 
Picot e Jean Chatenet. 21,30 « Dia¬ 
logo con la mia memoria », a 
cura di Stéphane Pizella. 

Ili (NAZIONALE) 

20 « Saint-Germain d'Auxerre » di 

Georges Migot. Oratorio, chanson 
de gestes per quattro solisti e coro 
misto a cappella, diretto da René 
Alix Solisti: Claudine Collart, 
Claudie Saneva, Bernard Demigny 
e André Vessières 22 Rassegna 
letteraria radiofonica di Roger 
Vrigny 23,10 Dvorak: Quartetto 
in fa maggiore. 23,35 Haendel: 
Concerto grasso in do maggiore. 
GERMANIA 
AMBURGO 

21,45 Notiziario. 23.20 Musica con¬ 
temporanea di compositori tedeschi. 
Blacher: Concerto per violino e 
orchestra, op. 29; Klebe: Due not¬ 
turni per glande orchestra, op. 10. 
(Radiorchestra sinfonica diretta da 
Romanus Hubertus e da Bruno 
Maderna, solista violinista André 
Gertler). 0,10 Musica da ballo. 
1,05 Musica fino al mattino da 
Francoforte 

MONACO 

Niente allori per Augusto - radio- 
commedia di Richard Hey. 21,10 
Musica ballabile 22 Notiziario. 
22.40 Dischi presentati da Werner 
Gotze. 23,20 Intermezzo intimo. 

23.30 Musica da ballo tedesca. 
0.05 Virtuosismi in musica da ca¬ 
mera Musiche di Balakirev, Wie- 
niawski, Chabrier, De Falla, Ho- 
negger e Milhaud. 1,05-5.20 Mu¬ 
sica da Francoforte. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

20,15 Interpretazioni della clavicem¬ 
balista Wanda Landowska 21,30 
Musica da ricordare. 22 Notiziario. 

22.30 Interpretazioni del baritono 
John Carol Case e del pianista 
Frederick Stone. Schumann: « Kom- 
men und Scheiden »; « Meine Ro¬ 
se »; Wolf: « In der Fruhe »; 

« Anakreons Grab »; « Der Gart- 
ner » 22,45 « The Incredible Jour- 
ney », di Sheila Burnford. Adat¬ 
tamento di Honor Wyalt. 23,06- 

23,45 Interpretazioni del violinista 
David Oistrakh e del ctavicemba- 
lista Hans Pischner. Bach: a) So¬ 
nata n. 5 in fa minore; b) So¬ 
nata n. 6 in sol. 

PROGRAMMA LEGGERO 

20 « Whack-ol », sceneggiatura di 

David Climie da un originale di 
Frank Muir e Denis Norden. 20,31 
Matt Monro accompagnato dal¬ 
l’orchestra Johnnie Spence e il 
quartetto Ray Ellington. 21 « Chil- 
dren of thè Archbishop », di Nor¬ 
man Collins. Adattamento radiofo¬ 
nico di Howard Agg.‘ VII puntata: 

« Road to thè Moon ». 21,31 Di¬ 
schi presentali da Jack Jackson. 

22,30 Notiziario 22,40 Serenata 
notturna. 23.55-24 Ultime notizie. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

20 Da Lucerna: Concerto sinfonico 
diretto da Cari Schuricht (solista 
pianista Robert Casadesus). Mozart: 
a) Sinfonia di Praga in re mag¬ 
giore, K 504, b) Concerto in si 
bemolle maggiore per pianoforte 
e orchestra, K 595; R. Schumann: 
Sinfonia n. 3 (Renana) in mi be¬ 
molle maggiore. 22,15 Notiziario. 
22,20 Programma per gli amici 
della musica. 

MONTECENERI 

20 Palcoscenico internazionale. No¬ 
vità del varietà e del Music-hall 
da Ginevra. 20,15 Don Giovanni 
di Mozart: Il atto. 21,35 Conver¬ 
sazione di Gaetano Castelfranchi. 
21,50 Melodie e ritmi. 22,30 No¬ 
tiziario. 22,35-23 Georges Gersh- 
win: Rapsodia in blue. 

SOTTENS 

20 « Piccoli annunci », di Gisèle Ro¬ 
bert e Jean Nello. 20,30 « La ca¬ 
stellana di Shenstone », di André 
Bisson, dal romanzo di Florence 
L. Barclay. 22,10 « Dal Mar Nero 
al Baltico, ovvero i ricordi d'un 
viaggiatore melomane » program¬ 
ma folcloristico di Marcel Collier. 
Vili puntata: « Austerlltz ». 22,50- 

23,15 Ballabili e canzoni. 
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Una serie di conversazioni a cura di Mario Praz 

James Joyce 



terzo: ore 21,30 

Per intendere quale sia l’espe¬ 
rienza che suscitò l’opera di 
James Joyce occorre riflettere 
su una condizione generale che 
spesso passa inosservata: lo 
scacco che la società infligge 
a chiunque tenti di sollevare la 
propria vita in grazia della co¬ 
noscenza, deU’empito dramma¬ 
tico, del rigore formale. Si dia 
il caso di un dialogo sulla bel¬ 
lezza che riprenda le defini¬ 
zioni di San Tommaso, di un 
tentativo di comunicare ad al¬ 
tri una nuova interpretazione 
dell’/tmleto: questi dialoghi o 
comunicazioni saranno non già 
accolti, e neanche respinti, ma 
piuttosto circondati da un pro¬ 
fluvio di luoghi comuni, di bi¬ 
sticci insulsi, da un dileggio 
che non si propone d’essere 
satirico ma soltanto di accom¬ 
pagnare, come fa il motivo 
d’organetto, le tragiche passio¬ 
ni di un film. Si sono citati dei 
pensieri, ma questi si possono 
anche sostituire con altri mo¬ 
tivi di vita attenta, come sa¬ 
rebbe la rimeditazione d’un 
episodio biografico torturante: 
una madre che dal letto di 
morte implora dal figlio un’at¬ 
testazione di fede, una moglie 
che insospettisce il marito pro¬ 
prio in ragione della sensua¬ 
lità con la quale l’ha avvinto 
a sé. La realtà d’oggi sommer¬ 
ge queste cose gravi in un 
mare di frastuoni, di sordidezze 
o insulsaggini, smentisce il lin¬ 
guaggio altamente drammatico 
e poetico che sarebbe richie¬ 
sto per esprimerle. Ebbene, gli 
esempi che si sono fatti sono 


appunto i motivi vitali che tor¬ 
mentavano e vivificavano Ja¬ 
mes Joyce: i problemi estetici 
ed etici, nodi del destino che 
egli era costretto a meditare. 
La teoria estetica di San Tom¬ 
maso e ì’Amleto sono i due 
punti attorno a cui gira il pen¬ 
siero di Stefano, fin da Deda- 
lus ; le figure della madre di 
Stefano e della moglie di Bloom 
in Ulisse sono entrambe scatu¬ 
rite dall’esperienza personale 
di Joyce. Ma in misura ancora 
minore in Dedalus, con diabo¬ 
lica sistematicità nell’Ulisse, 
Joyce immerge tutto in una 
poltiglia verbale che riflette il 
vero ambiente in cui ogni no¬ 
stro cruccio viene a doversi 
dibattere, inerme e offeso e 
disorientato: folle cittadine, di¬ 
scorsi sfilacciati, frantumi di 
ricordi rimescolati come le vi¬ 
cende umane stesse nel magma 
d’una tetra città, che può chia¬ 
marsi Dublino o altrimenti, 
non importa. Joyce riflette la 
degradazione con sdegno o se 
ne pasce con diletto vizioso? E’ 
a questa domanda che occorre 
rispondere per sapere chi egli 
sia, se egli ci sia necessario 
come Angelo custode o come 
Tentatore. 

Mario Praz ha scritto un ciclo 
di trasmissioni che espone le 
vicende dell’arte di Joyce e 
fornisce la sfumata risposta 
che un’onesta lettura impone. 
Praz esamina dapprima le mos¬ 
se iniziali di Joyce, le novelle 
della raccolta Dubliners e ci 
trova una propaggine del rac¬ 
conto sentimentale ottocente¬ 
sco, del bozzetto umoristico e 
lagrimoso, imparentato a certi 


quadri di genere del tempo vit¬ 
toriano, che dovrebbero inse¬ 
gnarci una morale per lo più 
stucchevolmente ovvia grazie 
ad una meticolosa riproduzione 
naturalistica di scene simboli¬ 
che e patetiche. Questo esame 
preliminare mostra quale fos¬ 
se lo stato della narrativa al 
momento iniziale del lavoro 
joyciano (o per lo meno, l’idea 
che Joyce si faceva delle pos¬ 
sibilità della narrativa tradizio¬ 
nale): una realtà filtrata at¬ 
traverso il velo della compia¬ 
ciuta pietà, fermata nell’attimo 
dell’allusione tacita, troppo fa¬ 
cilmente pudica. Il sentimenta¬ 
lismo viene dileggiato, il boz¬ 
zetto scombinato, il pudore sba¬ 
ragliato nelle opere mature. 
Perciò, per questa genesi irri¬ 
mediabile, vien fatto di dubi¬ 
tare della verità di quanto Pa- 
sternak ebbe a dire: che Ulisse 
sarebbe un capolavoro se Joyce 
fosse riuscito a scriverlo nello 
stile dei racconti dublinesi: il 
sentimentalismo era una com¬ 
ponente della visione di Joyce, 
il quale non purificò il suo 
sguardo per poter accogliere 
il mondo, ma volle invece ca¬ 
stigare la propria debolezza in¬ 
fliggendole la presenza della 
mucillagine ripugnante, dell’in- 
tera congerie di fatti che de¬ 
turpa ogni sentimento, che si 
voglia o no. Solo così egli riu¬ 
sciva a cogliere qualcosa del 
mondo quale è: in monologhi 
atrocemente fedeli, in fette di 
vita stipati d'ogni più amorfa 
apparizione, con una lingua 
che accoglie le deformazioni 
più brutte del sogno, della pra¬ 
tica quotidiana, che rinuncia a 


ogni stilizzazione (che sia tra¬ 
sfigurazione piena, non sarca¬ 
stica giustapposizione) per es¬ 
sere semplicemente un'eco del¬ 
la trivialità cui la storia oggi 
condanna. Praz osserva che 
questa opera fu condotta a pun¬ 
to grazie ad una risorsa tec¬ 
nica, il monologo interiore, che 
soltanto con Joyce venne usata 
metodicamente, anche se ebbe 
remote origini in Sterne e pre- 
corrimenti meno lontani in al¬ 
tri scrittori; ma aggiunge: 
questo calco non può essere 
usato più, è una forma come 
il romanzo cavalleresco o la 
commedia di costume, che il 
tempo ha svuotato, che Joyce, 
anzi, ha esaurito completamen¬ 
te, sicché, come ogni momento 
dell’avanguardia, l’opera di 
Joyce ha un senso in sé, non 
in quanto spunto di una vi¬ 
sione del mondo, è una prote¬ 
sta che lacera il tessuto lingui¬ 
stico, che si avvale di uno stru¬ 


mento suicida, che proprio per¬ 
ciò non è ripetibile. Sono con¬ 
cetti che risolvono definitiva¬ 
mente la figura di Joyce, la 
quale attira in questi anni la 
funerea riverenza di esegeti 
intenti a svelarne ogni enigma 
(si sta compilando perfino un 
indice delle sillabe di Finne- 
gans Wake, non solo delle pa¬ 
role o delle immagini, come a 
dire delle molecole e non delle 
cellule di un discorso che in¬ 
fatti non ha organizzazione cel¬ 
lulare, vitale). Sono, quelli del¬ 
l’ultimo Joyce, segreti senza 
mistero, poiché la compresenza 
caleidoscopica degli stili, i bi¬ 
sticci, le logorree, le ecolalie 
(lo mostrano gli stessi termini 
clinici che si è costretti ad ado¬ 
perare) denunciano gli stra¬ 
zianti sussulti agonici di una 
civiltà letteraria. Non è lecito 
simularli o perpetuarli, ma sol¬ 
tanto seppellirli pietosamente. 

Eiemire Zolla 



A Nuova Delhi è stato sperimentato questo nuovo tipo di 
cucina solare. Il risparmio è innegabile ma il gas offre più 
garanzie. Almeno si mangia anche dopo 11 tramonto 


Un documentario di Gigi Marsico 

L’energia solare 


terzo: ore 22^5 

Recentemente, a Roma, 500 stu¬ 
diosi di 71 paesi hanno parte¬ 
cipato alla conferenza dell’ONU 
sulle nuove fonti di energia: 
il sole, il vento, il vapore sot¬ 
terraneo. L’uomo moderno a 
quanto pare sta riscoprendo 
cose vecchie di miliardi di an¬ 
ni e l’aggettivo « nuove » non 
può che riferirsi alle tecniche 
di sfruttamento di queste sor¬ 
genti, in particolare di quella 
solare che, dopo il riuscito 
esperimento di Archimede si¬ 
racusano contro le triremi del 
console Marcello, nessuno ha 
pensato di mettere a profitto 
per impieghi più pacifici e ca¬ 
salinghi. 

Oggi, si sa, il livello di una 
nazione si valuta dalla dispo¬ 
nibilità di energia dei suoi 
abitanti. Nei nostri aspirapol¬ 
vere, nei frigoriferi, nei lava- 
biancheria ci sono migliaia di 
braccia che lavorano per noi; 
per questo, genericamente, si 
parla di benessere, di livello 
sociale. Ma ancora oggi per mi¬ 
lioni di uomini la nutrizione 
rappresenta l’unico combusti- 
bile del processo energetico. 
L’India, l’Africa, certe zone 
dell’Asia sono ancora in mag¬ 
gior parte tributarie della for¬ 
za muscolare, umana o anima¬ 
le; è quella che oggi costa di 
più e, per un curioso parados¬ 


so, la sola che i paesi poveri 
hanno a disposizione. Per que¬ 
sto gli studiosi di Israele, del¬ 
l’India, dell’Afghanistan han¬ 
no alzato lo sguardo al cielo 
alla scoperta del sole, nella 
speranza di raccogliere almeno 
le briciole di quei miliardi di 
chilowatt che da miliardi di 
anni il sole profonde sulla 
terra. 

Questa stella di 1.391.000 chilo¬ 
metri di diametro fa piovere 
dall’alba al tramonto, sotto for¬ 
ma di radiazioni, una quantità 
di energia pari, se non supe¬ 
riore, a quella che ogni anno 
si consuma nel mondo. Su un 
solo chilometro quadrato il so¬ 
le manda in 365 giorni qualco¬ 
sa come due miliardi di kW/ora 
termici. Si tratta di raccoglie¬ 
re questa energia, ma ad una 
temperatura sufficientemente 
alta e tale da consentire una 
sua utilizzazione economica¬ 
mente conveniente. Gli studio¬ 
si seguono due vie: utilizzare 
direttamente l’irraggiamento 
solare, oppure concentrarlo con 
una serie di specchi concavi 
al fine dì ottenere alte tempe¬ 
rature. Possono così essere 
azionati motori solari che gene¬ 
rano vapore a pressione in 
quantità sufficiente per produr¬ 
re forza motrice. Si è pensato 
anche alle massaie costruendo 
cucine solari in cui degli spec¬ 


chi concavi focalizzano i raggi 
sotto il recipiente; pochi mi¬ 
nuti e gli spaghetti cuociono, 
ma basta una nuvola o il tra¬ 
monto del sole perché si debba 
ricominciare daccapo. 

Anche le case, in città urba¬ 
nisticamente compatte come 
Milano o Torino, potrebbero 
essere riscaldate con l’energia 
solare. Il suo prezzo, confron¬ 
tato a quello dell’energia con¬ 
venzionale, non sarebbe forse 
inferiore ma in cambio avrem¬ 
mo estati più fresche e assen¬ 
za di fumo in inverno. Il ca¬ 
lore solare verrebbe convoglia¬ 
to in giganteschi serbatoi sot¬ 
terranei e l’energia radiante 
sottratta non si ritroverebbe 
più nell’aria sotto forma di 
temperatura. Un vantaggio in¬ 
negabile soprattutto oggi che 
il fresco costa molto di più 
del caldo. Promettenti prospet¬ 
tive si intrawedono nel campo 
della fotoelettricità. In questo 
modo il sole viene convertito 
direttamente in elettricità, la 
stessa elettricità che ancora 
oggi, a distanza di tre anni, 
consente alla radio del satellite 
« Vanguard » di inviare notizie 
dallo spazio. 

Gli occhi di migliaia di studio¬ 
si, insomma, sono rivolti al so¬ 
le. Sta per affacciarsi l’era del¬ 
la prosperità solare? E’ quello 
che abbiamo cercato di sapere 
con la nostra inchiesta. 





CAPO VOLGETE LA VOSTRA SITUAZIONE 


SPECIALIZZANDOVI 


In poco tempo la Scuola Radio Elettra farà 
di voi un tecnico specializzato c vi metterà 
in grado di: 

- valorizzare le vostre capacità 

- procurarvi un'attività moderna 
altamente remunerativa 

- affermarvi nel mondo della 
tecnica specializzata 

I corsi si svolgono per corrispondenza con 
rate minime. 

II metodo di addestramento è rapido e com¬ 
pleto. Ogni uomo di qualunque età e grado 
di istruzione, anche privo di esperienza, può 
divenire in breve tempo, in casa sua. un vero 
tecnico specializzato in grado di guadagnare 
200.000 lire al mese. 


Con il CORSO ELETTRONICA Con il CORSO PER ELETTRO - 
RADIO - TV - TRANSISTORI TECNICI 

vi specializzerete in radiotecnica, in diventerete rapidamente un esperto in 
transistori, nella tecnica TV, e nella elettricità. Avviatevi verso questa ma¬ 
ree ni ca elettronica in genere Richie- gnifica attività richiedendo lopuscoio 
dete subito l'opuscolo grans a colon: gratuito a colon: 

“L’UOMO DOMANI ELETTROTECNICA» 

PADRONE DELLA TECNICA» che illustra il modo semplice c rapi- 
che vi dimostrerà come divenire un do per divenire un 

RADIOTECNICO SPECIALIZ- ELETTROTECNICO SPECIALIZ¬ 
ZATO ZATO in: 

- impianti e motori elettrici 
Durante i corsi riceverete gratis tutti " elettrauto 
i materiali per costruirvi - elettrodomestici 

televisore a 19 " o a 23". oscilloscopio. Con i materiali che riceverete gratis 
radio a MF c a transistori, tester e durante il corso vi costruirete: volthom- 
tutta I .ut rezza tura professionale. metro, misuratore professionale, venti- 

" latore, frullatore. 


Il quattrocentesco palazzo Strozzi a Firenze. Nei suoi saloni 
è ordinata la II Mostra Mercato intemazionale dell'anti¬ 
quariato, cui la Televisione dedica alle 22,10 una trasmis¬ 
sione a cura di Garibaldo Marussi e Nicoletta Dal Pozzo 


Il cantante americano John- 
ny Ray, vedette dello spet¬ 
tacolo in onda questa sera 


ore 22,40 

Lo spettacolo in onda questa 
sera alla televisione, registrato 
qualche settimana fa dal Tea¬ 
tro all’aperto di Sanremo, ha 
per protagonista un personag¬ 
gio popolarissimo del mondo 
della musica leggera: Johnny 
Ray, il cantante solitario, ti¬ 
mido, confidenziale, malinconi¬ 
co che, a causa di un’infermi¬ 
tà, non ha mai udito il suono 
della sua voce, lo scrosciare 
degli applausi che il pubblico 
dedica a ogni sua esibizione. 
Il giorno stesso dello spettaco¬ 
lo Johnny Ray era giunto a 
Sanremo ( per la prima vol¬ 


tata, guiderà gli spettatori in un 
alleerò viaggio attraverso 1 più 
piccoli Stati d'Europa: curiose so¬ 
pravvivenze della storia, che tut¬ 
tavia mantengono ancora oggi, con 
fiero spirito di indipendenza, il 
culto di antiche tradizioni. 
20.15 TEMPO EUROPEO 

Il Belgio nella Comunità 
Economica 

a cura di Carlo Guidotti 


Ribalta accesa 


20,30 TIC-TAC 

(Vidal Profumi - Gradina) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

fCero 3 -IN-VNO - Manetti A 

Roberti - Indanthren - Timor) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
SPORT 

20,55 CAROSELLO 

(1) Olio Dante - (2) L’Oreal 
- (3) Idriz ■ (4) Supercorte- 
maggiore - 15) Omoptù 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Recta Film - 
2) Slogan Film - 3) Fotogram¬ 
ma - 4) Adriatica Film - 5) 
Film-IRIS 

21.10 TRIBUNA POLITICA 

22.10 II MOSTRA MERCATO 
INTERNAZIONALE DEL¬ 
L'ANTIQUARIATO A PA¬ 
LAZZO STROZZI IN FI¬ 
RENZE 

a cura di Garibaldo Marussi 
e Nicoletta Dal Pozzo 


Un rapido panorama di questa ec¬ 
cezionale manifestazione dell'an¬ 
tiquariato intemazionale, giunta ( 
alla seconda edizione. 


22,40 Dal Teatro all’aperto di 
San Remo ripresa di parte 
dello 

SPETTACOLO DI VARIE 
TA' 

con la partecipazione di 
Johnny Ray 
Presenta Silvio Noto 
Ripresa televisiva di Vitto¬ 
rio Brignole 
23,10 

TELEGIORNALE 


Fosco GiachettJ (Liborio) 


Johnny Ray 


Varietà 


Edizione della notte 


la TV dei ragazzi 


Mario Valdemarin protago¬ 
nista di « Nessuno è solo », 
l'originale televisivo di Luigi 
Candoni in onda alle ore 18,45 


18.45 NESSUNO E' SOLO 

Originale televisivo di Lui¬ 
gi Candoni 

Personaggi ed interpreti: 
(in ordine di apparizione) 
Mariano Mario Valdemarin 
Rosa Giovanna Galletti 

Zagara Alida Cappellini 

Nunzlato Arturo Bragaglia 

Liborio Fosco Giochetti 

Vlema Vinni Riva 

Vanni Mario Erpichini 

Calo irò Sandro Merli 

Gabriele Renato De Carmine 
Regia di Enrico Colosimo 
( Registrazione) 

19.45 EUROPA MINIMA 

a cura di Alberto Bonucci 
I - Liechtenstein 
Questa nuova serie, di cui questa 
sera trasmettiamo la prima pun- 


17-18 Dal Teatro dell’Arte al 
Parco di Milano: 

CHISSÀ' CHI LO SA? 
Programma di giochi pre¬ 
sentato da Febo Conti 
Regìa di Cino Tortorella 


Ritorno a casa 


18.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 


•IVJV-—5 Scucila Radio Elettra 

- ~~ Torino via stellone 5/79 

Mia fine dei corsi : un periodo di pratica graruito presso i laboratori della 
Scuola, un attcstato di specializzazione, avviamento al lavoro. 


RICHIEDETE L'OPUSCOLO GRATUITO A COLORI 


SPEDITE SUBITO QUESTA CARTOLINA E RICEVERETE 
QRATIS IL ÉEIlISSIMO OPUSCOLO A COLORI 


nza francobollo 


spedire senza busta 


I Speditami gratis il vostro opuscolo 

(contraaaagnara cosi (x) gli opuacoll daaidarati) 


I Q Radio - Elettronica - Tv 
]] Elettrotecnica 


Scuola Radio 
Elettra 


via stellone 5/79 


















Un originale televisivo di Luigi Candoni 


Nessuno è solo 


ore 18,45 

Questo originale televisivo di 
Luigi Candoni è ambientato 
nei giorni che precedettero lo 
sbarco degli Americani in Si¬ 
cilia, e si risolve il giorno 
stesso in cui le truppe alleate 
invadono l’isola. Il dramma ha 
per protagonista Mariano, un 
giovane che, dopo aver pre¬ 
stato servizio nell'aeronautica 
durante la guerra è tornato 
a Serradifalco. in Sicilia, fra 
la sua gente. E qui, per difen¬ 
derla ed assicurare la sopprav- 


vivenza a sé ed agli altri, si 
è macchiato di un delitto: ha 
ucciso un uomo. Egli è tor¬ 
mentato dal ricordo del san¬ 
gue sparso, non tanto per la 
persona della vittima <ha eli¬ 
minato un uomo odioso, col¬ 
pevole di sorprusi nei confronti 
di gente bisognosa) ma perché 
egli ha ucciso l’avversario col¬ 
pendolo alle spalle. 

Il delitto non può rimanere a 
lungo impunito: nella grotta 
dove si rifugia Mariano giunge 
l’uomo più temuto di tutta la 


zona. Don Liborio, il quale, 
seguito dai suoi uomini ar¬ 
mati, è deciso a tutto pur di 
far luce sul delitto. 

Chi prende le difese di Ma¬ 
riano è il fratello. Vanni Falco. 
Costui è un pregiudicato che 
ha ucciso per motivi di onore. 
Ma ben presto Vanni si lascia 
lusingare dalle promesse di 
Don Liborio e scende a patti 
con lui. Questo Vanni Falco 
non è un cattivo, ma è un gio¬ 
vane sbandato e deluso che 
cerca disperatamente di sal¬ 


varsi nel marasma portato 
dalla guerra. 

Nella grotta dove si sono rifu¬ 
giate numerose persone, l’avve¬ 
nimento risolutivo del dramma 
è portato dall’arrivo di un di¬ 
sertore travestito da sacerdote. 
La sua presenza ha il potere 
di rianimare tutti quei miseri, 
disposti a vedere nella figura 
del prete l’unico saldo rifugio 
fuori da ogni terrena confu¬ 
sione. Col sorgere del mattino, 
è lo storico 10 luglio 1943, 
pare che una realtà nuova, più 
consolante sia giunta a ridare 
speranza a tutti, assopendo 
rancori e vendette. Questa è 
l’ottimistica soluzione del dram¬ 
ma, terzo premio ad un con¬ 
corso della Rai per originali 
televisivi. 


canta da Sanremo 


internazionale 


ta), proveniente direttamente modo di cantare che allora af- 

dagli Stati Uniti, da Saloon, fascinava gli americani. Egli, 

nell’Oregon, sua città natale, per natura titubante, tristissi- 

dov’egli suole recarsi almeno mo e taciturno, quando can- 

una volta all’anno per visitare lava, esplodeva, urlava, pian- 

i vecchi amici con cui divise geva, accennava a strapparsi i 

gli stenti e lo squallore della capelli e gli abiti di dosso, con 

prima giovinezza. Nacque in- ogni sorta di contorsioni. Di 

fatti da una famiglia molto po venne in breve il prototipo di 
vera trentaquattr’anni fa e, gio- un nuovo modo di cantare che 

nanissimo, appena diciasset- di li a poco si trasformò addi- 

tenne, tentò la via del succes- rittura in moda: la moda del- 

so; si diresse a Hollywood. Do- l’urlo, della canzone urlata che 

po varie peripezie, essendo tuttora imperversa, 

pressoché sprovvisto di denaro, Ma Johnny Ray, appena questa 

riuscì a raggiungere la mecca moda si diffuse, cambiò gene- 

dei cinema americano. Ma gli re. Interpretò Cry per l’ultima 

impresari cui si presentò rifiu- volta, qualche anno fa al Pat¬ 
tarono ostinatamente di idee- ladium di Londra, durante uno 

verlo. Era allora un ragazzino spettacolo memorabile, alla fi¬ 
smunto, segaligno, malamente n * del quale fu costretto ad 

vestito, e, per giunta, timidis- arrampicarsi sul tetto per sfug- 

simo; una di quelle persone f7*re agli ammiratori. Da allora 

che ben difficilmente si posso - Johnny Ray è passato al gene- 

no prendere in considerazio- re tradizionale e la sua voce è 

ne. Così, pressato dal bisogno, diventata calda, appassionata e 

si risolse a cercare un’occupa- intrisa di malinconia. Col risul¬ 
zione d'altro genere: fu aiu- tato che oggi il cantante John- 

tante barbiere, cameriere in un n V R°V & più aderente al suo 

bar, infine pianista in un lo- personaggio, e più spontaneo, 

cale d’infimo ordine. Frattanto Lo spettacolo in onda questa 

componeva canzoni. Alcune del- sera, presenterà quest’ultimo 

le quali, per avventura, capita- aspetto di Johnny Ray: egli in- 

rono sotto gli occhi del famo- terpreterà fra l’altro il noto 

so Bamey Lang, uno scoprito- motivo Just walking in thè 

re di talenti d’eccezione. A rain e la sua composizione 

Lang quelle canzonette piacque- più recente, che reca il titolo 

ro moltissimo; volle conoscer- allusivo. All of me (tutto di 

ne l’autore e ascoltarle dalla me). Allo spettacolo prende- 

sua stessa voce. Pochi anni do- ranno inoltre parte Jolanda 

po Johnny Ray contava in Rossin, la giovane cantante 

America milioni di fans, e t che si è imposta all’attenzione 

suoi dischi si vendevano a cen- del pubblico nell’ultima edizio- 

tinaia di migliaia. Le sue in- ne del Festival di Sanremo, il 

terpretazioni di Cry e di The lit- balletto inglese Black and whi- 

tle cloud trat cried lo laurea- te; e Silvio Noto, nei panni 

rono uno dei cantanti più po- di presentatore, 

polari d’America. Era il suo g. lug. 



Europa 

minima 


Una suggestiva veduta del Liechtenstein, il minuscolo prin¬ 
cipato cui è dedicata la prima puntata di « Europa minima » 


Liechtenstein 


are 19,45 

Il Principato di Liechtenstein, 
piccolo lembo di terra che par 
quasi conficcato a forza tra i 
contini di Svizzera ed Austria, 
è uno di quei singolari « casi 
geografici • che da secoli si 
sottraggono alle continue mu¬ 
tazioni di struttura di questa 
tormentatissima Europa. Come 
San Marino, Monaco, Andora e 
il Lussemburgo, è un’oasi tran¬ 
quilla. quasi al di fuori del 
tempo: tanto che la sua esi¬ 
stenza dai più viene conside¬ 
rata come una curiosità. 

Il principato è nato nel 1719. 
dalla fusione di due signorie, 
quelle di Schellemberg e di 
Vaduz. Prende il nome dalla 
casa che vi regna, oggi in regi¬ 
me di monarchia costituzio¬ 
nale: l’antichissima famiglia 
dei Liechtenstein. Sul suo ter¬ 
ritorio (158 chilometri quadra¬ 


ti) vivono circa quindicimila 
abitanti, in massima parte cat¬ 
tolici. Le attività prevalenti 
sono il turismo, l’agricoltura 
(cereali, frutta e vino del Re¬ 
no) e la pastorizia, favorita 
quest’ultima dai ricchi pascoli. 
Poche le industrie, tutte del 
ramo tessile. Il regime, come 
s’è detto, è monarchico: il so¬ 
vrano attuale è il principe 
Francesco Giuseppe II. L’atti¬ 
vità legislativa spetta a una 
dieta di 15 membri, eletti a 
suffragio universale. La capita¬ 
le è Vaduz. una bellissima cit¬ 
tadina con poco più di tremila 
abitanti. La Svizzera assicura 
al piccolo stato la rappresen¬ 
tanza diplomatica e consolare: 
anche la moneta ed il servizio 
postale sono svizzeri. 

Al Liechtenstein ed ai suoi vari 
aspetti, geografici economici e 
politici, è dedicata la trasmis¬ 
sione d’oggi della serie Euro¬ 
pa minima. 


TAIUL 

! (Elite 


• • • 



Per il benessere della pelle, 
per una facile rasatura, per 
il vostro buonumore, per un 
aspetto elegante, per il suc¬ 
cesso della vostra giornata, 
incominciatela conTarr. Tarr 
pone fine ad ogni noia del 
radersi, a bruciori, pruriti, 
irritazioni. Con Tarr per 
tutto il giorno signorilmente 
a posto. 


prima radersi 
e poi . . . 
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RADIO - MERCOLEDÌ - 


NAZIONALE 


SECONDO 


6.30 Bollettino del tempo 
sui mari italiani 

6.35 Corso di lingua spagno¬ 
la, a cura di J. Granados 

•7 Segnale orario - Giornale 
' radio - Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco - * Musi¬ 
che del mattino 
Mattutino 

giornalino dell’ottimismo con 
la partecipazione di Alberto 
Lionello 
(Motta) 

8- Segnale orario - Gior¬ 

nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S-A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

Il banditore 
Informazioni utili 

8.30 II nostro buongiorno 

( Palmoltv e-Colgate) 

9— Allegretto 

(Knorr) 

9.30 Concerto del mattino 

1) Rossini: a) Il signor Bru¬ 
schino: Sinfonia; b) La Semi¬ 
ramide: « Bel raggio lusin- 
ghler *; Donizetti: La Favorita: 
«Spirto gentil»; Bellini: Nor¬ 
ma: « Mira o Norma » 

2) Schumann: Sinfonia n. 3 
in mi bemolle maggiore op. 97 
« Renana »: a) Allegro, b) 
Scherzo (Allegretto), c) Mode¬ 
rato, d) Grave (Solenne), e) 
Allegro (Finale) (Orchestra 
Filarmonica di New York di¬ 
retta da Bruno Walter) 

3) Oggi si replica¬ 
li - Radioscuola per le va¬ 

canze 

(per gli alunni del I ciclo 
delle Elementari) 

1) I due re e l’orso bianco, 
racconto sceneggiato di Gla- 
dys Engely 

2) Un libro per le vacanze, 
a cura di Stefania Plona 
Allestimento di Ruggero 
Winter 

11.30 II cavallo di battaglia 

di Ray ConnifT, Harry Bela- 
fonte, Teresa Brewer 
Porter: Night and day. Ano¬ 
nimo: March down to Jordan ; 
Joy: Pickle up a doodle; Bur- 
gess-Belafonte: Coconaut wo- 
man; Barroso: Braril; Hunter: 
Empty arma; Anonimo: When 
thè Saints go marchino in; 
Merrill: A sweet old-fashioned 
girl; Brown: Temptation 
(Invemizzi) 

12 — Musiche In orbita 

(Olà) 



Bruno Walter dirige la « Sin¬ 
fonia n. 3 in mi bemolle mag¬ 
giore op, 97 » di Robert 
Schumann per il « Concerto 
del mattino » alle ore 9,30 


12,20 ‘Album musicale 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 
12,55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Buton) 

I ? Segnale orario - Giornale 
1 radio - Previsioni del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberts) 

Il trenino dell'allegria 
a cura di Giulio Perretta 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13,30 RITORNANO LE VOCI 
NUOVE 


9 Notizie del mattino 
05’ Allegro con brio 
(Aiax) 

20’ Oggi canta Arturo Testa 
(Agipgas) 

30* Un ritmo al giorno: la gu- 
ajira 

(Supertrim) 

45’ Come le cantano gli altri 
(Motta) 

IO— Paolo Panelli e Bice Va¬ 
lori presentano: 

QUESTO TE LO FOTOGRA¬ 
FO IO 


14,30 Segnale orario • Secon¬ 
do giornale 

14,45 Giuoco e fuori giuoco 
15— Vetrina Vis Radio 

(Vis Radio) 

15,15 Concerto In miniatura 

Mezzosoprano Alice Gabbay 
Haendel: AIcina: « Verdi pra¬ 
ti *; Rossini: Il barbiere di Si¬ 
viglia: « Il vecchietto cerca 
moglie »; Purcell: Didone ed 
Enea: « Lamento di Didone * 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana, diretta da 
Pietro Argento 


14-14,20 Giornale radio 

Media delle valute 
Listino Borsa di Milano 
14,20-15,15 Trasmissioni regionali 

14,20 « Gazzettini regionali » 
per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 

14,45 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanissetta 1) 

15.15 In vacanza con la mu¬ 
sica 

15,55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

16 - Programma per i ra¬ 

gazzi 

Davide Copperfield 

Romanzo di Carlo Dickens 
Adattamento di Danilo Tel- 
loli 

Primo episodio 
Regia di Giacomo Colli 

16.30 Corriere dall'America 
Risposte de • La Voce del¬ 
l'America • ai radioascolta¬ 
tori italiani 

16,45 Università internaziona¬ 
le Guglielmo Marconi (da 

Londra) 

J. A. Bum: Il piacere del 
fumo e l’azione della nico¬ 
tina (I) 

17 - Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17,20 TRATTENIMENTO MU¬ 
SICALE 

A) La satira nell’opera 
Rossini: La gazza ladra: Sin¬ 
fonia (Orchestra sinfonica NBC 
diretta da Arturo Toscanini) 

B) Preludi, romanze e danze 
Debussy: Feux d’artifice, dal 
2® Libro di preludi (Pianista, 
Friedrich Guida); Vieuxtemps: 
Romanza in do minore op. 7 
n. 2; Khachaturian: Danza in 
si maggiore op. 1 (David Ols- 
trakh, violino; Wladimir Yam- 
polsky, pianoforte ) 

C) L’umorismo nella musica 
Strawinsky: Petrouchka, suite: 

a) Fète populaire de la se- 
malne grasse; Le tour de pas¬ 
se; Padde: Danse russe; b) 
Chez Petrouchka; c) Chez le 
maure; d) Féte populaire de 
la semaine grasse (Vers le 
solr) (Orchestra della Sulsse 
Romande diretta da Ernest 
Ansermet) 

18.15 L’avvocato di tutti 
Rubrica di quesiti legali, a 
cura dell’aw. Antonio Gua¬ 
rino 

18.30 Viaggio azzurro 

di Morbelli e Barzizza 

19- Dal Tempio Israelitico 

di Roma 

Cerimonia del Kippur 

(Radiocronista Antonello Ma¬ 
rescalchi) 

19.15 Noi cittadini 

19.30 La ronda delle arti 

Pittura, scultura e compa¬ 
gnia bella, con la collabora¬ 
zione di Raffaele De Grada 
e Valerio Mariani . 


— Gazzettino dell’appetito 
(Omopiù) 

11-12 20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

(Malto Kneipp) 

25' Canzoni, canzoni 

Testa-Brunelli: Raggio di luna; 
Fide nco-M archetti: Legata a 
un granello di sabbia; Plnchi- 
Garson: Oh, darling; Ardien- 
te-Prous: Grazie settembre ; 
Larici - Hinrich - Marotta - Con- 
stantln: Non giocare con l’a¬ 
more ; Verde^Salvador: Roma; 
Migllacci-Marchetti: Qua qua 
te qniero qua qua; Boselll-Al- 
fieri: dento strade ; Carava- 
glia-Modugno: Corriamoci in¬ 
contro; Glacobettl-Savona: Cu¬ 
bano 

(Mira Lonza) 

55’ Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 « Gazzettini regionali » 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali » 

per: Veneto e Liguria 
12,40 « Gazzettini regionali » 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzo e Moli¬ 
se, Calabria 

I O La Ragazza delle 13 pre- 

1 J senta: 

Discolandia 

(Ricordi) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo: dizionarietto 

delle canzonissime 
( PalmoUve-Colgate ) 

13,30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 
( Simmenthal) 

45’ n segugio: le incredibili im¬ 
prese dell’ispettore Scott 
(Compagnia Singer) 

50’ Il disco del giorno 

55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14- 1 nostri cantanti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 


8-8,50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie - Wlllkom- 
men In Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri - Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi - Rassegne varie 
e informazioni turistiche 



(1 mezzosoprano Alice Gabbay 


15.30 Segnale orario - Terzo 
giornale - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico 

15.45 Parata di successi 
(M.G.M. - Everest) 

16 - IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUATTRO 

— Quando la musica è spetta¬ 
colo: Al Cajola 

— La canzone di trent’anni fa 

— Trovajoli Jazz Piano 

—• Le famiglie musicali: Cate¬ 
rina Valente e Silvio Fran¬ 
cesco 

— Souvenir tìTtalie 

17 - Microfono oltre oceano 

17.30 POLVERE DI STELLE 

Divagazioni astrologiche di 

Riccardo Morbelli 
Regia di Amerigo Gomez 

18.30 Giornale del pomeriggio 
18,35 Fonte viva 

Canti popolari italiani 
18,50 • TUTTAMUSICA 

19,20 * Motivi in tasca 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Il taccuino delle voci 
(A. Gazzoni A C.) 


15’ (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colonia - Ras¬ 
segne varie e informazioni 
turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra - Rassegne varie 
e informazioni turistiche 

9,30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

9,45 Musiche di scena 

Rocca: Due frammenti sinfo¬ 
nici dall’opera « In terra di 
leggenda »; a) Corteo funebre. 


RETE TRE 


b) Corsa alla preda (Orchestra 
del Teatro « La Fenice * di¬ 
retta da Arturo Basile); Berg: 
Tre frammenti sinfonici dal¬ 
l’opera Wozzeck, per canto e 
orchestra: a) Marcia militare 
e berceuse, b) Invenzione so¬ 
pra un tema, c) Finale del¬ 
l’opera ( Soprano , Magda La- 
szlò - Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Heinrich 
Hollrelser) 

10.15 Quando il pianoforte de¬ 
scrive 

Debussy: Children’s Corner: 

a) Doctor Gradua ad Pamas- 
sum, b) Berceuse degli ele¬ 
fanti, c) Serenata alla bam¬ 
bola, d) La neve danza, e) 
Piccolo pastorello, f) Gollw- 
vogg’s Cakewalk (Pianista Al¬ 
fred Cortot); Castelnuovo Te¬ 
desco: 1) Il raggio verde; 2) 
Cipressi (Pianista Omelia Pu¬ 
liti Santoliquldo) 

10.45 La scuola di Mannheim 

Rlchter: Quartetto in do mag¬ 
giore, op. 5 n. 1: a) Allegro 
con brio, b) Andante poco, c) 
Rincontro (Presto) (Quartetto 
di Amsterdam: Nap De Klyn, 
Gys Beths, violini; Gerard 
Ruymen, viola; Maurits Frank, 
violoncello); Stamitz: Sinfonia 
a 8 in re maggiore: a) Presto, 

b) Andante non adagio, c) Mi¬ 
nuetto, d) Prestissimo (Or¬ 
chestra da Camera di Monaco 
diretta da Cari Gorvin) 

11.15 CONCERTO SINFONICO 
diretto da FRANCO CA¬ 
RACCIOLO 

con la partecipazione del 
Trio di Trieste 
Rossini: La cambiale di matri¬ 
monio: Sinfonia; Bizet: Prima 
Sinfonia in do maggiore: a) 
Allegro vivo, b) Adagio, c) 
Scherzo (Allegro vivace), d) 
Allegro vivace; Beethoven: Tri¬ 
plo concerto in do maggiore 
op. 56 per pianoforte, violino, 
violoncello e orchestra: a) Al¬ 
legro, b) Largo, c) Rondò alla 
polacca 

(Renato Zanettovich, violino; 
Libero Lana, violoncello; Da¬ 
rlo De Rosa, pianoforte ) 
Orchestra «Alessandro Scar¬ 
latti» di Napoli della Ra¬ 
diotelevisione Italiana 

12.30 Musiche da camera 

Beethoven: Sonata in fa die¬ 
sis maggiore op. 78: a) Ada¬ 
gio cantabile, allegro ma non 
troppo, b) Allegro vivace (Pia¬ 
nista, Wilhelm Kenipff); Ravel: 
Bercense sur le nom de Fauré 
(Johanna Martzy, violino; Jean 
Antoniettl, pianoforte) 

12.45 Balletti da opere 

Delibes: Balletto dall’opera 

Lakmé (Orchestra del Covent 
Garden diretta da Charles 
Mackerras); Dvorak: Balletto 
dall’opera Rusalka (Orchestra 
del Filarmonici di Monaco di¬ 
retta da Heinrich Hollrelser) 

13 Pagine scelte 

Da « Il gatto • di Giovanni 
Rajberti: « Apologia del¬ 

l’ozio e gli ozi beati del 
gatto » 

13,15-13,25 Trasmissioni regionali 
« Listini di Borsa > 

13.30 * Musiche di Brahms e 
Martin 

(Replica del « Concerto di ogni 
sera » di martedì 19 settembre 
- Terzo Programma) 

14.30 Composizioni brevi 
Mendelssohn: Romanza senza 
parole op. 38 n. 2; Chopin: Due 
preludi op. 28: 1) In si minore, 
2) In si bemolle maggiore (Pia¬ 
nista Mario Ceccarelli); Gret- 
chaninoff: Bachkiria, Fantasia 
su temi popolari, per flauto e 
arpa (Severino Gazzelloni, 
flauto; Alberta Suriani, arpa) 

14.45 « L'Impressionismo » 
musicale 

Fauré: Mirages: a) Cygne sur 
l’eau, b) Refléts dans l’eau, 

c) Jardin noctume, d) Dan¬ 
seuse (Hugues Cuenod, tenore; 
Giorgio Favaretto, pianoforte); 
Debussy: Sonata in sol minore 
per violino e pianoforte: a) 
Allegro vivo, b) Intermezzo, c) 
Finale ( Henryk Szeryng, violi¬ 
no; Eugenio Bagnoli, piano¬ 
forte) 
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Chi fa da mangiare è bene impari a memoria questo nome: 



NOVISSIMA 

EDIZIONE 


13 Operettenmusik (Rete IV). 

14,20 Gazzettino delle Dolomiti - 
14,35 Trasmission per I Ladins de 
Fassa ( Rete IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Paganella I). 

14,50-15 Nachrichten am Nachmitteg 
(Rete IV - Bolzano 1 - Bolzano I). 

17 Funfuhrtee (Rete IV). 

18 Bei uns zu Gast: Es spielt das 
Sextett Melodie aus Bozen - 18,30 
Jugendmusikstunde - Dr. Peter Wel¬ 
ter*: « Mozart und Haydn » (Band- 
aufnahme des S.W.F. Baden-Baden) 
- 19 Volksmusik - 19,15 Wlrt- 
schaftsfunk - 19,30 Rhytmisches 
Intermezzo (Rete IV - Bolzano 3 
. Bressanone 3 - Brunico 3 - Me- 


15,15 Concerto d'organo 

Bach: Toccala, Adagio e Fuga 
in do maggiore (Organista 
Gian Luigi Centemeri); Bossi: 
Meditazione in una Cattedra¬ 
le (Organista Angelo Surbone) 
15,45-16,30 Musica d'oggi in 
Italia 

Bettinelli: Musica per orche¬ 
stra d’archi: a) Preludio, b) 
Irrequieto, c) Adagio, d) Fi¬ 
nale ( Orchestra « Alessandro 
Scarlatti » di Napoli della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta 
da Umberto Cattini); Porrino: 
La visione d’Ezechtele (Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, di¬ 
retta da Armando La Rosa 
Parodi) 


19,45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Paganella III). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,30-7.45 Gazzettino giuliano (Trieste 

1 - Gorizia 2 - Udine 2 e staz. MF II). 

12.25 Terza pagina, cronache delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 
della redazione del Giornale Radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF II). 

12.40-13 Gazzettino giuliano (Trieste 
1 - Gorizia 2 - Udine 2 e staz MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Ribalta lirica - 13,30 Alma¬ 
nacco giuliano - 13.33 Uno sguar¬ 
do sul mondo - 13,37 Panorama 
della Penisola - 13.41 Una risposta 
per tutti - 13,47 Mismas - 13.55 
Civiltà nostra (Venezia 3). 

13,15-13,25 Listino borsa di Trieste - 
Notizie finanziarie (Staz. MF III). 

14,20 ■ L’amico dei fiori » - Consi¬ 
gli e risposte di Bruno Natii (Trie¬ 
ste 1 e stazioni MF I). 

14,30 « Musiche di autori giuliani e 
friulani » - Mario Montico: « So¬ 
nata per clarinetto e pianoforte »,• 
Cesare Nordio: € Musette * (Trie¬ 
ste 1 e stazioni MF I). 

14,50 « Il tagliacarte » di Oliviero Ho- 
norè Bianchi - con la collabora¬ 
zione dei librai della regione (Trie¬ 
ste 1 e stazioni MF I). 

15 Album per violino e pianoforte 

- Violinista Carlo Pacchiori,- al pia¬ 
noforte Aldo Danieli (Trieste 1 e 
stazioni MF I). 

15,10-15.55 «Applauditeli ancora» 

- I grandi interpreti dell’opera li¬ 
rica - Testo di Mario Savorgnan 
(Trieste 1 e stazioni MF I). 


TERZO 


perché 

il calore si irradia in 
modo uniforme sul fon¬ 
do e tutto cuoce meglio 
e si risparmia combu¬ 
stibile. 


perchè 

grazie a Thermoplan 
(brevetto mondiale a- 
mericano) il cibo non 
attacca più sul fondo: 


17 Georges Bizet 

Sinfonia in do maggiore 
Allegro vivo - Adagio - Allegro 
vivace - Allegro vivace 
Hans Schaeub.'e 
Concertino op. 44 per oboe 
e orchestra d’archi 
Allegro - Larghetto, quasi sici¬ 
liana - Allegro 
Solista Heinz Holliger 
Frank Martin 

Ouverture in omaggio a 
Mozart 

Orchestra Radiofonica di Be- 
romiinster, diretta da Jean 
Marie Auberson 
(Registrazione effettuata 11 14- 
4^1961 dalla Radio Svizzera) 

18 La Rassegna 

Cultura tedesca 
a cura di Luigi Quattrocchi 

18,30 Arnold Schoenberg 

Quartetto op. 7 (in un mo¬ 
vimento) 

Esecuzione del « Quartetto 
Drolc » di Berlino 

19,15 Panorama delle idee 

Selezioni di periodici ita¬ 
liani 

19,45 L'indicatore economico 


grazie a Thermoplan 
(pentole per gas for¬ 
nelli elettrici, cucine 
economiche) il fondo 
delle pentole Lagostina 
è - e rimane sempre - 
perfettamente piano 


perchè 


Chiedete al Vostro negoziante pentole in acciaio inossida¬ 
bile con doppio fondo THERMOPLAN (LAGOSTINA): 
le pentole in acciaio inossidabile Lagostina. sempre splen¬ 
denti, sono quanto di più solido, di più bello, di più duraturo, 
una Signora possa desiderare per la Sua casa. 

SOLO le pentole in acciaio inossidabile 


hanno il DOPPIO FONDO THERMOPLAN 


molto ! 


A chi ama i colori e la pittura. A chi 
desidera impiegare le ore libere. A chi 
vuole rendersi indipendente. OFFRI/V 
MO di colorire per nostro con¬ 
to, stampe antiche e moderne. 

GRATIS invieremo opuscolo il¬ 
lustrativo e nostra offerta. 


lEDlATA OvuNQUE 


SPEDIZIONI 


LOCALI 


^2 radio da 
radiofonografi, 
non magnetici. 


■^Scrivere a: 

Ditta FIORENZA 

v. dei Benci, 28 R 

. FIRENZI • 


CALABRIA 

12.20-12,40 Musica richiesta (Sta¬ 
zioni MF II). 

SARDEGNA 

12.20 Gii Cuppini e il suo quintet¬ 
to - 12,40 Notiziario della Sar¬ 
degna - 12,50 Musica caratteristi¬ 
ca (Cagliari 1 - Nuoro 2 - Sas¬ 
sari 2 e stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino sardo - 14,35 Mu¬ 
siche e canzoni napoletane (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e 
stazioni MF I). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia ( Calta- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II). 

14,20 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 
1 - Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF I). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Frohe Klange am Morgen - 

7.30 Morgensendung des Nach- 
richtendienstes (Rete IV Bolzano 
3 - Bressanone 3 - Brunico 3 - 
Merano 3). 

8-8,15 Das Zeitzeichen. Gute Reisel 
Eine Sendung fiir das Autoradio 
(Rete IV). 

9.30 Leichte musik am Vormittag - 

11.30 Kammermusik: Grosse Inter- 
preten: Andre* Segovia, Gitarre - 
12,20 Der Fremdenverkehr (Rete 
IV). 

12.30 Mittaasnachrichten Werbedurch- 
sagen (Refe IV - Bolzano 3 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3 ). 

12,45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
- Paganella III). 




in lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia MF) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - Nell'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo- 
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Zanichelli 


11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La qiostra, echi dei nostri giorni 
- 12.30 * Per ciascuno qualcosa - 

13.15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

13.30 * Dai festival musicali - 

14.15 Segnale orario - Giornale ra¬ 
dio - Bollettino meteorologico - 

14.30 Fatti ed opinioni, rassegna 
della stampa. 

17 Buon pomeriggio con il complesso 
di Franco Vallisnerl - 17,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - 
I programmi della sera - 17,25 
* Canzoni e ballabili - 18,15 Arti, 
lettere e spettacoli - 18,30 Sergej 
Rachmaninov: Sinfonia n. 3 - Or¬ 
chestra Filarmonica di Trieste di¬ 
retta da Kirill Kondrascin - 19,05 
Concerto del contralto Maria Bl- 
tenc, al pianoforte Gojmir DemSar 
Liriche di Skerjane, Simonitì, 
Srebotniak. PavéiZ e Lajovic - 19,30 
Storie fra piazze e vie di Trieste 
(11) « Viale XX Settembre » - 

19,40 Complessi campagnoli. 


14,30 Rediogiomale. 15,15 Trasmis¬ 
sioni estere. 19,33 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario - « Situazioni e 
commentì » - ■ Il grande scontro »: 
La liquidazione della Chiesa Cat¬ 
tolica nell'URSS • di Giovanni Orac 
- Pensiero della sera. 


la vita 


Zanichelli 










RADIO - MERCOLEDÌ - SERA 


NAZIONALE 

20 - * Album musical* 

Negli interv. corti, commerciali 
Una canzone al giorno 
( Anione tto) 

Segnale orario - Gior- 
naie radio - Radiosport 
20,55 Applausi a... 

Il paese del bel canto 
(Ditta Ruggero BeneUi) 

21.10 TRIBUNA POLITICA 

22.10 Canzoni italiane di 
D'Anzi, Panzerl, Concine e 
C loffi 

22,50 Novità discografiche: 

MUSICA E LETTERATURA 

a cura di Gastone Da Ve¬ 
nezia 

23,15 Giornale radio 

Dal • Don Camillo Club • 
Whisky a Gogò » di Monte- 
catini 

Complesso Beppe Landi 
24 — Segnale orario - Ultime 
notizie - Prev. del tempo - 
Boll, meteor - I progr. di 
domani - Buonanotte 


20 - * Concerto di ogni sera 

Franz Joseph Haydn (1732- 
1809): Divertimento in sol 
maggiore 

Allegretto molto - Minuetto - 
Adagio - Minuetto - Finale 
(Presto) 

Orchestra da camera della Ra¬ 
dio Danese, diretta da Mogens 
WOldlke 

Robert Schumann (1810- 
1856) : Ouverture, Scherzo e 
Finale op. 52 

Orchestra della Società del 
Concerti del Conservatorio di 
Parigi, diretta da Cari Schu- 
richt 

Sergei Prokofiev (1891-1953): 
Concerto n. 2 in sol minore 
op. 63 per violino e orche¬ 
stra 

Allegro moderato . Andante 
assai . Allegro ben marcato 
Solista Isaac Stern 
Orchestra Filarmonica di New 
York, diretta da Léonard Bem- 
stein 

21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del- 
le riviste 


SECONDO 


20 Segnale orario - Radiosera 

20,20 Zig-Zag 

20.30 Mostra personale 
ENRICO VIARISIO 

21.30 Radionotte 

21,45 I CONCERTI DEL SE¬ 
CONDO PROGRAMMA 
I grandi concerti solistici 
Violinista Johanna Martzy 
Brahms: Concerto in re mag¬ 
giore op. 77, per violino e or¬ 
chestra: a) Allegro non trop¬ 
po, b) Adagio, c) Allegro gio¬ 
coso ma non troppo vivace 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Arturo 
Basile 

22.30 Una voce per sognare: 
Achille Togllani 

22,45-23 Ultimo quarto 
Notizie di fine giornata 


21,30 Teatro Italiano del No¬ 
vecento 

L'INNOCENZA DI CAMIL¬ 
LA 

Commedia in tre atti di 
Massimo Bontempelli 
Camilla Fulvia Mammi 

Paride Alberto Lionello 

Doranora Franca T amanti ni 

Valerio Gianrico Tedeschi 

Perillo Mario Chiocchio 

Mosco Giustino Durano 

Regia di Andrea Camlllarl 

23,15 Ludwig van Beethoven 
Quartetto n. 5 in la mag¬ 
giore op. 18 

Allegro - Minuetto - Andante 
cantabile con variazioni - Fi¬ 
nale, allegro 

Esecuzione del « Quartetto 
Vegh * 

Sandor Vegh, Sandor Zdldy, 
violini; Georg Janzer, viola; 
Paul Szabo, violoncello 
(Registrazione effettuata il 12- 
3-1961 alla Galleria Nazionale 
dell'Umbria durante il Con¬ 
certo eseguito per la Società 
« Amici della Musica » di Pe¬ 
rugia) 

23,45 Congedo 

Liriche di A. C. Swinbume 
e Giovanni Pascoli 


FILODIFFUSIONE 

Sull* reti di Roma, 
Torino, Milano, Napoli 

I canale: v. Programma Nazlona. 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma; III canale: v. Rete Tre e Terzo 
Programma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica, lirica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Dai programmi odierni. 
ROMA . Canal# IV: 9 (13) « L’ope¬ 
ra cameristica di Haydn » - 
10 (14) « Concerti per orche¬ 
stra » - 16 (20) « Un’ora con 
Gian Francesco Mallplero» -17,40 
(21,40) In stereofonia: musiche 
di Haydn - 18 (22) Hagith di 
Szymanowski - 19,10 (23,10) 

Concerti per solisti ed orche¬ 
stra da camera. 

Canal* V: 7,15 (13,15-19,15) c Ri¬ 
balta Intemazionale > 8,30 

(14,30-20,30) « Carnet de bai» 

con le orchestre Reg Owen, 
Tony Romano, Norrie Paramor, 
Rudy Knabl, Tommy Dorsey - 

9.30 (15,30-21,30) « Panorama del¬ 
l'operetta »: Orchestra della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da C. Gallino - 10,15 (16,15-22,15) 
« Jazz party » - 10.30 (16,30-22,30) 
« Chiaroscuri musicali » con le 
orchestre di Armando Trovajoli 
e Bruno Canfora - 11 (17-23) 
« Tre per quattro *: The De 
Marco Slsters, Luis Alberto Del 
Parana, Miranda Martino e Pat 
Boone In tre loro interpreta¬ 
zioni - 12 ( 18,24) «Canzoni ita¬ 
liane ». 

TORINO . Canale IV: 9 (13) «L’o¬ 
pera cameristica di Haydn » -10 
(14) « Concerti per orchestra * 

- 16 (20) « Un’ora con Richard 
Strauss» - 17,35 (21,35) In ste¬ 
reofonia: musiche di Vivaldi, 
Bonporti - 18 (22) Lo speziale 
di Haydn - 19 (23) « Concerti 
per solisti e orchestra da ca¬ 
mera ». 

Canale V: 7,15 (13,15-19,15) « Ri¬ 
balta Intemazionale » - 8,30 

( 14,3(F20,30) «Carnet de bai» con 
le orchestre Sld Philips, Leon 
Kelner, Pee Wee Hunt, Ray 
Antony - 9,30 (15,30-21,30) «Pa¬ 
norama dell'operetta *: orche¬ 
stra della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da C. Gallino - 

10,15 (16,15-22,15) « Jazz party * 

- 10.30 (16,30-22,30) « Chiaroscuri 
musicali » con le orchestre Law¬ 
rence Wedk e Max Greger - 11 
(17-23) « Tre per quattro »: The 
John Slsters, Stephane Golman, 
Gloria Christian e Jack Scott In 
tre loro interpretazioni - 12 
(18-24) « Canzoni Italiane ». 

MILANO - Canal* IV: 8,55 (12,55) 
« L’opera cameristica di Debus¬ 
sy » • 9,55 (13,55) «Sonate per 
violino e pianoforte * - 16 (20) 
« Un’ora con Ludwig van Beet¬ 
hoven » - 17 (21) « Lieder» - 18 
(22) Il maestro di musica di 
Pergolesl - 19 (23) « Concerti 
per solisti e orchestra da ca¬ 
mera ». 

Canale V: 7,15 (13,15-19,15) « Ri¬ 
balta Intemazionale * 8,30 

(14,30-20,30) « Carnet de bai * 

con le orchestre Ken Hanna, 
David Se ville, Alberto Socarraa, 
Benny Carter - 9,30 (15,30-21,30) 
« Panorama dell’operetta »: or¬ 
chestra della Radiotelevisione 
Italiana diretta da C. Gallino - 

10,15 (16,15-22,15) « Jazz party » 

- 10,30 (16,30-22,30) « Chiaroscuri 
musicali » con le orchestre An¬ 
dré Kostelanetz e Perez Prado 

- 11 (17-23) «Tre per quattro»: 
The Paris Slsters, Tino; Rossi, 
Wilma De Angeli» e Paul Anka 
In tre loro interpretazioni • 12 
(18-24) « Canzoni Italiane ». 

NAPOLI - Canal# IV: 9 (13) « L’o¬ 
pera cameristica di Debussy > 

- 10 (14) « Sonate per violino e 
pianoforte» - 16 (20) «Un’ora 
con Alfredo Casella » - 17 (21) 
Novella di Brere - 18 (22) « Con¬ 
certi per solisti ed orchestra da 
camera * . 19 (23) Musiche vo¬ 
cali di Schubert e Dvorak. 

Canal* V: 7,15 (13,15-19,15) «Ri¬ 
balta Intemazionale » 8,30 

(14,30-20,30) < Carnet de bai » 
con le orchestre Ray Anthony, 
Edmundo Ros, Fred Bunge, 
Manny Albani e Buddy Morrow - 

8.30 (14,30-20,30) «Carnet de bai» - 

9.30 (15,30-21,30) « Panorama deU 



La violinista Johanna Martzy solista alle 21,45 per il Secondo 
Programma del « Concerto in re maggiore op. 77 » di Brahms 


TERZO 


l’operetta »: orchestra della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta da 
C. Gallino - 10,15 (18,15-22,15) 
« Jazz party * - 10,30 (16,30- 

22,30) « Chiaroscuri musicali » 

con le orchestre Norrie Para¬ 
mor ed Eric Jupp - 11 (17-23) 
« Tre per quattro »: The Pony 
Tails, Luis Mariano, Tonina Tor- 
rielli e Little Richard in tre 
loro Interpretazioni - 12 (18-24) 
« Canzoni italiane ». 


NOTTURNO 

Dall* or* 23,05 all* 6,30: Program¬ 
mi musicali e notiziari trasmessi da 
Roma 2 su Icc/s. 145 pari a m. 355 
• dall* stazioni di Caltanissetta O.C. 
su kc/s. 6060 pari a m. 49.50 • 
su kc/s. 9515 pari a m. 31,53 
23,05 Musica per tutti - 0,36 Mu¬ 
sica, dolce musica - 1,06 Colon¬ 
na sonora - 1,36 Canzoni per 
tutti - 2,06 I grandi interpreti 
dell* lirica - 2,36 Ritmi d'oggi - 
3,06 Dall'operetta al saloon - 3,36 
Un motivo da ricordare - 4,06 Suc¬ 
cessi d'oltre oceano - 4,36 Musica 
sinfonica - 5,06 Bianco e nero - 
5,36 Musiche per il nuovo giorno - 
6,06 Saluto del mattino. 

N.B.: Tra un programma e l'altro 
brevi notiziari. 


LOCALI 

SARDEGNA 

20 Appunt»m«nto con Bing Crosby 

- 20,15 Gazzettino sardo (Caglia¬ 
ri 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e sta¬ 
zioni MF I). 

SICILIA 

20 Gazzettino della Sicilie (Calta- 
nissetta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettino della Sicilia (Caltanls- 
setta 2 - Catania 2 - Messina 2 

- Palermo 2 e stazioni MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

20 Das Zeitzeichen - Abendnaehrich- 
ten - Werbedurchsagen - 20,15 
« Aus Berg und Tal ». Wochenaus- 
gabe des Nachrichtendienstes - 21 
Das Pendei - Deutsch-ltalienlsche 
Kulturbeziehungen - 21,15 « Wir 
stellen vorl ■ ( Rete IV - Bolzano 3 

- Bressanone 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3). 

21,30 Musikalische Stunde. « Die Kan- 
taten Johann Sebastian Sachs » in 
der Zusammenstellung von Johan¬ 
na Blum III. Folge. a) Ich will den 
Kreuzstab geme tragen; b) Ich 
habe genug - 22,45 Das Kaleidos- 
kop (Rete IV). 

23-23,OS Spltnachrlchten ( Rata IV 

- Bolzano 2 - Bolzano II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

20-20,15 Gazzettino giuliano con la 
rubrica « Il mondo del lavoro », 
che raccoglie notizie, interviste e 
comunicati Interessanti i lavoratori, 
a cura di Fulvio Tomizza (Trieste 1 
e stazioni MF I). 

in lingua slovena 

(Trieste A - Gorizia MF) 

20 Radiosport - 20,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - 20,30 * Canzo¬ 
nette ritmiche jugoslave - 21 

« Santippe », commedia in tre atti 
di Manlio Miserocchl, traduzione 
di Mirko Javomik. Compagnia di 
prosa » Ribalta radiofonica », regia 
di Giuseppe Peterlin - 22,50 * Me¬ 
lodie in penombra - 23,15 Segnale 
orario - Giornale radio - Previ¬ 
sioni del tempo. 

VATICANA 

20 Trasmissioni in: polacco, francese, 
ceco, tedesco. 21 Santo Rosario. 

21,15 Trasmissioni in: slovacco, 
portoghese, danese, spagnolo, un¬ 
gherese, olandese. 22,30 Replica 
di Orizzonti Cristiani. 22,45 Tra¬ 
smissione in giapponese. 23,30 
Trasmissione In inglese. 


ESTERI 

ANDORRA 

20 « Lascia o raddoppia? ». 20,20 
Il successo del giorno. 20,30 Club 
dei canzonettisti. 21 « Il Fanta¬ 

sma ». 21,06 Belle serate. 21,15 
« Filons à tous vents ». 21,30 Rit¬ 
mi delle vacanze. 21,57 Jany Dau- 
vile. 22 Buona sera, amici! 22,07 
Ogni giorno, un successo. 22,10 


La Pachanga. 22,15 Club degli 
amici di Radio Andorra. 23,05 
Carmelo Larrea. 23,15-24 Club 
degli amici di Radio Andorra. 

AUSTRIA 

VIENNA 

20,15 Concerto della Filarmonia Na¬ 
zionale polacca diretta da Witold 
Rowicki e da Stanislaw Wyslock! 
(solista violoncellista Mstislaw 
Rosfropowitsch). Schònberg: Cin¬ 
que pezzi per orchestra, op. 16; 
Sciostakovitch: Concerto per vio¬ 
loncello e orchestra, op. 107; 
Bartók: Musica per strumenti ad 
arco, batteria e celesta; Serecki: 
Episodi per archi e tre gruppi 
di batteristi; Tantman: Concerto 
per orchestra. 22 Notiziario. 22,15 
Musica da ballo. 23,10-24 Musica 
per i lavoratori notturni. 

FRANCIA 
I (PARIGLINTER) 

20 • La fine fleur », a cura di Lue 
Bérìmont. 20,50 « Lo spirito di 
famiglia » ovvero « Memorie ra¬ 
diofoniche della marchesa di Fla- 
vacourt », di Pierre Patrlce. Can¬ 
zoni del XVIII secolo. Trascrizione 
di M. Engelen. 21,50 Dal Danubio 
alla Senna. 22,50 « Jazz ai Campi 
Elisi ». varietà e jazz. 23,20 
Dvorak: Trio per due violini e 
viola in do maggiore, op. 74; Cui: 
Tarantella per orchestra. 

GERMANIA 

AMBURGO 

19.30 Concerto diretto da Marcel Cou- 

raud (solisti: Ulrich Grehlìng, vio¬ 
lino, Klaus Storck, violoncello): 
Bach: Sinfonia concertante per 

violino, violoncello e orchestra In 
la maggiore; Compra: Ouverture e 
suite dall'opera « L'Europa galan¬ 
te ». 21,45 Notiziario. 22,15 Beet¬ 
hoven: a) Sonata in mi maggiore, 
op. 109, b) Sonata in sol mag¬ 
giore per violino e pianoforte 
op. 96. Esecutori: Sandor Vegh, 
violino, Paul Baumgartner e Annie 
Fischer, pianoforte. 23,05 Jazz con 
Kurt Edelhagen 23,20 Melodie e 
canzoni. 0,10 Vesco D'Orio col 
suo complesso. 0,30 Musica leg- 

ra. 1,05 Musica fino al mattino 
Mùhlacker. 

SUEDWESTFUNK 

20 Concerto di musica operistica di 
Wagner e di Gluck (solista so¬ 
prano Birgit Nielsson). 22 Noti¬ 
ziario. 22,30 Fischer « Allegro 
viaggio sul Reno », cantata. 23 
Sulle ali di bei sogni. (Rolf-Hans 
Muller «I pianoforte). 
INGHILTERRA 
PROGRAMMA LEGGERO 

20 Storie vere di spionaggio tratte 
delle Memorie del T. Colonnello 
Oreste Pinto: « Logic and Lives », 
testo sceneggiato di Robert Barr. 

20,31 Quadriglie moderne. 21,31 
Concerto diretto da Vilem Tausky, 
con la partecipazione di Mary Tho¬ 
mas, Stephen Manton e Patricia 
Bishop. 22,30 Notiziario. 22,40 
Edmundo Ros e la sua orchestra 
latino-americana. 23,15 Musica da 
ballo eseguita dall'orchestra Victor 
Silvester. 23,45 Musica per so¬ 
gnare. 23,55-24 Ultime notizie. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

20 Selezione dall'opera « Ivan II 
Terribile » di Bizet. 21,20 Sere¬ 
nata a Schwetzingen: Handel: Con¬ 
certo grosso in sol minore, op. 6, 
n. 6; Grétryi Concerto in sol mag¬ 
giore per flauto e orchestra d'ar¬ 
chi; Dvorak: Notturno in si mag¬ 
giore, op. 40 per orchestra d'ar¬ 
chi; Ravel: Introduzione e Allegro 
per arpa, flauto, clarinetto e or¬ 
chestra d'archi. 22,15 Notiziario. 

MONTECENERI 

20 Tiro a segno. Esercitazioni di 
mira con bersaglio sonoro di Ro¬ 
tearlo Luciani. 20,45 Schònberg: 
Sinfonia da camera in mi bemolle 
maggiore op. 9. 21,15 Lettere, car¬ 
teggi e diari del '900, a cura 
di Eros Bellinelli. 21,45 Musiche 
di Albert Katelbey. 22 Melodie e 
ritmi. 22,30 Notiziario. 22,35-23 
Suona l'orchestra di Werner Muller. 

SOTTENS 

20.30 Concerto diretto da Christian 
Vòchting. Solista: pianista Gary 
Graffman. Haandel: Concerto gros¬ 
so in fe maggiore op. 6 n. 2; 
Brahms: Concerto in re minore 
per pianoforte e orchestra op. 15 
n. 1; Bartok: • Il Mandarino me¬ 
raviglioso », balletto. 22,55-23 
Musica da ballo. 
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IL SALAME NATO SOTTO 
UNA BUONA STELLA 


Enrico Viarisio 


mico dell’epoca. Ancora qual¬ 
che anno ed eccolo in « ditta * 
con Dina Galli e lo stesso Gan- 
dusio. Chi ha i capelli bian¬ 
chi sa che cosa vuol dire. 

Se Viarisio era serio, Gandu- 
sio era funebre; ma entrambi, 
sulla scena, diventavano irre¬ 
sistibili appunto per quel viso 
e con quel viso. Ma se qual¬ 
cuno avesse domandato loro 
che cosa avrebbero fatto se 
non avessero scelto l’arte co¬ 
mica, avrebbero certamente 
risposto « la statua » perché 
far parlare Gandusio e cavar 
fuori una parola di bocca a 
Viarisio, nella vita, è stata la 
più grande fatica di chi ha 
tentato l’impresa. 

Tagliando, sempre immusonito, 
i vari traguardi della celebrità 
del teatro drammatico, Enrico 
Viarisio raggiunse quello della 
popolarità col cinema prima e 
con la TV recentemente. Ma 
il suo doppiopetto è sempre 
blu, la sua cravatta educata, i 
suoi baffi a spazzola, folti ma 
simmetrici, i suoi capelli un 
tempo corvini ed ora antra¬ 
cite lucida con qualche accor¬ 
gimento, tagliati da un mae¬ 
stro delle forbici, tirati, luci¬ 
dissimi e perfetti. Il magnifico 
attore Enrico Viarisio, che tan¬ 
to vi diverte, signor pubblico 
cui parlo, potrebbe essere, se 
gli prestassero una borsa d’af¬ 
fari e lo accompagnassero alla 
scaletta di un aereo, un per¬ 
fetto diplomatico o il mini¬ 
stro degli esteri di una na¬ 
zione decisa a non aprire mai 
bocca. 

Lucio Ridenti 


binieri reali non chiedevano 
più strettamente conto, si scrit¬ 
turò con la compagnia Carini- 
Gentilli-Baghetti, che recitava 
al teatro Carignano, natural¬ 
mente. Viarisio non aveva mai 
messo un piede fuori di To¬ 
rino e da solo non lo avrebbe 
mai fatto. 

Diventato attore, a qualcuno 
potrebbe sembrare, se non giu¬ 
sto almeno perdonabile, che 
il giovane Enrico si dedicasse 
alla scapigliatura ed al go¬ 
dimento. Nulla di più errato: 
mai attore fu più serio, digni¬ 
toso, compassato, con quel tan¬ 
tino di piemontese nel taschino 
del panciotto e sempre a por¬ 
tata di mano. Né sembri stra¬ 
no, sapendolo attor comico e 
di non comune bravura, ap¬ 
prendere che per i primi anni 
della sua carriera egli si ri¬ 
tenne * amoroso » convinto di 
poter recitare un giorno YAm¬ 
leto. Invece, con tutta serietà, 
còn estrema compostezza, si 
preparava alla Zia di Carlo. Il 
dopoguerra fu, per Viarisio, 
quanto mai spedito ed anche 
veloce, professionalmente: giun¬ 
se alla compagnia di Virgilio 
Talli, che sarebbe come dire 
oggi... (non c’è come dire, 
mancando il paragone: non esi¬ 
ste più nulla di quel genere, 
ma facciamo come se fosse 
Morelli-Stoppa-Visconti ). 
Continuando ad essere serissi¬ 
mo nella vita e parlando sem¬ 
pre d’amore sulla scena, di¬ 
venne un ottimo brillante, tal¬ 
mente bravo e cosi eccellente, 
che nel 1925 già recitava al 
fianco di Gandusio, niente¬ 
meno. Il maggior attore co¬ 


PER 

QUESTA PUBBLICITÀ' 
RIVOLGETEVI ALLA 


Ognuno di noi, qualunque me¬ 
stiere faccia o professione pra¬ 
tichi, ad un certo momento 
della vita, un momento forse 
conclusivo, si sarà almeno una 
volta domandato: se non fa¬ 
cessi ciò che faccio, che altro 
avrei potuto fare? E’ naturale 
che, meno l’idraulico — me¬ 
stiere che, pare, vada del tutto 
scomparendo — ognuno indi¬ 
cherà per sé una professione 
cui in effetti è del tutto ne¬ 
gato. 

Così il 3 dicembre 1897 il si¬ 
gnor Lorenzo Viarisio dovette 
pensare di suo figlio appena 
nato, al quale aveva imposto 
il nome di Enrico e subito de¬ 
stinato ad essere ragioniere. 
Il figlio Enrico rinunciò per 
quieto vivere — la faccenda 
del quieto vivere è rimasta 
sempre importante nella vita 
di Viarisio — a ragionare su 
tale decisione, fino al compi¬ 
mento dell’ Istituto tecnico. 
Quindi, rivolgendosi quella tal 
domanda cui s’è fatto cenno, 
si recò nella regai Torino che 
gli aveva dato i natali, dalla 
signora Colombino, un’anziana 
attrice che vantava il glorioso 
titolo di aver recitato in gio¬ 
ventù con Gustavo Modena. 
Enrico ne ascoltò i consigli 
e le lezioni, vi mise di suo quel 
tanto richiesto e nulla più, dato 
il suo carattere alieno da qual- 
siàsi invadenza, e poiché la 
prima guerra mondiale era ap¬ 
pena terminata e dei suoi ven- 
t’anni giusti i vari commissa¬ 
riati dì leva ed i molti cara¬ 


Direiione Generale • TORINO - VIA BERTOLA, 34 - TEL. 51 25 22 
Ufficio a MILANO - VIA TURATI, 3 - TELEFONO 66 77 41 
Ufficio a ROMA - VIA DEGLI SCIALOJA, 23 - TEL 38 62 98 
-Uffici ed Agenzie in tutte le principali città d'Italia- 


GRATIS, UNA PICCOLA RADIO PER VOI 


Un piccolo ed efficiente opporecchio radio a cristallo potrete 
facilmente costruirvi col pocco di materiale donato che 
comprende tutti i pezzi relativi. Questo pacco viene mon¬ 
dato completamente gratis. 

LA RADIOSCUOLA GRIMALDI, per convincere i 

maggior numero di persone od imparare a conoscere la 
Radio a la Televisione, offre questo regolo SUBITO a tutti 
coloro che si iscriveranno al corso di radio per corrispondenza. 
Riempito, ritagliato a spsdito immodiotamonto il togtlaRdo qui sotto. 
Riceverete un ballissiiat ballottino con fatta la spiegazioni. 

LA RADIO E LA TELEVISIONE OFFRONO LE PIÙ- 
GRANDI PROSPETTIVE PER IL VOSTRO AVVENIRE 


RADIOSCUOLA GRIMALDI - PIAZZA LIBIA, 5-U - MILANO 


Provincia __ Inviatemi subito gratis 

e senza impegno 

| | BOLLETTINO 01 (corso^^^^^p corrispondenza) 

| 1 BOLLETTINO TLV (corsoitalovlsione per corrispondenza) 

(fare una crocetta nélWUad ratino desiderato) RC 3961 
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Dietro le quinte di “Campanile sera” 

Quel misterioso funzionario... 


« Sentiamo che cosa dice il no¬ 
stro funzionario sulla piazza »: 
è una frase che udiamo ripe¬ 
tere da Mike Bongiomo quan¬ 
do l’esito di una gara, a Cam¬ 
panile sera, provoca un’imme¬ 
diata contestazione. E il fun¬ 
zionario dice la sua, si richia¬ 
ma a quanto era stato con¬ 
cordato in precedenza fra gli 
avversari, rende testimonianza, 
precisa. Il suo intervento è 
quasi sempre decisivo; lo stes¬ 
so notaio, al teatro della Fie¬ 
ra, non può che prenderne 
atto. 

Eppure, questo funzionario con¬ 
tinua ad essere un personag¬ 
gio misterioso, che raramente 
esce dalle ombre discrete del 
palco eretto in piazza e sul 


quale, nonostante il peso del¬ 
la sua parola agli effetti di un 
risultato, non si rovescia mai, 
salvo casi eccezionali, il risen¬ 
timento del pubblico. 
Veramente, « funzionario • è un 
termine generico che non defi¬ 
nisce un determinato incarico; 
noi intendiamo parlare di quel 
funzionano, anzi dei due fun¬ 
zionari che ad ogni puntata 
di Campanile sera rappresen¬ 
tano, sulle piazze, la RAI-TV. 
Due: uno al seguito di Enzo 
Tortora, uno al seguito di En¬ 
za Sampò. Il primo non sem¬ 
pre è la stessa persona; il se¬ 
condo, invece, è, da oltre cin¬ 
quanta trasmissioni, il maestro 
Duilio Camurati, al quale è, 
in particolare, affidato l’inca¬ 


rico di « angelo custode » della 
signorina Sampò. Un angelo pa¬ 
cioccone, sorridente; ben lon¬ 
tano, cioè, dalla taglia e dai 
modi che caratterizzano le 
• guardie del corpo » nei film 
polizieschi americani. 

Non era mai successo, in Te¬ 
levisione, o era successo in 
proporzioni ridotte, che una 
donna venisse • lanciata » nel 
gorgo d'una piazza gremita di 
gente pronta all’entusiasmo e 
ad imprevedibili reazioni. Quan¬ 
do fu scelta Enza Sampò, un 
problema si impose. Diciamo 
pure un problema di pubblica 
sicurezza. La soluzione si chia¬ 
mò appunto Duilio Camurati, 
un assistente di studio che ave¬ 
va al suo attivo la realizzazio- 


« Quattro passi tra le note », il varietà musicale allestito 
dal Centro Produzione TV di Torino riprende da questa 
settimana, e con frequenza quindicinale, le sue trasmissioni. 
Al programma di apertura che va in onda alle 19,05 parteci¬ 
pano, oltre all’orchestra diretta da Enzo Ceragioli e noti 
cantanti, Riccardo Rauchi (nella foto) e il suo complesso 


Za TV dei ragazzi 

17-18 ARIA APERTA 

In vacanza con Silvio Gigli 
Programma in ripresa di¬ 
retta da parchi, campeggi, 
palestre e piscine 
Regia di Walter Mastran- 
gelo 

Ritorno a casa 

18,30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

18/45 CURIOSITÀ' SCIEN¬ 
TIFICHE 

Il linguaggio degli uccelli 
a cura di Clemente Crispolti 
La nuova serie e Curiosità scien¬ 
tifiche » è stata realizzata in ac¬ 
cordo dagli Organismi televisivi 
aderenti all’Unione Europea di Ra¬ 
diodiffusione, ciascuno dei quali 
ha concorso con un contributo 
originale. La serie viene aperta 
dal programma italiano, dedicato 
agli studi più recenti in tema di 
classificazione e interpretazione 
del linguaggio degù uccelli. 

19,05 QUATTRO PASSI TRA 
LE NOTE 
Varietà musicale 
Orchestra diretta da Enzo 
Ceragioli 

19,35 GUIDA PER GLI EMI¬ 
GRANTI 

19,55 LA TV DEGLI AGRI- 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell’agricoltura e dell’or¬ 
ticoltura a cura di Renato 
Vertunni 

Ribalta accesa 

20,30 TIC - TAC 

( A Lkn Seltzer . Shampoo Pal¬ 
mo live) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


ARCOBALENO 

(Esso Standard Italiana - Al- 
thea Sugòro - Supertrim - 
Mac leena) 

PREVISIONI DEL TEMPO - 
SPORT 

21- CAROSELLO 

fi) Invernizzi Milione - (2) 
Recoaro . <3) Camay - (4) 
Sarti Special Fynsec - (5) 
Manetti & Roberts 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Ibis Film - 2) 
Derby Film - 3) Incom . 4) 
Adriatica Film . 5) Paul Film 

21.15 

CAMPANILE SERA 

Presenta Mike Bongiomo 
con Enza Sampò ed Enzo 
Tortora 

Realizzazione di Cesare Emi¬ 
lio Gaslini, Gianni Serra e 
Piero Turchetti 

22,30 ARTI E SCIENZE 
Cronache di attualità 
Redattori Carlo Mazzarella 
ed Emilio Ravel 
Trasmissione a cura di Sil¬ 
vano Giannelli 

22,50 XXII MOSTRA INTER¬ 
NAZIONALE D'ARTE CI¬ 
NEMATOGRAFICA DI VE¬ 
NEZIA 

Rassegna dei film premiati 
e bilancio della manifesta¬ 
zione a cura di Walter Al¬ 
berti 

A conclusione della XXII Mostra 
d'Arte Cinematografica di Vene¬ 
zia, saranno presentate le più si¬ 
gnificative sequenze dei film pre¬ 
miati; in un incontro fra il Di¬ 
rettore della Mostra, Domenico 
Meccoli, ed alcuni noti critici ci- 
nematografici, verranno poi illu¬ 
strati i risultati del Festival ve¬ 
neziano edizione 1961. 

23,25 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Il maestro Duilio Camurati nella vita (a sinistra) e nel¬ 
l'esercizio della sua attività (qui sopra, contrassegnato da 
una freccia). L’opera di questo funzionarlo, sempre oscura, 
spesso Ingrata è peraltro utilissima al buon svolgimento 
di « Campanile sera », specialmente in caso di contestazioni 
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ne televisiva di ben quaranta- 
tré opere liriche (egli è infatti 
maestro di musica). 

Ma quali sono — ci si potrà 
chiedere — i pericoli ai quali 
un presentatore, anzi una pre¬ 
sentatrice di Campanile sera 
va incontro? n rapimento, per 
esempio. Non è una battuta. In¬ 
tendiamo proprio un rapimen¬ 
to in piena regola, come ai ce¬ 
lebrati tempi di cappa e spa¬ 
da. Gli studenti universitari 
ne sono specialisti; è avvenu¬ 
to abbastanza frequentemente. 
Si presentano, nell’albergo do¬ 
ve alloggia la « vittima » pre¬ 
destinata, come incaricati dei 
locali comitati organizzatori o 
come giornalisti o, armatissimi 
di Rolleiflex, come fotorepor¬ 
ter». E il gioco è fatto: dopo 
pochi minuti il presentatore è 
scomparso; sarà rilasciato sol¬ 
tanto qualche minuto prima 
della trasmissione. In quale sta¬ 
to d'animo, è facile compren¬ 
dere. 

Ora, fin che si trattava di Mike 
Bongiomo o di Renato Taglia- 
ni o di Enzo Tortora, non 
c’era da temere; sono tre « drit¬ 
ti » che sanno cavarsela otti¬ 
mamente da soli. Ma con Enza 
Sampò («dritta* anche lei, se 
ci si consente il termine, ma 
donna) come sarebbe finita. 
Duilio Camurati ha sempre a 
sua disposizione un piccolo nu¬ 
cleo di agenti dell'ordine pronti 
a intervenire. Ogni tentativo è 
energicamente sventato. 

Ci sono poi altri assalti, in 


un certo senso più pericolosi, 
ai quali il funzionario deve sa¬ 
per sottrarre la sua protetta: 
quelli dei regali. La trasmissio¬ 
ne sta per cominciare: arriva 
un enorme cesto di frutta, un 
ricco abito da sera, una ele¬ 
gante borsa di coccodrillo, una 
stupenda corbeille di fiori. No, 
non sono strumenti per un ten¬ 
tativo di corruzione; sono sem¬ 
plicemente omaggi, graziosis¬ 
simi omaggi per la signorina 
Sampò. Basterà che lei, dinan¬ 
zi alle telecamere, ringrazi; fa¬ 
cendo, naturalmente, il nome 
del donatore. Un raffinato tra¬ 
bocchetto pubblicitario, insom¬ 
ma. Che però non riesce mai; 
perché Duilio Camurati sta li 
come un mastino a respingere 
tutti gli attacchi. Timeo Da- 
naos et dona ferentes... E il più 
delle volte i donatori (che era¬ 
no sembrati candidamente di¬ 
sinteressati) si riportano via il 
regalo. 

Del resto, a certe sorprese il 
funzionario è già preparato da 
un paio di giorni poiché in 
paese arriva o il martedì sera o 
il mercoledì mattina. Ha potu¬ 
to, in altre parole, annusare la 
aria che tira, conosce gli umo¬ 
ri della cittadinanza, le diffi¬ 
coltà che gli si pareranno di¬ 
nanzi. E’ lui. ad esempio, che 
sceglie, nella rosa propostagli 
dal comitato locale, la famiglia 
per il gioco dei prezzi assicu¬ 
randosi, sempre con la super- 
visione del regista, di siste¬ 
marla in un luogo dove non 



V 
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possano giungere suggerimenti 
di sorta. E’ lui che ha dato 
disposizioni per costruire la pi¬ 
sta, il muro, il fossato, il pon¬ 
te o che altro servirà per la 
prova sportiva; che ha concor¬ 
dato con le parti in causa il 
regolamento del tal gioco; che 
ha annunciato i temi (alquan¬ 
to genericamente espressi per 
non facilitare i concorrenti) 
delle prove culturali; e così via. 
Per tornare a Duilio Camura¬ 
ti, ricorderemo, fra i tanti, un 
episodio. Una sera, nella cit¬ 
tadina di X (ci sia permesso 
tacere il nome), Enza Sampò 
si trovò nei guai; il collega¬ 
mento audio con Mike Bon- 
giorno non era stato perfetto e 
quindi il controllo di alcune ri¬ 
sposte date dalla piazza era ap¬ 
parso insufficiente. Fu chiesto 
il parere del funzionario: e la 
cittadina di Y fu dichiarata 
perdente. Ma Y ricorse e, qual¬ 
che tempo dopo, fu riammessa 
in gara; il giro dei turni volle 
che questa volta ci andassero 
proprio la Sampò e Camurati. 
Appena in albergo, questi tro¬ 
vò una lettera anonima: « Ci 
avevi fatto perdere, ma la giu¬ 
stizia trionfa. Stanotte, dopo 
la nostra immancabile vittoria, 
passerai un brutto quarto 
d’ora ». Camurati finse di non 
scomporsi; ingoiò tre pastiglie 
di tranquillanti e pregò i cara¬ 
binieri di tenere gli occhi 
aperti. 

Il giovedì, Y fu battuta. Duilio 
Camurati trasse un sospiro. 



QAPKIA I MED A IUTA ** bel sogno di Laveno Mombello che, vinti cinque milioni, 
vvvllv IlirKMIllU sperava di avviarsi alla conquista del primato per ora 
sempre detenuto da Monreale e Bracciano, è stato stroncato da un'altra città di lago: 
Salò. Il Garda ha fatto scivolare il Verbano. L’incontro è stato caratterizzato, sulle 
piazze, da gare di ragazzi e di bambine. Sul palcoscenico del teatro della Fiera di Mi¬ 
lano, invece, si è rivisto, come componente della squadra salodiana, un «campion- 
cino » di « Lascia o raddoppia? »: il dottor Marco Marzollo ( « camploncino » perché nel 
1956 vinse un'automobile); eccolo (a destra nella foto) con i suoi compagni: la pro¬ 
fessoressa Maria Teresa Filippini e la riserva. Il dottor Marzollo ha, naturalmente, 
brillato nelle domande di musica lirica, materia che gli aveva già procurato delle sod¬ 
disfazioni cinque anni fa. « Avrei risposto — ha detto — anche alla domanda da tre 
punti che ha fatto cadere Laveno ». Era un quesito sulla Nona Sinfonia di Beethoven 




italJJilva 


... e in più 8 punti 
del BOLLO ITALIA 
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RADIO - GIOVEDÌ - G 


NAZIONALE 


6.30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6,35 Corso di lingua porto¬ 
ghese, a cura di L. Stegagno 
Picchio e G. Tavani 
7 Segnale orario - Giornale r«- 
* dio - Previsioni del tempo 
- Almanacco - * Musiche del 
mattino 
Mattutino 

giornalino dell’ottimismo con 
la partecipazione di Alberto 
Lionello 
(Motta) 

8- Segnale orario - Gior¬ 

nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

Il banditore 

Informazioni utili 

8.30 II nostro buongiorno 
( Palmolive-Colgate ) 

6—— Canzoni napoletane clas¬ 
siche 

(Knorr) 

9.30 Concerto del mattino 

1) Verdi: Aida: a) Preludio at¬ 
to primo; b) « Celeste Aida »; 
c) « Ritorna vincltor»; d) « RI- 
vedrai le foreste imbalsama¬ 
te »; e) «La fatai pietra» 

2) Dvorak: Danza slava n. 8 
in sol minore op. 46 (Orche¬ 
stra Filarmonica di Vienna di¬ 
retta da Rafael Kubellk) 

3) Oggi si replica... 
Nell’intervallo (ore 9,55 cir¬ 
ca): 

Achille Millo: 1 sentieri dello 
poesia: Poeti di ieri e di oggi, 
scelti da Giorgio Caproni 

11 - L'Antenna delle vacanze 

Incontro settimanale con gli 
alunni delle Scuole Secon¬ 
darie inferiori, a cura di 
Oreste Gasperini, Luigi Co- 
lacicchi ed Enzo De Pa¬ 
squale 

Allestimento di Ruggero 
Winter 

11.30 Ultimissime 

Cantano Nicola Arigliano, 
Miriam Del Mare, Tony Del 
Monaco, Isabella Fedeli, 
Nunzio Gallo, Jenny Luna, 
Bruno Pallesi, Lilli Percy 
Fati, Walter Romano, Lucia¬ 
no Tajoli 

Coppo-Prandi: Fremito ; Nisa- 
Pallavicini-Massara: Plenilunio; 
Cherublnl-Bixio-Latini: Non mi 
sembra vero; Valleronl-Faleni: 
Brutta; Medini-Giura-Cervlnl- 
Longo: Perché sei triste?; Che- 
rubini-Rusconi: Ho visto; Pin- 
chi-Ceragioli: La canzone 

d’ogni cuore; Cassla-Zauli: Po¬ 
co poco amore; Rivi-Innocenzi: 
Il tempo passerà; Faraldo-Espo¬ 
sito: E* colpa mia 
(Invernizzi) 

12 - Archi e solisti 

(Miscela Leone) 


9 Notizie del mattino 

05’ Allegro con brio 
(Aiax) 

20’ Oggi canta Mi!va 
(Agipgas) 

30’ Un ritmo al giorno: il passo 
doppio 
(Supertrim) 

45’ Cinque film, cinque canzoni 
(Motta) 
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12,20 * Album musicale 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

12.55 Metronomo 
(Vecchia Romagna Buton) 

| Segnale orario - Giornale 

1 radio - Previsioni del tempo 

Carillon 

(Manetti e Roberts) 

Il trenino dell'allegria 

a cura di Giulio Perretta 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13.30 LE CANZONI TRA¬ 
DOTTE 

(L’Oreal) 

14-14,20 Giornale radio 

Media delle valute 
Listino Borsa di Milano 
14,20-15,15 Trasmissioni regionali 

14,20 « Gazzettini regionali » 
per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 

14,45 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanlssetta 1) 

15.15 In vacanza con la mu¬ 
sica 

15.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

16 — Programma per i ra¬ 
gazzi 

Sua Maestà la Notizia 

Piccola storia del giornali¬ 
smo, a cura di Alberto 
Manzi e Domenico Volpi 
Allestimento di Ugo Amo- 
deo 

Quinta ed ultima puntata 

16.30 I farmaci del cervello e 
la libertà individuale 

a cura di Renato Boeri, Pie¬ 
tro Nuvolone e Giacomo Pe¬ 
rico 

17~—• Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17 20 XVIII Conferenza Nazio¬ 
nale del traffico e della cir¬ 
colazione a Stresa 
(Microdocumentario di An¬ 
drea Boscione) 

17,40 Ai giorni nostri 

Curiosità d’ogni genere e 
da tutte le parti 

18 - Segnalibro 

Tommaso Landolfì: * Rac¬ 
conti • - Anonimo triestino: 

« Il segreto » 

a cura di Arnaldo Bocellì 

18.15 Lavoro Italiano nei 
mondo 

18.30 II mondo dei jazz 

a cura di Alfredo Luciano - 
Catalani 

19 - Il settimanale dell'agri¬ 

coltura 

19.30 CIAK 

Vita del cinema ripresa via 
radio da Lello Bersani 


10- NEW YORK - ROMA - 

NEW YORK 

Programma scambio di can¬ 
zoni fra la RAI e la RAI 
Corporation of America 

— Gazzettino dell’appetito 
(Omopiù) 

1112,20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica (Malto Kneipp) 


25’ Ritornano le voci nuove 
Cantano Lucia Altieri, Feli- 
ciana Bellini, Gimmy Cara¬ 
vano, Diana Della Rosa, An¬ 
na Grilloni, Nadia Liani, 
Tania Raggi, Walter Ro¬ 
mano 

Callse-C. A. Rossi: Nun è pec¬ 
cato; Franchi-Reverberi: Non 
occupatemi il telefono; Testo- 
ni-Donida: Canzone in grigio; 
All-Stlllman-Drake: Credo; La- 
rici-Cabral: La folla; Deanl-Fili- 
bello-Moesser: Morgen; Galano- 
Danvers: Tilt; Panzeri-Bonfa: 
La canzone di Orfeo 
Orchestra diretta da Carlo 
Esposito 
(Mira Lonza) 

55’ Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 « Gazzettini regionali » 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar- 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali * 
per: Veneto e Liguria 

12,40 « Gazzettini regionali * 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzo e Moli¬ 
se, Calabria 

17 La Ragazza delle 13 pre- 
1 J senta: 

Gli allegri suonatori 

<Brillantina Cubana} 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo: dizionarietto 

delle canzonissime 

(Palmolive-Colgate ) 

13,30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 
(Simmenthal) 

45’ Il segugio: le incredibili im¬ 
prese dell’ispettore Scott 
(Compagnia Singer) 

50* Il disco del giorno 

55' Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14- I nostri cantanti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 


RETE 


8-8,50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie - Willkom- 
men in Italien, Welcome to 
Itaiy 

otiziario dedicato ai turi- 
i stranieri - Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi - Rassegne varie 
e informazioni turìstiche 

15' (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colonia - Ras¬ 
segne varie e informazioni 
turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra - Rassegne varie 
e informazioni turìstiche 

9,30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

9,45 M Settecento 

Marcello: Salmo XV per con¬ 
tralto, violoncello e clavicem¬ 
balo (Maria Teresa Mandalari, 
contralto; Giuseppe Martora- 
na, violoncello; Marlolina De 
Robertis, clavicembalo); Haen- 
del: .fonata n. 4 in re maggio¬ 
re, per violino e pianoforte: 
a) Adagio, b) Allegro, c) Lar¬ 
ghetto, d) Allegro (Gioconda 
De Vito, violino; Tullio Macog- 
gi, pianoforte); Mozart: Tre so¬ 
nate da chiesa per archi e or¬ 
gano: n. 5 K. 145; n. 13 K. 328; 


14.30 Segnale orario - Secon¬ 
do giornale 

14,40 Concerto in miniatura 
Pianista Paul Badura Skoda 
Beethoven: Sonata tn do mi¬ 
nore op. 13: a) Grave - Alle¬ 
gro di molto e con brio, b) 
Adagio cantabile, c) Rondò 
( allegro ) 

15— Ariele 

Echi degli spettacoli nel 
mondo raccolti da Ghigo De 
Chiara 

15,15 Orchestre alla ribalta 

15.30 Segnale orario - Terzo 
giornale - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15,45 Novità Fonlt 

(Fonit-Cetra S.p.A.) 

16 - IL PROGRAMMA DEL¬ 

LE QUATTRO 

— Al tempo di marcia 

— Dal « Diario » di Neil Sedaka 

— Chitarre magiche 

— Le canzoni della rivista 

— Musica chic: David Rose 

17 - Breve concerto in jazz 

17.30 CONCERTO DI MUSICA 
OPERISTICA 

diretto da MASSIMO PRA- 
DELLA 

con la partecipazione del so¬ 
prano Anna Dorè e del te¬ 
nore Gino Pasquale 
Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione 
Italiana 

(Replica del Programma Na¬ 
zionale del 18-9-1961) 

18.30 Giornale del pomeriggio 
18,35 • TUTTAMUSICA 

19.20 * Motivi in tasca 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

D taccuino delle voci 

(A. Cozzoni & C.) 


TRE 


n. 15 K. 336 (Organista Gen¬ 
naro D’Onofrio - Orchestra 
« Alessandro Scarlatti * di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Franco Gal¬ 
lino 

10.30 La musica sinfonica ne¬ 
gli Stati Uniti 

W. Schuman: Dalla « Quarta 
Sinfonia »: Primo movimento 
(Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Dean Dixon); Ives: 
Terza Sinfonia in tre tempi 
(Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Dean Dixon) 

11- Letteratura pianistica 

Franck: Preludio, corale e fu¬ 
ga (Pianista Eduardo Del Pue- 
yo); Petrassi: Dalle « Otto in¬ 
venzioni »: a) Invenzione n. 2, 
Moderato, b) Invenzione n. 4, 
Moderatamente mosso, scorre¬ 
vole, c) Invenzione n. 8, Alle¬ 
gretto, grazioso (Pianista Car¬ 
lo Pestalozza) 

11.30 Musica a programma 

Liszt: Tasso: Poema sinfonico 
n. 2 (Orchestra Filarmonica 
di Londra diretta da Constan¬ 
te Silvestri); Respighi: Gli 
uccelli. Suite per piccola or¬ 
chestra: a) Preludio, b) La 
colomba, c) La gallina, d) 
L’usignolo, e) Il cuccù (Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Willy Ferrerò); Ba- 
lakirev: Thamar, poema sinfo¬ 
nico (Orchestra della Sulsse 
Romande diretta da Ernest 
Ansermet) 


SECONDO 


12.30 Arie da camera 

Pergolesi: * Se tu m’ami » 
(Irma Kolassi, mezzosoprano; 
Jacqueline Bonneau, piano¬ 
forte); Mozart: «Cosi dunque 
traxlisci» K. 432 (Italo Tajo, 
basso; Robert Turner, piano¬ 
forte); Purcell: The Queens 
Epicidium (John Langstaff, 
baritono; Herman Chesla, cem¬ 
balo; David Soyer, violoncello) 

12,45 La variazione 

Rossini: Tema con variazioni 
per quattro strumenti a fiato 
(Severino Gazzelloni, /lauto; 
Domenico Ceccarossi, corno; 
Giacomo Gandlnl, clarinetto; 
Carlo Tentoni, fagotto); Hin- 
demith: Abend Konzert n. 4, 
Variazioni per clarinetto e ar¬ 
chi (Solista Giovanni Sislllo - 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana, diretta da 
Ferruccio Scaglia) 

13-- Pagine scelte 

Da « Ricordi-Racconti • di 
Umberto Saba: « Il bianco 
immacolato Signore » 

13,15-13,25 Trasmissioni regionali 
« Listini di Borsa » 

13.30 'Musiche di Haydn, 
Schumann e Prokofìev 

(Replica del « Concerto di ogni 
sera * di mercoledì 20 settem¬ 
bre - Terzo Programma) 

14.30 II '900 in Germania 

Henze: Variazioni op. 13 per 
pianoforte (Pianista Eduard Fl- 
lus); Stockhausen: Klavier- 
stiicke (Seconda suite) (Pia¬ 
nista David Tudor) 

15 — Dal clavicembalo al pia¬ 
noforte 

Bach: Preludio e fuga in la 
minore (Clavicembalista Ralph 
Klrkpatrlck) ; Haydn: Sonatina 
in sol maggiore (Pianista Gino 
Gortnl) 

15,15 16,30 CONCERTO SIN¬ 
FONICO 

diretto da PIETRO AR¬ 
GENTO 

con la partecipazione della 
pianista Vera Franceschi 
Cimarosa (rev. J. Napoli): Il 
fanatico burlato: sinfonia; Re¬ 
spighi: Toccata per pianoforte 
e orchestra; Vltallni: Tre mo¬ 
menti per archi : a) Pastorale, 
b) Scherzo, c) Elevazione; 
Haydn: Sinfonia n. 104 in re 
maggiore « London ,. a ) Ada¬ 
gio, allegro, b) Andante, c) Mi¬ 
nuetto (allegro), d) Allegro 
spiritoso 

Orchestra «Alessandro Scar¬ 
latti» di Napoli della Radio- 
televisione Italiana 


TERZO 


17- *11 Concerto grosso 

Arcangelo Corelli 

Due Concerti op. 6 
N. 6 in fa maggiore 
Adagio - Allegro . Largo - 
Fuga (Vivace) - Allegro 
N. 7 in re maggiore 
Introduzione - Allegro - Ada¬ 
gio - Allegro - Andante - Fuga 
(Allegro) - Vivace 
Solisti: Daniel Gullet, Edwln 
Bachmann, violini; Frank Mil¬ 
ler, violoncello 

Orchestra d'archi « Tri-Cente¬ 
nario Corelli », diretta da Dean 
Eckertsen 

Pietro Locateli! 

Concerto in fa minore op. 1 
n. 8 

Largo, Grave, Vivace - Grave, 
Largo andante. Andante - Pa¬ 
storale 

Orchestra Sinfonica di Vienna, 
diretta da Henry Swoboda 





■ ORNO 


Johann Sebastian Bach 

Concerto Brandeburghese 
n. 4 in sol maggiore 
Allegro - Andante - Presto 
Solisti: Relnhold Barchet, vio¬ 
lino; André Pepln, Alphonse 
Roy, flauti; Vaucher - Clerc, 
cembalo 

Orchestra da camera di Stoc¬ 
carda, diretta da Karl MUnch- 
inger 

18 - (°) La Rassegna 

Cultura francese 
a cura di Carlo Cordiè 

18,30 Franz Liszt 

Variazioni sopra un basso 
continuo (Tema di Bachi 
Pianista Imre Haymassy 
Rapsodia spagnola per pia¬ 
noforte 

Pianista Gyòrgy Cziffra 

19 - I limiti dell'influenza 

della madre sulla psiche del 
bambino 

a cura di Adriano Ossicini 
IV - Il rapporto madre-bam¬ 
bino nel quadro della vita 
del gruppo familiare 

19.15 Le classi sociali in 
Italia: la borghesia dal Me¬ 
dioevo all'età contempora¬ 
nea 

a -cura di Salvatore France¬ 
sco Romano 

II - Alla ricerca del bor¬ 
ghese nel Medioevo 

19,45 L'indicatore economico 


LOCALI 


CALABRIA 

12,20-12,40 Un paese alle specchio 

(Stazioni MF II). 

SARDEGNA 

12.20 Piccoli complessi - 12,40 No¬ 
tiziario delia Sardegna - 12,50 

Ballando lo swing (Cagliari 1 - 

Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni 
MF II). 

14.20 Gazzettino sardo - 14,35 Val¬ 
zer di Strauss - Orchestra diretta 
da Arthur Fiedler (Cagliari 1 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF II). 

14,20 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 1 
. Reggio Calabria 1 e staz. MF I ). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Frohe Klange am Morgen - 
7,30 Morgensendung des Nachrieh- 
tendienstes (Rete IV - Bolzano 3 
_ Bressanone 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3 ). 

8-8.15 Das Zeitzeichen - Gute Reise! 
Eine Sendung fur das Autoradio 
(Rata IV). 

9.30 Leichte Musile am Vormlttag 
11,30 Symphonische Musik: 

1 ) A. Dvorak: Symphonische Va- 
riationen Op. 78-2) P. Tschaikow- 
sky: Variationen ubar ein Thema 
aus der Suite n. 3 in g-moll op. 55 

- Orchester Philharmonia London; 
Dir.: Malcolm Sargent - 12,20 Die 
Kulturumschau (Rete IV). 

12.30 Mittagsnachrichten - Werbe- 
durchsagen ( Rete IV - Bolzano 
3 - Bressanone 3 - Brunlco 3 - 
Merano 3). 

12,45 Gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
. Paganella III). 

15 Unterhaltungsmuslk (Rata IV). 

14,20 Gazzettino delle Dolomiti - 
1435 Trasmission per I Ladina de 
Gherdeina (Reta IV - Bolzano 1 - 
Bolzano I - Paganella I). 

14,50-15 Nachrichten am Nachmlttag 
(Rete IV - Bolzano 1 - Bolzano I). 


17 « Dai crepes del Sella », Trasmis¬ 
sion en collaborazion coi Comités 
de le Vallades de Gherdeina, Ba¬ 
dìa e Fassa - 1730 Funfuhrtee 
(Reta IV). 

18 Bei uns zu Gast: Stemchen von 
heute - Stars von morgen: es sin- 
gen Trixie Kuehn, Ulla Rafael, 
Britt Hagen und Peler Bell. Es 
splelt Werner Muller mlt seinem 
Orchester - 18,30 Der Kinderfunk 
. Mike Joslin: « Das Jammadchen 
edanume » - 19 Volksmusik - 19,15 
Die Rundschau - 19,30 Rhythmi- 
sches Intermezzo (Reta IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 
3 - Merano 3). 

19,45 Gazzettino delle Dolomiti (Rata 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
- Paganella III). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

730-7,45 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

12,25 Terra pagina, cronache delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 
delta redazione del Giornale Radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF II). 

12,40-13 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta - 1330 Al¬ 
manacco giuliano - 13,33 Uno 

A tempio di Calipso ( Cagliari 1 - 
sguardo sul mondo - 13.37 Pano¬ 
rama delle Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani In casa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti - 13.47 II qua¬ 
derno d'italiano - 13,54 Nota sulla 
vita politica jugoslava (Venezia 3). 

13.15-13.25 Listino borsa di Trieste - 
Notizie finanzforie (Stazioni MF III). 

14,20 « Come un juke-box » - I di¬ 
schi dei nostri ragazzi - Trasmis¬ 
sione a cura di Aldo Borgna (Trie¬ 
ste 1 e stazioni MF I). 

14,55-15,55 ■ Ritratto d'autore •: 

Alessandro De Stefani - Testo di 
Luigi Pascutti - Compagnia di pro¬ 
sa di Trieste delta Radiotelevisione 
Italiana con Enrica Corti, Ottorino 
Guerrini e Antonio Pierfederici - 
Allestimento di Ugo Amodeo (Trie¬ 
ste 1 e stazioni MF I ). 

in lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia MF) 

7 Calendario - 7.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - Nell'intervallo (ore 8) - Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni 

- 12.30 * Per ciascuno qualcosa - 

13.15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

13,30 * Dalla colonna sonora dei 
film: « Vertigo », « Alta diga » f 
< Apocalisse sul fiume Giallo » - 

14.15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 
1430 Fatti ed opinioni, rassegna 
della stampa. 

17 Buon pomeriggio con l'orchestra 
Armando Sciascia - 17,15 Segnale 
orario - Giornale radio - I pro¬ 
grammi della sera - 17,25 * Can¬ 
zoni e ballabili - 18,15 Arti, let¬ 
tere e spettacoli - 18,30 * Vivaldi: 
Concerto in la maggiore per archi 
e cembalo - F XI, n. 4 - Bocche- 
rini: Concerto in mi bemolle mag¬ 
giore per violoncello e orchestra 

- Cimarosa: Concerto per oboe e 
archi - 19,10 * Folclore da tutto 
il mondo - 19,30 Tempo di vacan¬ 
ze - Orientamenti per la gioventù 
studentesca. 

VATICANA 

14.30 Radiogiomala. 15,15 Trasmis¬ 
sioni estere. 17 Serie Giovani 
Concertisti - Musiche di Quilter, 
Schubert, Tchaikowsky, Wilson con 
la soprano Jean Reddy. 19,33 
Orizzonti Cristiani: Notiziario 

■ Galleria Letterara: Le nouveau 
Roman » di Ferdinando Castelli 
« Lettere d'Oltrecortina: Dal- 
' l'U.R.S.S. - Pensiero della sera. 
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REGOLAMENTO CONCORSO 

Inviale alla UHU - Italiana s.p.a. Vìa Brunico, 15 Milano - SEZIONE CON¬ 
CORSO GETTONI D’ORO Rep. A3 (scrivere e specificare chiaramente questo siglo Rep : A3) 
la fotografìa o il disegno di un qualsiasi oggetto aggiustato o comunque incollato con UHU - 
Saldatura Chimica, conedoti dalla relativa descrizione o denominazione. La fotografia o il di¬ 
segno, e la descrizione, devono essere inviati in busta sigillata. 

Sul retro della busta segnare nome cognome e indirizzo Fra tutte le buste pervenute allo 
UHU-ltaliano s.p.o entro il 25 di ogni mese verrà estratto, o sorte, con le modalità prescritte 
dolio legge, il nominativo vincitore dei 10 gettoni doro. Lo UHU-Italiano s.p.a. prowederà o 
torli pervenire al domicilio del vincitore. Le fotografie o i disegni restono di proprietà dello 
UKU-ltobano s.p.o. 

Le migliori di esse e le più caratteristiche, o discrezione dello UHU - Italiana s.p.o., potranno 
essere pubblicate e al titolare delle stesse sarà inviato in omaggio uno parure penno e matita 
stilografica UHU. 

la fotografìa o il disegno che a giudizio insindacabile della direzione della 
UHU-Italiana s.p.a. sarà ritenuto il più interessante del mese, verrà acqui¬ 
stato dalla UHU-Italiana s.p.a. e al concorrente sarà inviato a titolo di 
acquisto la somma di 135 marchi (L. 20.000 circa). 0tc Mi|) N 24942 


UHU-Italiana s.p.a, - Via Brunico, 15 - Milano 


Due 

nuovi aiuti perla 
massaia 


Finalba per la vostra 
biancheria fine bianca. 
Nel bagno Finalba, super¬ 
attivo, la biancheria 
delicata ritrova il suo 
candore smagliante ed 
immacolato. 


Fincolor per la vostra 
biancheria fine colorata. 

Il bajgno Fincolor 
speciale, super-attivo, ridà 
ai colori stinti la primi¬ 
tiva luminosità e pulisce 
efficacemente senza 
consumare la biancheria. 


Finalba e Fincolor sono auto-attivi. Immergere gli indu¬ 
menti nel bagno, attendere 10-15 minuti poi premerli 
diverse volte e sciacquarli molto bene — questo è tutto 
quello che dovete fare per conservare la bellezza e 
la freschezza dei capi più delicati del vostro guardaroba. 

Scatole da 6 e 12 bustine. Una bustina serve per un 
bagno da 4 a 5 litri. In vendita nelle drogherie. 

finalba fincolor 


4 » 




RADIO - GIOVEDÌ - SERA 


NAZIONALE 


SECONDO 


20 * Album musicale 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

in Segnale orario • Gior- 
naie radio - Radiosport 

20,55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benelli) 

21 - Stagione lirica della Ra¬ 

diotelevisione Italiana 

LA FINTA SEMPLICE 

Opera buffa in tre atti di 
Carlo Goldoni 
Revis. di Bernhard Paum¬ 
gartner 

Musica di WOLFGANG 
AMADEUS MOZART 
Rosina Jolanda Michieli 

Ninetta Emilia Ravaglia 

Giacinta Marisa Salimbeni 
Fracasso Aldo Bottion 

Don Cassandro Angelo Nosotti 
Simone Mario Basiola 

Don Polidoro Mario Gaggia 
Direttore Ettore Gracis 
Orchestra Alessandro Scar¬ 
latti di Napoli della Radio- 
televisione Italiana 
(Registrazione effettuata il 16- 
9-'6i dal Teatro di Corte del 
Palazzo Reale di Napoli in oc¬ 
casione del IV Autunno Musi¬ 
cale Napoletano) 

Edizione Ricordi 
Negli intervalli: 

1) La grande poesia del ma¬ 
re e dei campi 
Pagine dell’» Odissea » tra¬ 
dotte da S. Quasimodo e 
presentate da B. Marzullo 
Dizione di Tino Carraro 
D) Rita Casagrande: Una 
galleria di libretti d’opera 

23,15 Giornale radio 

Musica da ballo 
24 — Segnale orario - Ultime 
notizie - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


20 - * Concerto di ogni sera 

Ludwig van Beethoven (1770- 
1827): Concerto n. 2 in si 
bemolle maggiore o p. 19 
per pianoforte e orchestra 
Solista Emil Gliela 
Orchestra della Società del 
Concerti del Conservatorio di 
Parigi, diretta da André Van- 
demoot 

Anton Dvorak (1841-1904): 
Sette danze slave op. 72 
N. 10 In mi minore; n. 11 in 
fa maggiore; n. 12 in re be¬ 
molle maggiore; n. 13 in si 
bemolle minore; n. 14 in si 
bemolle maggiore; n. 15 In do 
maggiore; n. 16 In la bemolle 
maggiore 

Orchestra Filarmonica di Vien¬ 
na, diretta da Rafael Kubelik 

21 - Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

21,30 Ricordo di Massimo Bon- 
tempelli 

a cura di Goffredo Béllonci 

22,10 Panorama dei Festival* 
musicali 

Orlando Di Lasso 

Psalmus poenitentialis 


20 Segnale orario - Radiosera 
20,20 Zig-Zag 

20,30 RADIOGRAFIA DI UN 
AVVOCATO 

Radiodramma di Nicola Man- 
zari 

Marco Giulio Bosetti 

Adele Angela Cavo 

Il Presidente 

Francesco Sormano 
Il Pubblico accusatore 

Stefano Sibaldi 
Il cancelliere Renato Caminetti 
L'usciere Gino Donato 

Primo cliente 

Giuseppe Pagliarini 
La passionale 

Gemma Griarotti 
Il marito Gianfranco Ombuen 
La vedova 

Maria Teresa Rovere 
Il condannato 

Riccardo Cucciolla 
La madre Lia Curvi 

Andrea Luigi Vannucchi 

Maria Giuliana Lojodice 

Il padre Luigi Pavese 

e Inoltre: Luisa Bastieri, Elio 
Bertolotti, Renzo Bianconi e 
Mario Lom bordini 
Regìa di Guglielmo Morandi 
21,45 Radionotte 

22- L'orchestra di Percy 

Faith 

22.15 Mondorama 

Cose di questo mondo in 
questi tempi 

22,45-23 Ultimo quarto 
Notizie di fine giornata 



Percy Faith e la sua or¬ 
chestra suonano alle ore 22 


Clément Jannequin 

La bataille de Marignan 

Orlando Di Lasso 

Tre Madrigali 

Prendi l’aurata lira - Un dub¬ 
bio verno Passan vostri 
trionfi 

Due Villanelle 
O occhi, manza mia - Ma tona 
mia cara 

Benjamin Britten 

Flowers i Songs 
To Daffodils - The succession 
of thè Four Sweet Months - 
Marsh Flowers - The Evening 
Primrose Ballaci of thè 
Green Broom 
Luigi Dallapiccola 
Due Cori di Michelangelo 
Coro dei malammogliati . Co¬ 
ro delle malmaritate 
Esecuzione del « Niederlkn- 
dische Kammerchor », diretto 
da Felix De Nobel 
(Registrazione effettuata il 
29-5-1961 dalla Radio Austriaca 
In occasione della « Wiener 
Festwochen 1961 ») 

23 —- Piccola antologia poe¬ 
tica 

John Keats 

II. Ode a Psiche - All’au¬ 
tunno 


a cura di Eurialo De Mi- 
chelis 

23,15 ‘Congedo 

César Franck 

Sonata in la maggiore per 

pianoforte e violino 

Lev Oborine, pianoforte; Da¬ 
vid Oistrakh, violino 

FILODIFFUSIONE 

Sulle reti di Roma, 

Torino, Milano, Napoli 
I canale: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma; III canale: v. Rete Tre e Terzo 
Programma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica, lirica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1)): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo- 
fonico. 

Dai programmi odierni; 
ROMA - Canale IV: 8 (12) in 
« Fantasie e fughe »: Bach: a) 
Preludio e fuga in do maggio¬ 
re; b) Fantasia e fuga in la mi¬ 
nore; Bruhns: Preludio e fuga 
in sol maggiore; Mozart: Fan¬ 
tasia e fuga in do maggiore 
K. 394; Buxtehude: Preludio e 
fuga In fa maggiore; Bach: 
Fantasia cromatica e fuga 
B,55 (12,55) «Concerti per solo 
ed orchestra » - 10,50 ( 14,50) 
«Musiche di Saint-Saèns» - 16 (20) 
« Un'ora con Gian Francesco Ma- 
lipiero * - 17,25 (21,25) In stereo¬ 
fonia: musiche di Bach - 18 (22) 
Concerto sinfonico di musiche 
moderne diretto da A. Pedrotti 
e F. Weissmann 

Canale V: 7,15 (13,15-19,15) «Ri¬ 
balta Internazionale » - 8,30 

(14,30-20.30) « Carnet de bai » 
con le orchestre Robert Max¬ 
well. Jackie Davis, The Fred 
Astalre Dance Studio, Ray An¬ 
thony . 9,30 (15,30-21,30) « Ri¬ 
tratto d'autore »: Madero 

10,15 (16,15-22,15) « Jazz party » 

- 10,30 (16,30-22,30) « Chiaroscuri 
musicali * con le orchestre Ri¬ 
chard Hayman e Tito Puente 

- 11 (17-23) « Tre per quattro » 
The Hl-Los, DaUda. Achille To- 
glianl. Julie London in tre loro 
Interpretazioni - 12 (18-24) «Can¬ 
zoni italiane ». 

TORINO - Canale IV: 8 (12) In 
« Preludi e fughe ►: Bach: Pre¬ 
ludio e fuga in mi bem. magg.; 
Bach-Busoni: Preludio e tripla 
fuga: Bach: Preludio e fuga 
in mi magg ; Hlndemith: dal 
L udus tonalis: 3 interludi e 

fughe - 9 (13) «Concerti per 
solo ed orchestra » - 11 (15) 

« Musiche di L. Cherubini » - 
16 (20) « Un’ora con Richard 
Strauss» - 17,15 (21,15) In ste¬ 
reofonia: musiche di Bartok - 
18 (22) Concerto sinfonico di 
musiche moderne diretto da M. 
Rossi e A. Gelbrun. 

Canale V: 7.15 (13,15-19,15) « RI- 
balta internazionale » - 8,30 

(14,30-20,30) «Carnet de bai» 
con le orchestre Paul Weston, 
Bobby Hackett, Emlle Carrara, 
Les Brown - 9,30 (15,30-21,30) 

« Ritratto d'autore »: Eugenio 
Baratta - 10,15 (16,15-22,15) «Jazz 
party» . 10,30 (16,30-22,30) «Chia¬ 
roscuri musicali » con le or¬ 
chestre Gian Mario Guarino e 
Russ Garcla - 11 (17-23) «Tre 
per quattro »: Los Paraguayos, 
Lucienne Delyle, Paolo Bacllie- 
ri, Teresa Brewer in tre loro 
interpretazioni - 12 (18-24) «Can¬ 
zoni Italiane ». 

MILANO - Canale IV: 8 (12) in 
«Preludi e fughe»: Bach dall'Ar¬ 
te della fuga: Contrappunti dai 
n. 13 al n. 19; Turchi: 5 preludi 
e fughette; Bettinelli: 2 inven¬ 
zioni per orchestra d’archi 1938 

- 9 (13) « Concerti per solo e 

orchestra» - 11 (15) «Musiche 
di Edward Elgar - 16 (20) 

« Un’ora con Ludwig van Beet¬ 
hoven » - 17 (21) In stereofo¬ 
nia: musiche di Mozart. Weber, 
Petrassi - 18,05 ( 22,05) Concerto 
sinfonico di musica moderna 
diretto da M. Freccia. 

Canale V: 7,15 (13,15-19,15) «RI. 
balta intemazionale » - 8,30 

(14,30-20,30) «Carnet de bai» 
con le orchestre Piero Umllia- 
nl, Cliffle Stone, Tony Redi, 
Nelson Riddle . 9,30 (15,30-21,30) 

« Ritratto d’autore »: Giuseppe 
Cloffi - 10,15 (16,15-22,15) «Jazz 


party* - 10.30 (16,30-22,30) 

« Chiaroscuri musicali » con le 
orchestre Arturo Mantovani e 
Machito - 11 (17-23) «Tre per 
quattro »: Los Paraguayos, Guy 
Guy laine. Armando Romeo e 
Petula Clark in tre loro inter¬ 
pretazioni - 12 (18-24) «Canzoni 
italiane ». 

NAPOLI - Canale IV: 8 (12) nelle 
« Fughe »: Bach: Da L’arte del¬ 
la fuga: Contrappunti dal n. 1 
al n. 12 - 9 (13) «Concerti per 
solo e orchestra » - 11 (15) « Mu¬ 
siche di Leos Janacek * . 16 
(20) « Un’ora con Alfredo Ca¬ 
sella » - 17 (21) In stereofonia: 
musiche di Mozart, Mendelssohn 
- 18 (22) Concerto sinfonico di 
musiche moderne diretto da S. 
Cellbidache. 

Canale V: 7,15 (13.15-19.15) « Ri¬ 
balta Intemazionale» - 8.30 (1440- 
20,30) « Carnet de bai » con le 
orchestre BiUy May, Benny 
Goodman. Erwin Halletz, Ted 
Heath - 9,30 11540-21,30) «Ri¬ 
tratto d’autore »: Ettore Lom¬ 
bardi - 10.15 (16,15-22,15) «Jazz 
party» - 10,30 (16.30-2240) «Chia¬ 
roscuri musicali » con le or¬ 
chestre Wally Stott e Tommy 
Ladnler - 11 (17-23) « Tre per 
quattro »: The Axidentals, Pa- 
tachou. Domenico Modugno. 
Sue Raney in tre loro Inter¬ 
pretazioni . 12 (18-24) « Canzoni 
italiane ». 


NOTTURNO 

Dalle ore 23,05 alle 6,30: Program¬ 
mi musicali e notiziari trasmessi da 
Roma 2 su kc/s. 845 pari a m. 355 
e dalle stazioni di Caltanissetta O.C. 
su kc/s. 6060 pari a m. 49,50 e 
su kc/s. 9515 pari a m. 31,53 

23,05 Musica per tutti - 0,36 Mo¬ 
tivi in passerella - 1,06 Réve- 
rie - 1,36 Tastiera prestigiosa 

- 2,06 Gradite una canzone - 2,36 
Sinfonìa d'archi - 3,06 Come le 
cantiamo noi - 3,36 Tavolozza di 
motivi - 4,06 Pagine scelte - 4,36 
La mezz'ora del jazz . 5,06 Suc¬ 
cessi di tutti i tempi - 5,36 Napoli 
di ieri e dì oggi - 6,06 Saluto del 
trattino. 

N.B.: Tra un programma e l'altro 
brevi notiziari. 


LOCALI 

SARDEGNA 

20 Canzoni In voga - 20,15 Gazzetti¬ 
no sardo (Cagliari 1 - Nuoro 1 - 
Sassari 1 e stazioni MF I). 

SICILIA 

20 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nìssetta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettino della Sicilia (Caita- 
nissetta 2 - Catania 2 - Messina 2 

- Palermo 2 e stazioni MF li). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

20 Das Zeitzeichen - Abendnachrich- 
ten - Werbedurchsagen - 20,15 
Speziell ftir Siel (Elecfronia-Bozen) 

- 21,15 « SchcSne Seiten deutscher 
Prosa » - Einfuhrung und Zusam- 
mensfellung vOn Dr. G. Riedmann 
( Rete IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunica 3 - Merano 3 ). 

21,30 Kammermusik: 1) J. Haydn: 
Trio in A-dur; 2) L. v. Beethoven: 
Trio in B-dur - Ausfuhrende: Neues 
Italienisches Trio - 22,15 Jazz, ge- 
stem und heute von Ór. A. Pichler 

- 22,45 Das Kaleidoskop (Rete IV). 

23-23,05 Spatnachrichten (Rete IV - 
Bolzano 2 - Bolzano II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

20-20,15 Gazzettino giuliano - • Il 
porto » cronache commerciali e 
portuali a cura di Giorgio Gori 
(Trieste 1 e stazioni MF I). 

in lingua slovena 

(Trieste A - Gorizia MF) 

20 Radiosport - 20,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - 20,30 Cori euro¬ 
pei - 21 * Celebri direttori d'orche¬ 
stra: Herbert von Karajan - Haen- 
del: Musica sull'acqua, suite - 
Verdi: « Aida », balletti, atto II. 
R. Strauss: Don Juan, poema sin¬ 
fonico, op. 20 - Offenbach (or¬ 
chestra Rosenthal): Galté pari- 
sienne, ouverture - Nel 1° inter¬ 
vallo (ore 21,25 c.cà) Letteratura: 
« Il cielo cade » di Lorenza Maz¬ 
zetti, recensione di Frane Jeza - 


Nel 2° intervallo (ore 22 c.ca) 
Arte: Vinko Suhadolc: Due pittori 
a confronto: « Rico Lebrun e Bal- 
thus » - Indi: * Nel Giro del val¬ 
zer - 23,15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del tempo. 

VATICANA 

20 Trasmissioni in: polacco, france¬ 
se, ceco, tedesco. 21 Santo Rosa¬ 
rio. 21,15 Trasmissioni in: slo¬ 
vacco, portoghese, albanese, spa¬ 
gnolo, ungherese, latino. 22,30 
Replica di Orizzonti Cristiani. 23,30 
Trasmissione in cinese. 


ESTERI 

ANDORRA 

20 Orchestra. 20,05 Album lirico: 
interpretazioni di Enrico Caruso. 

20.35 II successo del giorno, 20,45 
Se vi piace la musica. 21 « Il Fan¬ 
tasma ». 21,05 « On vous l'offre ». 
21,31 Ritmi delle vacanze. 21,45 
Pettegolezzi parigini. 22 Buona 
sera, amici! 22,07 Ogni giorno, un 
successo. 22,10 Due voci 22,15 
Club degli amici di Radio An¬ 
dorra. 23,45-24 Spagna di sem¬ 
pre. 

AUSTRIA 

VIENNA 

19,50 Alcuni dischi 20,10 Trasmis¬ 
sioni locali. 22 Notiziario. 22,15 
« Cantando e ballando », varietà 
musicale. 23,10-24 Musica per i 
lavoratori notturni. 

GERMANIA 

AMBURGO 

19.15 Una vite per la musica. An¬ 
notazioni e musica per il 70° com¬ 
pleanno del compositore Edmund 
Nick. 20,45 Elettra, tragedia di 
Euripide, musica di Cari Orff. 
21,45 Notiziario. 22,15 Musica 
leggera e da ballo. 23 Sei nuove 
forme di Karlheinz Stockhausen, 
contributo elio sviluppo della mu¬ 
sica dal 1951, con esempi. 

MONACO 

20 Concerto finale del X Concorso 
Intemazionale di musica delle sta¬ 
zioni radio della Germania occi¬ 
dentale, eseguito da premiati ac¬ 
compagnati dalla radiorchestra sin¬ 
fonica diretta da Jan Koefsier. 22 
Notiziario. 22,10 Alla luce della 
ribalta. 22,40 Musica leggera, 

23.35 Melodie e ritmi. 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 

20 Concerto sinfonico. 21,30 Sere¬ 
nata spagnola. 22 Notiziario. 22,30 
Interpretazioni del pianista Julius 
Katchen. Schumann: a) Toccale op. 
7; b) Arabesco in do 22,45 « The 
Incredible Joumey », di Sheila 
Burnford. Adattamento di Honor 
Wyatt. 23,06-23,36 Musica not- 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

18,45 Musica leggera. 20 Impressiona 
d’Italie 20,20 Premio Italia 1960: 

« La fidanzata del bersagliere », 
radiocommedia di Edoardo Anton. 

21.35 Musica da camera di Busoni. 
22,15 Notiziario. 22,20 « La fidan¬ 
zata del bersagliere » (Il tempo). 

MONTECENERI 

20 Vetrinetta di canzoni. 20,25 « Le 
confessioni di un ottuagenario » di 
Ippolito Nievo, raccontate da Piero 
Chiara. XI puntata. 20,40 Concer¬ 
to sinfonico della Radiorchestra 
diretto da Renzo Tozzi, Haydn: 
Sinfonia n. 5 In do< maggiore; 
Ghedini: Concerto per flauto, vio¬ 
lino e orchestra, detto « L'Alde- 
rina »; Beethoven: Sinfonia n. 4 
In si bemolle maggiore, op. 60. 
22 Melodie e ritmi. 22,30 Noti¬ 
ziario. 22,35-23 Fernando Paggi 
e il suo quintetto. 

SOTTENS 

20.15 « A piedi, a cavallo e in vet¬ 
tura », di Roland Jay. 21,10 Col¬ 
loqui di Radio Losanna: « Il col¬ 
po di stato del 2 dicembre », a 
cura di Henri Gulllemin e Benja¬ 
min Romieux. 21,30 Concerto del¬ 
l'orchestra da camera di Losanna 
diretta da Victor Desarzens. Soli¬ 
sta: contralto Barbara Geiser-Peyer. 
J. S. Bach: Suite n. 4 in re mag¬ 
giore; « Herbstfeuer », sei canti 
da poemi di Riccardo Huch; We- 
bem: Variazioni, op. 30, per or¬ 
chestra. 23-23,15 Per I vostri 
sogni. 


TERZO 
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Per il IV Autunno Musicale Napoletano 


La finta semplice 

L’opera, scritta da Mozart quando aveva 
dodici anni, sarà diretta da Ettore Gràcis 


nazionale: ore 21 

Mozart nacque nel 1758; la sua 
opera La finta semplice è del 
1768; quando la compose ave¬ 
va, dunque, dodici anni, e fu 
quasi un esame al quale fu sot¬ 
toposto da parte dell’Imperato¬ 
re Giuseppe II, che voleva ren¬ 
dersi conto delle sue reali ca¬ 
pacità. Forse a questo era stato 
spinto dalle maldicenze dei 
molti musicisti che pullulavano 
a Vienna in quel tempo e che 
si disputavano, con accanimen¬ 
to, gli incarichi fattisi più radi 
per il clima di economia e di 
sobrietà iniziato dalla Corte. Si 
cercava, dunque, di tener rele¬ 
gato Mozart nel campo limi¬ 
tato e, a lungo andare, stuc¬ 
chevole degli enfants prodiges, 
quando l’Imperatore espresse 
il desiderio di sentire una sua 
opera. L'appaltatore del Teatro 
di Corte, sia pure a malincuore, 
stipulò un contratto con Vol- 
fango stabilendo un compenso 
di cento ducati, e si pose alla 
ricerca del libretto. Siccome il 
livello degli esecutori era me¬ 
diocre, scelse un soggetto co¬ 
mico: La finta semplice di Gol- 
doni ed affidò il compito di 
trarne un libretto al * poeta 
teatrale » Marco Coltellini, fio¬ 
rentino. 

La trama è semplice: l’ufficiale 
Fracasso s’innamora della so¬ 
rella di due giovani stravagan¬ 
ti, presso i quali è alloggiato. 
Nasce un intrigo nel quale l’uf¬ 
ficiale è aiutato dalla sorella 


Rosina, la finta semplice, che 
fa perdere la testa ai due fra¬ 
telli. Fracasso, dunque, annun¬ 
cia ai due che Giacinta, l’og¬ 
getto del suo amore, è fuggita 
con la cameriera, portando con 
sé gli oggetti preziosi della ca¬ 
sa. Naturalmente si prodiga 
nella ricerca, finché ritrova la 
presunta fuggitiva e ne ottie¬ 
ne, in premio, la mano. 

Mozart musicò il libretto in 
un tempo brevissimo, nonostan¬ 
te i ritardi del poeta, e ne 
venne fuori un’opera in tre 
atti, articolati in venticinque 
pezzi, alcuni dei quali già de¬ 
gni del Mozart migliore. 

Ma, finita l’opera, si venne tes¬ 
sendo attorno al giovanissimo 
musicista una rete d’intrighi 
per far sì che l’opera non ve¬ 
nisse rappresentata. Ce ne re¬ 
stano le testimonianze in una 
violenta lettera di protesta e 
di denuncia di Leopoldo Mo¬ 
zart, padre di Volfango, nella 
quale dichiara, senza pream¬ 
boli, che « ...tutti i compositori 
— Gluck in testa — hanno la¬ 
vorato sott’acqua quant’hanno 
potuto pur di ostacolare l'ope¬ 
ra, montando la testa a can¬ 
tanti, sobillando l’orchestra 
per farne sospendere l’esecu¬ 
zione... ». 

L’accenno a Gluck è certamen¬ 
te il più grave ed è, forse, esa¬ 
gerato se si pensa che il grande 
musicista, allora aveva 53 an¬ 
ni ed era nel pieno della sua 
gloria, oberato dal lavoro e, 
quindi, assai lontano da ogni 


motivo d’invidia per un ra¬ 
gazzo. 

Forse, senza alcuna malignità, 
gli sarà sfuggita qualche pa¬ 
rola di logica e prudente ri¬ 
serva che, senza alcuna sua in¬ 
tenzione, avrà servito la causa 
dei nemici di Mozart. Comun¬ 
que sia, l’impresario declinò 
ogni responsabilità nei riguar¬ 
di dell’opera e, nonostante i 
passi fatti da Leopoldo a Corte, 
l'opera non fu rappresentata a 
Vienna. 

Andò in scena a Salisburgo 
l’anno dopo, 1769, e a questo 
traguardo Mozart arrivò per 
merito dei successi da lui otte¬ 
nuti a Vienna in altri campi 
musicali. Successi che indusse¬ 
ro l’Arcivescovo Sigismondo 
alla benevolenza verso il suo 
giovanissimo dipendente e che 

10 spinsero a nominarlo, nel 

novembre dello stesso anno, 
« Hofkonzertmeister » < vale a 

dire, primo violino di corte), 
senza stipendio, e a conceder¬ 
gli una licenza per un viaggio 
in Italia. Viaggio che sia Leo¬ 
poldo che Volfango Mozart de¬ 
sideravano compiere da molto 
tempo. 

La finta semplice è in pro¬ 
gramma questa sera sul Na¬ 
zionale, nell’edizione diretta da 
Ettore Gracis e preparata per 

11 IV Autunno musicale napo¬ 
letano, manifestazione che ha 
ormai,assunto uno spiccato ri¬ 
lievo nel mondo musicale eu¬ 
ropeo. 

V. A. Castiglionl 




Una delle ultime fotogra¬ 
fie di Massimo Bontempelli 


terzo: ore 21,30 

In un introvabile libretto di 
versi pubblicato nel 1910 (e 
naturalmente ripudiato assieme 
alle altre cose scritte in quel 
periodo). Massimo BontempeUi 
stampò una poesia, A me stesso, 
che cosi concludeva: « Pur na- 


Ricordo 

righiamo: cerchiam novi sco¬ 
gli / altre spume altre nubi, / 
fin che vita è nel cor lieto è ’l 
cammino. / Solo con morte ab- 
basserem gli orgogli, / anima 
I foschi dubi / irrido e a la ga¬ 
gliarda opra m’ostino. / Speran¬ 
za indura e mantien seco fede: 

/ ne vivo, e già non cerco altra 
mercede ». Prescindendo dalle 
inevitabili ingenuità e dall’al¬ 
trettanto inevitabile dannunzia¬ 
nesimo di questi versi, si può 
però affermare che raramente 
una giovanile dichiarazione pro¬ 
grammatica è stata perseguita 
lungo tutto l’arco della vita con 
altrettanta vigile coerenza. In 
genere ciò che rende patetiche 
le poesie scritte in gioventù 
da coloro che in seguito poeti 
in versi non sarebbero diven¬ 
tati è il riscontro su di esse dei 
tradimenti perpetrati: tradimen¬ 
ti non solo formali. Accettata 
dunque la metafora, diremo che 
il navigatore Bontempelli ebbe 
spesso il coraggio raro di cam¬ 
biar rotta non seguendo la cor¬ 
rente ma andandoci contro, e 
senza atteggiamenti tempestosi 
ma con lucida pulizia, con estre¬ 
ma civiltà. A guidarlo era un 
temperamento estroso e genia¬ 


di Massimo Bontempelli 


le, un’intelligenza di cristallo 
e insofferente della sosta (come 
sono indicativi, al riguardo, i ti¬ 
toli delle prime opere non rifiu¬ 
tate ed edite fra il 1920 e il 
1922: La Vita intensa. La Vita 
operosa, Viaggi e scoperte): 
Io scrittore era capace di pas¬ 
sare senza cadute di gusto ma 
anzi con risultati di alto livello 
da un umorismo paradossale a 
un lirismo intenso, allucinato. 
Fra il 1916 e il 1930, dopo il 
rifiuto di esperienze precedenti, 
Bontempelli diede al teatro 
alcuni lavori singolarissimi, in 
anticipo sul loro tempo, e, con¬ 
trariamente a quanto di solito 
accade, fra lo scrittore e l’uo¬ 
mo di teatro non ci fu divor¬ 
zio : i personaggi che apparvero 
sulle tavole del palcoscenico 
discendevano pari pari dalle 
pagine dei libri, si muovevano 
nello stesso clima irreale e rare¬ 
fatto. Semmai, in teatro, e pro¬ 
prio in- quei lavori, Bontem¬ 
peUi mise in sordina l’umori¬ 
smo a favore di più accesi toni 
lirici: e le sue creature furono 
la madre convinta che sia stata 
la luna ad ucciderle il figlio e 
in lotta contro di essa, la can¬ 
dida Minnie persuasa che nel 


mondo ci siano uomini e auto¬ 
mi ed è incapace a distinguere 
gli uni dagli altri, la donna che 
muta personalità ogni qual vol¬ 
ta che cambia d’abito. Per alcu¬ 
ni di questi lavori Bontempelli 
compose anche le musiche di 
scena e di musica si occupò 
sempre, con scritti, saggi e di¬ 
scorsi di pungente intelligenza 
critica (nel volumetto di poesie 
citato, esistono titoli come que¬ 
sti: A Beethoven, Donando le 
sinfonie di Brahms, eccj. In¬ 
tanto, nel 1926, assieme a Cur¬ 
zio Malaparte aveva fondato 
una rivista letteraria, «900», che 
annoverò fra quelle dei collabo¬ 
ratori firme famosissime e in¬ 
tese fare un bilancio dei tenta¬ 
tivi e dei risultati del primo 
novecento letterario e artistico. 
E altri interessi ancora, diver¬ 
sissimi, fra i quali il cinema: 
BontempeUi fra l’altro fondò 
nel 1929 il primo cineclub ita¬ 
liano. Negli anni della piena 
maturità BontempeUi andò affi¬ 
nando le sue doti, toccando il 
vertice della sua arte negli 
splendidi racconti di Giro del 
sole, apparsi in volume nel 1941, 
nello stesso periodo in cui dalle 
pagine di un diffuso settima¬ 
nale dialogava con i lettori 


attraverso una rubrica. Collo¬ 
qui, che resta un modello insu¬ 
perato di gusto e d’intelligen¬ 
za. E, inscindibile daUo scrit¬ 
tore, l’uomo Bontempelli, altret¬ 
tanto affascinante, spesso come 
uno dei suoi personaggi stessi, 
candido e arguto, con un’aned¬ 
dotica particolare. In Bontem¬ 
pelli, scrisse acutamente Carlo 
Bemari, « convivevano due ani¬ 
me, Z’una ansiosamente impe¬ 
gnata a ricostruire quanto la 
seconda smaniosamente distrug¬ 
geva, con un’irrequietezza nella 
quale affiorava sempre il con¬ 
flitto fra una mente analitica 
raziocinante e una mente fanta¬ 
stica, che frena la ragione al 
limite delle verità ascose per 
coglierne il segreto mercé un’in¬ 
tuizione immediata e folgoran¬ 
te per sua natura sintetica». 
Giò ricordato con la trasmis¬ 
sione della sua ultima comme¬ 
dia, Innocenza di Camilla, dai 
microfoni del Terzo Program¬ 
ma, Bontempelli lo sarò ancora 
attraverso le parole di Goffre¬ 
do BeUonci e la lettura di alcu¬ 
ne lettere inedite che meglio 
ne metteranno in luce le qua¬ 
lità di uomo e di artista. 

a. cam. 
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16- Torino - CAMPIONATI 

ASSOLUTI MASCHILI DI 
ATLETICA LEGGERA 

Telecronisti Paolo Rosi e 
Giorgio Bonacina 
Ripresa televisiva di Gian 
Maria Tabarelli 

La TV dei ragazzi 

17,30 LANTERNA MAGICA 
Programma di documentari, 
fiabe e cartoni animati: 

— lo e la borsa 

— La gita dell'orsacchiotto 

— L'anatroccolo 

— I sette fratelli: - Incontri e 
scontri » 


SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(Buiioni - Totocalcio - Milkana 

■ Lectric Shave Williamsj 

PREVISIONI DEL TEMPO 
SPORT 

21-CAROSELLO 

(1) Prodotti Squibb - (2) 
Persil - (3) Linetti Profumi 
- (4) Motta - (5) Liebig 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Clnetelevisione- 
2) Clnetelevlslone - 3) Ibis 
Film - 4) Paul Film - 5) Te- 
ledear 


Emilio Garroni riprende da questa settimana le sue con¬ 
versazioni con i telespettatori, attraverso la rubrica « Sinto¬ 
nia - Lettere alla TV ». La trasmissione va in onda alle 19,36 


Ritorno a casa 

18.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
18,45 PERSONALITÀ' 

Rassegna settimanale per la 
donna a cura di Mila Con¬ 
tini 

Regìa di Maria Maddalena 
Yon 

19.30 SINTONIA - LETTERE 
ALLA TV 

a cura di Emilio Garroni 


21,15 

LA LOCANDA DEI MI¬ 
STERI 

(Ramshackle Inn) 

Tre atti di George Batson 
Adattamento italiano di Mi¬ 
no Roli 

Personaggi ed interpreti: 

Patton Turi Ferro 

Arbuthnot Toni Barpi 

Joyce Rogers Laura Rizzoli 
Marne Phillips Pina Cei 

Sergente Small 

Giuseppe Pertile 
Beiinda Pryde Carla Bizzarri 
Comandante Lucius Towser 

Leonardo Beverini 

Gali Russell 

Germana Monteverdi 


Il TECNICO GRAFICO non deve essere nè Raffaello, nè Leonardo da Vinci: 
è un vero e proprio TECNICO che guadagna molto, essendo ricercatissimo 
da numerose aziende; può imparare alla perfezione con II Metodo A.B.C. 
che lo conduce, passo passo, verso un ambito Diploma. Insegnando CON 
LA PRATICA e non con la nuda teoria. Ogni allievo è singolarmente seguito 
da un Docente, ed è sotto il controllo del Comitato dei Grandi Maestri d’Arte 
di Parigi. I temi, in italiano, sono corretti con preziosi suggerimenti. Non 
c’è limite di età. Dopo il Diploma, i migliori allievi sono segnalati alle Aziende 
richiedenti personale specializzato. Chiedete il libro-guida. Non vi costa 
nulla, non vi impegna, e certamente farà la vostra FORTUNA! Spedite OGGI 
a: La FAVELLA. Via S. Tomaso 2, MILANO* 


Alberto Blagiotti (via Cesare 
Battisti 15, Sesto Fiorentino, 
Firenze), ci scrive sponta¬ 
neamente : 

"Sono mollo riconoscente 
ella Scuole A.B.C. e in spe¬ 
cial modo al mio diretto in¬ 
segnante che, con la sua 
attenta guida artistica, mi 
ha offerto suggerimenti pre¬ 
ziosi per il mio lavoro ce¬ 
ramico, e mi ha dato la si¬ 
curezza di me stesso", 


I l Nessun lettore esita più (a quindi, cer- 
lamento, nemmeno lei) a chiederci j 
Il libro-guida che non richiede alcun j 
Impegno, e che è assolutamente gratis! I 
8 È un magnifico album a colori. 

Basta compilare e spedire II tagliando 
I In fondo alla pagina. Il libro-guida vi 
dà tutti i particolari sul Metodo A.B.C. ] 
| e vi spiega come ANCHE VOI, e anche j 
M se non avete una particolare predl- 
I sposizione, potete Imparare la TECNI- I 
|| CA DEL DISEGNO, rapidamente, In- | 
I fallibilmente. _ 


Zanichelli 


QUESTA MODELLA 
VI ASPETTA 


ALLE CINQUE... 

. . . poserà per voi e vi darà modo di guadagnare anche 
200.000 lire al mese come tecnico grafico. Perchè non sce¬ 
gliete ANCHE VOI la NUOVA professione del TECNICO GRA¬ 
FICO. di alto prestigio e di forte rendimento? Un disegna¬ 
tore pubblicitario, o di moda, o di cartoni animati, può gua¬ 
dagnare quello che vuole, essendo IL PADRONE DI SE 
STESSO. Forse voi non credete di riuscire? Ebbene cen¬ 
tinaia di nostri ei-alllevi, pure esitanti all'Inizio, hanno avu¬ 
to fiducia nella Scuola A.B.C, 
di disegno e di pittura, e ora 
ci scrivono lettere di ringra¬ 
ziamento. Hanno conquistato 
una posizione invidiabile, con 
una preparazione che non II 
ha costretti a lasciare le pre¬ 
cedenti occupazioni. Essi rin¬ 
graziano soprattutto il libro¬ 
guida che li ha convinti a Ini¬ 
ziare, e che noi spediamo gra¬ 
tis e senza impegno, come 



19,45 PAROLE NUOVE DEL 
NOSTRO TEMPO 

a cura di Raimondo Musu 

20- TU SEI DEL MIO PAE 

SE 

a cura di Gabriella Cosimlni 

Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

(Invemizzi Bick . Cera Grey) 


Alice Flsher Elisa Pozzi 

Dottor Russell 

Luciano Alberici 
Bill Phillips Carlo Cataneo 
Tempie Armando Alzelmo 
Mary Tempie Nicoletta Rizzi 
Gilhooley Ruggero De Daninos 
Fred Porter Elio Jotta 

Scene di Ludovico Muratori 
Regìa di Giancarlo Galassi 
Beria 

Al termine: 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
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ERDÌ 22 SETTEMBRE 


Una commedia di George Batson 

La locanda 
dei misteri 



Laura Rizzoli (Joyce) e Toni Barpi (Arbuthnot), nel cast di « La locanda dei misteri» 


ore 21ylS 

Il testo che, con la regia di Ga- 
lassi Beria, la Televisione cl 
propone per questa sera, non è 
un giallo, vorrei dire, a rigor 
di termini; è una commedia 
farsesca la cui vicenda — un 
po’ confusa e talvolta macchi¬ 
nosa, in verità, — si snoda tra 
situazioni comiche e grottesche 
con cadaveri che deambulano 
per la scena o addirittura pi¬ 
giati in casseforti o qua e là 
rotolanti, senza una vera ra¬ 
gione tecnica plausibile. 

Una farsa (e lo dice la defi¬ 
nizione dell’autore che, nell’ori¬ 
ginale, la chiama « mystery 
farce • ) che, però, uscendo dal¬ 
lo schema tradizionale, si pre¬ 
figge lo scopo preciso che le fa 
perdonare nèi e difetti: diver¬ 
tire; e ciò, anche se il dulcis 
in /undo, che costituisce la ri¬ 
cetta per questo genere di 
drammaturgia, appare palese 
prima del necessario. 

I misteri della locanda sono 
quattro: tre di essi rappresen¬ 
tano altrettanti personaggi, 
due donne e un uomo, e uno 
è nell'attività, equìvoca e oscu¬ 
ra, che, intorno a un contrab¬ 
bando di whisky, svolge una 
banda di uomini senza scrupoli. 
Inoltre c’è un ceffo orripilante 
che qualcuno scambia per Fran¬ 
kenstein redivivo. Si tratta di 
certo Patton. (Ma su tale per¬ 
sonaggio vorrei rilevare perlo¬ 
meno la inopportunità, se non 
la ingratitudine, dell’autore, 
nell’affibbiare il glorioso no¬ 


me di un celebre generale ame¬ 
ricano — quello, ricorderete, 
che, nella seconda guerra mon¬ 
diale, con la sua armata coraz¬ 
zata, sarebbe giunto, dopo una 
marcia-lampo, dritto dritto a 
Parigi prima dei Russi —, a 
un sinistro figuro da osteria 
che ordisce trame disoneste e 
spietati delitti per conto di un 
bieco trafficante di liquori et 
similia). 

Patton passa gran parte della 
sua giornata nella cantina del¬ 
la locanda; fa credere di dilet¬ 
tarsi di fotografìa in una spe¬ 
cie di laboratorio da lui alle¬ 
stito in quella tetraggine sot¬ 
terranea: il lavoro fotografico 
in « camera oscura », dice, è il 
suo hobby. Altro che hobby : in 
quella laida e umida stamberga 
Patton fabbrica whisky a più 
non posso e lo imbottiglia alla 
perfezione con tanto di eti¬ 
chetta, alimentando un vasto 
commercio clandestino. 

Per scoprire i colpevoli, la po¬ 
lizia federale, al corrente della 
faccenda, sguinzaglia nel Ver¬ 
mont (l’azione si svolge, ap¬ 
punto, in questa regione degli 
Stati Uniti) agenti segreti e po¬ 
liziotti dal fiuto infallibile; e 
persino un capo dell’F.B.I., an¬ 
che se si tratta di un segugio 
in gonnella. Più abile e fortu¬ 
nata di questo capo si rive¬ 
lerà, invece, un’altra donna, Be¬ 
iinda Pryde, la quale, arrivata 
alla locanda per comperarla, 
diventa, suo malgrado, spetta¬ 
trice, prima, e poi sagace e 
scaltra investigatrice di tutte 


le diaboliche macchinazioni di 
Patton; e, alla fine, scoprirà il 
traffico, riuscirà a far trionfa¬ 
re l’innocenza di Bill, il figlio 
della padrona, in carcere per 
un’accusa di Patton e dei suoi 
masnadieri, e a ottenere le 
prove che a uccidere due uo¬ 
mini, nel giro di poche ore, è 
stato proprio l’abominevole Pat¬ 
ton che viene mandato in ga¬ 
lera insieme con il temibilissi¬ 
mo * cervello > della gang. 
Naturalmente non mancano i 
colpi di scena; ma più ancora 
abbondano i colpi di pistola 
e balenano le lame dei coltel¬ 
li. Né scarseggiano il brivido 
e la suspense, indispensabili 
ingredienti per il condimento 
e la cucina di questo genere 
di teatro. Ma soprattutto trion¬ 
fano i galantuomini e vengono 
castigati a dovere i malvagi. 
Faremmo cosa non giusta e 


diremmo cosa non vera se ta¬ 
cessimo la bravura e la furbi¬ 
zia dell’autore nella dosatura 
delle sue droghe e per aver sa¬ 
puto servirsi di un dialogo 
svelto e sicuro, pieno di risor¬ 
se verbali, nonché per essere 
riuscito, con una materia cosi 
arida sul piano artistico, a 
creare dei personaggi efficaci 
e spesso anche umani. Riassu¬ 
mendo, è un pezzo teatrale di¬ 
gnitoso, immaginato e condot¬ 
to con singolare maestria che, 
per gli scorci scenici che of¬ 
fre, l’accorto linguaggio e la 
sobrietà che ne informa le in¬ 
trospezioni psicologiche, pren¬ 
de — specie nel secondo atto 
— quota e dà vita alle figure 
e palpiti agli stati d’animo con 
una lucente, icastica verità di 
studio. 

Batson, è chiaro, ha fatto que¬ 


sti suoi personaggi su misura 
e li fa vivere in un’atmosfera 
locale di grande efficacia de¬ 
scrittiva; ma la descrizione è 
tutta vissuta, non narrata; e 
questo è teatro. Sono infatti i 
personaggi stessi, con le loro 
azioni, i fatti di cui sono pro¬ 
tagonisti che fanno atmosfera; 
non quello che essi dicono; 
per un autore di « gialli >, mi 
pare sia, questa, una qualità 
da rilevare; qualità che cosi 
spesso scarseggia in molti 
scrittori che sostengono a spa¬ 
da tratta di prendere il teatro 
sul serio. Batson non lo dice e 
invece lo fa — almeno a giu¬ 
dicare da questa sua comme¬ 
dia — e con una disinvoltura 
che può parere soltanto sem¬ 
plicistica; e invece è paziente- 
mente e intelligentemente cal¬ 
colata. 

Lincoln Cavicchloll 



Livio Berrutl, primatista mondiale nei 200 metri piani 


Trecento concorrenti in gara a Torino 

Campionati italiani di atletica 


ore 16 

L’atletica leggera in Italia è 
stata sempre, per definizione, lo 
« sport povero ». Povero di uo¬ 
mini prima ancora che di mezzi, 
perché è disciplina che richiede 
lunga applicazione, sacrificio, 
dedizione, e regala soltanto 
coppe e medaglie. Di quando 
in quando, anche da noi è 
esploso il campione: Beccali, 
Lanzi Consolini, Filiput, On¬ 
dina Valla sono nomi che tutti 
ricordano, e che hanno dato 
all’Italia vistose affermazioni in 
campo intemazionale. Ma un 
progresso di massa, una spin¬ 
ta vigorosa verso i limiti rag¬ 
giunti da altre nazioni, quale 
s’è verificata negli ultimi due 
anni, l’atletica italiana non 
l’aveva mai fatta registrare. C’è 
voluta un’Olimpiade tutta no¬ 
stra, l’entusiasmo per una me¬ 
daglia che mai nessun azzurro 
aveva conseguito, quella di Li¬ 
vio Berruti, per galvanizzare 
un ambiente che già risentiva 
gli effetti di tutta una serie 
di intelligenti iniziative: lo 


sport nella scuola, i campi mo¬ 
dello, la propaganda su larga 
scala messa in atto dal CONI. 
I risultati si sono visti in que¬ 
sto 1961: se Berruti è stato 
soltanto una conferma, altri 
due nomi sono entrati nella 
rosa degli atleti di valore in¬ 
temazionale: Carlo Lievore, pri¬ 
matista del mondo nel giavel¬ 
lotto con un lancio di me¬ 
tri 86,74, e Salvatore Morale 
che recentemente, al culmine 
di una stagione tutta in asce¬ 
sa, ha realizzato sui 400 osta¬ 
coli il tempo di SO” netti, a 
un decimo dal primato euro¬ 
peo del tedesco Janz e dal 
primato stagionale del mondo. 
In campo femminile, per' non 
fare che un nome, si è affac¬ 
ciata alla ribalta una ragazza, 
la Covoni, che promette di 
sostituire degnamente, nelle 
gare di sprint, la torinese Giusi 
Leone. 

A fare il punto sulla situa¬ 
zione dell’atletica leggera na¬ 
zionale, a cristallizzare in un 
titolo le supremazie conquista¬ 


te lungo l’arco della stagione, 
giungono ora i campionati ita¬ 
liani assoluti, in programma a 
Torino da oggi a domenica 
24 settembre. Una vera sagra 
sportiva, inserita nei quadro 
delle manifestazioni per il Cen¬ 
tenario dell’Unità d’Italia. Sui 
campi dello Stadio Comunale 
saranno in palio 21 titoli ma¬ 
schili e 11 femminili: i con¬ 
correnti sono più di 300. Il 
clima /onorevole e la perfetta 
attrezzatura degli impianti to¬ 
rinesi garantiscono il livello 
tecnico dei campionati; il no¬ 
me degli atleti in gara fa spe¬ 
rare in una buona partecipa¬ 
zione di pubblico. La Televi¬ 
sione e la Radio dal canto loro 
provvederanno ad estendere a 
tutta Italia l’interesse per la 
manifestazione. In TV sono in 
programma collegamenti diret¬ 
ti oggi e domani alle 16; per 
la Radio sono previsti servizi 
in Radiosera e notiziari nei vari 
Giornali Radio. 

p. g. m. 
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RIVOLGERSI ALLA 

Direzione Generale • TORINO - VIA BERTOLA, 34 - Tel. 51 25 22 
Ufficio di MILANO - VIA TURATI, 3 - TELEFONO 66 71 41 
Ufficio di ROMA - VIA DEGLI SCIALODA, 23 - TEL. 38 62 98 

★ 

— Uffici ed Agenzie in tutte le principali città d'Italia — 


RIBALTA DEI SUCCESSI 
C ARISCH 

Ascoltate alle ore 18,35 di venerdì' sul 2° PROGRAMMA 

GUARDANDO IL CIELO 

interpretata da PEPPINO DI CAPRI 


CALZE ELASTICHE 

curative par varici • flebiti 

su misure « prezzi di fabbrico 
Nuovissimi tipi speciali invisibili 
per ignora, esireforti per uomo, 
riparabili, morbide, non danno noia 
Grofis riservato catalogo-pretti N.6 

CIFRO - S. MARGHERITA LIGURE 




NAZIONALE 


6/30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6/35 Corso di lingua spa¬ 
gnola, a cura di J. Granados 
7 Segnale orario - Giornale 
radio - Previsioni del tempo 

- Almanacco - * Musiche del 

mattino 

Mattutino 

giornalino dell’ottimismo con 
la partecipazione di Alberto 
Lionello 
(Motta) 

8 - Segnale orario - Gior¬ 

nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

Il banditore 

Informazioni utili 

8/30 II nostro buongiorno 
( Palmo live-Colgate) 

9 - La fiera musicale 

(Knorr) 

9/30 Concerto del mattino 

1) Wolf Ferrari: I quatro ru- 
steghi: Intermezzo atto secon¬ 
do; Catalani: Loreley: « Nel 
verde maggio *; Puccini: a) La 
rondine: « Chi il bel sogno *, 

b) Gtannj Schicchi: « Firenze è 
come un albero fiorito *; Leon- 
cavallo: Pagliacci : « o Colom¬ 
bina » 

2) Claikowsky: Concerto in re 
maggiore op. 25 per violino e 
orchestra: a) Allegro modera¬ 
to, b) Canzonetta (Andante), 

c) Finale (Allegro vivacissimo) 
(Solista David Oistrakh; Or¬ 
chestra di Stato dell’URSS di¬ 
retta da Kyrill Kondraschin) 

3) Oggi si replica... 

11 -Virtuose e interpreti 

a cura di Claudio Casini 
IX - Elisabeth Schwarzkopf, 
Katleen Ferrier 

11/30 II cavallo di battagia 
di Ritz Ortolani, Narciso Pa¬ 
rigi, Fio Sandon’s 
Giordano: Mambo X; Fillòd¬ 
io-Coppola: Un anno fa; Lat- 
tuada-Rolla-La Valle: Il mare 
nel cassetto; Raimondo-Mari- 
Falpo: Addio Juna; Berlin: 
Blue skies; Prandi-Coppo: La 
gente ci guarda; Testoni-Al- 
guero: Don Quichotte; Paren- 
te-Toniutti-Amendola: Si nun 
se chiamma ammore; Mackrid- 
ge: It's a woman’s toorld (Il 
mondo è delle donne) 
(Invemizzi) 

12 - Musiche In orbita 

(Old) 

12/20 “Album musicale 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 


12/55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Buton) 

I Segnale orario - Giornale 
1 J radio - Previsioni del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberts) 

Il trenino dell'allegria 

a cura di Giulio Perretta 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13.30 IL RITORNELLO 
Dirige Angelini 

14,20-15,15 Trasmissioni regionali 
14,20 « Gazzettini regionali » 

per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 
14,45 « Gazzettino regionale * 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanissetta 1) 

14-14 20 Giornale radio 

Media delle valute 
Listino Borsa di Milano 

15.15 In vacanza con la mu¬ 
sica 

15,55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

16 —- Programma per i ra¬ 
gazzi 

Davide Copperfield 

Romanzo di Carlo Dickens 
Adattamento di Danilo Tel- 
loli 

Secondo episodio 
Regìa di Giacomo Colli 

16.30 Complesso caratteristico 
« Esperia » diretto da Luigi 
Granozio 

16.45 Università Internaziona¬ 
le Guqlielmo Marconi (da 

New York) 

Patrick Hurley: Antichissime 
età della terra 
Il - Come si stabilisce un « ca¬ 
lendario * dei fossili 

17 Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
17,20 Nunzio Rotondo e il suo 
complesso 

17.45 II pianoforte nel jazz 

a cura di Angelo Nizza 
X - Thelonius Monk, Errol 
Gamer, Nelly Sutcher 
(Registrazione) 

18.15 La comunità umana 

18 30 Viaggio azzurro 

di Morbelli e Barzizza 

19 - La voce dei lavoratori 

19.30 Le novità da vedere 
Le prime del cinema e del 
teatro, con la collaborazione 
di Edoardo Anton, Enzo 
Ferrieri e Achille Fiocco 


SECONDO 


9 Notizie del mattino 
05’ Allegro con brio 
(Aiax) 

20’ Oggi canta Domenico Mo- 
dugno 
(Agipgas) 

30’ Un ritmo al giorno: lo 
scottish 
( Supertrim) 

45’ Album dei ritorni 
(Motta) 

10— QUESTA MATTINA SI 
CANTA A SOGGETTO 

a cura di Silvio Gigli 

— Gazzettino dell’appetito 

(Omopiù) 

11- 12.20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 


— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

(Malto Kneipp) 

25* Canzoni, canzoni 

Colombara-Guarnleri: Cinque 
monetine d’oro; Notelgnis-Ca- 
vanaugh: Words (Parole); 

Chlosso-Luttazzl : Soltanto ie¬ 
ri; Donagglo: Come sinfonia; 
De Lorenzo-Malgoni: Quando 
c’è la luna piena; Bob-Car- 
dinl: Roma di notte; Costan- 
tin-Glanzberg: Moti manège a 
moi (Tu me fais toumer la 
téte); Michel-Testa-Salvador: 
Rose; Testa-Spottl: Un amore 
senza storia; Deanl-Rosoff: 
Très chic 
(Mira Lonza) 

55’ Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 




VENERDÌ - GIORNO 


12,20-13 Tratmissioni ragionali 

12,20 « Gazzettini regionali * 

per: Val d'Aosta, Umbria, Mar- 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali * 

per: Veneto e Liguria 
12,40 « Gazzettini regionali * 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzo e Moli¬ 
se, Calabria 

■ ^ La Ragazza delle 13 pre- 
1J senta: 

Musica, amigos 

(L'Oreai) 

20’ La collana delle sette perle 

(Lesso Galbanl) 

25’ Fonolampo: dizionarietto 

delle canzonissime 

( Palmolive-Colgate ) 

13.30 Segnale orario • Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 

(Simmenthal) 

45’ Il segugio: le incredibili im¬ 
prese dell’ispettore Scott 
(Compagnia Singer) 

50’ Il disco del giorno 
55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 I nostri cantanti 

Negli interu. coni, commerciali 

14.30 Segnale orario • Secon¬ 
do giornale 

14,40 R.C.A. Club 
( R.C.A. Italiana) 

15 Voci d’oro 

I grandi cantanti e la can¬ 
zone 

15.30 Segnale orario - Terzo 
giornale Previsioni del 


RETE 


8 8,50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie - Wlllkom- 
men in Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri - Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi - Rassegne varie 
e informazioni turistiche 
15’ (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colonia • Ras¬ 
segne varie e informazioni 
turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra - Rassegne varie 
e informazioni turistiche 

9,30 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 


tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15,45 Carnet Decca 

(Decca London ) 

16 IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUATTRO 

— Le musiche del brivido 

— Ritornano le Kessler 

— Jazz in Italia: il Quintetto 
di Franco Cerri 

— Lassù sulle montagne 

— Cinema e musica: Roberta 

17 - Gli anni trenta 

Motivi e canzoni di un de¬ 
cennio 

17.30 Dino Verde presenta 
PIU' ROSA CHE GIALLO 
Avventure crimino-musicali 
con Valerla Valeri e Glan- 
rlco Tedeschi 

I - La morte bussa tre volte 
Compagnia del Teatro Comi¬ 
co Musicale di Roma della 
Radiotelevisione Italiana con 

Tino Scotti 

Commenti musicali di Bruno 
Canfora 

Regia di Maurizio Jurgens 

(Replica) 

18.30 Giornale del pomeriggio 

18,35 Ribalta dei successi Ca¬ 
riseli 

(Carisch S.p.A.) 

18.50 TUTTAMUSICA 

19.20 * Motivi In tasca 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

II taccuino delle voci 
(A. Cozzoni JU C.) 


TRE 


9,45 Musiche spirituali 

Schutz: Due cantate spirituali: 
a ) Ich will den Herren Le- 
ben allessi t, b) Bringt Herr 
dem Herren (Stefano Soley 
tenore; Giorgio Federico Ghe- 
dinl pianoforte); Hindemlth: 
Apparebit repentina dies, per 
coro misto e ottoni (Coro e 
strumentisti dell’Orchestra Sin- 
fonica dell’Accademia di Vien¬ 
na diretti dall’Autore) 

10,15 II concerto per orche¬ 
stra 

Barber: Cuprico m Concert: a) 
Allegro non troppo, b) Alle¬ 
gretto, c) Allegro con brio 
(Orchestra «Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Franco Caracciolo); Turchi: 
Concerto per orchestra d’ar¬ 
chi: a) Elegia 1» (Molto len¬ 
to), b) Vivace - Concitato, c) 
Elegia 2* (Molto adagio, mi¬ 
sterioso ma senza rigore), d) 
Allegro con brio (Orchestra 
Sinfonica di Torino della Ra- 



Mario e Lydia Conter solisti nel « Concerto per due piano¬ 
forti e orchestra » di Francis Poulenc in onda alle ore 11,30 


diotelevislone Italiana diretta 
da Nino Sanzogno) 

11- Musiche dodecafoniche 

Berg: Concerto per violino e 
orchestra: a) Andante, alle¬ 
gretto; b) Allegro, adagio (So¬ 
lista Arrigo Pelliccia; Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana di¬ 
retta da Nino Sanzogno); We- 
bern: 3 Lleder op. 25: a) Wle 
bin ich froh!, b) Des Herzens 
Purpurvegel, c) Sterne, Ihr 
sllbernen Bienen (Marni Ni- 
xon soprano; Léonard Stein 
pianoforte) 

11.30 li Gruppo dei Sei e la 
musica francese 

Poulenc: Concerto per due pia¬ 
noforti e orchestra: a) Alle¬ 
gro ma non troppo, b) Lar¬ 
ghetto, c) Finale (Duo piani¬ 
stico Mario e Lydia Conter; 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Armando La Rosa 
Parodi); Barraud: Kermesse 
per orchestra (Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma della Radio- 
televisione Italiana diretta da 
Franz André); Jolivet: Sinfo¬ 
nia n. l: a) Allegro strepitoso, 
b) Adagio, c) Allegro veloce, 
d) Allegro corruscante (Orche¬ 
stra « Phllharmonia Hungari- 
ca * di Vienna diretta da An¬ 
ta! Dorati) 

12.30 Musica da camera 

Bartok: «Allegro barbaro», 
per pianoforte (Solista Rudolf 
F'irkusny); Prokoflev: Sonata 
in re maggiore op. 11 5, per 
violino solo: a) Moderato, b) 
Andante dolce (tema con va¬ 
riazioni), c) Con brio (Solista 
Ruggero Ricci) 

12,45 La Rapsodia 

Liszt: Rapsodia Ungherese 

n. 6 (Pianista Franco Manni- 
no); Brahms: Rapsodia n. 1 
op. 79 (Pianista Marcella 
Crudeli) 

13 Pagine scelte 

Da « Novelle » di Frangois- 
Marie Arouet de Voltaire: 

« Zadig o il destino » (Storia 
orientale) 

13,15-13,25 Trasmissioni regionali 
« Listini di Borsa » 

13.30 * Musiche di Beetho¬ 
ven e Dvorak 

( Repljea del « Concerto di ogni 
sera » di giovedì 21 settembre 
- Terzo Programma) 

14.30 Musiche concertanti 
Bach: Concerto in re minore 
per due violini e archi: a) 
Vivace, b) Largo ma non 
tanto, c) Allegro (Solisti Hel¬ 
mut Heller e Vittorio Ema¬ 
nuele; Orchestra Sinfonica di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Hans von 
Benda); Szymanowsky: Sinfo¬ 
nia concertante op. 60 per 
pianoforte e orchestra: a) Mo¬ 
derato, Allegramente anima¬ 
to; b) Andante molto soste¬ 
nuto; c) Allegro non troppo 
(Solista Gherardo Macarini- 
Carmlgnanl; Orchestra Sinfo¬ 
nica di Roma della Radiote¬ 
levisione Italiana, diretta da 
Ferruccio Scaglia) 

15,15 La sonata a due 

J. C. Bach: Sonata in sol mag¬ 
giore, per due clavicembali: 
a) Allegro, b) Minuetto (Cla¬ 
viccmbalisti Flavio Benedetti 
Michelangeli e Anna Maria 
Pemafelli); Mozart: Sonata in 
sol maggiore K. 301 per violino 
e pianoforte: a) Allegro con 
spirito, b) Allegretto (André 
Gertler, violino; Diane Ander¬ 
sen, pianoforte) 

15,45-16,30 La sinfonia nel 
Novecento 

Chavez: Sinfonia n. 5 per or¬ 
chestra d’archi: a) Allegro 
molto moderato, b) Molto len¬ 
to, c) Allegro con brio (Or¬ 
chestra « Alessandro Scarlat¬ 
ti » di Napoli della Radiote¬ 
levisione Italiana diretta da 
Franco Caracciolo); G. F. Ma- 
llpiero: Sinfonia n. 1 (in quat¬ 
tro tempi come le quattro 
stagioni): a) Quasi andante, 
sereno; b) Allegro; c) Lento 
ma non troppo; d) Allegro 
quasi allegretto (Orchestra del 
Maggio Musicale Fiorentino di¬ 
retta da Manno Wolf Ferrari) 


TERZO 


17 - * La Sonata per piano¬ 

forte 

Johannes Brahms 

Sonata n. 1 in do maggiore 
op. 1 

Allegro - Andante - Scherzo 
(Allegro molto e con fuoco) - 
Finale (Allegro con fuoco) 
Pianista Gyòrgy Sebok 
Maurice Ravel 
Sonatina 

Moderato . Minuetto - Ani¬ 
mato 

Pianista Friedrich Guida 
Sergei Prokoflev 

Sonata n. 2 in re minore 
op. 14 

Allegro, ma non troppo - 
Scherzo (Allegro marcato) - 
Andante - Vivace 
Pianista EmU Gliele 

18 - Orientamenti critici 

Razza e immigrazione negli 
Stati Uniti 

a cura di Claudio Gorlier 

18.30 Discografia ragionata 

a cura di Carlo Marinelli 
Eugen D’Albert 
Tiefland 

Solisti: Gré Brouv.ensk.ijn, Ju¬ 
dith Hellwig, Ruth Nixa, Do¬ 
di Protero, soprani; Herttu 
Metjklà, contralto; Hans Hopf, 
Waldemar Kmentt, tenori; 
Paul Schoeffler, Eberhard 
Waechter, baritoni; Oskar 
Czerwenka, basso 
Orchestra Sinfonica di Vien¬ 
na e Coro dell’Opera di Sta¬ 
to, diretti da Rudolf Moralt 

19 - ( # ) James Joyce 

a cura di Mario Praz 
1 - Inquadramento di Joyce nel¬ 
la Fin-de-siècle - Elementi in¬ 
ternazionali ed elementi locali; 
provincialismo e universali¬ 
smo - La Dublino di Joyce - 
Poesie giovanili - Dubliners 

19.30 Luigi Boccherini 

Sonata in si bemolle mag¬ 
giore per violino e piano¬ 
forte 

Allegro con moto - Adagio - 
Presto assai 

Cesare Ferraresi, violino; Ric¬ 
cardo Castagnone, pianoforte 

19,45 L'indicatore economico 


LOCALI 

CALABRIA 

12,20-12,40 Musica richiesta - (Sta¬ 
zioni MF II). 

SARDEGNA 

12.20 Marino Marini e il suo quar¬ 
tetto - 12,40 Notiziario della Sar¬ 
degna - 12,50 Tony Romano ed 

1 suoi ritmi (Cagliari 1 - Nuoro 

2 - Sassari 2 e stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino sardo - 14,35 Can¬ 
tanti alla ribalta (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II). 

14,20 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 
1 - Reggio Calabria 1 e staz. MF. I ). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Italienisch im Radio. Sprech- 
kurs fur Anfanger. 81. Stunde - 

7.30 Morgensendung des Nach- 
richtendienstes (Rete IV - Bolza¬ 
no 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 
- Merano 3). 

•-•,15 Das Zeitzeichen - Gufa Relsel 
line Sendung fur das Autoradio 
(Reta IV). 

9.30 Lelchte Musik am Vormlttag - 

11.30 Das SSngerportraìt: Maria 
Stader, Sopran - 12,20 Fur Eltem 
und Erzieher (Reta IV). 

12.30 Mittagsnachrichten - Werbe- 
durchsagen (Rete IV - Bolzano 

3 - Bressanone 3 - Brunico 3 - 
Merano 3). 

12,45 Gazzettino delle Dolomiti (Rate 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 


Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 - 
Paga nella Ili). 

13 Unterhaliungsmusik - 13,30 Opern- 
musik (Rete IV). 

14,20 Gazzettino delle Dolomiti - 
14.35 Trasmission per i Ladini da 
Badia (Rete IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Paganella I ). 

14,50-15 Nachrichten am Nachmlttag 
( Reta IV - Bolzano 1 - Bolzano I ). 

17 Fiinfuhrtee (Rete IV). 

14 Bei uns zu Gast: Singende Schaus- 
pieler und Sànger, die filmen: sia 
hòren Angele Durand, Carlos 
Thompson, Ruth Fischer und Eddie 
Constenline; es spielt das Orche- 
ster Erwin Halletz - 18,30 Reci¬ 
tal: Alfredo Ferraresi, Violine - 
Ernesto Galdieri, Clavier - 19,15 
Blick nach dem Suden - 19,30 Ita- 
lienisch im Radio - Wiederholung 
der Morgensendung (Rata IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 
_ Merano 3). 

19.45 Gazzettino delle Dolomiti (Rata 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Paganella III). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,30-7.45 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

12,25 Terza pagina, cronache delle 
ani, lettere e spettacolo a cura 
della redazione del Giornale Ra¬ 
dio (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udi¬ 
ne 2 e stazioni MF II). 

12,40-13 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta - 13,30 
Almanacco giuliano - 13,33 Uno 
sguardo sul mondo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Discorsi 
in famiglia - 13,55 Civiltà nostra 
(Venezia 3). 

13,15-13,25 Listino borsa di Trieste 

- Notizie finanziarie (Stazioni MF 
III). 

14,20 «Concertino» - Orchestra di¬ 
retta da Guido Cergoli (Trieste 1 
e stazioni MF I). 

14.45 «Vecchia e nuova Camie: 
Verso la Malga » di Riccardo Ca¬ 
stellani (Trieste 1 e stazioni MF I). 

15-15.55 Le opere di Riccardo Wag¬ 
ner e Trieste - 12* trasmissione, 
a cura di Piero Rattalino (Trieste 
1 e stazioni MF I). 

in lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia MF) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario 

- Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico - 7,30 * Musica del 
mattino - Nell'intervallo (ore 8) 
Calendario - 8.15 Segnale orario 

- Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni 

- 12,30 * Per ciascuno qualcosa 

- 13,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

13,30 Musica a richiesta - 14,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 14,30 
Fatti ed opinioni, rassegna della 
stampa. 

17 Buon pomeriggio con Franco 
Russo al pianoforte - 17,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - I 
programmi della sera - 17,25 * Can¬ 
zoni e ballabili - 18,15 Arti, let¬ 
tere e spettacoli - 18,30 Franz 
Schubcrt: Sinfonia n. 7 In do mag¬ 
giore - Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Sergiu Celibidache - 

19,20 Liriche di Ce e Jenko in¬ 
terpretate dal basso Zarko Cve- 
jii - 19,30 L'anniversario della 

settimana: Josip Tavcar: « Settanta 
anni dalia morte dello scrittore 
russo Ivan Gonéarov * - 19,45 

* Cantano « The Kalin Twins ». 

VATICANA 

14.30 Radiogiomala. 15,13 Trasmis¬ 

sioni estere. 17 Quarto d'ora dalla 
Serenità » - 19,33 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario - « Vaticano II: 
Gli Ortodossi dinnanzi al Conci¬ 
lio » di Carlo Boyer - Silografie: 
■ Germania kaputt » - Pensiero 

della sera. 


SS 








PffB aw pmwfBp 


RADIO - 




NAZIONALE 

20 —— * Album musicale 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 

(Antonetto) 

Segnale orario - Glor- 
AU,jU na j e ra< jj 0 . Radiosport 

20.55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero BeneUi) 

21 Dall’Auditorium di To¬ 
rino 

Manifestazioni organizzate 
per celebrare il primo Cen- 
tenario dell'UnitÀ d'Italia 
« Un secolo di musica 1860- 
1960 » 

Dodicesima manifestazione 
Germania-Austria 
CONCERTO SINFONICO 
diretto da NINO SANZO- 
GNO 

con la partecipazione del 
contralto Marga Hoeffgen 

Bruckner: Sinfonia n. 7 in mi 
maggiore: a) Allegro mode¬ 
rato, b) Adagio, c) Scherzo, 
d) Finale; Mahler: Kinderto- 
tenlieder, per contralto e or¬ 
chestra; Strauss: Till Eulen- 
spiegel, poema sinfonico op. 28 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Nell’intervallo: Paesi tuoi 

23.15 Giornale radio 

Dal * Terrazzo dell'Hotel 
Eliseo » di Roma 

Roberto Valli e Los Coste- 
. nos 

24 Segnale orario - Ultime 
notizie - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 

20 Segnale orario - Radlosera 
20.20 Zig-Zag 

20.30 L'ALLEGRA VIA 

L’operetta da Vienna a 
Broadway 

Testo di Mino Caudana 
Presentano Solveig D'Assun- 
ta e Corrado 

Orchestra diretta da Mar¬ 
cello De Martino 
Partecipa alla trasmissione 

la Roman New Orleans 
Jazz-Band 

21.30 Radionotte 
21,45 Musica nella sera 
22,45-23 Ultimo quarto 

Notizie di fine giornata 



Il giornalista Mino Caudana 
autore del testo della tra¬ 
smissione « L’allegra via » 


TERZO 


20— Concerto di ogni sera 

Felix Mendelssohn ( 1809 - 
1847): Calma di mare e fe¬ 
lice maggio Ouverture 
op. 27 

Orchestra Filarmonica d’Israe¬ 
le, diretta da Paul Klecky 

Claude Debussy (1862-1918): 
Due Danze per arpa e or¬ 
chestra d’archi 
Danza sacra - Danza profana 
Solista Nlcanor Zabaleta 
Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio di Berlino, diretta da Fe- 
renc Fricsay 

Jean Sibelius: Sinfonia n. 1 
in mi minore op. 39 
Andante, ma non troppo - Al¬ 
legro energico - Andante (Ma 
non troppo lento) - Scherzo 
(Allegro) - Finale (Quasi una 
fantasia ) 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na, diretta da Paul Klecky 

21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

21,30 LA TENTAZIONE 

Radiodramma di Benno Me- 
yer-Wehlack 

Traduzione di Italo Alighie¬ 
ro Chiusano 

□ vecchio Olinto Cristina 

n giovane Renzo Palmer 

Regia di Paolo Gluranna 


21,55 La Rassegna 

Letteratura italiana 
a cura di Carlo Bo 
Ricordo di Angioletti - Ritor¬ 
no di Tozzi - Un poeta nuovo 

- Landolfi vent’annl dopo - 
Il romanzo della Manzini - 
La scomparsa di Luigi Russo 

22,30 Paul Hlndemith 

Kammermusik op. 36 n. 3 
per violino e orchestra da 
camera 

Introduzione (Lento) e Alle¬ 
gro - Notturno - Molto allegro, 
prestissimo 

Solista Arrigo Pelliccia 
Orchestra da Camera « Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Hermann Scherchen 

Sergei Prokofìev 

Sonata in re maggiore op. 94 
n. 2 per flauto e pianoforte 
Moderato - Scherzo - Andante 

- Allegro con brio 

Eiaine Shaffer, flauto; Antonio 
Beltraml, pianoforte 

Igor Strawinsky 

Concerto in mi bemolle per 
orchestra da camera (Dum- 
barton Oaks) 

Tempo giusto - Allegretto - 
Con moto 

Orchestra da Camera « Ales¬ 
sandro Scarlatti * di Napoli 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Ferruccio Scaglia 

23,35 Congedo 

Ritratto di Billy Budd da 
« La storia di Billy Budd * 
di H. Melville 


FILODIFFUSIONE 

Sulle reti di Roma, 
Torino, Milano, Napoli 
I canale: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma; III canale: v. Rete Tre e Terzo 
Programma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica, lirica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1)): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo- 
fonico. 

Dai programmi odierni: 
ROMA - Canale IV: 8 (12) «Mu¬ 
sica sacra » . 9 (13) « Composi¬ 
tori ungheresi > . 10 (14) « Sin¬ 
fonie di Mahler»: Sinfonia n. 9 
in re maggiore - 16 (20) «Un’ora 
con Gian Francesco Mali pierò » 

- 17 (21) Frà Gherardo di Pin¬ 
zetti . 19,15 (23,15) Musiche di 
Mozart e Debussy. 

Canale V: 7,15 (13,15-19,15) «Ri¬ 
balta intemazionale » 8,30 

( 14,30-20,30 ) «Carnet d e bai» 
con le orchestre Nelson Rlddle, 
Art Van Damme, Perez Pra- 
do, Les Brown - 9,30 (15,30-21,30) 
In stereofonia: The Jonah Jo¬ 
nes Quartett . 10,15 (16,15-22,15) 
«Jazz party* -10,30 (16,30-22,30) 
« Chiaroscuri musicali * con le 
orchestre Philip Green e Rafael 
Mendez - 11 (17-23) « Tre per 
quattro»: Los Chilenos, Charles 
Aznavour, Nella Colombo e 
Perry Como in tre loro Inter¬ 
pretazioni - 12 (18-24) « Canzoni 
italiane ». 

TORINO - Canale IV: 8 (12) « Mu¬ 
sica sacra ». 9 (13) « Composito¬ 
ri svedesi » - 10 (14) « Sinfonie di 
Mahler »: a) Sinfonia n. 4 in 
sol maggiore (1900); b) Sinfo¬ 
nia n. IO (op. postuma) - 16 (20) 
« Un’ora con Richard Strauss » 

- 17 (21) Werther di Massenet 

- 19 (23) Musiche di Scrlabln 
e Beethoven. 

Canale V: 7,15 (13,15-19,15) «Ri¬ 
balta Intemazionale * - 8,30 

(14,30-20,30) « Carnet de bai » 

con le orchestre Edgar Samp- 
son, Perez Prado, Rio Gregory, 
Ted Heath - 9,30 (15,30-21,30) In 
stereofonia: Quintetto George 
Shearing - 10,15 (16,15-22,15) 

« Jazz party » - 10,30 (16,30-22,30) 
« Chiaroscuri musicali» con l’or¬ 
chestra Richard Jones e 11 
complesso Roberto Del Gado - 
11 (17-23) «Tre per quattro»: 
The Clark Sisters, René Louis 
Laflforgue, Maria Paris, Don 
Gibson In tre loro Interpreta¬ 
zioni - 12 (18-24) « Canzoni Ita¬ 
liane ». 

MILANO - Canale IV: 8 (12) • Mu¬ 
sica sacra» - 9 (13) «Composi¬ 
tori ungheresi» - 10,05 (14,05) 
«Sinfonie di Ciaikowsky »: a) 
Sinfonia in do min. « Piccola 
Russia » (op. 17); b) Sinfonia 
in si min. « Patetica * (op. 74) - 
16 (20) «Un'ora con Ludwig van 
Beethoven * - 17 (21) Orfeo ed 
Euridice di Haydn - 19,10 (23,10) 
« Musiche da camera ». 

Canale V: 7,15 (13,15-19,15) «Ri¬ 
balta internazionale - 8,30 (14,30- 

20.30) « Carnet de bai » con le 

orchestre Ray Anthony, The 
Swinging Seven, Edmundo Ros, 
Cyrll Stapleton - 9,30 (15,30-21,30) 
In stereofonia: Frank Sinatra 
accompagnato dall’orchestra di 
Billy May - 10,15 (16,15-22,15) 
« Jazz party * - 1040 (1640-2240) 
« Chiaroscuri musicaill » con le 
orchestre Raymond Lefèvre e 
George Williams - 11 (17-23) 

« Tre per quattro *: The Pony 
Talls, Sacha Distei, Tina De Mo¬ 
la. Neil Sedaka in tre loro in¬ 
terpretazioni - 12 (18-24) « Can¬ 
zoni Italiane »j 

NAPOLI . Canale IV: 8 (12) «Mu¬ 
sica sacra* - 9 (13) «Composi¬ 
tori spagnoli * . 10 (14) «Le sin¬ 
fonie di Ciaikowsky»: a) Sinfo¬ 
nia in re magg. iPolacca) top. 
29); b) Sinfonia n 5 in mi min. 
(op. 84) - 16 (20) « Un’ora con 
Alfredo Casella» - 17 (21) Mosé 
di Rossini . 19,45 (23,45) Musi¬ 
che da camera. 

Canale V: 7,15 (13.15-19,15) «Ri¬ 
balta intemazionale * 8,30 

(1440-2040) « Carnet de bai ► 

con le orchestre Jimmy Dorsey, 
Perez Prado, Tony Romano, Joe 
Loss, Urbie Green - 9,30 (1540- 

21.30) In stereofonia: Carmen 
Dragon e la sua orchestra - 
10,15 (16,15-22,15) « Jazz party ► 

- 1040 (1640-2240) « Chiaroscuri 


musicali » con le orchestre Ray¬ 
mond Lefèvre e Pee Wee Hunt 

- 11 (17-23) « Tre per quattro »: 
The Andrews Sisters, Sacha Di¬ 
stai, Mina e Mei Tormé In tre 
loro Interpretazioni - 12 (18-24) 
« Canzoni Italiane ». 

NOTTURNO 

Delle ore 23,05 alle 6,30: Program¬ 
mi muticeli e notiziari trasmetti da 
Roma 2 tu kc/t. 845 pari a m. 355 
e dalla stazioni di Caltanissetta O.C. 
tu kc/t. 6060 pari a m. 49.50 a 
tu kc/t. 9515 pari a m. 31,53 

23.05 - Musica per tutti - 0,36 
Canti e ritmi del Sud Americo 

- 1,06 Piccoli complessi - 1,36 
Musica operistica - 2,06 Istantanee 
sonore - 2,36 Le nostre canzoni - 
3,06 Virtuosi della musica leggera 

- 3,36 Preludi ed intermezzi d'ope¬ 
ra - 4,06 E' arrivato un bastimen¬ 
to. . - 4,36 Canzoniere napoletano 

- 5,06 Musiche da film e riviste - 
5,36 Archi melodiosi - 6,06 Salu¬ 
to del mattino. 

N.B.: Tra un programma e l'altro 
brevi notiziari. 

LOCALI 

SARDEGNA 

20 Musica operistica - 20,15 Gaz¬ 
zettino tardo ( Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I). 

SICILIA 

20 Gazzettino della Sicilia (Caltanis¬ 
setta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettino dalla Sicilia (Calta¬ 
nissetta 2 - Catania 2 - Messina 2 

- Palermo 2 e stazioni MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
20 Das Zeitzeichen - Abendnachrich- 
ten - Werbedurchsagen - 20,15 

• Das Tonband Des Kommissars 
Santi » - Hórspiel von Paolo Levi 

- Deutsch: Percy Eckstein - Regie: 
F. W. Lieske (Rate IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3 ). 

21,30 Symphonische Musik. 1) B. 
Martinu: Konzert fOr Cello und Or- 
chesrer Massimo Amfitheatrof, Cel¬ 
lo - Symphonieorchester der RAI 
Turin; Dir. F. Previtali; 2) P. Hin- 
demith: Konzert tur Orchester Op. 
38 - Symphonieorchester der RAI 
Turin; Dir. P. Hindemith - 22,30 
« Aus dem Schatzkastlein deutscher 
Lyrik » - Auswahl und verbindende 
Worte von Erik Kofler - 22,45 Das 
Kaleidoskop (Rete IV). 

23-23,05 Sp8tn6chrichten (Rete IV - 
Bolzano 2 - Bolzano II). 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 
20-20,15 Gazzettino giuliano con 
la rubrica « La settimana econo¬ 
mica », prospettive industriali e 
commerciali di Trieste e delle re¬ 
gione (Trieste 1 e stazioni MF I).. 

in lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia MF) 

20 Radiosport - 20,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - 20,30 * Orchestre 
d'archi - 21 Cronache dell'econo¬ 
mia e del lavoro - 21,15 Concerto 
di musica operistica diretto da 
Napoleone Annovazzi con la par¬ 
tecipazione del soprano Mara Co¬ 
leva e del tenore Doro Antonioli. 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana - 22 
Scrittori garibaldini, a cura di 
Jofe Seralin (11) «Nino Costa» 
indi * Melodie d'Oltreoceano - 23 

* Quintetto Art Van Damme - 23,1 5 
Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo. 

VATICANA 

20 Trasmissioni In polacco, francese, 
ceco, tedesco. 21 Santo Rosario. 

21,15 Trasmissioni in: slovacco, 
portoghese, sloveno, spagnolo, un¬ 
gherese, olandese. 22,30 Replica 
di Orizzonti Cristiani. 22,45 Tra¬ 
smissione in giapponese. 23,30 
Trasmissione In inglese. 

ESTERI 

ANDORRA 

20 Varieté brillanti. 20,15 Musica 
per la gioventù. 20,30 Fantasia 
di archi. 20,45 Canzoni in rialzo. 
21 « Il Fantasma ». 21,06 Ritmi 


delle vacanze. 21,20 Canzoni. 21,50 
Ritmi delle vacanze. Parte II. 22 
Buona sera, amidi 22,07 Ogni 
giorno, un successo. 22,10 Fol¬ 
clore. 22,15 Club degli amici di 
Radio Andorra. 23,05 Cruciverba 
in musica. 23,15 Club degli amici 
di Radio Andorra. Parte II. 23,45- 
24 Novità. 

AUSTRIA 

VIENNA 

19.50 Alcuni dischi. 20,15 «Al bar 
dei successi », varieté musicali. 
21 Direttori d'orchestre celebri: 
I. Bruno Walter con l'orchestra fi¬ 
larmonica di New York: Brahms: 
Ouverture tragica, op. 81. II. Tho¬ 
mas Beecham con la Royal Philar- 
monìc Orchestra. Grieg: Antica ro¬ 
manza norvegese con variazioni, 
op. 51. Ili Paul Kletzki con l'Or¬ 
chestra filarmonica di Israele. 
Schònberg: < Notte trasfigurata », 
op. 4. 22 Notiziario. 22,15 Swing- 
Party. 23,10-24 Musica da jazz. 

FRANCIA 

III (NAZIONALE) 

20 Le Nozze d'Ombra, testo lirico 
in un atto. Libretto di Serge Mo- 
reux. Musica di Tolia Nikiprowetski. 
21,20 Goyescas opera in 3 scene di 
Granados. Orchestra lirica e cori 
della R.T.F. diretti da Jean-Paul 
Kreder. 23,10 Interpretazioni dei 
pianisti Giuseppe Terracciano e 
Emy Behar. Musiche di Longo, Ce- 
stelnuovo-Tedesco, Sonzogno, Sme- 
tana, Vladiguevov, Chopin, Con- 
stantinescu 

GERMANIA 

AMBURGO 

19,15 Musica d'opera e di balletto, 
eseguita dalla radiorchestra, con 
coro e molti cantanti. 21,15 Mu¬ 
sica da jazz con Kurt Edelhagen. 
21,45 Notiziario. 23,40 Janacek: 
Quartetto per 2 violini, vioki e 
violoncello n. 1 eseguito dal 
Quartetto d'archi di Praga. 

SUEDWESTFUNK 

20 Bruckner: Sinfonia n. 6 in la 
maggiore (radiorchestra diretta da 
Hans Rosbeud). 21,30 Florent 
Schmitt: Sonata per violino e pia¬ 
noforte, interpretata da Robert 
Soétens e Suzanne Roche. 22 No¬ 
tiziario. 22,30-24 Musica leggera 
e cabaret. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

20 Concerto diretto da Harry Blech. 
Solista: violinista Norbert Brainin. 
Mendelssohn: « Sogno d'urie notte 
d'estate », ouverture; Mozart: Con¬ 
certo n. 5 in la, K. 219, per vio¬ 
lino e orchestra; Beethoven: Sin¬ 
fonia n. 2 in re. 22 Notiziario. 
22,30 Concerto del basso Michael 
Langdon e della pianista Josephine 
Lee. Schubert: « Der Schiffer »; 
Loewe: a) « Reiterlied •; b) 

« Graf Eberstein »; Brahms: * Ver- 
rath ». 22,45 « The Incredible Jour- 
ney », di Sheila Burnford. Adat¬ 
tamento di Honor Wyatt. 23,06- 
23,36 Musica notturna. 

PROGRAMMA LEGGERO 
20 « Ritratto dì Clara », romanzo 
di Francis Brett Young. Adatta¬ 
mento radiofonico dì Lionel Brown. 

21.15 Serata musicale. 22,30 No¬ 
tiziario. 22,40 Musica da ballo 
d'altri tempi eseguita dall'orche¬ 
stra Sidney Bowman. 23,31 Fel- 
ton Rapley all'organo. 23,55-24 
Ultime notizie. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

20 Musica per fisarmonica. 20,30 
Radiocommedia dialettale. 21,15 
Quartetto per sassofoni. 22,05 Mi¬ 
niature musicali. 22,15 Notiziario. 
22.40 Musiche per flauto. Quantz: 
Sonata a tre in do maggiore per 
flauti e basso generale; Telemann: 
Quartetto in re minore per flauti 
e basso generale. 

MONTECENERI 

20 Suona l'orchestra Radiosa. 20,30 
< Il trapano », radiodramma di Gino 
Pugnetti. 21,20 « Poème de l'amour 
et de la mer », di Ernest Chausson. 
Solista: Hubert Haudt. Rediorche- 
stra diretta da Edwin Lòhrer. 21,50 
Vacanze sulle orme dei poeti. 22,05 
Melodie e ritmi. 22,30 Notiziario. 
22,35-23 Galleria del jazz. 
SOTTENS 

19.50 Appuntamento musicale a 
Vienna. 21,05 « Morti al sole », 
di Louis Foucher. Partitura musi¬ 
cale di Victor Clowez. 21,55 Mu¬ 
sica 22,35-23 Jazz. 








Concorso per il Coro 
di Roma della RAI 


La RAI-Radiotelevislone Italiana ha bandito un 
concorso per titoli ed esami per posti di « tenore » 
presso 11 proprio Coro di Roma. 

I principali requisiti richiesti sono: 

— data di nascita non anteriore al 1* gennaio 1924; 

— sesso maschile; 

— avvenuto adempimento degli obblighi di leva 
od esenzione dagli stessi. 

II termine ultimo per la presentazione delle do¬ 
mande scade il 7 ottobre 1961. 

Gli Interessati potranno ritirare copia del bando 
di concorso presso tutte le Sedi della RAI o richie¬ 
derlo direttamente alla Direzione Affari del Per¬ 
sonale - Via del Babuino, 9 - Roma. 




Il maestro Nino Sanzogno che dirigerà questa sera musiche di Bruckner, Mahler e Strauss 

Dirige Sanzogno 


| Concorso 
| Radio -Anie 
I 1961 


•I» 

« 

• o 
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nazionale : ore 21 

Il concerto diretto da Nino 
Sanzogno, dodicesimo della se¬ 
rie dedicata a ■ Un secolo di 
musica », comprende tre au¬ 
tori considerati i maggiori 
esponenti del post-wagneri- 
smo immediatamente preceden¬ 
te lo sboccio della scuola vien¬ 
nese schònberghiana: Bruck¬ 
ner. Mahler e Strauss. La par¬ 
ticolare posizione storica di co¬ 
storo, situata fra Wagner e 
Schònberg, ha favorito e no¬ 
ciuto ad un tempo alla com¬ 
prensione e alla diffusione del¬ 
l’opera loro, causando equivoci 
gravi, mentre, d’altra parte, è 
impossibile intendere la loro 
arte se non si ridimensionano 
i rapporti coi due colossi della 
musica contemporanea nei ter¬ 
mini reali. * 

E’ indubbiamente vero che 
Bruckner, Mahler e Strauss 
sono dei post-wagneriani e dei 
pre-schònberghiani: ma in che 
senso? Se si guarda alla loro 
tecnica bisogna concludere che 
più vicino a Wagner e a Schòn¬ 
berg non sono i primi due, ma 
è Strauss. Basta ascoltare le 
prime battute del poema sin¬ 
fonico Till Eulenspiegel, ese¬ 
guito quale pezzo conclusivo 
del nostro concerto, per ritro¬ 
varvi, in pieno, l’Idillio di Sig¬ 
frido; mentre né il linguaggio 
di Bruckner né quello di Mah¬ 
ler si fondano sostanzialmente 
sul cromatismo e sul colorismo 
wagneriani, al contrario, l'uno 
si riallaccia piuttosto al ba¬ 
rocco austriaco e alle lezioni 
di Beethoven e di Schubert, e 
nell’orchestrazione anziché sal¬ 
dare plasticamente i passaggi 
da una famiglia strumentale 


all’altra vi passa bruscamente 
in maniera che ricorda il mu¬ 
tare di registro organistico, 
l’altro, Mahler, si abbandona a 
corpo morto alle più elementa¬ 
ri ed inalterate funzioni armo¬ 
niche tonali in un modo così 
disarmato da apparire talora 
persino puerile, e nella stru¬ 
mentazione cerca il rilievo dei 
timbri in luogo del loro im¬ 
pasto. Per le medesime ragio¬ 
ni il linguaggio di Strauss, al¬ 
meno dello Strauss del primo 
periodo, autore non solo del 
Don Giovanni e del Till Eulen¬ 
spiegel ma ancora di Salomé 
e di Elettra, dal punto di vista 
tecnico è assai più vicino a 
quello di Schònberg, cioè alla 
disgregazione tonale, che non 
lo siano i linguaggi di Bruck¬ 
ner e di Mahler, a meno di 
non intendere tale vicinanza 
in un senso tutto meditato. 
Viceversa, visti nella prospet¬ 
tiva della continuità ideale fra 
l’arte di Wagner e l’arte di 
Schònberg, ecco che è Strauss 
a tradire la sua estraneità spi¬ 
rituale, giacché egli non fa che 
adagiarsi nel linguaggio wagne¬ 
riano od esasperarlo in dire¬ 
zione atonale per fini illustra¬ 
tivi, laddove Bruckner e Mahler 
ne afferrano il reale messag¬ 
gio e lo ritraducono nel loro 
stile. Tale messaggio non ristà 
nella vieta nozione della sa¬ 
turazione dello spazio cromati¬ 
co, ma nella coscienza critica, 
nella problematica aperta, nella 
consapevolezza storica che Wag¬ 
ner per la prima volta in¬ 
staura nel pensiero musicale, 
le quali verranno raccolte da 
tutta quanta la musica con¬ 
temporanea, e di cui Schòn¬ 
berg costituirà uno dei mo¬ 
menti più alti. 


Così Bruckner e Mahler pro¬ 
prio in quella loro prolissità 
che tanto dispiace ai formali¬ 
sti troveranno modo di espri¬ 
mere il superamento della for¬ 
ma classica verso una nuova 
forma che inglobi in sé, nella 
propria esperienza estetica, il 
senso della speculazione. Non 
è vero che Bruckner non sap¬ 
pia sviluppare le idee musicali 
e non sia capace di strumen¬ 
tare: la sua strumentazione an¬ 
golosa, il suo stile « gotico », a 
proliferazioni multiple, il suo 
procedere * a terrazze », e la 
sua lunghezza, sono le forme 
stesse in cui si avverte, per 
il trasalimento nuovo che si 
produce in noi, qualcosa di di¬ 
verso da meditare di là d’ogni 
forma. Non è vero che Mahler 
sia banale e ipertrofico: « per¬ 
ché — scrive Schònberg di lui 
— proprio quando la musica 
di chiunque altro si sarebbe 
già esaurita e conchiusa da 
tempo, proprio allora soltanto 
essa si eleva al più alto gra¬ 
do di emozione. Se questa 
non è bravura, sarà almeno 
potenza! ». 

Insieme al Till Eulenspiegel 
verranno eseguiti: di Bruckner 
la Settima Sinfonia, la più nota 
e la più fervida delle opere 
del modesto e casto musicista 
di Ansfelden, che fu presen¬ 
tata la prima volta a Lipsia 
nel 1884, sotto la direzione di 
Nikisch; di Mahler il ciclo dei 
Kinder totenlieder, lavoro ter¬ 
minato nel 1905 e fra i più 
lirici del grande compositore 
e direttore d’orchestra boemo. 
I Kindertotenlieder saranno 
cantati, per l’occasione, da Mar- 
ga Hòffen. 

Piero Santi 


Se dovete acquistare 
o regalare un apparecchio radio 


Scegliete un 

apparecchio RADIO - ANIE 

— i un tipo di apparecchio fabbricato dalle prin¬ 
cipali case costruttrici nazionali; 

— è controllato dal Ministero delle Poste e delle 
Telecomunicazioni; 

— ha un prezzo convenientissimo; 

e inoltre dà diritto all’abbonamento gratuito per 
i primi sei mesi (per chi non è ancora abbo¬ 
nato) e alla partecipazione al grande concorso 
a premi « Radio Anie 1961 » 


PREMIO F. BALLO 

SI ricorda a tutti gli interessati che il termine ultimo 
per la consegna del manoscritti per la partecipazione 
al « Concorso Ferdinando Ballo 1961 » per una compo¬ 
sizione sinfonica « opera prima * scadrà improrogabil¬ 
mente il giorno 2 ottobre p. v. 

Le composizioni dovranno venire Inoltrate al seguente 
indirizzo: 

« Ente Pomeriggi Musicali - Corso Matteotti, 20 - Mi¬ 
lano » a mezzo raccomandata e dovranno essere spe¬ 
dite entro e non oltre le ore 24 del 2 ottobre 1961, 
giorno anniversario della morte di Ferdinando Ballo. 
Farà fede la data del timbro postale. 
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11 vostro 
carattere 


eM*. cuUu. 
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Arcobaleno — Al buon accordo matrimoniale possono contribuire 
efficacemente tanto le leggi della compensazione quanto le affinità 
naturali del carattere. Ma se la prima condizione richiede, in 
molti casi, un lavorio di assestamento non breve e non facile 
la seconda ha in sé, pronta, la soluzione pacifica del problema. 
Uno sguardo alle grafie basterebbe già a stabilire che loro due 
sono un buon esemplare di quest'ultima condizione. Quali diver¬ 
genze importanti fra un uomo e una donna che hanno sviluppato 
l'istinto familiare, il senso del dovere, il rispetto reciproco, delle 
ambizioni normalissime e quelle leggi morali che funzionano spon¬ 
taneamente di fronte a tutte le insidie della vita? Il carattere 
mite ed un po' debole di suo marito poteva divenire sùccube 
di una moglie prepotente ed autoritaria; ha trovato invece un 
valido sostegno senza coercizioni penose. I figli sono certo cre¬ 
sciuti nell'atmosfera di dignità e di moderazione che forma i 
galantuomini senza pose velleitarie. Indubbiamente sono a loro 
risparmiati i conturbanti attriti casalinghi cosi frequenti nelle 
unioni disparate dei genitori. Niente d'illustre di fronte al mondo, 
niente di spettacolare, ma l'esempio di un'esistenza onesta, tran¬ 
quilla. nell'armonia di sentimenti gentili, di tolleranza affettuosa, 
di buon senso intelligente. 




Ragazza tarda — Lei è come una navicella in balla della cor¬ 
rente che va senza una direzione precisa sostando, sbalzando, 
oscillando, mentre basterebbe una mano esperta per guidarla 
verso un porto sicuro. La perdita della mamma, nell'infanzia, può 
davvero rivelarsi un male irreparabile per la normale formazione 
dell individuo. Lasciata a se stessa lei non sa tracciarsi un pro¬ 
gramma regolare di attività, è sempre indecisa sul da farsi, 
vive disordinatamente, non corregge i difetti e non valorizza le 
qualità, manca di fermezza nelle idee e nelle azioni. E' troppo 
emotiva, molto inesperta, ingenua come una bambina e donna 
precoce di sensi e di cuore, scarsa di valutazione del bene e 
del male, indifesa perciò contro i pericoli della giovinezza. Non 
ha qualcuno che si occupi di lei? Necessita di appoggio e di 
comprensione, dev’essere spronata nella volontà, consigliata per 
meglio maturare la mente ed il carattere. Finché si abbandona 
ai sogni, alla fantasia, alla solitudine come la sua natura pre¬ 
dilige nessuno la può aiutare, e neppure amare come il suo 
caldo animo desidera. Ha momenti di entusiasmo ma in genere 
si crogiola nella malinconia; la realtà le fa paura quindi si 
rifugia volentieri in un suo mondo ideale; preferisce l’inerzia 
al lavoro, non ha il più lontano senso di praticità, non ha 
mai esercitato la perseveranza. E’ dunque tempo di provvedere 
se vuole prepararsi alle sue responsabilità future di moglie e 
di madre. 




Gugl SS — Le molte asperità delle forme grafiche, la contenutezza 
del tracciato e certi tratti nervosi improvvisi dimostrano chiara¬ 
mente l'autocritica severa della sua natura esigentissima e, di 
conseguenza, la difficoltà che lei incontra abitualmente a sentirsi 
soddisfatto di sé. Possiede, senza dubbio, le attitudini artistiche 
che occorrono per affermarsi con serietà nel campo prescelto, 
attitudini avvalorate dalla volontà impegnativa necessaria allo 
scopo. Ma non si può dire che la via del progresso e delle con¬ 
quiste le sia agevole, tanto perdurante è il conflitto tra le forti 
aspirazioni di successo e gli assalti dell'inquietudine nel timore 
di non essere sufficientemente dotato per realizzarle. Ha una sua 
personalità in sviluppo degna di consideraztone, ma deve libe¬ 
rarla da un cumulo di costrizioni che le impediscono di mani¬ 
festarsi apertamente. Estro, sentimento e fantasia sono pure te¬ 
nuti sotto controllo quasi diffidasse del loro contributo sia nel 
lavoro mentale che nelle emozioni dell'animo. C'è in lei un misto 
di tendenze romantiche e positive, di ardore e di freddezza; lo 
slancio passionale è trattenuto da un invincibile pudore interiore, 
l'anelito comunicativo è frustrato dalla timidezza, dal bisogno 
di concisione e di riserbo. Non si abbandona mai, o ben di rado, 
all'impulso naturale, all'ispirazione spontanea. L'ostacolo è nel ca¬ 
rattere non nell'intelligenza. Potrà sormontarlo, almeno in parte, 
colla maturità, l'esperienza, e colla piena presa di possesso delle 
sue facoltà di uomo e di artista. 

Lina Pangella 

Scrivere a Radloconlere-TV « Rubrica grafologica », corso Bra¬ 
mante, 20 - Torino. 




10,15 Torino - INAUGURAZIO¬ 
NE DELL'XI SALONE IN¬ 
TERNAZIONALE DELLA 
TECNICA 

Telecronista Elio Sparano 
Ripresa televisiva di Gian 
Maria Tabarelli 

11-12,50 Per la sola zona di 
Torino: 

PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 

16- Torino - CAMPIONATI 

ASSOLUTI MASCHILI E 
FEMMINILI DI ATLETICA 
LEGGERA 

Telecronisti Paolo Rosi e 
Giorgio Bonacina 

La TV dei ragazzi 

1730 LA STATUA D'OSIRIDE 

Originale televisivo di Chri¬ 
stian de Lanaut 
Traduzione e adattamento 
televisivo di Claudia Ca¬ 
sa ssa 

Personaggi ed interpreti: 
L'architetto Hautprè 

Ivano Staccioli 
Matilde, sua moglie 

Andreina Paul 
Caterina, sua figlia 

Giovanna Orsini 
Filippo, suo figlio Mario Brusa 
Firmino, 11 cameriere 

Manlio Guardabassi 
Il prof. Leewy, egittologo 

Peppino De Martino 
Albert Lenoir, Investigatore 

Leonardo Severini 
Un usciere Luigi Garetto 

Scene di Ezio Vincenti 
Regìa di Vittorio Brignoie 

Ritorno a casa 

1S.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio ed 
Estrazioni del Lotto 

18.50 UOMINI E LIBRI 
a cura di Luigi Sdori 

19,20 II Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso d'istruzione popolare 
per adulti analfabeti 
Insegnante Alberto Manzi 
(Replica registrata della 61* 
lezione) 

19.50 LA SETTIMANA NEL 
MONDO 

Rassegna degli avvenimenti 
di politica estera 


20,08 LA FABBRICA DEL 
SUCCESSO: S. PAOLO 

Servizio di Antonio Cifa- 
riello 


Ribalta accesa 

20.30 TIC - TAC 

(Chlorodont . Doppio Brodo 
Star) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 

(Girmi Subalpina . Olio Sas¬ 
so - Dufour Caramelle - Sapo¬ 
ne Palmolive) 

PREVISIONI DEL TEMPO • 
SPORT 

21- CAROSELLO 

(1) Crema Bel Paese - (2 ) 
Martini - (3) Mira Lama - 
(4) Perugina - (5) Fonderie 
Filiberti 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Ondatelerama - 
2) Craveri e Gras - 3) Orga¬ 
nizzazione Pagot - 4) Teledear 
- 5) rbls Film 

21,15 

L'AMICO 
DEL GIAGUARO 

Spettacolo musicale a pre¬ 
mi di Terzoli e Zapponi 
presentato da Corrado 
con Gino Bramieri, Marisa 
Del Frate, Raffaele Pisu 
Balletto di Gisa Geert 
Orchestra diretta da Mario 
Consiglio 

Scene di Gianni Villa 
Costumi di Sebastiano Sol¬ 
dati 

Regìa di Vito Molinari 

22.30 CENTO ALL'ORA 

Una trasmissione di Giulia¬ 
no Tornei 
Seconda puntata 

23 — Dal Salone Moresco del 
Grand Hotel des Thermes 
di Salsomaggiore 

CAMPIONATO SUD EURO¬ 
PEO DI BALLO PER PRO¬ 
FESSIONISTI 

Presentano Lilly Lembo e 
Ariel Mannoni 
Ripresa televisiva di Carla 
Ragionieri 

23,45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



All’amico 
del giaguaro 


Miss Italia, al secolo Fran¬ 
ca Cattaneo, ha fatto la sua 
prima comparsa ufficiale in 
pubblico all'« Amico del gia¬ 
guaro » di sabato 9 settem¬ 
bre. Alle domande rivoltele 
da Corrado ha risposto con 
la grazia e la disinvoltura 
che solitamente i giornali 
umoristici negano alle regi¬ 
nette di bellezza. Nella tom¬ 
bola poi, è stata per il pub¬ 
blico un ottimo portafortuna 



S’inaugura questa mattina a Torino l'XI Salone Intemazionale della Tecnica. L'avve¬ 
nimento è ripreso dalla TV con una telecronaca di Elio Sparano e dalla radio (pro¬ 
gramma nazionale, ore 10,30). Nella foto: una delle attrazioni della Mostra, il Fiat G91T 
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Miss Italia porta fortuna 

—t a \ mi wm ME WWW' Il trio Bramieri-Del Frate-Pisu va raccogliendo, di setti- 
fW J f % g gMMwrJ rnana in settimana, sempre più vaste simpatie per le sue 

£J estrose imitazioni, tutte ispirate da un intelligente gusto 

^ » satirico. Ecco Pisu, con tanto di naso in cartapesta, in 

una azzeccatissima caricatura: quella di Nicola Arigilano 


UH VERO iSPIRAPOlYEBE JUTTO DI MEJtllO IHOH DI PIASTICA) 

GRANDE OCCASIONE 

VENDITA SPECIALE DI PROPAGANDA 

ASPIRAPOLVERE LAMPO più m.n.g 

gevola più potenti per l'Igiene della ceca, pulì* 
radicalmente tendaggi,tappati, poltrone, vest 
pavimenti, meteraesl, eco. eenza fatica. E' com[ 

■; di 8 accessori,(prolunghe, bocchette, spazzola, dopc 
, ecco - f l It ro, deodorante) per tutti g 
LUCIDATRICE ASPIRANTE LAMPO 
di gran luseo, elegante, eterne, ellenzloileelm 
lucida cotto I mobili e negli angoli, 
spazzole spandlcera e eulolucl danti più una 
raccolta della polvere ed aspirazione dopp 


reta, laro illuminante, iccensione automatici. 1 
GARANZIA 5 ANNI - CHI NON È CONTENTO PDÙ CHIEDERE IL RIMBORSO. 

■■ g\ m | A tutti gli acquirenti di uno del due articoli viene Invialo subito 

H I 11 II I II ,n 0m *98 10 11 meraviglioso frullatore brevettato TRIO completo 

■■ ™ A* ““ fc V oi ricettino per preparare maionese, salse, frullati e cibi vari. 

Spedizione Immediata: pagamento anticipato a mezzo vaglia oppure a mere* ricevuta (contrass i 
L. 400 m più Scrivere Indicendo II voltaggio a: C. I. F. E. - Consorzio Intemazionale 
Fabbricanti Elettrodom. - Via Gustavo Modena 29/R - MILANO • Opuscolo gratuito. 


“Uomini e libri” 


Nella sua rubrica Uomini e li¬ 
bri, Luigi Silori si guarderà dal 
presentare uno studioso e cri¬ 
tico letterario, che pur deve 
conoscere bene e avere sempre 
presente, come sé a se stesso: 
il chiarissimo professore Luigi 
Silori. Tuttavia quest’ultimo non 
l’avrà a male. Tra presentatore 
televisivo e docente universi¬ 
tario esiste un accordo profon¬ 
do. Dove il primo lavora di tatto 
psicologico, di virtù dialogica e 
direi anche di maieutica (l’arte 
socratica non è nell’ideale di 
ogni buon presentatore?), il se¬ 
condo porge il riferimento cri¬ 
tico e il dato di cultura più 
solido. Il docente scompare nel 
presentatore, che a sua volta 
deve, per così dire, diminuirsi 
e sottrarsi il più possibile per 
dare spazio e agio a coloro che 
presenta. Arte non facile, quel¬ 
la del presentare, specie in tra¬ 
smissioni come Uomini e libri; 
dove i personaggi « non fanno 
spettacolo », e il ritmo è più 
difficile da tenere. S’aggiunga 
che gli scrittori non di rado 
sono poco comunicativi fuori 
della pagina; oppure tendono a 


dire il peggio di sé e nel peg¬ 
giore dei modi. Per vincere im¬ 
pacci e durezze nei suoi più o 
meno sempre illustri personag¬ 
gi, Luigi Silori li intrattiene pri¬ 
ma in libere e cordiali conver¬ 
sazioni. Il pubblico non ne sa 
niente. Ancora non si trasmette. 
A volte bastano alcune battute 
perché si trovi il tono giusto 
del colloquio, che poi si snoderà 
spontaneo sotto le telecamere. 
Il personaggio, rassicurato di 
essere ben compreso, entra in 
dialogo col pubblico, e spesso 
riesce a confidare di sé aspetti 
umani assolutamente inediti; 
particolari della sua vita e dei 
suoi impegni, che altrimenti non 
avrebbe mai detti; desideri, giu¬ 
dizi paradossali e anche rovelli, 
ch’egli poi si sorprenderà di 
avere sciolti nel colloquio. Al 
momento giusto, il presentatore 
allunga qualche domanda a sor¬ 
presa. sempre opportuna evi¬ 
dentemente, e che non metta 
in imbarazzo. Quasi sempre la 
cosa va. Altrimenti, il presen¬ 
tatore stesso vi rimedia lì per 
li, ripigliando il ritmo normale 
della trasmissione. 

Luigi Silori è riuscito a ren¬ 
dere cordiali e comunicativi 


personaggi tanto grandi nelle 
belle lettere italiane quanto 
« difficili » nei comuni rapporti 
di dialogo. Il pubblico se n’è 
accorto e non ha lesinato i 
suoi riconoscimenti al nostro 
presentatore. Quest'anno Uomi¬ 
ni e libri ha condotto davanti 
al pubblico anche gli editori. 
Così è apparsa ancora più chia¬ 
ra la collaborazione tra televi¬ 
sione e libro. Gli editori meglio 
degli altri possono dimostrare 
come il mezzo televisivo contri¬ 
buisca all’incremento della let¬ 
tura. E si elimina una certa 
preoccupazione, che pur fu dif¬ 
fusa all’avvento dei mezzi audio¬ 
visivi, quasi che questi recas¬ 
sero la fine del vecchio tipo 
di civiltà umanistico-letteraria 
che invece viene rinnovandosi, 
in funzione di una più feconda 
e completa capacità d’espri¬ 
mersi dell'uomo. 

La rubrica di Luigi Silori è de¬ 
stinata, come appare evidente, 
ad avere ulteriori arricchimenti 
e sviluppi, ed anche una collo¬ 
cazione nel programma televi¬ 
sivo ancora meglio rispondente 
alle esigenze dei telespettatori 
sempre più numerosi. 

f. p. 


applicato sulla pelle 
evita la molestia 
delle zanzare 


AllTAN 


zanzare 







NAZIONALE 


6.30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6,35 Corso di lingua porto¬ 
ghese, a cura di L. Ste- 
gagno Picchio e G. Tavani 
y Segnale orario - Giornale ra- 
' dio - Previsioni del tempo 
- Almanacco - * Musiche del 
mattino 
Mattutino 

giornalino delPottimismo con 
la partecipazione di Alberto 
Lionello 

(Motta) 

8 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 

8.30 II nostro buongiorno 
( Palmolive-Colgate ) 

9 - Il canzoniere di Ange¬ 

lini 

(Knorr) 

9.30 Concerto del mattino 

1 ) Puccini: Madama Butterfly: 
Intermezzo atto terzo; Blzet: 

I pescatori di perle: < Sicco¬ 
me un di »; Mascagni: Caval¬ 
leria rusticana: « Tu qui San¬ 
tuzza * 

2) Gounod: Sinfonia in rni 
bemolle maggiore: a) Ada¬ 
gio, Allegro agitato; b) Lar¬ 
ghetto non troppo; c) Scher¬ 
zo (Allegro molto); d) Fi¬ 
nale (Allegro leggero assai) 
(Orchestra del Concerti La- 
moureux diretta da Igor Mar- 
kevltch) 

10.30 XI Salone Internaziona¬ 
le della Tecnica a Torino 

(Radiocronaca diretta di 
Leoncillo Leoncilli) 

11 - Cielo sereno 

Settimanale per gli alunni 
in vacanza del II ciclo del¬ 
la Scuola Elementare, a cu¬ 
ra di Mario Vani 

Regia di Lino Girau 

11.30 Ultimissime 

Cantano Miriam Del Mare, 
Tony Del Monaco, Isabella 
Fedeli, Paola Orlandi, Bru¬ 
no Pailesi, Lilli Percy Fati, 
Walter Romano, Anita Sol, 
Luciano Tajoli 
Gioia-Cavazzuti: Tre rose; Ter- 
ruzzl-Ollvares: L’amore m’ha 
donato le ali; Nlsa-Pallavici- 
nl-Massara: Plenilunio; Gala- 
no-Calzia: Mi servono baci; 
Filibello . Faleni . Bellobuo¬ 
no . Beltempo: Nulla; Cherubl- 
ni-Rusconl: Ho visto; Zanin- 
Bassi: La notte ci appartiene; 
Zanln-Dl Lazzaro: Notti di Ca¬ 
pri; Cesareo-C. A. Rossi: Te 
staje scurdanno ’e me; Cas- 
sla-Zauli: Poco poco amore 
(Invemizzi) 

12 - Canzoni napoletane mo¬ 

derne 

Mario Abbate - Maria Paris 


12,20 * Album musicale 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

12,55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Buton) 

I Segnale orario - Giornale 
radio - Previsioni del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberta) 

Il trenino dell'allegria 

a cura di Giulio Perretta 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13,30 PICCOLO CLUB 

Fausto Cigliano - Betty Cur- 
tis 

Beretta-Abbate-Fusco: Due si¬ 
garette; Zapponi-Romeo: Buo¬ 
nanotte Roma; Zanfagria-Pler- 
ri: Ascoltando le stelle; Di 
Paola-Bertinl-Taccanl: Stasera 
piove; Cigliano: Ttempo d’atn- 
more; Testa-Lojacono: Ricor¬ 
dami; Cesareo-Rossl: Rosema- 
rie; Amurri-Ferrio: £' qui; 
Modonl: Be mine signorina; 
Coloro bara-Guam Ieri: Cinque 
monetine d’oro; Pazzaglla-Fa- 
bor: L’ammore fa parid na- 
pulita.no (L'Or e al) 

14-14,20 Giornale radio 
14,20-15,15 Trasmissioni regionali 

14,20 « Gazzettini regionali » 

per Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 

14,45 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanissetta 1) 

15,15 In vacanza con la mu¬ 
sica 

15.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

16- SORELLA RADIO 

Trasmissione per gli infermi 

16,45 Chiara fontana 

Un programma di musica 
folklorica italiana 
17— Giornale radio 
17,05 Consegna del Premio 
« Valdagno Marzotto » 
(Radiocronaca diretta di Gi¬ 
gi Marsico ) 

17,20 Nunzio Rotondo e II suo 
complesso 

17,40 Lo manifestazioni spor¬ 
tive di domani 

17.55 I libri della settimana 

a cura di Ornella Sobrero 

18,10 Nascita di un capola¬ 
voro 

a cura di Luigi Calabria 
18,25 Estrazioni del Lotto 

18.30 L'APPRODO 
Settimanale di letteratura e 
arte 

In memoria di G. B. An¬ 
gioletti 

19 — Il settimanale dell'indu¬ 
stria 

19.30 Tutte le campane 

I campanili di ogni regione 
messi in collegamento da 
Emilio Pozzi 


SECONDO 


9 — Notizie del mattino 
05’ Allegro con brio (Aiax) 

20’ Oggi canta Daisy Lumini 

(Agipgas) 

30' Un ritmo al giorno: la conga 
(Supertrbn) 

45’ Le canzoni dei ricordi 
(Motta) 

10 - Renato Tagllanl pre- 


IL GIRAMONDO 

Istantanee e interviste tra 
meridiani e paralleli 

— Gazzettino dell’appetito 
(Omoptil) 

11-12,20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

(Matto Kneipp) 


25’ Ritornano le voci nuove 
Cantano Feliciana Bellini, 
Diana Della Rosa, Pia Ga¬ 
brielli, Anna Grilloni, Na¬ 
dia Liani, Luciano Lualdi, 
Lilli Percy Fati, Walter Ro¬ 
mano, Dolores Sopranzi 
Gershwin: L’uomo che amo; 
Blri-Adler-Ross: Lola del Gol¬ 
den bar; Migliacci-Polito: Il 
tempo si è fermato; Odoricl- 
Sopranzi: Bisogna partir; Palla- 
vlcini-Bighetti-Martlno: A.A.A. 
Adorabile cercasi; Flore-Vian: 
Comm'a ll’onna; Bonagura-Re- 
dl: Io amo, tu ami; Testoni- 
Salvi: Mai dire mai; Salva¬ 
dor: La mia isola 
Orchestra diretta da Cario 
Esposito 
(Mira Lonza) 

55’ Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 e Gazzettini regionali * 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria 

12,40 « Gazzettini regionali > 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzo e Moli¬ 
se, Calabria 

I) La Ragazza delle 13 pre- 

1 senta: 

Il sabato di Marino Marini 

( Ganciini Profumi) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25' Fonolampo: dizionarietto 

delle canzonissime 

( Palmolive-Colgate) 

13,30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 
(Simmenthal) 

45’ Il segugio: le incredibili im¬ 
prese dell’ispettore Scott 
(Compagnia Singer) 

50’ Il disco del giorno 

55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 


14 - I nostri cantanti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario - Secon¬ 
do giornale 

14,40 Angolo musicale Voce 
del Padrone 

(La Voce del Padrone Colum¬ 
bia Marconiphone S.p.A.) 

15 - Ariele 

Echi degli spettacoli nel 
mondo, raccolti da Ghigo De 
Chiara 

15,15 Orchestre alla ribalta 

15.30 Segnale orario - Terzo 
giornale . Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro- 

, logico 

15,45 Philips presenta 

(Melodicon S.pji.) 

16 IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUATTRO 

— Andiamo al circo con Billy 
May 

— Le canzoni della prateria 

— Come le suonano gli altri 

— Voci di Napoli: Aurelio 
Fierro 

— I grandi arrangiatori: Edgar 
Melvin Sampson 

17 — Microsolco 
Lisbona all'imbrunire 

con l’orchestra di George 
Melachrino 

17.30 Dalla Kongressaal di 
Berlino 

JAZZ EUROPEO 1961 
(Registrazione) 

18,15 Voci d'oggi 

Milva e Adriano Celentano 

18.30 Giornale del pomeriggio 
18,35 II quarto d'ora Durium 

( Durium) 

18,50 BALLATE CON NOI 

19,20 * Motivi in tasca 

Negli intere, com. commerciali 
IL taccuino delle voci 
(A. Garzoni & C.) 


RETE TRE 


8-8,50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie - Willkom- 
men in Itallen, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri - Testo di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 

da Parigi - Rassegne varie 

e informazioni turistiche 

15’ (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colonia - Ras¬ 
segne varie e informazioni 
turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 

da Londra - Rassegne varie 

e informazioni turistiche 

9,30 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

9,45 L'oratorio 

Bach: «Schttesae, me in Her- 
ze », dall’Oratorio « La notte 
di Natale », per contralto e 
clavicembalo (Maria Teresa 
Mandalari, contralto; Mario- 
lina De Robertis, clavicem¬ 
balo); Haendel: «Aci e Ga¬ 
latea», oratorio per soli, coro 
e orchestra (Galatea, Bruna 
Rizzoli, soprano; Acl, Juan 
Onclna, tenore; Damone, Orlet¬ 
ta Moscucci, soprano; Pollfe- 
mo, Boris Christoff, basso - 
Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevisione 
Italiana, diretti da Vittorio 
Gui . Maestro del Coro Nino 
Antonelllnl) 


11,15 Influssi popolari nella 
musica contemporanea 

Lopez Buchardo: « Esceruu ar¬ 
gentina* * ( Orchestra « A. Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio- 
televisione Italiana diretta da 
José Rodriquez Fauré); Cop¬ 
land: Appalachian spring bal¬ 
letto (Orchestra Sinfonica di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Harold 
Byras) 

12- Suites 

Purcell (Rev. H. Scherchen): 
« The Fairy Queen », suite: 

a) Ouverture, b) Air, c) Ron- 
deau, d) Symphony - canzo¬ 
na - largo - allegro, e) Hom- 
pipe, f) Symphony, g) Chac- 
conne (Orchestra Sinfonica di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Mario Ros¬ 
si); Roncalli (elabor. e trascr. 
Alberico Vitalini): Suite Ber- 
gamense, per orchestra d’ar¬ 
chi e cembalo: a) Preludio, 

b) Sarabanda, c) Gavotta, d) 
Sarabanda, e) Minuetto, f) 
Giga ( Orchestra « A, Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Luigi Colonna) 

12,30 Musiche per uno stru¬ 
mento 

Mozart: Fantasia in fa mi¬ 
nore (Organista Jean Gull- 
lon); Debussy: Syrinx (Flauti¬ 
sta Bruno Martinetti); Stra¬ 
winsky: Danza infernale, da 
l’e Uccello di fuoco » (Piani¬ 
sta Sergio Fiorentino) 

12,45 Musica sinfonica 

Haydn: Sinfonia n. X in re 
maggiore: a) Presto, b) An¬ 
dante, c) Presto (finale) (Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Hermann Scher¬ 


chen); Honegger: e Pacific 
231 • Movimento Sinfonico 
(Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Rudolf 
Kempe) 

13- Pagine scelte 

Da « Certezze * di Silvio 
d’Amico: « Giornate a Lour¬ 
des > 

13,15 Mosaico musicale 

Monteverdl: « Chiome d’oro bel 
tesoro», (canzonetta a due 
voci) ( Soprano Maria Grazia 
Forghierl con due viole e cem¬ 
balo); D. Scarlatti: Sonata in 
do maggiore (L. 8) (Cembali¬ 
sta Fernando Valenti); Tartinl: 
Presto, dalla Sonata in si be¬ 
molle maggiore op. 5 n. 3, per 
violino e continuo (Norman 
Carrol, violino; Jascha Zayde, 
pianoforte ); Ravel: Minuetto 
da e Le tombeau de Coupé- 
rin » ( Arpista Marcel Grand- 
Jany) 

13.30 Musiche di Mendelssohn, 
Debussy e Sibelius 

( Replica del « Concerto di ogni 
sera * di venerdì 22 settembre 
- Terzo Programma) 

14.30 II Quartetto 

Bocchelini: Quartetto in la 
maggiore op. 32: a) Allegro, 
b) Andantino lentarello, c) 
Minuetto con moto, d) Pre¬ 
sto assai (Quartetto Carmi- 
relll: Pina Carmlrelll e Mont- 
serrat Cervera violini; Luigi 
Sagrati viola; Arturo Bonucei 
violoncello); Franqalx: Quartet¬ 
to: a) Allegro vivace, b) An¬ 
dante, c) Scherzo, d) Allegret¬ 
to moderato (Quartetto della 
Filarmonica di Monaco: Fritz 
Sonnleitner e Ludwig Bayer, 
violini; Siegfried Meinecke, 
viola; Fritz Klskall, violon¬ 
cello! 

15-16,30 L'opera lirica in 
Italia 

IL SIGNOR BRUSCHINO 
ossia II figlio per azzardo 

Farsa giocosa in un atto di 
Giuseppe Foppa 
Musica di GIOACCHINO 
ROSSINI 

Gaudenzio Sesto Bruscantini 
Sofia Alda Noni 

Bruschino padre Afro Poli 
Bruschino figlio 

Tommaso So lev 
Florvllle Antonio Spruzzola 
Un delegato di Polizia 

Giulio Scarinci 
Marianna Fernanda Codoni 
Filiberto Cristiano Dalamangas 
Direttore Carlo Maria Glu¬ 
tini 

Orchestra di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 



Il soprano Alda Noni inter¬ 
prete del personaggio di So¬ 
fia in « Il signor Bruschi¬ 
no » di Rossini (ore 15) 




ORNO 


TERZO 

17 - *11 Concerto per stru¬ 

menti a flato e orchestre 
Benedetto Marcello 

Concerto in do minore per 
oboe 

Solista Heinz Holliger 
Orchestra « Masterplayers », 
diretta da Richard Schuma¬ 
cher 

Franz Joseph Haydn 

Concerto in re maggiore 
per flauto 

Solista Hubert Barwahser 
Orchestra Sinfonica di Vien¬ 
na, diretta da Bernhard Paum¬ 
gartner 

Cari Maria von Weber 

Concerto in fa maggiore 
op. 75 per fagotto 
Solista Karel Bidlo 
Orchestra Filarmonica Ceca, 
diretta da Kurt Redei 

18 - Pietro il Grande 

a cura di Franco Venturi 
Ultima t rasmissione 
L’eredità di Pietro il Grande 
18/30 (°) Anton Bruckner 
Quintetto in fa maggiore 
Moderato - Scherzo, trio - 
Adagio - Finale 
Esecuzione del Quartetto Kel¬ 
ler e del violista Georg 
Schmid 

Erich Keller. Heinrich Ziehe, 
violini; Franz Schessl, viola; 
Max Braun. violoncello 

19.15 (°) Piccola antologia 
poetica 

John Keats 

II - Ode a Psiche - All’au¬ 
tunno, a cura di Eurialo De 
Michelis 

19.30 Béla Bartók 

Sonata per pianoforte 1 1926) 
Allegro moderato - Sostenuto 
e pesante - Allegro molto 
Pianista Mario Bertonclnl 

19.45 L'indicatore economico 

LOCALI 

CALABRIA 

12,20-12.40 Un paese allo specchio 
(Stazioni MF II). 

SARDEGNA 

12.20 Musica jezz - 12.40 Notiziario 

della Sardegna - 12,50 Qualche 

tarantella (Cagliari 1 - Nuoro 2 

- Sassari 2 e stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino sardo - 14,35 Cu¬ 
riosando in discoteca (Cagliari 1 - 
Nuoro 1 - Sasseri 1 e staz. MF I). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino della Sicilia (Cal¬ 
tanissetta 1 - Catania 1 - Paler¬ 
mo 1 - Reggio Calabria 1 e sta¬ 
zioni MF I). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7.15 Frohe Klànge am Morgen - 

7.30 Morgensendung des Nachrich- 
tendienstes (Rete IV - Bolzano 3 
. Bressanone 3 - B runico 2 - 
Merano 3). 

8-0,15 Das Zeitzeichen - Gute Reisel 
E ine Sendung fiir das Autoradio 
(Rete IV). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag - 

11.30 Beruhmte Klavierwerke - A. 
Scarlatti: Klaviersonate; Clara Ha- 
skil, Klavier - 12,20 Des Giebel- 
zeichen, eine Sendung fiir die Sùd- 
tìroler Genossenschaften (Rete IV). 

12.30 Mittagsnachrichten - Werbe- 
durchsagen (Rete IV - Bolzano 3 

- Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

12.45 Gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunico 3 - Merano 3 - Trento 
3 - Paganella III). 

13 Operettenmusik (Rete IV). 

14.20 Gazzettino delle Dolomiti - 
14,35 Trasmission per i Ladins de 
Fassa (Rete IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Paganella I). 

14,50-15 Nachrichten am Nechmittag 
(Reta IV - Bolzano 1 - Bolzano I). 
17 Fùnfuhrtee (Rete IV). 


18 Bei uns zu Gast: Zwei Namen, 
die fùr sich sprechen - Doris Day 
und Perez Predo - 18,30 Wir sen- 
den fiir die Jugend - a) Im Eis 
der Antarktis: Zauber der Polar- 
nacht, Horbild von Dr. Peter 
Schock; b) Abenteuer der grossen 
Reise: Eine Pilgerfahrt des Dalai- 
Lama. Horbild von Gustav Pfirr- 
mann ( Bandauf nahmen des S. W. F. 
Baden-Baden) - 19 Volksmusik - 

19.15 Arbeiterfunk - 19,30 Rhyt- 
misches Intermezzo (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 
3 - Merano 3 ). 

19.45 Gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 
- Brunico 3 - Merano 3 - Trento 
3 - Paganella III). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,30-7,45 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e 
stazioni MF II). 

12.25 Terza pagina, cronache dell» 
arli. lettere e spettacolo a cura 
della redazione del Giornale Radio 
con i segreti di Arlecchino a cura 
di Danilo Soli (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 2 - Udine 2 e stazioni MF II). 

12,40-13 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 » 
stazioni MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di olire fron¬ 
tiera - Musica richiesta - 13.30 
Almanacco giuliano - 13,33 Uno 
sguardo sul mondo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Quello 
che si dice di noi - 13,55 Sulla 
via del progresso (Venezia 3). 

14,20 Concerto sinfonico diretto da 
Paolo Peloso con la partecipazione 
del pianista Vittorio Rosetta - Ros¬ 
sini: « Cenerentola », Sinfonia - En¬ 
rico De Angelis Valentlni: « Eglo¬ 
ga » - Liszt: « Concerto n. 1 in 
mi bem. maggiore per pianoforte 
e orch. » - Orchestra Filarmonica 
di Trieste (1* parte della registra¬ 
zione effettuata dall'Auditorium di 
via del Teatro Romano di Trieste 
il 13 gennaio 1961) (Trieste 1 
e stazioni MF I). 

14,55 « Crociere d'altri tempi » di 
Claudio Silvestri (Trieste 1 e sta¬ 
zioni MF I). 

15,10 Trio del circolo triestino dal 
jazz con Gianni Safred (Trieste 1 
e stazioni MF I). 

15,35-15,55 «Tempo di cantare» - 

Esecuzioni di cori giuliani e friu¬ 
lani - 14* trasmissione - a cura 
di Claudio Noliani (Trieste 1 e sta¬ 
zioni MF I ). 

in lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia MF) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7.30 * Musica del mal- 
tino - Nell'Intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni - 

12.30 * Per ciascuno qualcosa - 

13.15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

13.30 * Benvenuti! Dischi in pri¬ 

ma trasmissione - 14,15 Segnale 
orario - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - 14,30 Fatti ed 

opinioni, rassegna della stampa - 

14.45 Avsenik e le sue polche - 
15 ‘Piccoli complessi - 15,30 Iti¬ 
nerari triestini (11) « Bagnoli della 
Rosandra e San C)orligo della Val¬ 
le » - 1 6,15 Acquarello italiano - 

16.45 * Caffè concerto - 17,15 Se¬ 

gnale orario - Giornale radio - I 
programmi della sera - 17,25 

* Canzoni e ballabili - 18,15 Arti, 
lettere e spettacoli - 18,30 Dalle 
opere di autori sloveni: Vasilij 
Mìrk: Romanza ed elegia per piano¬ 
forte - Due liriche - Cantilena per 
viola e pianoforte - Vidojka, ou¬ 
verture per orchestra - 19 Ouver- 
tures ed intermezzi d'opera - 19,30 
La donna e la casa, attualità dal 
mondo femminile. 

VATICANA 

14.30 Radloglomale. 15,15 Trasmis¬ 
sioni estere. 19,33 Orizzonti Cri¬ 
stiani: ■ Sette giorni nel mondo » 
rassegna della stampa internezio- 
anle a cura di Giorgio Luigi Ber- 
nucci - « Il Vangelo di domani » 
lettura di Mario Feliciani, commen¬ 
to di P. Giulio Cesare Federici. 


Ricordo di Angioletti 



G. B. Angioletti, lo scrittore scomparso il 3 agosto a Napoli 


nazionale: ore 18,30 

Negli ultimi anni, nonostante 
il male tremendo che lo aveva 
colpito e che sopportava, con¬ 
sapevole, con eroica pazienza, 
Angioletti non appariva molto 
cambiato. In quel viso calmo 
e leale era appena un riflesso, 
nel pallore e in un senso di 
stanchezza, di una realtà an¬ 
gosciosa della quale preferiva 
non parlare. Del resto non era 
mai stato un uomo di troppe 
parole; gli piaceva la conver¬ 
sazione ma sapeva ascoltare 
con la sua gentilezza signorile. 
Era un uomo sereno e pacato 
con accensioni repentine, rare 
ma veementi. Nemmeno negli 
ultimi tempi, che devono es¬ 
sere stati terribilmente duri e 
ossessionanti, rinunciava a oc¬ 
cuparsi degli argomenti predi¬ 
letti, di letteratura e di quella 
intesa fra gli intellettuali al di 
là di ogni incomprensione po¬ 
litica che era stata uno dei 
suoi pensieri più costanti, tra¬ 
dotto in una attività nella qua¬ 
le aveva speso non poche ener¬ 
gie. Nei momenti di relativa 
tregua del male, tornava im¬ 
mancabilmente al lavoro: scri¬ 
vere, viaggiare, tenersi al cor¬ 
rente di ogni avvenimento, in¬ 
contrarsi con amici e colleghi 
furono fino all’ultimo le mani¬ 
festazioni del suo modo di vi¬ 
vere e della sua volontà di 
operare. 

Combattente della prima guer¬ 
ra mondiale, vi aveva portato 
quello slancio patriottico che 
fu degli uomini migliori della 
sua generazione: un entusia¬ 
smo di impronta risorgimentale 
non contaminato da un nazio¬ 
nalismo chiuso e arcigno. Anzi, 
pure rimanendo intimamente 
fedele a quella esperienza. An¬ 
gioletti assunse presto un orien¬ 
tamento ■ europeo • che lo 
avrebbe spinto a iniziative ge¬ 
nerose e tenaci per cercare di 
raggiungere, almeno nel campo 
degli intellettuali, un punto di 
accordo, premessa di una vera 
comunità europea organica e 
operosa. Tutto questo senza 
annullarsi in un cosmopolitismo 
generico ma conservando, per 
esempio, come scrittore, incon¬ 
fondibili e concreti caratteri 
lombardi. Questo « lombardi¬ 
smo *. come ha osservato Cec- 
chi, non si risolveva in strava¬ 
ganze scapigliate ma era intriso 
di una tenerezza, di sfumature 
delicate, di trasparenze e di 
lucentezze madreperlacee quali 
si ritrovano appunto in certi 
pittori dell’Ottocento lombar¬ 
do, nei quadri del Cremona e 
del Ranzoni. Lontano dalle ec¬ 
centricità e dalle bizzarrie che 
costituiscono un aspetto anco¬ 
ra vivo di una nobile tradi¬ 
zione regionale, Angioletti ave¬ 
va attinto veramente dai « mil¬ 
le colori senza nome » di * quel 
cielo di Lombardia, così bello 
quand’è bello, cosi splendido, 
cosi in pace ». Autore di rac¬ 
conti di una impeccabile misu¬ 
ra narrativa, di saggi lucidis¬ 
simi. ricchi di contenuto cri¬ 
tico e di spunti inventivi, di 
deliziose pagine di viaggio, ri¬ 
cercatore affascinante del tem¬ 
po perduto in una Milano già 
entrata in una fase avanzata di 
civiltà industriale ma ancora 
impregnata di Ottocento, di me¬ 
morie manzoniane, verdiane e 
scapigliate, seppe anche affron¬ 
tare nel Giobbe i grandi temi 
del destino non accontentando¬ 
si di chiudersi come altri scrit¬ 
tori della sua generazione in 
un ambito di esperienze stret¬ 
tamente autobiografiche, in un 
limbo di teneri ricordi. Se dob¬ 
biamo poi citare l’esempio di 
uno scrittore che abbia collabo¬ 
rato alla radio promovendo ini¬ 
ziative di notevole livello cul¬ 
turale con modernità di intenti 


e con una ricchezza di propo¬ 
ste e anche di trovate brillan¬ 
ti, di gusto sicuro e raffinato, 
il primo nome che viene alla 
mente è proprio quello di An¬ 
gioletti. La sua stessa prosa, 
fluida e limpidissima, si adat¬ 
tava naturalmente, senza la mi¬ 
nima alterazione, allo strumen¬ 
to radiofonico del quale lo 
scrittore sapeva sfruttare con 
sagacia tecnica le suggestioni 
e le risorse. L’Approdo da lui 
diretto, e le sue inchieste nel¬ 
l’Europa occidentale, in Grecia 
e nel Medio Oriente figurano, 
nella storia della radio, fra i 
programmi di maggior presti¬ 
gio mentre i suoi lavori per il 
Premio Italia si erano imposti 
sempre, oltre che per le qua¬ 
lità letterarie, per le felici so¬ 
luzioni radiofoniche. 

Angioletti era un uomo corag¬ 
gioso e coerente, incurante del¬ 
le mode letterarie e immune 
da ambiguità politiche. Vissuto 
sempre a contatto delle avan¬ 
guardie, ne accettava a volte 
gli impulsi stimolanti critican¬ 
done nello stesso tempo le for¬ 
mule rivoluzionarie a vuoto. 
Per quanto aperto alle corren- 


nazionale: ore 10,30 

Velivoli e missili d’ogni tipo, 
allineati al sole di settembre 
fra gli alberi del Valentino: 
questo l’inconsueto spettacolo 
che da oggi si presenta ai to¬ 
rinesi e ai turisti in occasione 
dell’XI Salone Internazionale 
della Tecnica. La Mostra della 
Aeronautica, divisa in due set¬ 
tori (uno all’aperto, l’altro in 
un padiglione di alluminio e 
cristallo costruito recentemen¬ 
te), non è che il più appari¬ 
scente fra gli aspetti nuovi 
della tradizionale manifesta¬ 
zione subalpina. 

Ampliando gli orizzonti del 
Salone, dotandolo di inediti 
motivi di interesse, gli orga¬ 
nizzatori hanno voluto inse¬ 
rirsi nel grande quadro delle 
manifestazioni del Centenario, 
e insieme aprire degnamente 
il secondo decennio di vita 
della rassegna. Altre innova¬ 
zioni di rilievo sono la Mostra 
dell’Aria Compressa, il Salo¬ 
ne Europeo della Metallurgia 


ti innovatrici, si dimostrava 
negli ultimi anni di una più 
acuta diffidenza verso i suc¬ 
cessi dubbi, nella sua fedeltà 
a esempi più schietti e sostan¬ 
ziosi e in una certa sottile no¬ 
stalgia di un’età patriarcale e 
idillica alla quale si legavano 
i ricordi della sua adolescenza. 
Nello stesso modo, di fronte 
alle manifestazioni insensate e 
crudeli della vita politica odier¬ 
na, reagiva la sua coscienza 
educata alla tradizione liberale. 
Della lontana guerra del ’15 gli 
era rimasto, e lui stesso lo am¬ 
metteva scherzosamente, un 
sentimento della disciplina mi¬ 
litare che aveva probabilmente 
influito sulle sue capacità di 
organizzatore di cultura e sugli 
stessi rapporti redazionali Ge¬ 
neroso, amichevole e paterno, 
virtuoso e giusto, si possono ri¬ 
petere per lui le parole di Sha¬ 
kespeare: « Fu di nobile vita; 
e furono in lui cosi armonica- 
mente commisti gli elementi 
naturali, che la natura può le¬ 
varsi e dire all’universo: — 
Questo fu un uomo ». 

Giulio Cattaneo 


e fonderia, la Mostra delle 
Forze Armate, la Rassegna in¬ 
ternazionale degli Elettrodo¬ 
mestici. Accanto ad esse, ì set¬ 
tori tradizionali: quello della 
Meccanica, il Salone Europeo 
delle Materie plastiche, la Mec¬ 
canica Agraria, la cinemato¬ 
grafia, l’elettrotecnica ed elet¬ 
tronica, la stampa tecnica, 
scientifica e periodica. In tutto, 
oltre 2 mila espositori di 19 
paesi del mondo. 

Nell’ambito del Salone si svol¬ 
geranno poi, come di consueto, 
numerosi convegni di tecnici e 
di studiosi dei vari settori. 
Alla manifestazione torinese 
nei suoi vari aspetti la Tele¬ 
visione e la Radio dediche¬ 
ranno tutta una serie di pro¬ 
grammi: oggi, in telecronaca 
e radiocronaca diretta, verrà 
trasmessa la cerimonia inau¬ 
gurale. Altri servizi troveranno 
posto nelle quotidiane edizioni 
del Telegiornale e del Giornale 
Radio, oltreché nelle rubriche 
specializzate. Il Salone si con¬ 
cluderà il 5 ottobre. 


Il Salone della Tecnica 


61 






RADIO - SABATO - SERA 


NAZIONALE 


20 - * Album musicale 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 

(Antonetto) 

">0 Se 6 n ale orario - Gior- 
naie radio - Radiosport 
20,55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero BenelU) 

21 - Il flauto magico 
Concerti, opere e balletti 
con le critiche musicali di 
Giulio Confalonieri e Gior¬ 
gio Vigolo 

21,20 UN COCCODRILLO IN 
CITTA' 

Radiodramma di Glauco 
Ponzana 

Compagnia di prosa di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Sindaco Gastone Ciapini 

Antislndaco Gino Mavara 

Avventuriero Franco Alpestre 
Padrone del Caffè Paolo Faggi 
1° Cameriere Elvio Ronza 
2° Cameriere Ermanno Anfossi 
Ubriaco Alberto Pozzo 

Giornalista Natale Per et ti 

Angiolina Quinterno 
Renzo Lori 


Attrice 
Imbonitore 
Giovanotto 
1° Signore 
2" Signore 
Direttore 
Marito 
Moglie 
Olghina 


Alberto Marché 
Franco Rita 
Fernando Cajati 
Gualtiero Rizzi 
Giuseppe Aprà 
Olga Fognano 
Sandrina Morra 


Regia di Giacomo Colli 

22,20 * Michel Legrand e la 
sua orchestra 
22,45 Pescatori a scuola 

Documentario di Antonello 
Marescalchi 

23,15 Giornale radio 
* Musica da ballo 
24 Segnale orario - Ultime 
notizie - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 

20 Segnale orario - Radiosera 

20,20 Zig-Zag 

20,30 CONCERTO DI MUSICA 
LEGGERA 

Arthur Fiedler e la Boston 
Pops 

Carmen Dragon e la Holly¬ 
wood Bowl 

21 — Stagione lirica della Ra¬ 
diotelevisione Italiana 

Quarto Autunno Musicale 
Napoletano 

Dal Teatro di Corte del Pa¬ 
lazzo Reale di Napoli 

LA PIETRA DEL PARA¬ 
GONE 

Melodramma giocoso in due 
atti di Luigi Romanelli 
Riduzione di Vito Frazzi 
Musica di GIOACCHINO 
ROSSINI 

Fulvia Mirella Fiorentini 
Clarice Rosa Laghezza 

Baronessa Aspasia 

Maria Carla Vaira 
Conte Asdrubale 

Bruno Marangoni 
Giocondo Renzo Cose liuto 
Macroblo Angelo Nosotti 

Pacuvio Mario Basiola jr. 

Fabrizio Marcos Pefia-Perez 

Direttore Mario Rossi 
Orchestra «Alessandro Scar¬ 
latti > di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana 
Artisti del Coro del Teatro 
San Carlo di Napoli diretti 
da Michele Lauro 
Nell’intervallo: 

Radionotte 

Tito Ceccherini: Nel tra¬ 
monto di un’opera il sor¬ 
gere di una gloria 
Al termine: 

Ultimo quarto e Notizie di 
fine giornata 


TERZO 


20- * Concerto di ogni sera 

Jean Marie Leclair (1697- 
1764): Sonata in sol mag¬ 
giore op. 1 n. 8 per violino 
e continuo 

Largo - Vivace - Musette (Af¬ 
fettuoso) . Tempo di gavotta 
Georges Alès, violino; Isabel¬ 
le Nef, cembalo 
Wolfgang Amadeus Mozart 
( 1756-1791 ) : Quartetto n. 8 
in fa maggiore K. 168 per 
archi 

Allegro - Andante . Minuetto 
- Allegro 

Esecuzione del « Quartetto 
Barchet » 

Reinhold Barchet WiU Beh, 
violini; Hermann Hirschfelder, 
viola; Helmut Reimann, vio¬ 
loncello 

Franz Schubert (1797-1828): 
Sonata in la maggiore op. 
162 per violino e piano¬ 
forte « Duo » 

Allegro moderato - Scherzo 
(Presto) - Andantino - Alle¬ 
gro vivace 

David Oistrakb, violino; Lev 
Oborin, pianoforte 
Franz Liszt (1811-1886): Po¬ 
lonaise da * Eugen Oniegin » 
Pianista Gyòrgy Czlffra 

21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

21,30 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Ettore Gracis e 
Darius Milhaud 

con la partecipazione del 


pianista Enrico Lini, dei 
soprani Lydia Marimpietri 
e Nelly Pucci, del contralto 
Luisella Ciaffì, del basso 
Heinz Rehfuss - Voce reci¬ 
tante Madeleine Milhaud 
Alfredo Casella 
Divertimento per Fulvia 
op. 64 per piccola orche¬ 
stra 

Partita per pianoforte e or¬ 
chestra 

Sinfonia - Passacaglia - Bur¬ 
lesca 

Solista Enrico Lini 
Direttore Ettore Gracis 
Darius Milhaud 

Sinfonia concertante per 
tromba, corno, fagotto, con¬ 
trabbasso e orchestra 
Animé - Lent et dramatique 

- Clair et vlf 

Solisti: Renato Cadoppi, trom¬ 
ba; Eugenio Llpeti, corno; Gio¬ 
vanni Graglia, fagotto; Wer¬ 
ther Benzi, contrabbasso 
Les Choéphores dall’Ore- 
stiade di Eschilo, per soli, 
voce recitante, coro e or¬ 
chestra (Traduzione di Paul 
Claudel) 

Vocifération funèbre - Liba- 
tion - Incantation - Présages 

- Exhortatlon - La justlce et 
la lumière - Conclusion 
Solisti: Lydia Marimpietri, Nel¬ 
ly Pucci, soprani; Luisella 
Ciaffì, contralto; Heinz Reh¬ 
fuss, basso; Madeleine Milhaud, 
recitante 

Direttore Darius Milhaud 
Maestro del Coro Ruggero 
Maghini 


Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino delia Radiotele¬ 
visione Italiana 
Nell’intervallo: 

L'irriducibile allieva di G. 
B. Shaw 

Conversazione di Elena 
Croce 

23,15 (°) La Rassegna 

Cultura tedesca 
a cura di Luigi Quattrocchi 

23,45 Congedo 

Napoli, da « Lo stivale • di 
Bruno Barilli 


FILODIFFUSIONE 


Torino, Milano, Napoli 
I canale: v. Programma Nazione- 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma; III canale: v. Rete Tre e Terzo 
Programma; IV canale: dalle 8 al- 
i 2 G2-16) e dalle 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica, Urica e 
«*? v canale: dalle 7 alle 

13 (13-19 e 19-1): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Dai programmi odierni: 
ROMA - Canale IV: 8 (12) « Mu¬ 
siche del ’700 europeo » - 9 (13) 
per la rubrica « La sonata ro¬ 
mantica »: Beethoven. Sonata 
per violino e pianoforte in sol 
tnagg. (op. 36); Liszt, Sonata 
* 1 J_ « wuw. per pianoforte - 11 
(15i in «Musiche di balletto*: 
Roussel, Bacco e Arianna: 1 * 
suite da balletto ; Milhaud, 
L notarne et son destre; Menot¬ 
ti, Sebastian: Suite dal balletto 
omonimo - 16 (20) « Un’ora con 
Gian Francesco Malipiero * . 
17,40 (21,40) In stereofonia: mu¬ 
siche di Boccherini - 18 (22) 
Concerto del violinista H. Sze- 
rlng. 

Canale V - 7,15 (13-15-19,15) «Ri¬ 
balta internazionale * - 8.30 

(14,30-20.30) «Carnet de bai» 
con le orchestre Billv May, Plas 
Johnson, Loulou Legrand. Ted 
Heath - 9,30 (15,30-21,30) « Ritrat- 

10 f autore H arry Warren - 

10,15 (16,15-22,15) « Jazz party » 

- 10,30 (16.30-22,30) « Chiaroscuri 
musicali » con le orchestre Jack 
Shalndlln e Angelo Brlgada - 

11 (17-23) «Tre per quattro»: 
The Four Preps, Michel Amaud, 
Gino Latilia e Chris Connor in 
tre loro interpretazioni - 12 (18- 
24) « Canzoni italiane ». 


siche del ’700 europeo » - 9 (13) 
per la rubrica « La sonata ro¬ 
mantica »: Schubert: Sonata 
n. 16 in la min. per pianoforte 
(op. 42); Beethoven: Sonata in 
re magg. per violoncello e pia¬ 
noforte (op. 102) . il (15) in 
« Musiche di balletto *: Carpen- 
ter: Skyscrapers; Copland: Ap- 
palachian spring; Moross: Fran- 
kie and Johnny - 16 (20) 

« Un’ora con Richard Strauss » - 
17,20 (21,20) In stereofonia: mu¬ 
siche di Busoni, PetrassI - 18 
(22) Concerto del violinista L. 
Kogan. 


Canale V: 7,15 (13,15-19,15) «Ri. 
balta intemazionale » 8,30 

(14,30-20,30) « Carnet de bai » 

con le orchestre BUly May, Len- 
nle Dee, Edmundo Ros, Glen 
Gray - 9,30 (15,30-21,30) «Ri¬ 
tratto d’autore »: Irving Berlin 
- 10,15 (16,15-22,15) «Jazz par¬ 
ty* - 10,30 (16,30-22,30) «Chia¬ 
roscuri musicali » con le orche¬ 
stre Tony Osbome e Fred Astai- 
re Dance Studio - 11 (17-23) 
« Tre per quattro »: The Cheers, 
Terezinha Biteneourt, Johnny 
DoreUl e Eydie Gorné In tre 
loro interpretazioni - 12 (18-24) 
« Canzoni italiane ». 


MILANO - Canale IV: 8 (12) « Mu¬ 
siche del ’700 europeo » . 9 
(13) per la rubrica «La sona¬ 
ta romantica *: Schubert: Sona- 
tino in re magg. per violino e 
pianoforte (op. 137); Chopin: 
Sonata in si min. per piano¬ 
forte (op. 58); Brahms: Sonata 
in fa magg. per viola e piano¬ 
forte (op. 120) . 11 (15) in «Mu¬ 
siche di balletto »: PetTassi: La 
follia d’Orlando - 16 (20) «Un’o¬ 
ra con Ludwig van Beethoven » 
- 17 (21) In stereofonia: musi¬ 
che di Ciaikowsky, Casella - 

18,15 (22,15) « Recital del violi¬ 
nista N. Milsteln e del pianista 
A. Balsam ». 


Canale V: 7,15 <13,15-19,15) « Ri¬ 
balta intemazionale » 8,30 

14,30-20,30) « Carnet de bai » 

con le orchestre Sii Austin, 
William Galassini, Xavier Cu- 
gat, Ray Anthony - 9.30 <15,30- 
21,30) « Ritratto d’autore »: Cole 
Por-ter - 10,15 (16,15-22,15) «Jazz 
party » - 10,30 (16,30-22,30) « Chia- 
roscuri musicali » con le orche¬ 
stre Ted Heath e Len Mercer - 
11 (17-23) «Tre per quattro»; 
The Four Aces, Caterina Valen¬ 
te, Sergio Bruni, Dakota Staton 
in tre loro interpretazioni - 12 
(18-24) « Canzoni italiane ». 

NAPOLI . Canale IV: 8 (12) « Musi¬ 
che del *700 europeo » - 9 (13) 
per la rubrica « La sonata ro¬ 
mantica >: Chopin: Sonata in sol 
min. per violoncello e pianofor¬ 
te (op. 65); Brahms: Sonata in 
fa min. (op 5» - 11 <15) In «Mu¬ 
siche di balletto »: Mozart: Les 
petits riens; Ciaikowsky: La 
bella addormentata nel bosco - 
16 (20) «Un’ora con Alfredo Ca¬ 
sella » - 17 (21) In stereofonia: 
musiche di Mozart, Ravel, Hln- 
demith - 18 (22) Recital del vio- 
illnista D. Oistrakb e del piani¬ 
sta V. Yampolsky. 

Canale V: 7,15 (13,15-19,15) « Ribal- 
balta internazionale » - 8,30 

(14,30-20,30) « Carnet de bai » 
con le orchestre Reg Owen, 
George Shearing, BUly Vaughn, 
George Williams - 9,30 (15,30- 
21,30) « Ritratto d’autore »: Ju- 
les Styne - 10.15 (16,15-22,15) 

« Jazz party » - 10,30 (16,30-22,30) 

« Chiaroscuri musicali » con le 
orchestre Robert Maxwell e 
Frank Chacksfield - 11 (17,23) 

« Tre per quattro »: The Flet- 
woods, Catherine Sauvage, 
Adriano Celentano, Helen Carr 
In tre loro interpretazioni - 12 
(18-24) « Canzoni italiane ». 


NOTTURNO 

Dalle ore 23,05 alle 6,30: Program¬ 
mi musicali e notiziari trasmessi da 
Roma 2 su kc/s. 845 pari a m 355 
e dalle stazioni di Callanissetta O.C. 
su kc/s. 6060 pari a m. 49.50 e 
su kc/s. 9515 pari a m. 31,53 
23,05 Musica da ballo - 0,36 Armo¬ 
nie d'estate - 1,06 Serate di Broad- 
way - 1,36 Invito In discoteca - 
2.06 Musica sinfonica - 2,36 Voci 
e strumenti in armonia - 3,06 Suc¬ 
cessi di ieri e di oggi - 3,36 In¬ 
termezzi, cori e duetti di opere - 
4,06 Melodie al vento - 4,36 Chia¬ 
roscuri musicali - 5,06 Sala da con¬ 
certo - 5,36 Per tutti una canzone 
- 6.06 Saluto del mattino. 

N.B : Tra un programma e l'altro 
brevi notiziari. 


LOCALI 

SARDEGNA 

20 Canta Rino Salviati - 20,15 
Gazzettino sardo (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I). 

SICILIA 

20 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 2 . Catania 2 - Messi¬ 
na 2 - Palermo 2 e stazioni MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

20 Das Zeitzeichen - Abendnachrich- 
ten - Werbedurchsagen - 20,15 
« Die Welt der Frau » bearbeltet 
von Sofie Magnago - 20,45 « Schall- 
plattenclub » mit Jochen Mann - 

21,15 «Die Stimme des Arztes » 
von Dr. E. Jenny (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 
3 - Merano 3). 

21,30 « Wìr bitten zum Tanz » zu- 
sammengestellt von Jochen Mann - 

22,30 « Auf den Buhnen der Welt » 
von F. W. Lieske - 22,45 Das 
Kaleidoskop (Rate IV). 

23-23,05 Spatnachrichten (Rete IV 
- Bolzano 2 - Bolzano II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

20-20,15 Gazzettino giuliano (Trieste 
1 e stazioni MF I). 

in lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia MF) 

20 Radiosport - 20,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - 20,30 La settima¬ 
na in Italia - 20,40 Coro della Fi¬ 
larmonica Slovena - 21 « Una 

sera a Sorrento », atto unico di 
Ivan Sergejevii Turgenjev, tradu¬ 
zione di Filbert Benedetié. Compa¬ 
gnia di prosa del Teatro Sloveno 


di Trieste, allestimento di JoSko 
Lukei - 21,30 * Moussorgsky (or- 
ch. Ravel): Quadri di una espo¬ 
sizione - 22 * Club notturno - 

23.15 Segnale orario - Giornale 
radio - Previsioni del tempo. 

VATICANA 

20 Trasmissioni in: polacco, france¬ 
se, ceco, tedesco. 21 Santo Ro¬ 
sario. 21,15 Trasmissioni in: slo¬ 
vacco, portoghese, albanese, spa¬ 
gnolo, ungherese, latino. 22,30 
Replica di Orizzonti Cristiani. 23,30 
Trasmissione in cinese. 

ESTERI 

ANDORRA 

20 « La courte échelle » 20.15 Réci- 
tal. 20,30 II successo del giorno. 
20,35 Un po’ di fisarmonica. 20,45 
Ritmi delle vacanze. 21 « Gringo- 
Stop », animato da Zappy Max. 

21.15 Concerto. 21,35 Program¬ 
ma a scelta. 22 Buona sera, amiciI 
22,07 Ogni giorno, un successo. 
22,10 Musicisti spagnoli: Augusto 
Alguere. 22,15 Club degli amici 
di Radio Andorra. 23,45-24 Caba¬ 
ret notturno. 

AUSTRIA 

VIENNA 

20,15 Concerto solistico. Brahms: So¬ 
nata in sol maggiore per violino 
e orchestra, op. 78 n. 1 (Ar¬ 
thur Grumiaux, violino, e Istvan 
Hajdu, pianoforte); Schumann: Fan¬ 
tasia in do maggiore, op. 17 
(pianista Shura Cherkassky); M. 
Mussorgsky: Quadri di un’esposi¬ 
zione (pianista Shura Cherkassky). 
22 Notiziario. 22.15-24 Musica da 
ballo. 


FRANCIA 
I (PARIGI INTER) 

20 Complesso e corale strumentale di 
Sèvres diretto da Michel Fleurant 
20,50 Concerto diretto da Jean Mo- 
rel. Solista: violinista Pierre Doukan. 
Schumann: Sinfonia per archi, Sho- 
stakovich: Concerto per violino e 
orchestra; Beethoven: Quarta sin¬ 
fonia 22,20 Serata danzante, 22,50 
Jazz nella notte. 23,18 Ballo del 
Club R.T.F. 

GERMANIA 

AMBURGO 

19,30 Brams: Tre Lieder; Bruch: Pre¬ 
ghiera; Knab: Tre canti su testi di 
Eichendortf per coro misto. (Coro 
da camera di Aquisgrana diretto 
da Herbert Hòne e la Musicolische 
Gesellschoft di Eschweiler diretta 
da Hubert Harff) 20 « Alle ore 20 
in casa della famiglia Tommola a 
Helsinki », scene con molta musica, 
a cura di Heinz Schròter. 21,45 
Notiziario. 22,10 Paganini: Con¬ 
certo n. 1 in re maggiore per vio¬ 
lino e orchestra, op. 6 diretto da 
Hans Zanotelli (solista Salvatore 
Accardo). 22,45 Cocktail di fine 
settimana, 0,05 Musica da ballo 
MUEHLACKER 

20 Musica per tutti i gusti. 21,15 
Indovinelli e sciarade letterario- 
musicali. 22 Notiziario. 0,10-0,55 
Concerto notturno. Pfitzner: Con¬ 
certo in la minore per violoncello 
e orchestra ( Ludwig Hoelscher e 
la radiorchestra sinfonica diretta 
da Gustav Koslik); Reger: Varia¬ 
zioni e fuga su un tema di 
Beethoven ( radiorchestra sinfoni¬ 
ca diretta da Hans Muller-Kray). 
SVIZZERA 
BEROMUENSTER 

20 Canzoni e danze popolari. 22,15 
Notiziario. 22,20 Ciò che l'aman¬ 
te della musica desidera: Alblno- 
ni: Adagio per archi e organo; 
Beethoven: Concerto in re mag¬ 
giore per pianoforte e orchestra 
n. 6. 

MONTECENERI 

20 Repertorio campagnolo. 20,30 
Orizzónti ticinesi. 21 Selezione di 
canti e danze tradizionali Unghe¬ 
resi. 21,30 Canzoni e siparietti 
presentati da Raniero Gonnella. 

22.15 Melodie e ritmi. 22,30 No¬ 
tiziario. 22,35-23 Cocktails di 
danze. 

SOTTENS 

19,50 Vola, canzone! 20,05 « Tels 
qu'ils se sont vus », di Samuel 
Chevallier. 21 « Fichu métier », 

fantasia di Claude Blanc, presen¬ 
tata da Jacques Donzet. 21,50 Ra¬ 
dio Losanna a Montmartre. 22,35- 

23.15 Musica da ballo. 


•2 



Un’opera di Rossini 

per il IV Autunno Musicale Napoletano 

La pietra del paragone 


secondo: ore 21 

Nell’autunno del 1812, Gioac¬ 
chino Rossini era ancora una 
gloria locale, suddivisa in parti 
eguali fra Bologna e Venezia. 
A Bologna aveva studiato, più 
o meno regolarmente, alunno 
del Liceo musicale; aveva otte¬ 
nuto successi da enfant prodige 
con qualche Cantata, con mol¬ 
te esibizioni in qualità di con¬ 
tralto e con la grazia innata 
della persona e dei modi. A Ve¬ 
nezia, dov*era stato introdotto 
da due amici dei suoi genitori, 
ossia il maestro Morandi e la 
di lui moglie Rosa, soprano di 
non dubbio valore, il ragazzo 
aveva debuttato nell’esatta età 
di anni diciotto, mesi otto e 
giorni quattro, con l’opera in 
un atto intitolata La cambiale 
di matrimonio, e aveva succes¬ 
sivamente, nel corso del 1812, 
dato altre due farse: L’inganno 
felice e La scala di seta. 

Sul principio del secolo nuo¬ 
vo, l’opera comica dei napole¬ 
tani e dei veneziani stava at¬ 
traversando una crisi. I gran¬ 
diosi avvenimenti politici, le 
profonde mutazioni sociali e 
psicologiche connesse con 
l’esplodere della Rivoluzione 
francese e dell’epopea napoleo¬ 
nica, avevan fatto si che le 
ingenue, le candide creazioni 
di Piccinni, di Cimarosa, di 
Sa echini, di Paisiello, ancorché 
ricche di inventiva musicale e 
di insuperati pregi formali, ap¬ 
parissero ormai arcaiche, avul¬ 
se dalla realtà del mondo vi¬ 
vente. Il popolo, in conseguen¬ 
za del nuovo stato di cose, pren¬ 
deva parte sempre più impor¬ 
tante e costante al teatro li¬ 
rico e, animato da una coscien¬ 
za di se stesso ben superiore 
a quella di prima, quasi recla¬ 
mava di vedersi espresso nella 
Unzione del melodramma o, 
per lo meno, di trovarsi appa¬ 
gato nel suo bisogno di emo¬ 
zioni più forti, di rappresenta¬ 
zióni più decise ed audaci, lon¬ 
tane dall’aristocratico control¬ 
lo dei settecentisti, dal loro ri¬ 
serbo e dalla lor prudente mi¬ 
sura. 

Gioacchino Rossini, scatenando 
sulle scene un modo di ridere 
in musica come non s’era an¬ 
cora udito, una frenesia di sa¬ 


tira, di sberleffo e di parodia 
come non s'era ancor osato di 
fare, aveva risposto all’aspetta¬ 
zione fatale di un momento sto¬ 
rico; era insomma sopraggiun¬ 
to come l’uomo del destino. I 
pedanti, i tardivi, i conformisti 
e i custodi del buon ordine ar¬ 
tistico non si trattennero, na¬ 
turalmente. dal protestare con¬ 
tro l’insolenza e l’empietà di 
quel ragazzo. Lui, da parte sua, 
provava un gusto matto a se¬ 
minar panico, a provocare le 
reazioni, a saettare per l’aria 
i lazzi più temerari. Cosi, dopo 
le già accennate prove vene¬ 
ziane (tralasciamo pure il fia¬ 
sco riportato a Ferrara col 
dramma serio Ciro in Babilo¬ 
nia e il tiepido successo di De¬ 
metrio e Polibio al Valle di 
Roma) i giudizi intorno a Ros¬ 
sini non erano soltanto ristretti 
alla città dei Dogi e alla città 
del Dottor Balanzone; risulta¬ 
vano anche discordi e tutt’al- 
tro che definitivi. 

Fatto sta che il giovane mae¬ 
stro, pieno com’era di buon 
senso, capì allora come gli bi¬ 
sognasse uscire dall’alternativa 
entro cui s’era cacciato e come 
gli si imponesse il dovere di 
tentare qualcosa di più grande, 
in città diversa da quelle sino 
adesso frequentate, anzi nella 
citta e nel teatro ormai procla¬ 
mati fra ì più importanti d'Ita¬ 
lia: vogliano dir Milano e la 
Scala. Attraverso i buoni uffici 
della Marcolini, una primadon¬ 
na sua amica, l’intraprendente 
Gioacchino riuscì dunque a far¬ 
si scritturare nella capitale 
lombarda, per comporvi un’ope¬ 
ra che dovesse ancor seguire 
la via della Cambiale, dell’/n- 
ganno felice, della Scala di seta, 
ma che si atteggiasse in di¬ 
mensioni più vaste e che, pur 
mantenendosi nel clima buffo, 
ricercasse una più sottile gam¬ 
ma di effetti, una più varia suc¬ 
cessione di atteggiamenti, un 
più nutrito e saldo stringersi 
di architetture. 

Nacque così La pietra del pa¬ 
ragone, libretto del Romanelli, 
e il futuro Cigno di Pesaro ot¬ 
tenne il primo dei suoi straor¬ 
dinari ed integrali trionfi. La 
sera del 26 settembre 1812 
quando la storia del conte 
Asdrubale e la sua decisione 
di provare l’amore di Clarice 


fingendosi rovinato, vennero 
presentate al pubblico milane¬ 
se rivestite dalle melodie friz¬ 
zanti o patetiche, dai ritmi tra¬ 
volgenti, dalle armonie impre¬ 
viste e dai colori istrumentali 
del maestro; quando le pedine 
del conte Asdrubale, ossia il 
patetico poeta Giocondo, il gior¬ 
nalista Marforio e l’intrigante 
Don Pacuvio, si furono messe 
in moto sotto l’azione della mu¬ 
sica rossiniana; una specie di 
eruzione vulcanica riempi la 
sala del Piermarini. 

Il massimo effetto burlesco 
s’ebbe naturalmente nella scena 
finale ove il conte, travestito 
da turco, viene per apporre i 
sigilli ai propri possedimenti 
e a sequestrarli in forza di 
una falsa cambiale rilasciata 
dal defunto suo padre a un im¬ 
maginario creditore orientale. 
Le repliche dello pseudo-turco 
a Don Marforio; le sue peren¬ 
torie imposizioni, condensate 
nella balorda parola « Sigilla- 
ra », la stretta ingegnosa e im¬ 
petuosa portarono a grandi 



Il soprano Mirella Fiorentini (Fulvia) e il tenore Renzo 
Casellato (Giocondo) sono fra gli interpreti dell’opera 


estremi l’entusiasmo dell’udito¬ 
rio. Ma le parti più poetiche ed 
intime (l’accorato rimpianto di 
Clarice, persuasa che il conte 
l’abbia lasciata; la tenera melo¬ 
dia « Eco pietosa, tu sei la sola 
che mi consoli nel mio dolor • ; 
il duetto fra il conte e Clarice) ■ 
riempiron di lacrime gli occhi 
delle belle signore e trassero 
sospiri dal petto dei gentiluo¬ 
mini e dei popolani. Da tutte le 
città del Regno Italico la gente 
accorse a Milano per ascoltar 
Lo pietra del paragone. Rossini 
ricevette in premio l’esenzione 
dal servizio militare e diventò 
il beniamino delle più belle 


dame milanesi. Oggi l’opera 
torna, nel raffinato ambiente 
del Teatro di Corte di Napoli, 
come uno degli spettacoli più 
affascinanti del IV Autunno 
musicale napoletano. Ascoltan¬ 
dola, sembrerà di udire, con 
quelle del conte Asdrubale e 
di Clarice, le voci di tutti gli 
altri immortali personaggi ros¬ 
siniani: Isabella e Mustafà; Fio- 
rilla, Selim e Geranio; Figaro, 
Rosina, Almaviva e Basilio; 
Don Magnifico, Dandini e An¬ 
gelina; il conte Ory e Isoliero; 
tutte le creature fantastiche, 
nate nel segreto di un genio. 

Giulio Confai onieri 


Un radiodramma di Glauco Ponzana 

Un coccodrillo in città 


nazionale: ore 21,20 

La vicenda di questa radiocom- 
media si ambienta tutta nel re¬ 
gno della pura immaginazione. 
Ma nello stesso tempo sia la si¬ 
tuazione che i personaggi vo¬ 
gliono assumere valore esem¬ 
plare, e l’intera storia, a parte 
le sue intrinseche attrattive, 
è in funzione della morale che 
se ne può ricavare, strettamen¬ 
te connessa ai problemi e agli 
interrogativi della attualità. 
Provate dunque a immaginare 
il sindaco di una cittadina qual¬ 
siasi, svegliato nel cuor della 
notte da una voce; e per dare 
corpo di personaggio a questa 
voce, non diremo che essa rap¬ 
presenta la sua coscienza, un 


pensiero ossessivo, ecc.; dire¬ 
mo piuttosto che essa appar¬ 
tiene a una entità davvero esi¬ 
gua durante il giorno, come 
l’omino del carillon della ca¬ 
mera da letto del sindaco, ma 
che di notte assume proporzio¬ 
ni e poteri straordinari. A tal 
segno che avverte il signor sin¬ 
daco di essere in procinto di 
distruggere la sua città, dal 
momento che essa è tutta, e in¬ 
guaribilmente, posseduta dal 
vizio dell’ipocrisia e del con¬ 
formismo. Alle proteste acco¬ 
rate del buon sindaco, l’omi¬ 
no replica con una offerta sin¬ 
golare: egli farà in modo che 
un coccodrillo emerga dalle 
acque del fiume che delimita 
a nord la città e, dopo avere 


Un documentario di 
Antonello Marescalchi 


Pescatori a scuola 


nazionale: ore 22,45 

• Nessuna scuola potrà mai in¬ 
segnare il nostro mestiere » di¬ 
cevano i vecchi pescatori. A 
bordo, e solo a bordo, con gli 
anni, si imparavano i mille se¬ 
greti della difficile arte della 
pesca. 

Le « paranze * uscivano in ma¬ 
re a due a due, calavano la 
rete che restava agganciata da 
un capo a quella di destra e 
dall’altro a quella di sinistra 
e navigavano « di conserva » fi¬ 
no a che c’era vento. Poi, a 
forza di braccia si tirava a bor¬ 
do il pescato. 

Si apprendeva solo con la lun¬ 
ga consuetudine a • conoscere » 
il mare: a stabilire cioi dal co¬ 
lore o dall’increspatura delle 
onde quali fossero le correnti 


e i fondali; e guardando il cie¬ 
lo a sapere che tempo avrebbe 
fatto durante le successive 24 
ore e, soprattutto, a saper ap¬ 
prezzare i venti. Fino a 50 anni 
fa il peschereccio a motore era 
sconosciuto in Italia (esiste¬ 
vano solo alcune società per la 
pesca in alto mare con grandi 
navi a vapore) e solo in questo 
dopo guerra la « paranza a ve¬ 
la » è stata definitivamente sop¬ 
piantata dal motopeschereccio. 
Il vento era quindi la cosa più 
importante: era la vita stessa 
delle barche. C’erano marinai 
capaci di sfruttare le più sot¬ 
tili e inavvertibili « bave di 
vento » e che riuscivano, con 
accorte manovre delle vele, a 
far navigare le loro imbarca¬ 
zioni senza che apparentemen¬ 
te l’aria si muovesse. Nacque 
da loro la leggenda del lupo di 


mare che nella più afosa e piat¬ 
ta delle bonacce, solo alzando 
in aria il pollice bagnato di sa¬ 
liva, sapeva dire, controllando 
da che parte si asciugava pri¬ 
ma, il punto da cut avrebbe sof¬ 
fiato la prossima raffica. 

Oggi moltissime cose sono cam¬ 
biate: t motori consentono di 
navigare e di pescare con ogni 
tempo; i bollettini meteorolo¬ 
gici segnalano le variazioni at¬ 
mosferiche, fondali e secche 
sono rivelati in anticipo sugli 
schermi fosforescenti degli 
scandagli elettrici o dai suoni 
intermittenti degli ecometri, 
per tenersi in contatto con le 
altre barche il capopesca di¬ 
spone della radio. E della barca 
sorella che agganci l’altro capo 
della rete non c’è più bisogno, 
perché grandi timoni divergen¬ 
ti tengono divaricate sott’acqua 


le smisurate « braccia » della 
rete che appartiene ormai a 
un solo peschereccio, autono¬ 
mo e autosufficiente. 

Per questi pescatori dell’ira 
moderna la scuola occorre. Una 
vera « scuola » dove imparino 
ad adoperare gli strumenti di 
navigazione, il «radar» (molti 
pescherecci ne sono provvisti) 
nelle manovre anticollisione, i 
modernissimi scandagli elettro¬ 
nici, l’impiego della radio e tut¬ 
te le altre «diavolerie > (come 
le chiamano i vecchi) senza le 
quali la pesca è oggi impossi¬ 
bile. E alle scuole dell’ENEM 
(Ente nazionale educazione ma¬ 
rinara) i giovani pescatori ac¬ 
corrono ogni anno più nume¬ 
rosi. La figura del vecchio pe¬ 
scatore analfabeta scompare 
per lasciare il posto a quella 
del marinaio specializzato. 


attraversato l’intero abitato, si 
rituffi definitivamente nella 
corrente del fiume che segna a 
sud il confine opposto. Se du¬ 
rante la marcia del vistoso ret¬ 
tile vi sarà una sola persona 
che oserà dire a voce alta di 
aver visto un coccodrillo, la 
città sarà salva; altrimenti... Il 
sindaco accetta la scommessa 
con un respiro di sollievo, si¬ 
curo com’è di vincerla. Ma per 
le più diverse ragioni, tutte 
però scarsamente onorevoli, gli 
abitanti della città che avvi¬ 
stano il coccodrillo si guarda¬ 
no bene dal segnalarne la pre¬ 
senza: il proprietario di un lo¬ 
cale equivoco teme di attirare 
su di sé l’attenzione della po¬ 
lizia; un giornalista ha paura 
di coprirsi di ridicolo fornen¬ 
do una notizia in sé incredi¬ 
bile; un avversario dell’ammi¬ 
nistrazione pubblica ha inte¬ 
resse che non venga rimossa 
la prova palmare della ineffi¬ 
cienza dei suoi servizi; un fun¬ 
zionario dell’amministrazione 
medesima ha interesse che il 
rettile scompaia senza che pub¬ 
blicità ne segua; e così via, 
uno dopo l’altro, i cittadini 
della piccola comunità hanno 
modo di dimostrare come la 
cattiva coscienza, l’ipocrisia e 
il conformismo li rendano vo¬ 
lontariamente ciechi di fronte 
a un pericolo reale che si è in¬ 
sinuato tra di loro. 

Quando già il buon sindaco di¬ 
spera della sorte della città e 
il coccodrillo sta per tuffarsi 
indisturbato al termine della 
sua passeggiata, sarà una bam¬ 
bina, una creatura non ancora 
guasta, a denunciare la pre¬ 
senza del rettile che, appena 
individuato, fugge. La città è 
salva, per questa volta. Ma, 
conclude l’autore, potrà esser¬ 
lo alla prossima occasione? 
« Siete voi proprio sicuri di 
essere disposti ad affermare ad 
alta voce che un coccodrillo è 
un coccodrillo? ». 
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La parete rossa col divano e le stampe 


Una giovane lettrice di Padova, sposatasi recentemente, è an¬ 
data ad abitare in un alloggetto composto di un piccolo in¬ 
gresso, anticamera cucina, bagno e camera da letto. La si¬ 
gnora si confessa incapace a ricalcare, dall’ampia e lumino¬ 
sa cucina, una porzione di stanza, per ricevere e pranzare, 
che rimanga separata dalla cuctna vera e propria. Per otte¬ 
nere due ambienti nettamente separati, senza ricavarne un’im¬ 
pressione di provvisorio, è necessario creare una divisione so¬ 
lidamente costruita. Questa divisione è ottenuta per mezzo di 
un grande mobile armadio, che si apre, diviso in vari scomparti, 
verso la porzione più piccola della stanza, riservata alla cucina. 
La parte posteriore dell’armadio, rivolta al soggiorno, è rive¬ 
stita di perlinato di abete naturale: la porta e lo sportello pas¬ 
savivande scorrevole sono verniciati in rosso opaco. Una lunga 
mensola, sormontata da una natura morta moderna, decorata 
con oggetti di vetro, rame, peltro, ha funzione pratica e deco¬ 
rativa. Un tavolo piccolo e 4 seggioline di Chiavari completano 
questa parte della stanza Alla parete adiacente, tinteggiata 
in color rosso vivo, è addossato un divanetto, fiancheggiato da 
mobiletti antichi portalampade. Il divano, rivestito in cotonina 
a quadri bianchi e neri, spicca vivamente contro il fondo rosso 
della parete: questo distacco è reso ancor più evidente da una 
serie di stampe in bianco e nero di varie misure, appese al 
di sopra del divano. Un tappeto rotondo in fibra sintetica, una 
poltrona dall’alto schienale, ricoperta di panno verde bandiera, 
comvletano il piccolo soggiorno di gusto americano. L’illumi¬ 
nazione è affidata, in parte, a due lampade sistemate di fianco 
al divano, in parte ad t ina lampada a petrolio trasformata ap¬ 
pesa direttamente sopra il tavolo. Pavimento in legno di 
abete, grezzo. 

Achilie Moiteni 























E LA CASA LA DONNA E LA CASA 




Elegante l'insienie 
di Tricò in maglia. 
La casacca 
è in lana grigia 
bordata 

da un’alta balza nera 
messa in rilievo 
da una riga bianca. 
Le maniche 
ripetono il motivo 


Torna “Personalità” 


I L 22 settembre Personalità 
ritorna sul video ed anche 
se la trasmissione conserve¬ 
rà la sua fisionomia di « rasse¬ 
gna per la donna ». in gran 
parte sarà rinnovata. 

Prima di tutto il program¬ 
ma, dal 22 settembre 1961 al 
13 luglio 1962, è suddiviso in 
« blocchi » : sul matrimonio 
(dal fidanzamento alla vita in 
due, ai rapporti fra coniugi e 
rispettive famiglie); sui figli 
(dall'attesa della nuova crea¬ 
tura alla nascita, al primo an¬ 
no di età); sui ragazzi (dal¬ 
l'età prescolare a quella dello 
sviluppo); sul lavoro femmi¬ 
nile (casalingo e no); sullo 
sport, i divertimenti, le vacan¬ 
ze. Alla fine di ogni « blocco * 
vi sarà una trasmissione « rias¬ 
suntiva » in cui verranno messi 
in luce i problemi più difficili 
e saranno prese in considera¬ 
zione le eventuali obiezioni o 
critiche delle telespettatrici. 
Naturalmente nelle grandi ri¬ 
correnze (Natale, Carnevale, Pa¬ 
squa) le trasmissioni si occu; 
peranno delle tradizioni e dei 
preparativi necessari per ren¬ 
dere più significative e nello 
stesso tempo più aderenti ai 
nostri tempi queste pietre mi¬ 
liari della vita quotidiana. 

Vi saranno anche alcune no¬ 
vità, ad incominciare dalla col¬ 
laborazione di don Paolo Lig- 
geri, direttore dell'istituto « La 
casa ». Le solite « rubriche » 
verranno presentate con un 
pizzico di fantasia: dalla cuci¬ 
na al lavoro, dalla bellezza alla 
ginnastica. Quanto alla moda. 


si vedranno modelli di sartoria 
e di confezione di tutte le cit¬ 
tà: da Milano a Napoli, da 
Roma a Firenze, da Torino a 
Palermo. 

Un'altra novità è rappresen¬ 
tata dal « consiglio di Perso¬ 
nalità », consiglio che riguar¬ 
derà la moda, dagli accessori 
ai modelli di haute couture. 
Questo consiglio, di volta in 
volta verrà illustrato da un 
grande sarto e da una perso¬ 
nalità del mondo femminile. Il 
22 settembre, per esempio, ver¬ 
rà presentato dalla sarta roma¬ 
na Clara Cent inaro e da Ma- 
risa Del Frate, che tutti am¬ 
miriamo il sabato sera con 
L'amico del giaguaro. Per l’oc¬ 
casione le telespettatrici po¬ 
tranno ricevere il cartamodel¬ 
lo indossato da Marisa Del Fra¬ 
te. Sono allo studio anche altre 
novità, per ora « segrete ». 

La trasmissione poi sarà « so¬ 
stenuta » dai miei collaborato¬ 
ri: Maddalena Yon, la regista 
dal colpo d’occhio sicuro; An¬ 
tonio Muratori, lo scenografo 
silenzioso ed efficiente, Beppe 
Modenese, l’esperto di moda. 
La « rosa » delle collaboratrici 
è composta da molti petali, 
scusate, da molte « ragazze in 
gamba * : Adriana di Palma e 
Gianna Lucchini, Bianca Maria 
Piccinino e Rina Macrelli, Giu¬ 
liana Castelli ed Isa Mogheri- 
ni. Vera Squarciai upi, Leila 
Pisanelli, Piera Rolandi. Ma 
anche fra le collaboratrici vi 
saranno « sorprese » piacevoli. 

Quanto a me, posso solo di¬ 


re che, nonostante l’esperienza 
di trentasei trasmissioni, pro¬ 
vo sempre la sensazione di es¬ 
sere Alice nel paese delle me¬ 
raviglie (naturalmente, fatte le 
debite proporzioni fra Alice e 
me) perché la televisione mi 
appare come un mezzo magico 
per comunicare con persone 
lontanissime e di ogni tipo, 
una specie di caleidoscopio 
che rappresenta il pubblico di 
Personalità per il quale noi 
tutte d prodighiamo con la 
speranza di essere, sia pure in 
piccola parte, utili 

Mila Contini 


Fabiani presenta 
una princesse 
in leacril verde 
dalla linea dritta, 
appena allargata 
da due pinces 
che si aprono sopra 
e sotto alla martingala 
alta e cucita¬ 
li cappotto è sempre 
in tessuto verde, 
foderato In tessuto 
dalla tonalità 
più chiara 


della balza. 


ma finiscono 
con polsi larghi 
ed in lana grigia 
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.*' sì, dico a Lei... 

- vuole una tavola più allegra? 

- cibi più appetitosi ? 

- facce più contente? “• 

metta in tavola i Crackers Soda Pavesi .* 

- che colore dorato... 

- che profumo di grano... 

- che acquolina in bocca! 

1 ..** 

Ótack&iSsoda 


per 

è/ r ' L'Li'I'tm 1 la vostra tavola 










— ... e questo ti dimostra quali cose mirabili possa fare 
l'uomo quando cessi di impiegare il suo tempo e le sue 
energie in pensieri di guerra... (Punch) 


LA DICHIARAZIONE DEL VINCITORE 

















Buono il ragù ! Passami la birra per favore ! 

Si, anche a tavola ci sta bene la birra! Fresca, toglie 
la sete; leggera, stimola l'appetito col suo grato 
aroma di luppolo; sempre genuina, completa il pasto 
Birra in tavola per mezzogiorno e per la sera birra 
in fresco per gli ospiti, birra in fresco.,, per noi 


Avete una manca preferita ? C/iiedete/a / 




